
(fase e frequenza): gen esi ed equ azioni • Angoli piccoli: modulazione ortogonale 
Spe ttr i di Bessel - Modulazione di ampiezza asimmetrica : decomposizione' - Modula
zioni d 'impulso (cenno).

Se miconduuori, - Diodi e transistori: richiami fisici, po larità e sim boli, equazioni
- Variazioni della corre n te con la t emperatura.

I ricevitori sOllori . - Amplificazione di bassa fr equenza : tnbi finali e prefinali;
potenza e rendimento; cal colo grafi co delle di storsioni > Coefficient i di di storsione con
una e due tensioni applicate • Am plifica t or i in controfa se • Rivelazione dei segn al i
modulati in ampiezz a, di storsioni, proporzionamento d el gruppo RC - Rivelazione
delle onde modulate in fr equenza: circ u it i car atter ist ic i - Amplificazione a frequenza
intermedia ; conver sione di frequenza; circ uit i di entrata ; oscillatori • Antenne reali
e fittizie (p er le mi sure) - Il comando unico ne lle supereterodine.

T elevisione e ricevitori televi sivi. - Principi; an alisi de ll'immagin e, numero di
righe, norme t elevi sive - Rete italiana di ponti radio > Cavi coa ssiali (cenno) - Canali
V H F ed U HF per la radiodiffusione t elevi siva - Segnali di sincronizzazione - Soppres
sio ne parzial e di banda • Tubi da presa e da riproduzione • Antenne riceventi - Il
t elevi sor e: sc he m a a blo cchi - Circ uit i d 'entrata, oscillatori locali, eonverfit ori » L'am
plifi cazion e a fre que n za intermedi a con circ u it i scala t i : ca lcolo > Cen no ai sinc ronism i,

Trasm ettitori. - Sche m a a blo cchi dei trasm ettitori a modulazione di ampiezza
- Amplificatori di potenza a frequenza ac us t ica e a radiofrequenza: esempi - Cenno
alla modulazione e all'alimentazione.

MISURE ELETTRONICHE
(P rof. GIULIO GREGORETTI)

Oscillografi a tubi a raggi ca t odici - Metodi di presentazione delle forme d'onda,
ca ra tteris t iche d ei diver si elemen t i degli oscillografi, oscillografi con prelievo di cam
pioni.

Gen eratori di seg nali ca m pioni a bassa frequenza, ad alta frequenza, di forme
d' onda specia li.

Misure di t en sion e cont inua e di resist en ze elevate a tensioni con t inue con volt
m etri elettron ici .

.Misure con voltme t r i ele ttro nici per c. a .: volt met ri a valore efficace, a valore
medio, a valore di cres ta • Analizza tori d ' onda • Misure di cam po elettrom agnet ico.

Misure di pot en za con metodi elettro nici : m etodi bolometrici, a raddrizzatori, a
t ermocoppie, ca lorime trico - Accoppiat or i direzionali.

Cam pioni di eleme n t i di circ uit o per radiofrequenze - Metodi di mi sura di ele 
m enti di circ u it o a costan te conce n tr a te utilizzanti circ uit i osc illatori a costanti con
ce n tr ate e ponti per radiofrequenze.

Met odi di mi sura di eleme n t i d i circ uit o utilizzanti linee.
Misure su lin ee t elefoni ch e: di equ ivalen t i, di impede n za ca ra tteris t ica , di atte

n uazione, di di afoni a , d i rifl ession e.
Misure di fase con m et odi elettro n ici.
Misure di fre quenza e d 'intervalli di t empo • Ca mpioni primari e second ar i di

frequ~nz? e di .t ~mpo : fre que n zimet r i a r ison anza, ad et erodina, cam pion i a quarzo,
ca mpiom a to rrncr, contat ori.

TE CNICA DELLE IPERFREQUENZE
(P ro f. GIACINTO ZITo)

Generalità sulle micr oonde - Ri ch iami su lle equazion ì di ~Iaxwell in coordinate
r~ttangolari e cilindric he , pe r sistemi uniformi - Modi di propagazione _ E quazione
d onda.
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Ec citazione delle guide d'onda e sist em i d i accoppiamento - Po ssibilità di appli
cazione alle guide d'onda della teoria elem en tare delle linee di trasmission e.

Propagazione di onde al di sotto della frequenza di taglio - Attenuatori - Guide
d'onda dielettriche - Onde in un unico conduttore cilindrico • Linee di trasmissione
radiali - Gui de d'onda a giogo (ridged) - Elica cilindrica - Cavi tà risonanti - Campo
elettromagne t ico, coefficient e di merito e modi di ordine superiore ne lle cavità ret
tangolari e cilindriche - Eccitazione de lle cavità.

Circuit i a microonde - Circuito equivalen te di una st ru ttu ra a due terminali 
Det erminazione dei parametri del circuito equivalen te di una st ru ttura in guida
d 'onda, mediante mi sure - Circu iti equivalent i di cavit à ri sonanti - Circuiti equiv alent i
di di scontinuità nella guida d'onda.

Elem enti e component i in guida d'onda : giunzioni, « stu bs », iridi, trasformatori,
filtri, variatori di fa se, circuit i ibridi, ponti, accoppiatori dir ezionali , convert itori di
modi, filtri di modo, terminazioni e attenua tori.

Tubi per mi croonde - Limitazioni nei tubi e nei circ uit i convenzion ali alle ip er
fr equenze • Scambi ene rget ici tra campi elettrom agnet ici e cariche in movimento
- Corrent i di influenza.

Triodi a elettrodi piani - II kl ystron amplifica tore ed oscillator e - II klystron
reflex - II magnetron a cavit à risonanti - Diagramma di Ri eke.

Tubi ad onde viaggianti - II ca rcino t ron « O )) - Accelera tori lin eari.
Raddrizzatori a crist allo per guida d'onda - Modulatori, de modula tori e conve r

titori - Capacità non lin eari - Moltiplicatori di frequenza - Amplificatori parametrici.
Le ferriti nella tecnica delle microonde - Componenti non reciproci - Gu ide uni

direzionali - II giratore.

TELEFONIA
(Prof. F RANCO CAPELLO)

1. Gli strumenti matematici p er lo studio dei si stemi comp lessi.

Cenni di:
.Teoria deg li in siemi.
Calcolo delle probabilità .
Statisti ca.
Logi ca sim bolica.

2. I sist emi di telecomunicazion e,

3. Il sis tema telefonico come esemp io di sis tema comp lesso.

4. Commutazion e.

Le funz ioni fondamentali : segnalazione, connessione , controllo.
La st ruttura di un autocommutatore.
Lo scambio di informazioni tra utente e cent ra le.
La st ru ttura di una ret e complessa.
Lo scambio di informa zion i tra cent ra li.
Problemi di proporzionamento.
Alcuni esem pi di sis te mi di com mutazione.

5. Trasmissione.

Circuit i in BF, virtua lizza zione, amplificazione .
Circuit i in AF, sis te mi su cavo e P . Radio.

6. T eoria delle comunicazioni.

Misura de lla quantità d 'informazi on e.
·Teorema di Shanno n.
Sistemi di cod ificaz ione.
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A scelta:

ECONOMIA E TECNICA AZIENDALE

(Gli studen t i sono tenuti a seguire lo st esso in segnamento impartito per la laurea
in Ingegneria Civile) .

A scelta:

CALCOLATRICI E LOGICA DEI CIRCUITI

(Gli studen t i sono tenuti a segu ire lo ste sso in segnamento impartito per la laurea
in Ingegn eria Elettrotecnica).

CORSO PER LA LAUREA IN INGEGNERIA NUCLEARE

I ANNO

SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

(Gli stud en t i sono tenuti a seguire lo stesso insegnamento impartito per la laurea
in Ingegn eria Civile). .

MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE

(Gli studen t i sono tenuti a seg uire lo stes so insegnam en to impartito per la laurea
in Ingegneria Meccanica) .

FISICA TECNICA

(Gli st ude n ti sono tenuti a seguire lo stesso in segnamento impartito per la laurea
in Ingegn eria Civ ile).

ELETTROTECNICA

'(Gli stu de n t i sono tenuti a seguire lo stesso in segnamento impartito per la laurea
in Ingegn eria Meccanica).

CHIMICA APPLICATA

(Gli st ude n t i sono tenuti a seguire lo st ess o in segnamento impartito per la laurea
in Ingegn eri a Meccanica) .

TECNOLOGIA MECCANICA

(Gli st ude n ti sono tenuti a seg u ire lo stesso in segnamento impartito per la laurea
in Ingegn eria Meccanica).
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DI SEGNO MECCANICO

(Gli stude nt i che non lo abbiano già seguito, sono tenuti a seguire lo stesso inse
gna mento imparti to nel Bien nio Pro pede u t ico).

II ANNO

FISICA ATOMICA
(P rof. FRANCESCA DEMICHELIS)

Sviluppo del conce tto di atomo - Teoria cine t ica dei gas.
Costante di Boltzmann - Moto browni ano.
Dimensioni di a to mi e m olecole.
E lettrone - Carica de ll'elettro ne - Rapporto e/m - Massa dell' elettron e - R aggio

cla ssico dell'elettrone .
I sotopi - Spe t t rografo di massa - Focalizzazione negli spettrografi d i m assa.
Meto di per la separa zione degli isot opi .
Effetto fotoelettrico - Fotoelcttroni - Esperie n za di Millik an .
Impossib ilit à di un a teoria completamen te corpuscolare della lu ce.
Effetto Compton.
Energ ia irrad iata da una carica acce lerata - Diffusion e di raggi X .
Numeri di elettroni in u n atomo.
Ipot esi di J. J . Tho mson - I pot esi di Rutherford.
Serie spe ttra li • Costante di Rydberg - Ipot esi di Bohr.
Stat i quantici e livelli energe t ici. '
Teoria di ' Sommerfeld - Elettrone ottico.
Meccanica ondulat oria - Lunghezza d'onda di De Broglie • Diffrazi one degli

elettroni - Es pe rienze di Davi sson e Germe r • Diffr azione di molecole.
E quazione di Schrddinger - Principio di in de te rminazione di Heisenberg.
Au tovalor i, au to funzioni - No rma lizzazione delle autofunzioni.
E quazione unidim en sion ale di Schro dinger - P articella di ene rgia det erminata e

non soggetta a forz e.
Gradino di potenziale - P articella su un segme nt o - Oscillatore armon ico.
Barriera di pot enziale - Cenno sulla em issione elettronica a fr eddo - Particella

tra due barrier e di pot enziale.
Problemi a tre dimensioni - P articella in u na sca to la para llelepipeda.
E quazione di Schrcdinger pe r l'atomo di idr ogeno.
Quantizzazion e del mom ento ango lare - Mag netone di Bohr Sp ino
Parità - I q, 12 come probab ilità.
Stati st azio na ri e rad iazi oni - Leggi della meccanica cla ssica in meccanica on

dulatoria .
Ato mi con mo lt i elettroni.
Interpret azione de lla t ab ella pe rio dica degli elem en ti secondo la meccanica

quan tist ica .
E ffetto di u n campo magnetico su un ato mo - E ffetto Zeemann secon do la t eoria

quantisti ca - R egole di selezione.
Quantizzaz ion e spaziale - Esperienza di Stern-Ger lac h .
Sp ettri atomici - Sp ettri ato mici dei metalli alcalini - Effetto spin-orbit a.
Livelli multipli per ato mi con un solo elettrone - .Accoppiamento LS - Fattore

di Landé - Splitting magn et ico.
R aggi X - Diffusion e dei raggi X • Spettri di raggi X - Origin e dei raggi X mono

cromatici - Liv elli di ene rgia - Spettro X cont inuo - Assorbimento, diffusion e e rifr a
zione dei raggi X - Sca ttering Compto n dei raggi X - Effetto Auger .

Emissione di elettroni dai metalli.
Propriet à magnetiche e con duttiv ità ele t tr-ica dei m etalli.
Supe rconduttività - Semiconduttor i - Transistori.
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T eoria della relatività - Trasformazioni di Lorentz _. Contr azioni nello spazio e
n el tempo - Meccanica relativisti ca - Var iazione della m assa - Energia cine t ica rela
ti vi stica - R elazione t ra massa ed energ ia .

Ne l corso d i Fisica A tom ica sono comprese le seg ue n ti Esercitazioni pratich e
svo lte d agli st uden t i,

l. Det crmin azion e della car ica dell 'elettrone.
2. De te rminazione del ra pp orto c/m.
3. Determinaz ionc del N umero di Avog adro.
4. Dct erminazionc della cos tan te di R ydberg,
5. E ffctto Com pton.
6. Det er minazion e del rappor to h/c.
7. Es pcricn za ' d i F ranc k ed H ertz,

8. Separazione di isot opi .
9. Micro scopio a emiss ione fred da.
lO. Misura d i un a lun gh czza d'onda con l'interferometro di Mich elson e ca lcolo

della « larghczza na turale » della ri ga sp et t ra le.
Il. Produzione di elettroni seco ndari in camera a nebbia per effetto di raggi X.

MACCHINE - I

(Gli st udent i sono tenuti a seg uire lo st esso in segnamento impartito per la laurea
in Ingegn eria Meccani ca) .

FISICA NUCLEARE

(Prof. GIUSEPPE LOVERA)

R ad ioattività.
Di sp ositivi rivelato ri delle radiazi oni ion izzanti ,
Accelera tori di pa rticelle.
Primi fen om eni nucleari pro vocati.
Struttura del nucleo a tomico.
Propriet à delle radiazioni al fa, beta, gam ma.
I mesoni e le forz e nu cleari,
Le reazioni nueleari.
La fisica dei neutroni.
La fission e e le sue applicazioni.
Le reazioni termonucleari.
Es erc ita zioni pratiche di Fisica nucl eare.
Cur va cara tteristica di un contatore G.M.
Di stribuzione stat ist ica delle fluttuazioni di conteggio.
T empo di ri soluzione di un con tatore G.M.
Geometria ed efficienza di con t eggio.
Curva di assorbimento per radiazione beta.
Autoassorbimento con sorgen te sp essa .
Taratura di un conta tore a liquido.
Radioattività atmosferi ca : prelievo di un campione e curva di di sattivazione.
Cam era di ionizzazione: curva corren te -te ns ione; percorso delle particelle alfa

n ell'aria; curva di disattivazione del Tn.
Percorso ed ene rgia di una traccia in emulsione nueleare.
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CHIMICA DEGLI IMPIANTI NUCLEARI
(Prof. ROLANDo RI GAIlIONTI)

Attinidi • Proprietà generali: valenza, formazione di compless i, idrolisi.
Metodi gen erali di separazione di comp ost i; fattore di sepa razione • Separazione

con metodi chimici - R esin e scambia t r ici di ioni - Crist allizzazione frazionata - Fus ione
a zon e - Equilibri liquido-vapore - E strazione con solve n te - Assorbimento di gas
con liquidi o solid i.

Processi in controcorrente - Calcolo analitico e grafico del numero di st ad i; appli
cazione all'estrazione con solve n t i ed a lla di stillazione - Calcolo delle unità di trasfe
rimento - Apparecchiature per la distillazione e l'estrazione con solve n t i.

Materiali fertili e fissili - Tecnologia e proprietà dell'uranio, del torio e del plu
tonio.

Moderatori e rifl ettori - Proprietà gen erali - Grafite, berillio, acqua : preparazione,
purificazione.

Materiali r efrigeranti - Proprietà generali - R efrigeranti organici, sali fu si, me
talli fu si, ga s: ca ra tterist iche di impiego.

Materiali per il controllo del reattore - Caratteris t iche; boro, cadmio.
Materiali per scherm atura - Proprietà gen erali; cemento e sue aggiunte, acqua,

metalli: niobio, tantalio,
Materiali per incamiciatura - Caratteristiche; alluminio, ac ciaio ino ssidabile,

ziroonio, magnesio > Materiali di contatto fra uranio ed in camiciatura.
Materiali per st rutture varie del reattore » Proprietà generali > T ecnologia e pro

prietà del vanadio, del molibdeno e del titanio • Resine sin tetiche - Lubrificanti.
Azione delle radiazioni sui metalli, su lle resine sin t et iche, sulle sostanze organiche

e sulle soluzioni - Fenomeni di corrosione e di ero sione.
Rigenerazione dell'uranio irradiato - Metodi ad umido - Gen eralità - Dissoluzione

d elle sbarre di uranio • Metodi di precipitazione - Metodi p er est razione con solvent i :
tipi di solven t i - Cicli di rigenerazione: Purex, Redox, T.T.A., eson e 25, TBP 25,

Thorex - Purificazione' dei solven t i.
Trattamento delle acque di scarico degli impianti nucleari: ad alto, a m edio ed

a basso radioattività.
Rigenerazione dell'uranio irradiato: altri metodi - Di stillazione di fluoroderivati;

voIatilizzazione ad alta temperatura ; est razione con m etalli liquidi; scorificazione con
ossidi o con alo genuri; ele ttrolisi; fusione a zon e.

Separazione degli isotopi - Generalità· Calcolo di una cascat a - Casca ta id eale.
Deuterio ed acqua pesante - Proprietà ed analisi - Separazione per distillazione,

per elettrolisi, per scambio isotopico: processi combin at i ed a due temperature.
Separazione isotopi dell'uranio - Diffusione gassosa, termodiffusione, diffusione

attraverso membrane, ultracentrifugazione.

COSTRUZIONE DI MACCHINE

(Gli studenti sono tenuti a seguire lo stesso in segnamento impartito per la laurea
in Ingegneria Meccanica).

IDRAULICA

, (Gli stndenti sono tenuti a seguire lo st esso ins~gnamento impartito per la laurea
in Ingegneria Civi le).
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III ANNO

ELETTRONICA NUCLEARE
(Prof. GIACINTO ZITO)

Noz ioni gene rali su ll'e lettronica - Ri chiami sulla fisica dei solidi.
Semiconduttori - E ffet t i di giunz ione e cont atto - E missione termoionica , secon

da ria e fot oelettrica - Catodi a emissione termoionica.
Il diodo a emissione - Diodo a conta tto e a giu nzione - Applicazioni del diodo.
Il triodo - Studio del funzionamento - Parametri ed equ azioni cara tterist ica 

Il triodo amplifica tore ed oscillatore. '
Il transistore - Principio di funz ionamento - Circuiti equivalen ti • Para me tri

cara tter ist ici - Caratteristiche sta t iche - Amplificatori con transistori - Stabilizzazione
del punto di funzionam ento a riposo.

Tubi con griglia sche rmo - A pplicazioni fondamentali. '
Cenni di tecnologia dei tubi e1ettronici .e dei dispo sitivi il semicondu ttori.
Studio gene rale della reazione negli amp lifica tori • I v antaggi della reazione

negativa.
Trasformazione di forme d 'onda - Circuit i deriv at ori ed integratori.
Amplificazione di forme d'onda .speciali.
Circuiti generatori di forme d'onda spec iali - Multivibrato re astabile, monosta

bil e, bistabile - Multivibratore induttivo.
Circuito di Mill er e Fantastron,
Siste m i di conteggio ad elem enti binari • Circuiti di con te ggio con reazioni per

conteggio non binari o - Decadi - Dispo sit ivi di indicazi on e e di con teggio.
Tubi speciali per di spositivi di con teggio.
I transistori n ei circuiti ad impulsi - Compo r tame nto all e alte frequenz e ed ai

tran sitori.
Misure ele ttroniche di grandezze fisich e.

FISICA DEL REATTO RE NUCLEARE
(Prof. LUCIANO ORSONI)

1. R ichiami sulle proprietà dei nuclei atomici .

1.1. Cost it uzione generale dei nuclei atomici.
1.2. Il difetto di massa e l' en ergia d i legame.
1.3. La radioattività.
l A. Alcuni notevoli fenomeni che inter essano nuclei atomici.

2. L a intera:ione dei neutroni con i nuclei ~tomici .

2.1. Le sez ioni d 'urto.
2.2. La m eccanica dello « sca ttering » elas tico .
2.3. La ca ttura neutroni ca.
2.4. La fissione nucleare.
2.5. La potenza ritardata e la radioattività de i prodotti di fissione.
2.6 . La rappresentazion e analitica dei ca mpi neutronici.
2.7. Le ca ra tteris tiche nucleari delle mi scele di nuclei diversi.

3. Il reattore nucleare e la reazione a catena in generale.

3.1. Il reattore nucleare in genera le.
3.2. La reazione a ca te na nei reattori t ermici .
3.3. Le ca ratterist iche dei parametri fondamentali dei reattori termici.
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4. La diffusione ed il rallentamento dei neutroni.

4.1. La equazione di trasporto.
4.2. La equazione di diffusion e.
4.3. La equ azione del rallentamento continuo.
4.4. La lunghezza ed il t empo di diffusion e, la lunghezza ed il tempo di rallenta.

mento.

5. Il calcolo dei parametri fondam entali dei reattori termici.

5.1. Il fattore di moltiplicazione veloce.
5.2. Il fattore di utilizzazione t ermica .
5.3. Il fa ttore di t raspare nza all e ri sonanze.
5.4. Il fattore di moltipli cazione termica.

6. La teoria dei reattori termici nudi.

6.1. La equa zione crit ica di F ermi.
6.2. La valutazione della lun gh ezza di diffu sion e nel nocciolo dei reattori omogenei

ed et erogene i.
6.3. Il reattore a st ra to piano infinito ed il reattor e cubico.
6.4. Il reattore sferico.
6.5. Il reattore cilindrico.
6.6. Le probabilità di conte nime nt o dei neutroni nei reattori t ermici nudi.

7. La teoria dei reattori termici rifl essi.

7.1. La teoria di un gruppo di neutroni.
7.2. Il cal colo del reattore sferico riflesso ad un gruppo di n eutroni.
7.3. Il calcolo del reattore cilindrico ad un gru p po di neutroni.
7.4 . La t eoria genera le a du e gruppi di n eutroni.
7.5. La soluzione delle equazioni relative al no cciolo .
7.6. La solu zione delle equ azioni rel ative al riflettore e la equazione critica finale

a du e gru ppi di neutroni.
7.7. Alcuni esemp i numerici.
7.8. La teoria a molti gru ppi di neutroni e cenni ai reattori ve loci.

8. La dinamica dei reattori nucl eari termici.

8.1. Il regime transitorio sen za neutroni ritardati.
8.2 . Il regime transitorio con neutroni ritardati - Soluzione generale del problema.
8.3. Studio delle cost ant i di tempo e considerazioni sul periodo st abile.
8.4. Trattazione a un gru ppo di neutroni ri tardati .
8.5. Il cas o delle reattività « piccole » e delle reattività « grandi »,
8.6. Formulazioni più gen erali del problema della dinamica dei reattori.

9. I reattori di pot enza.

9.1. Collegamento fr a flusso e potenza.
9.2. L'effetto di temperatura.
9.3. L' effetto dello x eno e del sa mario.
9.4. L'avvelenamento e la reattività.

lO. La teoria delle barre di controllo.

10.1. Il parametro di criticità geometrico, la reattività e le condizioni al cont orno.
10.2. Il reattore cilindrico con barra assial e totalmente immersa, teori a a un

gruppo di neutroni.
10.3 . Il reattore cilindrico con barra assiale totalmente immersa, teoria a due

gruppi di neutroni.
10.4. Il reattore cilindrico, corona di barre totalmente immerse, t eoria a due

gru ppi di neutroni.
10.5. Il reattore cilin drico, barra assiale parzialmente immersa, teoria a un gruppo

di neutroni. •
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Il. Le variazioni di composizione dei combustibili nucl eari p er irraggiamento prolungato.

11. 1. Le eq uazion i te mpora li per la composizione del combus t ibile.
11.2. 11 calcolo di alcune grandezze significative .

12. La esperie nza espo nenziale.
12.1. La determinazi one del paramet ro di crit icit à m ateri ale di uu reattore pa

ra llelepipe do medi ante la esperienza esponenzia le.
12.2. La determi nazione degli altr i parame t ri ca ra tteristici del m ezzo molti

plicante.

13. I pri ncip i fis ici dello schermaggio dei reattori.

13.1. 11 problema generale dello sche rmaggio.
13.2. La a ttenua zione dei raggi ga mma: i processi fondamentali.
13.3. La attenu azione dei raggi ga mma: l'effetto globale di uno schermo finito .
1304. La attenuazione de i ne utroni.
13.5. Le corre zioni geome triche.

Esercitazioni.

l. Complementi di matematica.

1.1. R ichi ami sulle equazioni alle der ivate parziali lineari del secondo ordine.
1.2. L'equazione della diffusione.
1.3. L'integr azion e per separazione di varia bili.
lA. I probl emi al con to rn o per l' equazion e della diffusion e: le au tosoluzioni.
1.5. La forma non omogene a dell' equazion e di diffusione.
1.6. L' equazione con coefficien ti costan t i a tratti.
1.7. L' equazi on e del rallentamento.
1.8. L' ope ra tore di Laplace ne i siste mi d i coordinat e ortogonali.
1.9. Le fun zioni cilindriche.
1.10 . Le eq uazioni di tipo ellittico in coord inate sferiche .
1.11. La trasformazion e di Laplace.

2. Ese rcitazioni sulla teoria del rallentamento e della diffusion e dei neutroni.

2.1.' L'en ergia di collisione e le soglie delle reazioni nucleari.
2.2. Lo spe ttro ne utronico in un moderatore omogeneo infinito.
2.3. R elazione fra distribuzioni spaziali dovute a sorgen t i puntiformi e pi ane.
204. Diffusione di neutroni monocin etici in un mezzo infinito - Sorgenti piana e

st ra t iforme .
2.5. R all entamento in un m ezzo infin ito no n ca tturan te , con sorgen te monoci

netiea (pian a o punt iforme ).
2.6. Rallentament o in un m ezzo semi-infini to, con sorgente monoein etiea piana.

3. Complemento ed esercizi sul calcolo dei reattori .

3.1. Calcolo del fattore di moltiplicaz ion e veloce in geome t ria piana.
3.2. Confron to tra riflettori di composizione diversa: « alb edo » e « saving ».
3.3. La t eoria a due gruppi modificata secondo E dlund .
304. Calcolo di un a barra di controllo ecce nt rica in un reattore t ermico cilindrico

(t eoria a due gru ppi).
3.5. Calcolo di un reattore sferic o omo gen eo (dimen sioni critiche e scherm atura ).

4. Comple menti ed esercizi sulla dinamica dei reattori.

4.1. Rispo sta di un reattore ad una piccola varia zione di reattività, di forma
arbitraria.

4.2. Dinamica di un reattore adiab at ico, con variazione iniziale impulsiva di
reattività.

4.3. Le se zioni d'urto di W est cott pe r i calcoli di variazione a lungo termine del
com bus t ibile' nucleare..
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IMPIANTI NUCLEARI
(Prof, CARLO ARNEono)

Parte I - N ozioni propedeuti che di moto dei fluidi e di trasmissione del calore.

Proprietà dei fluidi.
Equazione di cont inuità, della quantità di moto, di conservazione dell'energia.
Moto dei fluidi vi scosi.
Turbolenza.
Analisi dimen sionale.
Trasmi ssione del calore cla ssica.
Analogia di Re ynolds, Colburn e l\Iartinelli.

Parte II - Trasmission e del calore nei reattori nucleari.

Trasmissione del calore in regime di ebollizione superficiale.
Trasmi ssione del calore in regime di ebollizione a film (calefazione).
Transizione da ebollizione superficial e a ebollizione a film (Burn out).
Apparecchiature sperimentali per lo studio della trasmissione del ca lore .
Cadute di pression e durante l'ebollizione superficiale e di massa.
Teorie di Martinelli e Nelson sulle cadute bifasi.
« Slip ratio » e frazione di vapore.
Tipi di alettature per reattori a ga s.
Risultati sp erimentali e formule relative alla trasmissione del calore con ga s

(in particolare "per reattori di tipo inglese).
Apparecchiature spe rime n tali relative.
Cadute di temperatura ne gli eleme nt i di combustibile.

Parte III - Reattori a uranio naturale e grafi te con raffreddamento a CO2 •

Generalità.
Diagrammi di Weinberg.
Proprietà e requisiti della grafite per reattori.
Energia ac cumulata nella grafite.
Elementi di combustibile.

"E ffetti dell'irraggiamento sugli elementi di combustibile.
Il magnesio.
Progetto dei reattori a gas.
I rea ttori francesi.
Tipi di cicli di vapore.

Parte IV - I reattori a uranio arri cchito e acqua naturale.

I reattori ad acqua bollente.
Esperienze con i BORAX.
Progetto dei reattori ad acqua bollente.
Descrizione di alcune centrali nucleari.
Elementi di combustibile.
I reattori ad acqua in pression e.
Centrali di Shippingport e di Yankee.
Apparecchiature sperimentali simulan t e reattori ad acqua.
Tipi di cicli di vapore.

Parte V - Altri tipi di reattori.

I reattori omogenei.
I reattori a moderatore organico.
I reattori ad acqua pesante.
I reattori veloci.
Il progetto Dragon,

"II reattore AGR.
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Parte VI • Economia degli impianti nucl eari.

Cicli di combus t ibile.
Costi di impianto e di eserci zio,
Ri serve attuali di uranio.

MACCHINE - II

(Gli stude n t i sono tenuti a seg uire lo stesso insegnamento impartito per la laurea
in Ingegn eria Meccani ca) .

CALCOLO E PROGETTO DI MACCHINE

(Gli studenti sono tenuti a seg uire lo stesso in segn amento impartito per la laurea
in Ingegner ia Meccanica).

A scelta:

ECONOMIA E TECNICA AZIENDALE

(Gli stude n t i sono tenuti a seg uire lo ,stesso in segn amento impartito p er la laurea
in Ingegn eria Civ ile).

A scelta:

TECNICA DELLE COSTRUZIONI

(Gli stude nt i sono tenuti a seguire lo stesso insegn amento impartito per la laurea
in In gegneri a Meccanica) .

A scelta:

IMPIANTI CHIMICI

(Gli stude nt i sono tenuti a seguire lo stesso in segn am ento impartito p er la laurea
in Ingegn eri a Chi mica ). _.

A s celta:

MISURE TERMICHE E REGOLAZIONI

(Gli st u dent i sono tenuti a seguire lo stesso in segnamento impartito per la laurea
in Ingegn er ia Meccanica ).
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•

I ANNO

AERODINAMICA - I
(Prof. SILVIO TOCI LLA )

Parte I - Teoremi ed equazioni gene ra li.

Parte II - Mot! piani permanenti di fluido perfetto incompressibile.

Parte III - Moti spaziali permanenti di fluido perfetto in cornpressibile.

Parte IV .- Motiomoentropicì permanenti di fluido perfetto com press ibile:
a) relazioni generali; b) moti unidimen sionali; c) teoria liu earizzata; d) teoria esatta
dei moti supersonici piani. .

Parte V - Onde d 'urto.

Parte VI - Regole di similit u dine per corpi sottili.

GASDINAMICA • I

(Gli st ude n t i sono tenuti a seguire lo stesso in segnamento impartito per la laurea
in Ingegneria Aeronautica) .

MOTORI PER AEROMOBILI
(Prof. F EDERI CO FILIPPI)

Caratteri stich e e particolarità dei motori per impiego aeronautico; prestazioni;
parametri ca ra tterist ici.

Autoreattori; cal colazioni relative; diffusori subs onici e su personici ; st abilizza
zione della fiamma; combus tori; funzionamento in cond izioni non di progetto; rego
lazione.

Turboreattori ; ealcolazioni relative; turbocompressori ; combustori; turbine; fu n
.zionamento in condizioni non di progetto; regolazione; turboreattori a du e flussi;
metodi per l'incremento della spin ta ; cenni descrittivi; combustibili; cir cuito com
bustibile.

Turboeliche; ealcolazioni relative; funzionamento in condizioni non di progetto;
relazione; cenni descrittivi.

Motori alternativi; ealcolazioni relative; motori ad alimentazione normale, con
compressore a comando meccanico, con com pressore comandato da turbina a ga s
di scarico, compositi ; cenni de scrittivi; refrigerazione; carburazione.

COSTRUZIONI DI MOTORI PER AEROMOBILI

(Gli st ude n t i sono tenuti a segu ire lo stesso in segnamento impartito per la laurea
in Ingegn eria Aeronautica) .
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COSTRUZIONI AERONAUTICHE I
(Prof. PIETRO MORELLI)

Geome tr ia e nomenclatura del ve livolo e delle sue p arti - Funzione delle diverse
parti - Ar chitettura del velivolo : esigenze che la defini scono.

Influenza dellc caratteri stich e geom etriche e ponderali del velivolo su lle princi
pali caratterist iche di volo.

Cond izioni di carico in volo poste a base del progetto stru tturale - Diagrammi
V-n - Determinazione delle forz e este rne che sollecit ano il velivolo nel suo complesso
e le sue varie parti.

Caratteri stich e dei materiali aeronautici di impiego più corre n te.

L'Ala: - Longh eroni, cen t ine , ri vestimento - Diver si t ipi di str utture alari 
Attacchi - Alettoni, ip ersost entatori, fr eni aerodinamici - ,Serbatoi sga n ciabili • Di
ve rs i tipi di installazioni antighiaccio.

F usoliera. - Fuso liere reticolari, a gusc io, a falso gusc io, geod etich e - Collega 
mento ala -fuso liera .

Impennaggi . - Diverse forme e posizioni - Compe ns azione aerodinamica - Equi
libramento sta t ico e dinamico delle superfici mobili - Strutture.

Organ i di comando. - Trasmissioni rigid e e flessibili - Ser vocomandi e comandi
assistiti - P articolari di pro getto e di cost ru zione .

A pp arato propulsore. - Propulsori ad elica (ca st ello motore - tubazioni di scarico
e di alimentazione - imp ian ti di utilizzazion e dei ga s di scarico, refrigerazione, lubri
ficazione - ca po ta tture) - Propulsori a reazion e (ca st ello motore - prese d'aria - im
pianti di refri gerazione e lubrificazione - R azzi a liquido e a polvere - Razzi per la
propulsione normale e loro installazione - R az zi per il decollo assistito) - Installazioni
varie (impianto combusti bile - com andi - avviame nto ).

Organ i p er l'involo e l'arrivo. - Galleggianti e scafi (ca ratter ist ich e idrodi namiche
- st abilità in acqua - rcalizz azione st ru tturale) - Care lli (architettura - la ruota ori en
t abil e - comportamento al rullaggio - ru ot e e pn eumatici - fr eni - ammortizzatori 
lo « schim my » - ca re lli fissi e retrattili: di sp ositivi di retrazione) .

Cabina di pilotaggio. - Installazione degli st ru me nt i e dei comandi.

Impianti oleodi namico ed elettrico.

Cabina dei passeggeri. - Di spo sizione interna, arre dame nto - Condizionamento
dell' ari a (fisiologia del vo lo in qu ota - inalatori - cabina stagna in pressione - venti
la zion e - risca ldame nto e refriger azione - part icolar ità cos tr uttive delle cabine stag ne
- isolamento termico) - Insonorizzazion e.

A rmi e armamento.

TECNOLOGIE AERONAUTICHE

(Gli st ude n t i sono tenuti a seg uire lo stesso in segnamento impartito per la laurea
in Ingegn eria Aeronautica). .

PROGETTO DI AEROMOBILI • I

(Gli stude n t i sono tenuti a seg uire lo stesso Inseaname n to impartito p er la laurea
in Ingegn eria Aero na ut ica ). e
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AERONAUTICA GENERALE

(Gl i stu den t i sono tenut i a seguire lo stesso in segnamento impartito per la laurea
in Ingegneria Aeronautica).

SISTEMI DI GUIDA E NAVIGAZIONE

(Gli stude n t i sono tenuti a seguire lo stesso in segnamento impartito per la laurea
in Ingegneria Aeronautica) .

II ANNO

Iruiirieeo s trutture:

PROGETTO DI AEROMOBILI - II
(Prof. GIUSEPPE GABRIELLI)

Schemi e p esi dei velivoli. - Assi d i riferimento - Simbo li - Le linee di costruzione
e gli schemi degli assi - La snddivisione del pe so dei velivoli - I piani di costruzoin e
dei velivoli.

Il centrame nto dei veli voli . - Il cen t ra men to teo rico - La determinazion e pratica
de l peso e del buricentro > La determinazione teorica dei momenti d'inerzia - E lissoide
d'inerzia del velivolo - La determinazione pratica dei momenti d 'inerzia e de lla posi
zion e degli assi principali d'inerzia.

L e strutture ala ri . - Evoluzione storica delle st rutture alari - P eso teorico e pe so
rea le delle ali a sba lzo.

Gli organi di atterram ento degli aeroplani. - Introduzione - I pneumatici - Le
ruote e i fr eni - Gli ammortizzatori (tipi, funzionamento e loro evoluzione sto rica ) _
Crite ri di progetto - Le prove di ca dut a del complesso pneumatico-ammortizzatore _
Le equ azioni del sis te ma elastico-ammortizzatore - Coefficien t i di riempimento - Indici
di ri cupero e di di ssip am ento - Prescrizioni secondo varie norme sui coe fficien t i di
robustezza dei ca rre lli e su ll'ene rg ia da assorbire - Interpretazion e e di scu ssion e se
condo v ari e norme - Casi di atterramento - Sul valore della m assa ridotta di un ae ro 
pl an o nel caso di atterramenti non cent rati - Descrizione dei ca rre lli - Carre lli fissi,
carre lli retrattili e loro cla ssificazione - Sis te mi d i manovra dei carrelli - Comandi elet 
tromeccanici - Comandi oleodinamici.

S uperfic i di governo. - Impennaggi ed alettoni - Bil an ciamento sta t ico e dina
m ico delle supe r fici mobili - La portanza delle supe rfici di governo v Il mom ento d i
cern iera delle su pe rficie mobili - Compe nsazione aerodinamica delle supe r fici mobili :
Compe nsazione anteriore; Alette correttrici e compe ns at r ici - Il peso degli impennaggi
e degli alettoni.

Gli ip ersostentatori, - Classificaz ione - Ipersostentatori applica t i sul bordo di
a ttacco (d ispo sitivi fissi, aletta H .P.) - Iper sostentatorì applicati sul bordo d 'uscita
(dispo sitivi senza fessura) ~ Di spo sitivi con fessura (a letta a fessura, aletta este rn a,
a letta Fowler) - Sistemi diversi di ip ersostentator i - E sempi di applicazione.

L e trasmi ssioni di 'comando delle supe rfic i di govern o e degli ip ersostentatori, 
Tipi di trasmi ssione di comando - Carichi nelle trasmi ssioni di comando - Forze d 'inerzia
- Forze di attrito - Il problem a della Cl sensazione muscolare » - E liminazione dell' equi
Iibramento st at ico - Trasmissioni ad as te - Trasmi ssioni a fu ni - I rcgolatori d i ten
sione nelle trasmi ssioni a funi - Forza di equilibrio e di attrito - Indice e m assa di
compe ns azione - Ma ssa equiv alente di una trasmissione di comando - Cusc ine tti a
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sfere e snod i sferici nelle trasmissioni • Sforzi ne lle linee di t ra smissione - Progetto di
unificazione degli eleme nt i delle linee di trasmi ssione - Leve e vo lanti di comando 
Pedaliere - Comandi degli ipe rso st entatori.

Fusoliere, scafi e galleggianti.

I motopr opulsori ,

La determinazio ne della supe rfi cie alare e del SIlO ollungame nto, - Introduzion e 
Metodo per la det erminazione della super ficie alare e del suo allungamento - L'equa
zione dell a velocità minima - L'equazione del volo orizzontale - L' equazione della
quota di tangenza - L' equazione dei pesi.

Il coefficiente di ingrandi men to dei velivoli e le sue app licazioni,

I ma terial i aeronautici: - Cons idera zioni e dati su i materiali aeronautici - Tipi
di materiali m etallici e non metallici e loro caratteri sti che - Curve delle tensioni uni
tarie e allungamenti unitari di a lcuni materiali metallici e definizion e della t ensione
elas t ica convenziona le - In dic e di bontà dei mater ia li.

lIuli l'iz zo «t rutturet

COSTRUZIONI AERONAUTICHE - II
(Prof. P LACIDO CICALA)

Cenni sui fondamenti della teoria d 'e lasticità - Metodi generali di risolu zione
dei problemi ela st ici, principi fondamen tali (Lavori virtuali, t eoremi di mi nimo lavoro
e di minima ene rg ia potenzial e tota le, teoremi di reciprocità).

La teoria di Sto Ve nant della torsion e e del ta glio - Soluzioni approssimate per
profilati a sezione ap erta - Analisi dell e deformazioni - Centri di to rsione e di t aglio.

Applicazione de lla teoria della piastra-membrana al cedimento delle p ar eti pi ane
- Car ichi crit ici nelle condizioni più u suali di carico e di v incolo - La str iscia in definita
- R egimi ultracr itici - La striscia compress a in condizioni ultraeri tiche - Calcolo de lla
larghezza equiva lente - St rutture in flesse e compresse, con pannelli in con dizioni
ultracrit iche • Le travi con anima lavorante in campo di tensione diagon al e - Teori a
d i Wagn er del campo di ten sione diagonale completo - Correzione spe rim en tale de lla
teori a di Wa gn er .

Applicazione della t eoria della pi astra-membrana al cedimento delle pareti curve
- Parete cilindrica e pannello cilindrico - Fe nomeni di scatto neI colla sso de lle p ar eti
curve .

E ffetti d i fenomeni anelas t ici nel collass o delle st rutture - Cedimento locale, fles
sionale o flesso-torsionale dei corre nt i di rinforzo • Cedime nto della parete rinforzata.

Teoria eleme ntare delle st ru ttu re a gusc io - Comportamento del p annello di
parete secondo lo sche ma membranale - Calcolo degli sforzi nei correnti, nei pannelli
di par et e e nelle ordinate - Det erminazione dei flussi di t en sione nelle st ru ttnre a se
zione più volte connessa - Calcolo delle deformazioni torsionali e di taglio - Deter
minazi on e dell'asse elas t ico secondo la teori a eleme nt are .

St ru tture alari con ri vestimen to lavorante al taglio . Calcolo de ll'ala bilongherone
secondo la teori a eleme ntare - Calcolo approssimato delle t en sioni correttive, come
pe rtu rbazioni - Sorgenti di pertnrbazioni più notevoli - Strutture con pareti incom
pl ete - Ali multilongh eroni: cal colo appross im ato (centinatura indeformabile) - Cal
colo degli eleme nt i st ru ttur ali nelle cond izioni regolamentari di carico.

Stru tture alari con rivestimento resist ente a flession e - Calcolo secondo la teoria
eleme nt are - Corre zione approssimata per gli effetti di carichi locali, di ap erture di
paret e > Problemi st ru tturali di unioni e attraversamenti.

Strutture alari di tipo spec ia le.
Strutture di fu soliere a gusc io - T eoria eleme ntare e correzione approssimata

- Ordinate spec iali.
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Strutture rcticolari di ca stello motore - Schemi sim m et rici isostatici e perstntici,
in condizioni di carico sim m et rico e antisimmetrico.

Aeroelasticità - Matrici della deformabilità flessionali e loro calcolo v Matrici delle
deformabilità torsionali e loro calcolo - .Ma t rice f1essotorsionale: condizioni per l'esi
stenza dell 'asse elastico - Vibrazioni lib ere in aria ferma - Calcolo delle frequenze pro
prie con procedimenti di it erazione - Depurazione della matrice dinamica per il ca lcolo
delle fr equenze superiori - Instabilità 't orsionale aeroelastica - Analisi approssimata del
fenomeno su schema unidimensionale - Procedimento generale con l'uso delle matrici
- Inver sione aeroelaati ca del comando di alettoni - Analisi di prima approssimazione
e procedimenti gene ra li - Impost azione delle equazioni gene rali per le vibrazioni alari
- Di scu ssione dei ri sultati nel ca so dcll e v ibr azioni flesso-torsionali - ozioni teoriche
e sper imen tali su lle vibrazioni di alettoni e altre superficie articolate.

llUli.'izzo strutture:

AERODINAMICA - II
(Prof. SILVIO N OCILLA)

Parte I • .Moti tran soni ci pi ani : a) ugelli di LavaI; b) profili alari nei regimi senza
onda d'urto, con onda d'urto a ttacca t a e con onda d'urto stacca ta .

Parte II - Elementi di aerodinamica transonica sp aziale.
Parte III - El em enti di m agn etofluidodinamica. .
Parte IV • Prove sperime n tali in galleria suhs onica , transonica e supe rsonica .
Parte V - E leme nt i di ae ro dinamica ipersonica ,

llUliJ'izzo sts-utturet

PROPÙLSORI ASTRONAUTICI
(Prof. FEDERICO FILIPPI)

Part e I - Produzione di energia.
Tipi di mi ssioni as t ronau t iche, fabbisogno d~ ene rgia - Sorgenti di energia chimica;

pile elettrochimiche; pil e termochimiche; cicli termodinamici e loro realizzazione;
gene r atori tcrmomagnetogasdinamici - Sorgenti di energia nucleare; eleme n t i di fisica
nucleare ; radioisotopi; eleme nt i di t ecnica del reattore nucleare; reattori nucleari,
cicli termodinamici e loro realizzazionc - E ne rgia sola re; colle ttor i; cicli t ermodinnmici
e loro realizzazione; pil e solari - Generatori t ermoelettrici - Generatori termoionici 
Altre fonti di ene rg ia po ssibili.

Part e I I - Propulsione.
Tipi di mi ssioni astronautiche - Esigenze nei riguardi della propulsione - Propul

sori ch imici: endoreattori - Propulsor i nucleari: endorea ttori, propulsori con isotopi
radioattivi • Propulsori solari : " vela» sola re - Autoreattori a ri combinazione - pro
pulsorì termoelettrici - Nozioni di magnetogasdinamica - Propulsori ionici - Propul
sori magnctoga sdinamici - Propulsori con fotoni - Altri propulsori po ssibili.

Lndirizeo stl'uitUJ'C:

STRUMENTI E IMPIANTI DI BORDO
(Prof. L UIGI E LIA)

Strumenti di bordo.
Gen eralità sugli st rumen t i di bordo per aerei - Cara ttcr ist iche e cond izioni am

bientali.
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Elementi cos t r ut tr vi , trasduttori, componenti : eleme n t i manometrrcr; indici,
quadranti e sistemi di illuminazion e degli stessi; sist emi di trasmissione di dati ; sinc ro ;
rivelatori t ermometrici; giro scopi; cuscinetti a sfere; eleme n ti cronome t rici.

Classificazione degl i st rume n t i di bordo per aer ei.
Strumenti di cont rollo dei motori: tachimetri e sinc ronoscopi, t ermometri, mano

metri, flussometri, mi suratori di livello, indicatori · di com bus t ione.
Altimetri b arometrici ; taratura; errori ; compe ns azione termica; altimetri di

livellazione, di atterraggio .
Radioaltimetri.
Variometri barometrici: t eoria iso te rm a ; errori - Va riometri ac celerometri.
Ane mome t ri manometrici, a tubo di Pitot; so lcometri a tubo Pitot ; Machmetri ;

ca lcolatori d i dati d'aria - Ane mome t ri per basse velocità.
Indicatori di in cid enza, di deviazione.
Sba ndo me tr i, inclinometri.
Indicatori di v irat a giros copici.
Orizzonti .ar t ificiali.
Bussole m agne t iche , a ago e a induzione.
Giro scopi d ir ezionali ; bussole giroma gne tiche.
Bussole giro scopich e.
Giroscop i integratori.
Piattaforme in erziali con ca rdano , a due e tre giro scopi.
Naviga tor i Doppler .
Cenni sugli aiuti radio alla navigazione.
P iloti au toma tici.

Aerologia.
Statica dcll'atmosfera - Livellazione barometrica - At mosfera tipo.
Dinamica dell'atmosfera : T eor ema di Bjerknes.
Circolazione gene ra le dell'atmosfer a - Superficie di di scontinuità ; fronti - Confi

gurazion i barich e particolari.
Cenni di meteorologia .

Indit'iz zo s#t'utture:

SPERIMENTAZIO NE DI VOLO
(Pro f. GIULIO CIAMPOLINI)

Introduzion e su finalità e m etodi d i sperime n tazione di vo lo.
Inviluppo di vol o. .
E quazioni ge ne r ali della me ccanica del volo come guida della spe r ime n t azione :

significa to dei sing oli t ermini e gru ppi di t ermini.
Manovre tipiche di volo, t ermini corrisponde n t i, e scelt a delle condizioni per la

s per imen tazione .
E leme nt i di principio di siste mi di mi sura del l o e 20 ordin e.
Definiz ion e. e mi sura delle gr ande zze di velocità ri spetto all 'aria, di pressione e

temperatu ra aria este rna.
Prestaz~oni .di voi? in parametri adimen sionali e gener alizzat i.
Determinazion e di derivate aerodinamich e.
Indagini di fenomeni vibratori.
St rumen tazione di rili evo e r egi strazioni di dati volo.

Indiriz zo s b'u ttu t'e :

AEROTERMODINAMICA
(Prof. GIOVANNI JARRE)

La trasmi~sione del cal~re . ad alt a velocità ; este ns ione dell' analogia di R eynolds;
t emperature di arrest o e di rrcupero ; il m uro del ca lore .
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R affreddamento na tura le de lle st ru tture, per irraggiamento, pe r d issociazion e
e per ionizzazione.

R affr edd amento ar tific ia le rigen era ti vo o evapora t ivo; l'ablazi one e il problema
del rientro a t mo sfer ico.

Indirizzo propulsori:

MOTORI PER MISSILI
(Prof. LAURA MAZZA FABBROVICII)

Parte I - Pr opulsione astronautica.
Limitazioni e prestazioni degli endoreattori chimi ci - Enco rea ttori nucleari 

Propul sioni con radioisotopi - Propulsori elettric i con riscaldamento ad arco - Pro
pulsori ionici - Propulsori magne togasdina mic i - Propulsion e ' foto nica e con vela
solare - Alt ri po ssibili propulsori pe r l'impiego astro na u t ico.

Parte II - Combustione.
Ri chiami di aero te rmo dinamica e cine t ica chimica - Calcolo degli equilibri chi- ,

miei - Deflagrazioni e det onazioni - Combus tio ne di mi scele omogenee - Stabilità
della combustione - Fiam me di diffusione - Combus ti one di com bus ti bili liquidi e
solidi - Applicazioni ai combustori degli endoreattori .ed esorea ttori - Metodi e attrez 
zature sperime ntali per ri cerch e sulla combus tione .

Indirizzo propulsOf'i:

COSTRUZIONE DI MOTORI PER MISSILI
(Pro f. RENATO GIOVANNOZZI)

Tipi di mot ori per missili - Gruppi mcccani ci tipici - Pompe, turbin e, va lvo le,
circui t i - Calcoli di resist enza st at ica e a fatica - Problemi delle alte t emperature 
Fe no meni vibrato ri ne lla combus t ione - Probl emi di t er moelasticità - Problemi spe
ciali 'd i vibrazioni - Studio di laboratori o di pr obl emi specia li.

Indirizzo propulsorìe

GASDINAMICA - II
(Pro f. GIOVANNI JARRE)

Oltre agli argomenti del corso di Aerotermodinamica:
Gasdina micà delle miscele non reagen t i; analogia di Colburn fra attri to, trasmis

sione termica e trasporto di massa ; onde di condens azione.
Gasd inamica delle miscele reagenti; teor ema di Gib bs; a ttività e affinità chi mic he;

l'equilibrio chimico e cenni di cin et ica chimica in fase gassosa .
La propagazione lami n ar e della fiam ma; ond e di de flag razion e e di detonazione.

Indiriz zo pl'opulsori:

STRUTTURE AEROMISSILISTICHE
(Prof. ETTORE ANTONA)

Carichi sulle strutture.

Carichi sulle stru tture aeronautiche. - Generalità; coefficien ti d i con tingenza e
robustczza, ecc .; norme relative; prove st a tiche • Criteri di robust ezza - Carichi da
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man ovre sim me tr iche (in regim e stabilizza to e transitorio) - Diagrammi di manovra
e con fro nt i fr a le va rie norme - Influen za delle deformazioni elast iche - Carichi da
m an ovre asimmet riche (in regim e stabilizza to e transitorio) ; rolli o, manovra del ti
mone, ri chi am ata con roll io - Influenza delle deformazioni elas tic he - Carichi di raf
fica (di agr ammi di raffica) - Azioni ae rodinamiche locali; ca richi sulle su perfici mobili
e org ani d i coma ndo - Carichi di a tterra mento (confronti fra norme).

Carichi sulle stru ttu re missilistiche. - Introduzione - Carichi ad applicazione st a
ti ca ; dovuti a pr ession e, dovuti al peso proprio, carichi del vento, carichi st at ici di
volo - Carichi ad applicazione din ami ca - Applicazione della spin ta - Combustione
instabil~ - Oscillazioni indotte dal vento (numero di Strouhal e vort ici di von Karman).

Fat ica. - Cri te ri di progetto - Spe ttro di carico - R esistenza a tempo - Crite r i di
v alu tazione della vita d i un a st ru ttura - Prove d i fatica - Fat ica acu stica.

Carichi termici. - Introduzione - R elazioni fondame ntali della trasmi ssion e d el
ca lore - Conduzio ne - Irraggiamento - Convezione - Fo nt i di calore per le strutture
aeromìssilist iche - Ri scaldament o aerodi namico - Irraggiamento solare - Ri scalda
mento del mo to re - Influ enza della tem peratura sulle ca ra tterist iche dei materiali 
Mezz i per con te nere la tempera tura nelle strutture ae ro missilist iche - Mezz i attivi :
po zzi di calore spe nd ibili, trasp irazione, evaporazione , circolazione di fluido con scarn
bi atori - Mezzi passivi: isola mento, pozzi di ca lore fissi, radi azi on e.

Rigidezza. - Genera lità sui problemi di flutter e di efficienza dei com andi - In
fluen za della temperatura - Criter i di pro getto - Norme.

Determ ina zione delle sollecitazioni .

Sollecitazio ni in campo elastico. - Rassegna dei metodi cla ssici di calcolo normal
m ente usati.

Sollecitazio ni in camp o elastoplostico, - R assegn a dei proce dime nti usati.

Cenno ai metodi matri cial i per la d~terminazione delle sollecitazioni , sia in camp o
elastico che elastopl astico.

Problemi particolari delle str utt ure aeromissilistiche. - Ten sioni correttive - Con
cen trazioni d i ten sioni - Di ffusion e delle t ensioni da punti di ca rico concen t ra to
(shear-lag) - E ffetto delle apertur e sulle st rutture cont inue - (( Crushing load » e (( cr u
sh ing pressu re » - Ten sione d iagon ale.

Modelli struttura li e resistenza dei mat eriali.

Impatto con met eoriti - Genera lità - Ri cerche nel cam po.

Inairtseo proputsort:

TECNOLOGIE DEGLI ENDOREATTORI
(Prof. AURELIO R OBOTTI)

L' en.ergia t.ermochi'?lica. - Le fon ti di energia ter mo chimica o propellenti _
Impul~o SP~CI~CO d i un.a m iscela - Il processo d'ossi-riduzione - Le energie di legame
- La dissociazione termica.

Param etri che influ iscono sull' imp ulso sp ecifico. - La temper atura di combust ione
- Il peso molecolare medio dei gas com bus t i - Il rapporto dei calori specifici. .

Calcolo . della temp eratura di combustione e determinazione della comp osiz ione dei
gas combusti, - Il met odo t ermodinamico classico - I metodi di calcolo approssimato.

L'es~ans ~one dei gas co"!b,ust!. - Cara t te rist iche t ermodinamich e dell 'espansione
- Det erminazione della velocità di eflluss o - Cara t te r ist iche aerodinamiche degli ugell i,

. l pro~ellenti l~qu idi. -:- Qua lità desid erabili - L' accen sione • Le m iscele ip ergo
l ~ch~ ~ Il r it ar do di accension e - Carat te rist iche dei principa li ossid anti e combusti bili
Iiquidi.
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I monopropellenti , - Caratteristiche e classificazione.

I p rop ellenti solidi. - Caratteristiche e cla ssificazione - Le polveri colloidali 
Le polveri composite - Là combustione dei propellenti solidi • La velocità di com
bustione - La sensibilità termica - Forme geometriche dei grani - L'inibizione - Dispo
sit ivi di innesco - La cost ruzione degli endoreattori a propellente solido - Problemi
m eccanici - Problemi termici.

Gli endoreattori a propellenti liquidi. - Problemi e sistemi della alimentazione •
Alimentazione a pressurizzazione e alimentazione con turbopompe - L'iniezione dei
propellenti - Problemi e sistemi di refrigerazione del combustore.

Pro ve al banco degli endoreattori. - Finalità e modalità delle prove al banco 
Misure della spin t a, delle pressioni, delle temperature, delle portate.

Es ercitazioni pratiche. - Prove al banco di un microendoreattore a propellenti
liquidi - Misure e registrazioni oscillografiche dei principali parametri di funzionamento.

1lldil'izzo pl'opuls01'i:

DINAMICA DEL MISSILE
(Prof. CARLO GRILLO PASQUARELLI)

1. Class ifica zione dei mi ssili e gen eralità.

2. Missili balistici non guidati.

2.1. Equazioni del moto del punto materiale sen za propulsion e, nel vuoto, e con
le segue n t i ipotesi :

a) Terra immobile, camp o gravitazionale uniforme.
b) Terra immobile, campo gravitazionale sferico.
c) Terra rotante intorno al proprio asse, campo gravitazionale sfer ico.

2.1.1. Orbite interplanetari e senza propulsione.
2.1.2 . Spinta del propulsore a ge tto, interfer enze aerodinamich e, moto id eal e

a getto acceso.
2.1.3 . Di sp ersion e e sue cause » Di sassamento della spin ta - Errori di lancio.
2.1.4. Equazioni del moto del mi ssile con massa e spin ta cost an t i, nel vuoto.

2.2. Missili balistici st abilizza t i con impennaggi.
2.2.1. Principali azioni aerodinamiche.
2.2 .2. Eqnazioni del moto a getto acc eso nell'aria.
2.2 .3. Effetto del v ento.
2.2 .4. Effetto di una lenta rotazione assial e. .
2.2 .5. Equazioni del moto a ge tto spe n to nell'aria.
2.2.6. Lancio da aeroplani in volo.

2.3. Missili balist ici a st abilizzazione giro scopica - Equazioni del n-o to a getto
ac ceso e a getto spe n to.

3. Missili alati.

3.1. Principali problemi di meccanica del volo.
3.2. Stabilità sta t ica e dinamica - Manovrabilità.

4 . Traiettorie tipo cont ro bersa gli fissi.

5. Inseguimento di bersagli mobili.

6. Accenno ai problemi mec canici della guida e dei servocomandi.

7. Accenno ai problemi del ri entro nell 'atmosfer a t errestre » Ri scaldamento aerodina
mi co • Ablazion e - Veicoli ìperveloci - Subsatelliti.
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lndil'iz zo proputsor ìs

SUPERAERODI NAMICA

(Prof. S ILV IO N OCI LLA )

P arte I - R ichiami sulla t eor ia cine tica dei ga s; numero di Knudsen.

P arte II • Class ificazione dei va ri regimi di moto nei ga s rarefatti.

Parte III • F luss o di mo lecole libere: a) proprietà fondamentali ; b) modelli finora
ado ttat i per la ri emi ssione delle mol ecole dalla paret e ; c) scambi di energia e quantità
di mo to tra gas e parete.
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CORSO DI PERFEZIONAMENTO

IN ELETTROTECNICA
PROGRAMMI DEGLI INSEGNAMENTI





SEZIONE ELETTROMECCANICA

COMPLEMENTI DI · MACCHINE ELETTRICHE

MACCH INE ROTA NTI

(Prof. ANTONIO CARRER)

1. Trasformatori .

Trasformatore trifase a m antello funzionante con ca ri chi squilib rati.
Trasformatore a cinq ue colonne funzionante con car ichi squilibra t i.
Trasformatori particolari - Autotrasformatori - Trasformatori aus ilia ri eleva to r i

ed abbassatori di t en sion e - Trasformatore di Scotto
Funzionamento in parallelo di più trasformatori.
R egolazion e della tension e - .Sugli avvolgime nt i princip ali -"Sn un avvolgimen to

ausili ari o.
Studio di ca mpi elettr ici par ti colari fra parti sottoposte a ten sione nei trasfor

matori.

2. A[ acchin e a indu zione.
Onde di f. m . m. rotanti di indotto - N u mero delle fasi per paio di poli intero ,

oppure no n intero.
Schemi di avvolgime nti con numero di scana la tu re per polo c fa se non inter o

- Classi degli av vo lgimenti.
Avvolgime nt i di indotto in corto circui to particol ari - A più sbarre per fase - A

repulsione di corre n te - A gabbie multipl e.
E ffetti dci ca mpi armoni ci superio ri a l primo • Autoinduz ion e - Mom enti asin -

croni - Momenti sine ro ni - Scuotimenti .
Autoecc itazione a vuo to e a car ico.
Macchina monofase.
Collegame nto in casca ta.
Mac chine polifasi alime nt ate da lin ea monofase.
Macchine po lifasi multiple.
Collegame nt i in casc ata con macchine a collettore .

3. M acchine sincrone.
Oscillazi oni di corren ti lib ere.
Cor to circuito simme t rico ne lla m acch in a po lifa se senza e con aper tura contem

poranea del circuito di eccitazione .
Cor to circu ito monofase o polifase n ella m acchina avente l' avvol gimento indut

tore cost ruttivame n te di ssimmetrico.
Oscillazioni pendolari di una m acchina c d i più macchine colleg ate in p ar allel o

c con lin ea - Potenza oscillante - Grado di irregolarità - Pendolazioni autoadeseate 
Avvolgimenti smorzatori.

Mac chi n a monofase senza c con avvolgime nto smorza to re.

4. Ma cchine a corrente continua.
Commu tazione m ediamente lineare ed a fra zioni lin ea ri secondo Dreyfus.
Cara tteri st iche di funzion amento con ecci tazione indipendente, derivata , serie

mi sta.
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Macchine a corrente costan te.
Pendolazioni di motori.
Ma cchina agente da conden satore per correnti forti.
Oscillazione di un generatore con eccitazione derivata.
Gen eratore eccitato in ser ie in serito in un circuito induttivo e capacitivo.
Commutatrice.

COMPLEMENTI DI MACCHINE ELETTRICHE

METADINAMO

(ProL STEFANO GRECÒ)

Gene ralit à sulla macchina a corrente continua a collettore.
Gen eralizzaz ion e del principio di P acinorti .
La t eoria generale delle metadinamo dal punto di vi sta st a tico.
Il calcolo magnetico delle metadinamo nel caso generale.
Il calcolo magnetico e della commutazione delle metadinamo nel caso generale.
Il calcolo magnetico e della commutazione delle metadinamo ne i casi pratici.
Metadinamo generatrici: metageneratrice a croce con corto circ uito fra le spaz-

zole primarie e velocità di rotazione dell' indotto costante. .
Metadinamo generatrici : metageneratrice a cro ce con corto circuito fra le spaz

zole primarie e velocità di rotazione dell'indotto v ariabile (dinamo a campo trasver
sale di Ro semberg).

Metadinamo generat rici : metageneratrice a 4 spazzole e velocità di rotazione
dell 'indotto cost an te, capace di erogare energia da due coppie di spazzole. •

Metadinamo motrici : metamotore alimentato a tensione costante, munito di
4 sp azzole, con corto circuito fr a le spazzole secondarie e velocità di rotazione costante.

Metadinamo motrici : metarnotore alimentato a corrente costante, munito di
4 sp azzole, e v elocità di rotazione variabile.

Metadinamo trasformatrici : metatrasformatrice a croce alimentata a tensione
cost an te.

Metadinamo trasformatrici : m etatrasformatrice a otto alimentata a tensione
cost ante munita di du e collettori .

Met adinamo trasformatrici: metatrasformatr-ee a otto alimentata a tensione
costan te munita di un solo colle ttore .

COMPLEMENTI DI MACCHINE ELETTRICHE

TRA SFORMATORI

(Prof. BERTO CERRETELLI)

Caratterist iche fondamentali del trasformatore: a vuoto e in corto circuit o.
Armoniche supe riori della corre n te magnetizzante e loro eliminazione.
Corrente magnetizzante all 'inserzione.
Lamierini magnetici per trasformatori ; loro evoluzione .
Lamierini magnetici a crist alli orientati. ,
Circuiti magnetici di comune impiego e d'impiego spec iale,
Circuiti magnetici a lamierini mi sti, cioè in parte di tipo normale e in parte a

crista lli orientati. .
E sempi pratici di circuit i magnetici (nuclei) cost ru it i.
P erdite a vuoto.
Reat~anza dei trasformatori: co.mpo?e nte ass!ale e compone nte radiale (trasvcrsa).
P erdite dovute alla corrente di can co: ohmiehe, addizionali, di di sp ersione.
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Caduta di tensione.
Avvolgimenti di alta e di ba ssa tensione.
Avvolgimenti di bassa tensione con traspo sizioni fra conduttori in parallelo.
Avvolgimenti di alta tensione a disco cla ssico, a st ra t i, a disco con pire intercalate.
Riscaldamento e raffreddamento dei trasformatori.
Ri scaldamento degli avvolgimenti, dell'olio e del ferro in regime permanente di

carico.
Cari chi transitori di brev e e di brevi ssima durata.
Ambienti isolanti diversi dall'olio: fluoruri di carbonio, esafluoru ro di solfo.
I solamento dei trasformatori: principale e interno.
I solamento principale: trasv ersal e e longitudinale.
I solamento interrio: di spira , di sezione, di bobina.
Ten sioni impulsiv e: loro distribuzione.
Tensioni impulsive ad onda piena e ad onda tronca.
Troncatura sul fronte dell'onda.
Trasformatori antirisonanti.
Trasformatori ad isolamento principale solido e con avvolgimenti a spire inter-

calate.
E sempi di costruzioni così realizzate.
Sovratensioni di natura oscill atoria e impulsiva.
Teoria dell'impulso rettangolare di lunghezza infinita.
Conc etto ed importanza della costante oc.
Rilievo pratico della distribuzione iniziale impulsiva.
Rilievo pratico delle massime sollecitazio ni impulsive verso massa e fra parti

adiacenti d'avvolgimento.
Inviluppo delle sollecit azioni impulsive.
Rilievo dei difetti durante la prova ad impulso: corrente di fa se e corrent e di

neutro.
Modelli a scala ridotta di trasformatori p er lo stud io preliminare della distribu

zione di tensioni impulsiv e: modello geome tr ico, a circuito equivalente, ele t t roma
gn etico.

Prese di r egolazione per il cambio di rapporto a vuoto e senza interrompere il
carico.

Cambio di rapporto sotto ca rico : sche ma a reattanza e a resist enza di commuta-
zione.

R egolazione sotto carico sul principio del trasduttore.
R egolazione sotto carico in fa se e in quadratura.
R egolazione sotto carico: comandi a mano, a distanza, automatici .
Polarità, connessioni, senso ciclico delle fa si nei trasformatori.
Funzionamento in parallelo di du e o più trasformatori.
Autotrasformatori.
Mod erni autotrasformatori ad altissima ten sione per interconnessione di grandi reti.
Trasformatori a più di due avvolgimenti o circuiti: loro gius t ificazione pratiea

in generale. '
Trasformatori a tre avvolgimenti: t eoria e circuito equivalente a ste lla o a ma glia

chiusa (triangolo).
Calcolo delle cadute di ten sion e e delle condizioni di corto circuito nei trasfor

matori a tre avvolgimenti.
Concetto fisico di resi stenza e di reattanza negative nei trasformatori a tre av

volgimenti.
Trasformatori a quattro avvolgimenti: loro circuito equivalente a maglia chius a ,

cal colo delle cadute di tensione e delle condizioni di corto circuito.
Circuito equivalente di Starr ed altri circuit i equivalenti sem plifica t i nello studio

dei trasformatori a quattro avvolgimenti.
Trasformatori ad n avvolgimenti.
Cireuiti equivalenti a maglia chiusa per trasformatori a più di du e avvolgimenti

e loro limitazioni nell'approntamento dei modelli di reti.
Forze di eorto cireuito a pi ena ten sione applicata soste nu ta nei trasformatori.

. Forze di corto circuito assiali e radiali. .
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Accenno a modelli a sca la ridotta per lo st u d io d elle forze di corto circuito.
Riscaldamento in corto circuito a piena tensione applicata sost enu t a.
Il corto circ uit o con le grandissime potenze moderne e su oi riflessi economici e

limitativi nelle costruzioni.
Calcolo particolareggiato di un moderno trasformatore trifase da 180.000 kVA,

rapporto 15.000/229.000 V, 50 Hz, con nucleo a lamierini a cristalli orientati, giunti
piani normali, isolamento principale solido e avvolgimento di alta t en sione a spire
in te rc a la te.

Trasformatori a cor re n t e costante per illuminazione s t ra da le, trasformatori ser ie,
di mi sura, per prove d 'i solamento ad altissima t en sione, p er alimentazione di rad
drizzatori stat iei polianodici, trasformatori da forno e per altre specia li applicazioni.

Ac cenno al raffreddamento t ermodinamieo d ei trasformatori.

COMPLEMENTI DI IMPIANTI ELETTRICI

T EORIA DELLE RETI IN R EGIME PERMA NENTE E TRA NSITORIO

(Prof. ANTONINO ASTA)

Cos t an t i ele ttr iche delle macchine e dell e linee aere e e in cavo.
Equ a zioni delle reti di trasmissione di ene rgia elettrica e d 'interconnessione.
Calcolo dell e reti ele ttr iche in condizioni di regime permanente ; parallelo delle

reti , regolazione.
Calcolo dell e r eti ele ttri che in regime transitorio - Stabilità.
Trasmission e a co rre n te alternata e a co rre n te continua ad alta t ensione - Con

fronti.

COMPLEMENTI DI IMPIANTI ELETTRICI

i\WDELLI DI RETI

(Prof. BASSANO COLO~IBO)

1. S imilitutline ed anal ogia .

Principi ge ne r a li, applica zioni alle reti elettr iche in regime permanente e tran
sit or io.

2. Studi di regolazion e della lension e.

Gen eralità, m ezzi per regolare la t en sione in reti radiali ed in reti a maglie, m ezzi
p er cont ro lla re la ripartizion e delle potenze reattive erogate dai gen eratori e la cir
cola zione dell e potenze reattive sulle lin ee indipendentem ente dalla regolazione di
tension e.

~Iodelli del macchi nario, macchin e sinc rone a rotore cilind r ico e a poli sa lien t i,
trasformatori, regola tori lon gitudinali e trasver sali dei tra sformatori , linee, ca ric h i
st a t ici, motori a sincroni, batter ie di condensatori e m etodi per eseguire gli st u di di
regolazione della tension e.
Ammplicazioni : st u d io di una rete radiale con linee di trasmissione a 220 kV e a
380 kV e st u d io di una rete a maglia.

3. Studi dei limùi di stabilitù statico dei sistemi Irifasi di Irasmission e d' energia.
Ge ne r ali tà e d efinizioni.
Applica zion e: modello di una r ete radiale con macchine sinc rone a rotore cilin 

dri ~o e a poli salien ~i, metod? I?er eseguire la v erifica d ei limiti di st abilit à n ella ipo
t~Sl che la rete ~onslderata sra mt.erconnessa ad un'altra r ete di potenza infinita fun
zionante a t en sione cos t a n te o ahmenti un ca rico preponderante di motori sinc roni,
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4. Studi delle condizioni di funzionameruo di una rete durante i guasti.

Generalità, componenti simmetriche.
Modelli di macchine sincrone a rotore cilindrico e a poli salien t i e di macchine

asincrone, idonei a st udiare il transitorio di corrente causa to da guasti trifasi, tra
fa se-terra e tra due fa si e la terra.

Applicazione: modelli di una rete e determinazione delle corren t i di cor to cir
cu it o presunte nei punti di guasto, delle t en sioni e corren t i relative a cir cuiti lontani
dai punti di guasto. .

Modelli di linee con una o due fasi aperte.
:Modelli di una rete per rappresentare le condizioni di guasto contemporaneo in

punti diversi.

5. Studi dei limiti di stabilità dinamica dei sistemi trifasi di trasmissione d' energia.

Gen eralità e definizioni.
Modelli di macchine sincrone a rotore cilindrico e a poli salien t i e di macchine

asincrone idonei a determinare i limiti di st ab ilit à dinamica e metodi di st ud io.
Applicazione : modello di una rete e determinazione dei limiti di st ab ilit à dinamica

nella ipotesi di gu asti trifasi e fa se-terra, di eliminazione del guasto e ripristino delle
condizioni normali della rete tramite ape r tu re e ri chiusure tripolari o unipolari degli
interruttori di protezione del circuito interessato dal guasto.

6. Studio di f enom eni tran sitori rapidi.

Gen eralità, apparecchiature e metodi di registrazione.
Applicazioni : modello di una rete e rili evo delle fr equenze proprie e dei fattori

di ampiezza della tension e di ri stabilimento.

COMPLEMENTI DI IMPIANTI ELETTRICI

A LT E TENSIONI

(Prof. CESARE DE BERNocm)

Gencralità sui fenomeni elettrici rapidi - T eoria dello spin te rom et ro a sfere - Il
c1idono grafo - L'amperometro di cre st a - L'oscillografo a raggio catodico: a catodo
freddo: tubo di scarica, di spositivo di blocco, focalizzazione, asse del fenomeno e divi
sori di t en sione, asse dei tempi, came ra fotografica e sche rm i - Oscillografi a catodo
caldo per alta . t en sione - Onde ad impulso normalizzate - Gen eratori ad impulsi di
ten sione e di corrente - Generatore combinato di Bella schi - Calcolo della forma d'onda
prodotta da un gen eratore d'impulsi - Impianti per prove in alta ten sione a fr equenza
industriale - Sist emi di mi sura - Impianti per produzione di pioggia artificial e - Misure
sugli isolatori - Generatore ad impulsi a rip etizione a ba ssa tensione - Misure sui tra
sform at ori - Pratica delle mi sure più u suali - Cenni sul coord iname nto dell'isolamento .

COMPLEMENTI DI IMPIANTI ELETTRICI

APPARECCHI D'INTERR UZIONE

(Prof. GIUSEPPE FAGGIANO)

1. Introduzion e.

1.1. Class ificazione degli apparecchi d 'interruzione.
1.2. Tipi di apparecchi d 'interruzione e loro evoluzione nel tempo.
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2. Nozioni fondamentali della Teoria dell'Arco.
2.1. Ionizzazione per collisione .
2.2 . Scarica luminosa - Arco.
2.3. Caratteri stica di un ar co in corrente continua.
2.4. Cara tterist ica di un ar co in corre nte alternata.

3. Interruzione di un circuito alimentato in corrente conti nua.
3.1. Tran sitorio di corren te alla chiusura di un circuito alimentato in, corrente

cont inua.
3.2. Interruzione di un circu ito alimentato . in corrente continua.
3.3. Classificazione degli interruttori per corrent e con t inu a.

4. Interruzione di un circuito alimentato in corrente alternata.
4.1. Transitorio di corren te alla chiusura di un circ uito alimentato in corrente

alternata. .
4.2 . Corto circuito nelle vi cinanze di un gen eratore.
4.3. Ten sione di ristabilimento propria del cir cuito.
4.4. Andamento della corren te e della . t en sion e di ri stabilimento nei ca si reali.
4 .5. Interruzione di corren t i capacit ive .
4.6. Interruttori muniti di re sistenza in parallelo alla came ra d'interruzione.

5. Fusibili .
5.1. Caratteristiche di fusione dei fusibili e tipi di fu sibili per bassa e media

tensione.
5.2 . Protezione selettiva con fusibili connessi in ser ie.
5.3. Protezione selettiva con fu sibili e interruttori connessi in serie.

6. A pp arecchi di manovra.
6.1. Contattori per bassa e m edia ten sion e.
6.2. Sezionatori sotto carico.

7. Prov e d' int erruzion e.
7.1. Prove dirette sugli impianti e nei Laboratori Prove di corto circuito.
7.2. Prove indirette.
7.3. Descrizione di un impianto per prove di corto circuito.

COMPLEMENTI DI IMPIANTI ELETTRICI

CENT RA LI TERiVIOEL ETTRICHE

(Prof. GIANDmIENlco Bnossx)

Generalità .
Classificazione degli impianti t ermoelettrici secondo le fonti energetiche (con

combus t ibili solidi, liquidi, gassosi; geotermoelettrici ; nucleari), o secondo il fluido
utilizzato ed i cicli t ermici (a vapore a conden sazione od a cont ropress ion e, a gas).

Compiti de gli impianti t ermoelettrici in una rete di impianti e negli impianti
italiani in particolare: servizio di integrazione o di base.

Impianti a vap ore a condensazione.

Vari tipi di combustibili, impianti di estrazione e di trasporto (fra l'altro i moderni
mpianti meccanizzati di estrazione di combustibili poveri), confronti.
• Cicli, con surriscaldamento, ri surriscaldamento, rig enerazione - Limiti di tem-
peratura e di pressione - Rendimento.

Perfezionamenti nei moderni generatori di vapore.
Problemi dell a depurazione dei fumi e sue soluzioni.
Turbine a vapore, perfezionamenti recenti, massim e unità cost ru it e od in co

stru zione e loro di spo sizioni cos truttive.
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Condensatori - Provvista e trattamenti dell'acqua di refrigerazione - Torri di
refrigerazione, « aerotermi »,

Particolari e sche mi degli impianti (di sposizioni unitarie o « monoblocco »],

Impianti a controp ressione.

Problemi e ' soluzioni relative - Descrizione di impian t i.

Impianti con turbine a gas.

V ari tipi di cicli. .aperti e chi usi, ca ra tteris t iche, lor~ scelta.
Perfezionamenti recenti delle turbine a gas.
Sch emi e di sposizioni di impianti.

Impianti con motori alternativi.

Impianti geo-term oelettrici ,

Vapori naturali, ipotesi su lle loro origini, cara tteris t iche, utilizzazion e.
Cicli con scam bia tori di ca lore o con utilizzazione diretta dei vapo ri naturali.
Descri zion e - Impianti geo-te rmoele t t rici nel mondo.

Impianti termo eleuri ci nucleari .

Principali tipi di reattori usati od in stud io nel mondo, in Ital ia .
Cicli , sche mi t ermici.

Progeuozione, costruzione, eserClZW degli impianti termo eleuri ci,
Crite r i di scelta e di progettazione - Lavori di esec uzione - Costi di cos truzi one .
Eserc izio, rendimenti, consu mi specifici - Cos t i di produzione.

ELETTRONICA INDUSTRIALE
(Prof. ANTON IN O ASTA)

Principi fisici dei commutatori elettro n ici, a vuo to spint o, con tenen ti gas o va
p or i, a .semicondu ttori .

Cost ituzione e funzionamen to de i conver t ito ri ele ttro n ici, da corren te a lte rnata
in con ti nua, o con t in u a in alternata, o a lte rna ta in alternata. '

Princip ali a pplicaz ioni in dustriali dei convert ito ri ele ttronici.

REGOLAZIO NI AUTOMATICHE
(Prof. CA RLO Z IMAGLÌA)

Concetti ge nerali su lla regolazion e e sui ser vomeccan ismi; richiamo introduttivo
d ei casi fondamentali di in te rven to della regolazione automatica , con particolare
ri guardo a i problemi del macchinario elet t rico.

Metodi di rappresentazi on e del com port ame n to dei sis te mi lin eari dal punto
di v ist a dinamico, e loro colleg ame nt i logi ci e formali - Risposte indici e ri sp osta alla
fr equenza ; car atteris t iche di guadagno e di fase e loro correlazione, con ese m pi rela
tivi a macchine e reti elettrich e, a di spositivi m eccanici, idraulici, oleodinamici, ecc .

Sistemi di regolazione in ciclo ch ius o : proprietà fondamentali - Coefficienti di
errore sta tico e dinamico - Stabilità in ciclo ap erto e in ciclo ch ius o; esposizione dei
crit er i principali, con particolare riferimento al crite r io di Nyqu ist e all a sua interpre
t azione sem plificat iv a nel cas o di impiego dei diagrammi di Bode - Metodi di st a hiliz
zazione, ed ese m pi di applicazioni.

Componenti dei sis te mi di r egol azi on e, e limiti di impiego dei vari tipi - T ubi
elettronici a vuoto, transistor, thyratron, reattori sat ura b ili ed amplificatori magne
ti ci, a m plifica tori rotanti, or gani trasm ettitori e ri cev it ori di coma nd i d i posizion e :
descr izion e e stud io della risp osta .
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MET ROLOGIA E COMPLEMENTI DI MISURE ELETTRICHE

(Prof. PAOLO LOMBARDI)

Grandez ze, unità, campioni, con particolare rig uardo all' elettro logia, nel pas
sa to, n el presente e nell'avvenire - Definizioni e confronti > R azion alizzazi one - Que 
stion i nazionali ed internazionali, scien t ifiche e legali • Le Confe renze Genera li ed il
Comitato Internazionale dei Pe si e delle Misure; i Com it a ti Cons ult ivi di E le ttricità,
per il Metro, pe r il Seco ndo . .

Probabilità ed errori - Applicazioni della st at ist ica e della teoria delle prob abilit à
alla ricerca scien t ifica, alla tecnica ed alla produzione in dust riale · T eoria degli errori
- Traduzione an alit ica di ri su ltati spe rimentali - Probabilità nel continuo : det er mina
zione del punto, errori e radionavigazione - Verifiche della qualità n ella fabbri cazione,
nei collaudi, nell' esercizio.

Studio genera le di m eto di ed apparecch i - Scopi di misura, regolazion e, ca lcolo 
Metodi a ponte : operazioni per l'equilibrio , famiglie di' cu rve luogo, converge nza,
sens ib ilit à - Metodi di opposizione : applicazioni nei campi de lle corrent i inten se e
delle corre nt i deboli - Ponti-potenziomet ri - Macchine calcolat rici.

Oseillografia moderna mediante tubi con raggi catodici - Principi fisici e attua
zioni pratiche - Studio della sensib ilit à di deviazione: elettros ta t ica, elettromagnetica
- E ffe t ti della fr equenza - Applicazioni (all e mi sure, alla telemetria, alla televi sione,
ai ri levamenti): ca ra t t eristigra fi, numerog rafi , vettorigrafi - Radar.

Co rso qumll'ilJlCs t t'ule:

MATERIALI CONDUTTORI DIELETTRICI E MAGNETICI

(Prof. BRUNO LAVAGNINO)

l . Im piego dei mat eria li - Cons ide razioni gene rali - Reticoli cri stallini - Lega mi
ioni ci - Legami orn opolari - Condu ttori - isolanti - Ma teriali magnet ici.

2. Ferromagn etismo - Formula di Langevin - Campo magnetico m olecolare •
Domini - Muri di B10ch - Antiferromagnetismo - F errimagnetismo - Curva di magne
tizzazione normale - Perrn eahilit à normale - Permeabilità in crem entale e pe r m eabilit à
r eversibil e - Trattamenti - Leghe .

3. Materiali magneti ci do lci - Materia li di normale pro duzione - Ma te ria li speciali
- E ffetto delle impurità - Leghe ferro -silicio - Leghe ferro-nich el - Leghe ferro-coba lto .

'i. Trattamenti termici e ma gn etici - Lamierini direzionali - Effetto de lla lavor a
zion e meccani ca.

5. Ut ilizzazione dei magn eti p ermanenti - Condizioni di impiego - Cicli d i ritorno
- Magn etizzazione dei magneti permanenti - Coefficiente d i srnaunet.izzazione - Calco lo
delle dimensioni dei magneti . "

6. Materiali per magneti permanenti - Acciai al carbonio - Leghe in durit e per
diffusion e - Trattamenti termici e magnetici - Legh e indurite pe r precipitazione 
Micropolv eri - Ferriti.

7. Misure ma gn et ich e - Provini - Curva normale di maznetizzazione - Ciclo d i
i stere~i - Perdite totali • Separazione delle perdite - Perrnearnetrj _ Ap parecchio di
E ps te in,

8. Conduc ibilit à elettrica - Condu ttori - T eoria elet t ron ica dei metalli - Conduttori
per trasporto dell' en ergia - Rame - Alluminio - Impiego dell' alluminio _ Leahe Aldrey
- Conduttori per resist ori . "

9. F ili per avvolgim enti - I solamento dei fili - Impieuo - Conduttori ossidati _
Ossid azion e anod ica . "

lO. Misure di resistivit à - Ponte di Wheatstone - Ponte doppio di Ke lvin _ Coef
ficiente d i temperatura.
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H. Materiali isolanti - Funzione e ca ratteri stiche - Resistività di volume - Re si
st iv it à superficiale - Assorbimento dielettrico.

12. Misure di resi stenze molto elevate - Metodo de l ga lvanometro· Metodo della
perdita di carica - Metodo di acc umulo di ca rica - Metodo di compensazione - Dre
naggio delle correnti - Condensatori a t re elettrodi - Misure della resi stività di vo lume
e superficiale.

13. Scarica elettrica nei ga s e nei solidi - Scarica di natura termica - Prove di
rigidità - Prove ad impulso v Re sist enza all'arco.

14. Perdite dielettriche - Effetto della conducibilità dell'i solante - T eoria di
.Maxwell - Wagner - Debye - Costante dielettrica e perdite in funzione della frequenz a.

15. Misure di E: e di tg lì - Ponte di Schering - Ponte di Schering invertito - Ponte
pe r capacit à elevate - campo di u t ilizzazione - Ponte di Wien - Metodo a risonanza 
Principio ed esecuzione de lle misure.

16. Vetri - Composizione - Lavorazione - Caratteristiche ed impiego - Vetro
te ssile.

17. Sostanze ceramiche - P roprietà caratterist iche - Componenti - Porcellana
- Steatite - Impiego - Prove su isolatori in ve t ro e in porcellana.

18. .Mica - Muscovite e flogopite - Graduazione - Caratterist iche - Mica sin te tica
• Micanite - Mical ex - Micafoglio.

19. Olii isolanti • Caratterist iche e funzioni deg li olii • Depurazione· Norme
re lative agli olii isola nti - Prove fisiche - Prove elettriche - Liquidi incombustibili 
Caratteristiche ed impiego . ,

20. Gomma - Produzione - Vu lcanizzaaion é - Ut ilizzazione - Ebanite - Gomma
conduttrice - El ettricità sta tica - Ut ilizzazione della gomma conduttrice.

21. La carta - Preparazione - E ffetto dell 'umidità - Carta essicca ta - Car t a impre
gnata • Utilizzazione - Cavi per trasporto di ene rgia.

22. Materi e plastiche - Svi luppo - Costituzione - R elazione tra st ruttu ra mol e
colare e proprietà elettriche - Plastificanti e riempitivi - Ba ch elite e derivati « Re sine
po liviniliche • R esine po listiroliche • Re sine acri liche - Polietilene - T eflon - gomme
sint et iche - Araldit.

23: Siliconi v Caratteri sti che generali - Siliconi liquidi - Grassi di siliconi - Gomma
di siliconi - Re sine di siliconi.

24. Ferroelettricità - Materiali ferroelettrici - Sali di seigne tte - Titanato di b ario
- F er ro elettricità e pi ezoelettricità - Applicazioni.

25. Vernici per elettrotecni ca - Olii essicca t ivi· Aggiuntivi per vernici - Solventi
e diluenti - Viscosità e ti xotropia - Proprietà delle vernici - Impiego.

COI'SO q u acll 'ì tnesh'ale :

TECNOLOGIA DELLE MACCHINE ELETTRICHE
(Prof. GIANCARLO ANSEL)IETTI)

1. Gencralità e storia dellc legh e ferro-silicio - La ev oluzione dclla produzion e
del lamierino magnetico - I lamierini magnetici - Loro cara tteris t iche .

2. Lavorazione dei lamierini ma gnetici - Vari metodi e loro conveni enze econo
mi ch e - Gli st am pi per la tranciatura e criteri per la loro cost ruzione - Scelta dei mate
riali e trattamento - Le ma cchine per l'i solamento e la tranciatura dei lamierini ma 
gne t ici - Fo rmazion e di nuclei m agn eti ci· Particolari costruttivi e particolari di iso
lamento.

3. I conduttori - Il ram e - ~Ietallurgia e affin azione - E lettrolisi del ra me - Trat
tamento, laminazi on e, t ralilatura - Cara tterist iche dei condu t tori impiega ti nelle
ma cchine elettriche - Op era zion e di ricottura e di decappaggio - Saldatura dei con-
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duttori di rarne > L'alluminio ; metallurgia e elettrolisi dell ' alluminio - Criteri con cui
i conduttori di alluminio possono esse re impiegati in luogo di quelli di rame - Metodo
di sald atura di conduttori di alluminio. '

4. Gli isolanti - Gli isolanti di origine org anica · Materiali di origin e - Loro cara t 
ter istiche • I metodi per ricavare le fibr e cos t itu t ive degli isolanti della cla sse A 
Il ca rtone, la carta e i suo i derivati > Cara tterist iche meccaniche ed elettriche - Trat
tamenti a cui devono esse re sottopost i prima dell 'impiego - Le fibr e - Il legno impie
gato come isolante - Tipi e trattamenti - Cenni sulle porce llane.

Gli isolanti di ori gin-e inorganica - Le m iche - Origine - Di stribuzione su lla cro sta
terrestre - I tipi impiegabi li e loro caratter ist iche - La fabbricazione della mi ca e la
sca la indiana - Gli agg lome rat i di mi ca, loro trasformazione e cas i di impiego.

L'amianto e i suoi derivati - Ori gini - Tipi - L'amianto tessuto in tela e nastro
- Funzioni dell'amianto nelle m acchine elettriche - Trattamento a cni deve essere
sottoposto - Il ve t ro - Il filato di ve t ro > L'uso de i t essu t i di vetro nei macchinari elet
trici • Caratteris t iche e trattamento.

Gli isolan ti solidi alla t emperatura di ambiente - Il compound - La gilsonite 
Ori gin i, ca ra tterist iche e lav orazione per ottenere la mi scela compound - Caratteristiche
di d iversi compo und - Loro funzione e metodi di applicaz ione - Impiant i delle auto
clavi.

5. Gli avvolgimenti - Cenni sto rici su i metodi di avvolgimento delle macchine
rotanti e trasformatori - Materiali impiegati e loro condizionamento - Avvo lgimenti
per piccole macchin e rotanti - Avvolgime nti per m acchine a corren te continua, con
particolare riguardo ai motori di trazione - La calibratura degli avvolgimenti e loro
intercambiab ilità.

Gli avvolgime n ti di indo t to per gli alternatori - Moderni ca ra tter i di cos t ru zione
e di impregnazione - La ca libra tu ra e la ve rn iciatura di ess i - Gli avvolgimenti di
induttore per m acch in a a corren te cont inua, con particolare riguardo a qu elli di tra
zione - Gli avvolgime nt i di indotto di grandi alternatori - Materiali e loro metodo di
applicazione, con part icola re riguardo al montaggio sulle masse pol ari - Gli avvolgi
m enti dei trasformatori, con particolare riguardo all e grandi macchine.

Metodi di impregnazione - Tecni ca di impiego delle au toclav i.
6. La cost ruzione dei collettor i per le ma cchine a corre nte con t inua - Esame del

m at eriale impiegato - Sue ca ra tter ist iche - Il processo di pressatura e di cent rifug a 
zion e - Calibri ed a ttrezzi per il moutaggio.

7. I trattamenti delle macchine elettrich e in stabilime nto ed in can t iere > Vari
m et odi da impiegar si a seconda delle circostanze e dei mezzi di sponibi li.

C O)'SO q llurh';ulCsh'(I1e:

TECNOLOGIA DEGLI IMPIANTI ELETTRICI
(Prof. GIOVANNI FnONTICELLI)

Indice dei capitoli.

Le ma te rie pri mc - I cond u ttori nudi -' Gli isola tori - I conduttori isola ti - I sezio
n atori - Gli interruttor i - I rel é di prot ezione - R egolazioni automat ich e _ Sch emi di
stazioni - Visite ad impianti.

CO)'SO qlt(lrh';ulCsh'ule:

MISURE I NDUSTRIALI SUGLI IMPIANTI ELETTRICI
{Prof, EMANUELE BOLLATI DI SAINT-PIERRE)

Prelimi nari - Scopo del corso - Conce tto di ene rgia attiva ed ene rgia reattiva _
Importanza di qu est'ultima nella distribuzione.
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Concetto di vettore - Su e ca ratter ist iche - Diagrammi vettoriali - Loro scopo 
Concetto di equazione trigonometrica - suo uso nella pratica dell e mi sure.

Sist ema a du e, a tre, a quattro morsetti - E sempi - Enunciati dei teoremi fonda
m entali sui siste mi a tre morsetti per l'en ergia attiva - Analoghi teoremi per l' en ergia
reattiva,

Cent ro astratto e cen tro con creto di un siste m a trifase - Relazione tra le t en sioni
di fa se ri spetto al centro astratto - Invariabilità della potenza trifase comunque la
scelta delle ten sioni di fase.

Dimostrazion e dei t eoremi fondamentali - Es empi - Possibili in serzioni di un
Wattmetro su di una lin ea trifase - Teorema dell'Arom - Curve dei con t i maggiori e
minori e curva dei loro rapporti - Loro u so e cond izioni del siste ma trifase in esa me.

Costan te di un contatore - Sua dimostrazione - Esempi - Determinazi on e della
potenza attr ave rso al t empo in secondi ed i numeri dei gir i del disco m ediante la sud
detta cost an te;

Prove di in serzioni per potenze attive su siste mi a quattro e tre fili - Uso dello
sfas a tore - Direzion e della corre nte su l neutro - E same particolar e dell 'i nserz ion e
Aron usa ndo un ,t rifase e due monofase,

:Misura di ene rgi a reattiva - Diagramma teor ico a prodotti in terni ed a prodotti
este rni - Curva dei du e ponti r eattivi per carichi equi lib ra ti - R ealiz zazione del dia
gramma t eorico con i tipi di conta to ri trifase più in uso detti del tipo D e del tipo I.

Spi egazione del con tatore trifase reattivo del tipo D - (Dipendente) - Consegue nze
della in ver sion e del senso ciclico e della assimmetria delle pensioni sull' in tègrazione
- Artifici usati - Relazione tra il centro attivo ed il centro reattivo.

Spiegazione del contatore t rifase reattivo del tipo I - Artifici u sati per otten ere
il diagr amma t eorico - Dimostrazione dell'indipendenza dell'appar ecchio comunque
il sens o ciclico e comunque I'assimmetri a del siste m a.

Inserz ioni err at e senfi e due senfi - Loro realizzazione secondo la mi sura in a lt a
o in bassa ten sion e - Met odi per det erminarla - E qu azioni fondamentali - Inserzioni
erra te .dei reattivi a du e siste mi denominato cosfi e due cosfì,

E serc it azioni sopra l'inserzion e reattiva - Snlle in serzioni erra te spiegate ante 
cede n te me nte - Eserci tazioni sopra le mi sure reattive a quattro fili.

Fusione delle valvole dei TV sia la valvola R che la valvola S che la valvola T
- E same dell'inserzione di un contatore attivo trifase con in serie un reattivo a du e
siste mi - Consegue nza delle fusioni su lla mi sura del fattore di potenza.

Ancora nelle fu sion e delle v alvole - Esen ti - R egol a del 30° in più od in me no
.sullo sfa same nto secondo la fu sion e della valvo la T relativa al po nte maggiore o della
v alvo la R relativa al p~lI1te min ore. '

Dimostrazione della prova cosi detta della quadratura in alta ten sione - Condizioni
del carico e della sim me t ria delle t en sioni ed an cora della corrispondenza dei cent ri
dell ' alta e della bassa t ension e per la riuscita della prova - Quadratura sing ola e qua
dratura gene ra le.

Di agramma dei t r asformatori di tensione e di corre nte - E rro ri di angolo e di
rapporto - Errore asso lu to - E rro re relativo - E rro re per centuale - Formula assoluta
ed appross im ata p er l' errore di ango lo.

Misura dell 'e cced enz a dell' en ergia reattiva u sando un normale cont a tore trifase
a due siste mi senza corrczioni su lle Voltome t ric he - Di agramma ve ttoriale dell 'energia
di ecce denza - R apporto tra la reale energia di ecce den za e 'quella mi surata dal con
tatore su dde tto.

Influenz a della v ariazione del ca rico su di un t rasformator e di corrente a parità
di imped enz a este rna - Di agramma e cons ide razioni sulle variaz ion i de lla comp one nte
reattiva al v ari ar e del caric o - Conseguente aumento degli erro ri di angolo e di rap
porto con la diminuzione del carico" .
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Inserzioni erra te dovute alla serie sui riduttori di corrente - Diagrammi - Seri e
- Serie opposizioni - Modo di ind iv idua rle - Conseguenza dell'interruzione del cen t ro
del con ta tore a due siste mi per la sudde t ta individuazione delle serie ,

E ser citazioni v arie su lle serie , su lle prove dell a quadratura sia singola che generale.

Compone n ti sim me t riche di un sist ema ' trifase o di un sist ema a- quattro fili 
Sist emi equ ilibra ti destror si e sinis t rors i - Op erator e vettoriale Alfa - Relazione di
t al e op erator e - Radici cubiche dell 'unità - Teorema fondamentale· Su a dimostrazione.

Gra do di sq ui libri o - Determinazion e attraver so il m etodo dell e quattro letture
del B arbagelata delle compone n ti sim me t riche nel siste m a puro sim m et rico nelle
t en sioni ma squilibra to nei carich i - R elazioni su lle potenz e attive e re attive di fase.

Cons ide razioni sopra i cen t r i err ati dovuti a coll egamenti non esatti dei sec ondari
dei riduttori d i t en sione - I quattro diagr ammi a due a due reciproci - E satto collega 
m ento su i TV ma spostamento del cen t ro alla morsettier a del contatore trifase a due
siste mi - I possibili 24 diagrammi conseguen ti e loro riduzion e a 8 det erminato che
sia il centro.

C 0 1'S O nlOlwgl'ufico:

ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE
DELLE IMPRESE ELETTRICHE

(P rof. CARLO P ERRONE)

N a tura e ca ratteristiche delle imprese elet t riche - « Dimen sìoni » della industria
ele ttrica it ali an a - Poten za di sponibile (idrica , t ermica) e produzione con relative
ripartizion i - Indici dei consu mi - Lineamenti genera li di « econornia » - Criter i di
produzione e corre la zione nella economia delle Aziende fra « cos t i » e « ri cavi » ; Aspe tti
di am ministrazione nelle azi ende e cenni su lle « Società per Azioni )) e r elativa legisla
zione - Fo rmaz ione e st ruttu ra dei « Bilanci » nelle Socie tà per Azioni - Stato patri
m oni ale - Stato econo mic o - Cons iderazioni com pleme ntari - Ac cenno alla organizza
zione nella industria e indiv iduazione delle funzioni organizzative fondamentali 
Principi di efficienza e correla zioni relative - Eserc it azioni pratiche di ges t ione azien
dale a ttraverso l' esame delle R elazi oni e de lle ri sultanze di Bilancio - Lineamenti sulla
formazion e dei cos t i n ella industria in gene re ed in quella ,elettr ica in particolare.

C 0 1'S O rnonoqrufico:

PROBLEMI ECONOMICI DELLE IMPRESE ELETTRICHE

(Prof. GUIDO BONICELLI)

Costi afferenti all e fas i di produzione, trasmissione e di stribuzione dell 'energ ia
ele ttrica - Confronto dei cost i d i produzione relat ivi agli im pian t i idroelettrici (t enuto
con to del gra do di regolazione), t ermoelettrici, nucleari - Problemi relativ i all'anda
m ento delle curve giornaliere, settimanali ed ann u ali di ri chiesta dell'utenz a - Rego
lazion~ ? ella p~oduzione - Impianti per produzione di punta - Impianti d i pomp agg io

COStI m funzion e della forma delle cu rve di ca rico - Va lore dell'energia in funzion e
del periodo di di sponibilità - Possibili prov vedime n ti per migliorare la forma dei dia
gram mi di ca rico - Problemi tariffari sotto l' asp etto dei cos t i dell 'en er gia e del mi
glior ame n to .delle ca r atterist iche di prelievo da pa r te dell'utenza - Cost i di trasmis
sione con part ico lare rifer im ento a i problemi t ecni co-economici dell 'inter connessione
• . C?s t i di distribuzione in funzione della com posizione dcll'utenza e dell e car at .te
ri stich e topo gr afich e della zona .alimentata .
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SEZIONE COMUNICAZIONI ELETTRICHE
Sottosezione Radioelettronica

MISURE ELETTRICHE

(P rof. CLAUDIO EGIDI)

Misure sui radioricevitori e tel evi sori - L'attività dell 'IE NGF nel ca mpo del
collaudi e delle norme - Le iniziativ e ANIE.

Strumentazione gen erale: gabbie sche rm ant i, carich i equiv alen t i all'uscita, st ru-
m enti d i mi sura all'uscita. ,

Strumentazione speciale - I gene ratori di segnali campioni a ondc m etriche e
decimetriche, a modulazione di fr equenz a e di ampiezza ; i generator i Boonton, R.u.S.
e H .a .P., descrizione e cara tter ist iche esse n ziali - I gen eratori di seg nali ca mpioni
per onde medi e: i gen eratori G.R.CO, descrizione e caratterist ich e - Attenu a tori in
duttivi e re sistivi .

I gene rator i es te rni di bassa fr equenza per il suono e d 'immagini per la v isione
- Antenne fittizie per onde metrich e: ca lcolo e trattazione gene ra le; antenne per onde
m edi e.

Ri cevitori sonori - Misure di labora tor io: sensibilità e rumore di fondo, sele t t iv ità ,
soppress ione della modulazione di am pie zza, distorsioni, regolatore automatico di
sens ibilità.

Ri cevitori televisivi: come sop ra ed in oltre caratterist iche geo me t riche e distor
sioni dell'immagine, stabili tà della sinc ro nizza zione ed altre.

La normalizzazion e in te rnaziona le e nazionale (IEC e CE I ). .

FENOMENI TRANSITORI
APPLICAZIONI DEI SEMI CONDUTTORI

(Prof. GIOVANNI GIACIIINO)

Fe no me ni transitori.
Gene ralità: definizioni, equazioni differenzi ali p er la soluzione di reti in regim e

transitorio , difficoltà d 'impostazione e di procedimento.
La trasformata di Laplace nella soluzione delle equazioni in tegro-differe nziali .
La trasformata di Laplace ne lla soluzione dei circ uit i in condizioni transitorie:

trasformazione dei cir cuiti (R, L , C, M).
Trasformate delle formc d 'onda princip al i : sinuso ide, scalino, retta - Composizione

delle forme eleme nt ari.
Antitrasformazioni ed u so delle tabelle,
Teoremi : dell'attenuazione, del rit ardo, del prodotto, di DuhameI.
D eterminazione dell e ri spost e a regime.
Ser ie di Fourier e spe ttri di forme p eriodich e.
Trasformata di Fourier.
Applicazione dei semiconduttori.
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Introduzione del tran sistore eome elemento di eircuito: confronto con il tubo
elettronico.

Il transistore amplificatore: st ud io pe r le componen t i alternative de i circuiti
con base, colle ttore , eme ttitore comune; loro proprietà essenziali, confronto reciproco.

Studio dei circ uit i dal punto di vi sta della componen te continua: po la rizzazioni
e stabilità termica - F enomeni termici principali nel transistore, reazione termica
(runaway) .

R egole di ca lcolo dei principali circui ti di polarizzazione.
Analisi dei dati forniti dai manuali per i princip ali tipi di transistori commerciali :

confron to dei dati l' er tipi analoghi di produzione diver sa.
Amplificatori audio per piccolo segnale : introduzione alle prestazioni fondamentali:

gu adagno, rumore, banda pass an te , distorsion e - R egole ed esempi di calcolo di am
plifi catori completi con accoppiamento a trasformatore e con accoppiamento capacitivo.

Amplificatori audio di potenza e per segnale ampio - R egole ed esempi di ca lcolo
per lo stadio sem plice in cla sse A, p er lo stadio cont rofase in cla sse A e B.

Amplificatori ac cordati - Condizione non unilat erale del transisto re e relat ive
n eutralizzazioni - Banda pa ssante e rendim ento di trasferimento - Diversi tipi di
ac coppiam ento.

R egole ed esempi di calcolo per stad i accoppiati parallelo-parallelo e parallelo-serie.
Oscillatori con forma d 'onda sinusoidale - Calcolo delle condizioni d'innesco -

Diversi t ipi d'uso corre n te . .
Stabilità della fr equenza - Po larizzazioni per il funzionamento in classe C.
Multivibratori astabile, monostabile e bistabile - Oscillatore bloccato ad accop

piamento ma gn etico - R egole di ca lcolo ed esempi - Curva ad N per il bi stabil e.
Alimentatori stabilizza ti a transisto ri - Progetto e verifica t eorica delle prestazioni .
Invertitori CC-CA con multivibratori a sa tu razione magnetica .

TECNICA DELLE FORME D'ONDA
(Prof. ERMANNO NANO)

Forme d'onda rettangolari - Circuiti limitatori a diodi - Limitazione doppia con
diodi in serie ed in parallelo - Limitazione doppia con diodo a ga s - Squadratori con
triodi e pentodi - Circuit i con thyratron - Cir cuiti con lin ee di ritardo - Calcolo sim
bolico applicato ai circuiti con cost ant i di st ribuite - Caso di lin ea senza pe rdite chiusa
su una resist enz a uguale alla sua impedenza èara tteristica - Caso di linea chiusa su
resistenza diversa dalla sua imped enza cara tteristic a - Linee di ritardo artificiali _
Metodi di calcolo - Circuiti pratici per la formazione di impulsi ad alto e basso livello
di ene rg ia con lin ee.

Circuit i differ enziatori per la produzione di impulsi - P artitori resistivi compen
sa t i e non - Amplifica to ri sovraecc it at i con carico ohmico - Circuiti di accoppiamento
a resistenza e cap ac ità - Differ enziatori a resistenza e ca pac ità - Effetto ' de lla resi
ste nza interna del genera tore e dei parametri parassiti del circuit o - Circ uiti diffe 
renziatori a induttanza e conduttan za .

Multivibratori - Gen era lità sui multivibratori bistabili, monostabi li e astabili _
Calcolo de lle forme d'onda - Il problem a della sinc ronizzazione - Sicurezza de lla sin
cronizzazione - Circuit i pratici p,er la sincronizzazione con impulsi brevi - Multivi
hratore monostabile simme trico e ad accoppiamento catodico - Calcolo della du rata
dell'impulso - Tempo di ritorno - Multivibratore bi stabile simmetrico e ad accoppia
mento cat odico - I stercsi, causa e metodi per ridurla - La commutazione ne l mult i- .
vibratore bi stabile simmet rico - Tempo di transizione e t empo di ri to rno • Po te re
ri solutivo - Riduzione del potere ri solutivo con l'uso di pentodi e di diodi limitatori
- Mu ltivibratori induttivi. '

. Circui~i cont a t.ori - De.ca~i .ad anello e~ a re,azione - Tubi spe ciali a gas '- Circuiti
di con te ggio ba sati sul prmcipro della carica di un conde ns atore - Confronto con i
circui ti multivibratori .

Circuiti in tegra tori per la produzione di forme d'onda triangolari _ Principio d i
funzionamento - Gen eralità sulle forme d 'onda triangolari - Circuiti con re sistenza
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e capacità - Circuiti con triodo e con pentodo - Linearizzazione mediante ripetitori
catodici - Circuiti con amplificatore a reazione negativa - Principio di funzionamento
del phantastron - Applicazione dell 'integratore di MiIler.

Amplificatori a linee - Premesse sul guadagno e banda passante di amplificatori
a pentodi a più st ad i in cascata - Fattore di merito di un tubo - Guadagno e banda
passante di uno st adio a linee e di più st adi in ca scata - Determinazione del minimo
numero di tubi per ottenere un guadagno e una banda passante assegnate.

Generatori di denti di sega di corrente per deflession e magnetica - Forme d'onda
di corrente richiesta al gcneratore tenendo conto della capacità delle bobine di defles
sione - Circuiti p er il ricupero dell'energia magnetica - Diodo smorza tori e di ricupero
- Applicazioni nei ricevitori tel evi sivi.

:MISURE ELETTRONICHE E METROLOGIA

(Gli stude nt i son o tenuti a seguire lo st esso in segnamento impartito per il corso
di laurea in Ingegneria Elettronica).

PROPAGAZIONE E ANTENNE

(Gli stude nt i sono tenuti a seguire lo stesso programma dell'insegnamento di
Campi elettromagn etici e circuit i del Corso per la laurea in Ingegneria El ettronica).

RADIOLOCALIZZAZIONE
(Prof. GIOVANNI VILLA)

1. Generalità.

1.1. Introduzione al cor so.
1.2. Radiolocalizaazlone: Cenni st orici - Organizzazione ICAO - Piano frequenze.

2. 11'1etodi per la determina zione di una direzione.

2.1. Radiogoniom etri.
2.1.1. Richiami di propagazione (Dipolo hertziano, ecc.).
2.1.2. Generalità su RG.: Prescrizioni - Telaio. '
2.1.3. Diagramma irradiazioni (Influenza ve livolo).
2.1.4. Antenne p er RG.
2.1.5. Sistema Ad cock.
2.1.6. Cause polarizzazione anomala, telaio/antenna.
2.1.7 . Sistemi ad impulsi.
2.1.8. Tipi cost ruttivi e ret e R G. europei.
2.2. Altri metodi p er la determinazione di una direzione.
2.2.1. Cartografia, radionavigazione ip erbolica.
2.2 .2. ConsuI.
2.2.3. avaglobe.
2.2.4 . V.O .R. (Visual Omni Range).

3. l~Ietodi p er la determinazione di una distanza e sistemi a coordinate polari.

3.1. D.M.E. (Di stance Mea suring Eqmt.).
3.2 . VOR - DME e VOR - TAC.
3.3 . Tacan,
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4. Aletodi p er la determinazion e della posizion e a griglie di linee ip erboliche.

4.1. Decca, Decca MARK ro,
4.2 . D ectra,
4.3. Lor an,
404 . G.E .E.
4.5. Altri tipi.
4.6. Confron to fr a vari tipi di navigazione iperbolica e loro er rori.

5. J1'[etodi autosuffi cienti p er la determinazione di un a posizion e.

5.1. DED RECKO NING .
5.2. PHI e RO· TETA.
5.3. Doppler .

6. A ltri metodi .

6.1. Naviga zione inerziale.
6.2. Siste mi Lorenz,

7. Radar.

7.1. Gen eralità · Radar terrestri e n avali .
7.2. Radar di ri cerca e avvi stamento.
7.3. Radar d i sorve glianza e in seguimento.
7A. R adar di localizzazione e guida .
7.5. Radar p er Aeropo r t i (sorveglianza e traffico).

8. Localizza zion e e guida di velivoli all' atterraggio,

8.1. LL.S. (Instrument Landing Sys te m).
8.2. G.C.A. (Ground Controll ed Approach ).
8.3. B.L.E.U. (B1ind Landing Experimental Unit ).
804 . Altr i futuri sviluppi.

9. N uovi metodi.

9.1. Satelliti per radioloca lizzazione.
9.2. R adio localiz zazion e per mi sure terrestri (Geod esia e Catasto).

TECNICA DELLE MICROONDE

(Gli st ude nt i sono tenuti a , seguire lo stesso programma dell'iusegnamento di
Tecni ca delle iperfrequ enz e impartit o per la laurea in Ingegn eri a E lettrotecnica ).

RADIOTRASMETTITORI
(Prof. VITTORIO R AVIOLA)

Gen eralità introduttive sui R adiotrasm ettitor i.
Modulazione delle oscillazioni a Radiofrequenza.
Radiotrasmcttitori a modulazion e di ampiezza.
Amplificatori di poten za in ba ssa fre que nza.
Amplifica tori di pot enza a R adiofr equ enza.
Alimentatori in c. c. per trasmettitor i.
Am me ttenza d'ingresso dei tubi e circuit i di neutralizzazione.
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Neutralizzazione dei cir cuiti con triodi, tetrodi e pentodi di potenza nei trasmet-
titori V.H.F. ed D .H.F.

E lementi costitutivi dei circuiti degli amplificatori di potenza a R adiofrequenza.
Accoppiamento fra tr asm ettitore e ca rico.
Regolazioni sugli amplificatori di potenza a R. F .
Caratteri stiche dei tubi trasmittenti.
Trasmettitori a modulazione di frequenza (diretta ed indiretta) .
Trasmettitori per televi sione (V.H-.F . ed D.H .F. ).
Calcolo dei circuiti a Radiofrequenza a costanti distribuite.
Prestazioni e mi sure di collaudo sui moderni trasmettitori.
Ripetitori di Radiodiffusione (AM - FM - TV) e t endenza all a au tom at icità dei

centri trasmittenti an che di gran de potenza.
Mod erni impianti trasmittenti (AM - FM - TV).
Vi sita al Cent ro trasmittente RAI di Torino E remo.

CONTROLLI AUTOMATICI

(Gli stu den t i sono tenuti a segui re lo stesso in segnamento .imp ar t ito per il corso
di laurea in Ingegneria E lettronica).

TELEVISIONE MONOCROMATICA E A COLORI

(Proff. F RANCESCO CARASSA • PAOLO SOARDO • ANTONINO LA ROSA)

Problemi gen erali dei ponti radio con particolar e riferimento all a trasmission e
di segnali t elev isiv i - R equisiti per la t rasmiss ione dei segn ali t elevisivi a grande di 
st anza - Richiami sulle caratteristiche del m ezzo trasmissivo (antenne e propaga
zione) e dell e apparecch iature - Cost it ùzione delle apparecchiature e cri te ri di progetto
- R equisiti per la trasmi ssione dei segnali te levisivi a colori.

Consid erazioni gene rali - L'anali si dell'immagine - L'ampiezza di banda della
trasmi ssione in relazione all 'acuità vi siva e all e necessità degli apparati trasm ittente
e ri cev ente - Le trasm issioni a lunga di stanza: i ponti radio e il cavo coass ia le - La
convers ione elettroottica : il cinescopio e ' i tubi da ripresa : circuiti ad essi ass ociat i.

Il ri cevitore t elevi siv o: analisi dello sche ma elettrico e . caratterist iche di funzio
n amento.

Considerazioni gen erali di fotometri a e principali grandezze fotometriche.
Caratterist iche fondamentali dei colori - Composizione de i color i e relative leggi.
Cambio dei colori primari e relative trasformazioni - R appresentazion e spazia le

e piana dei colori.
Colori primari del C.E.I. ~ Colori F ittizi X .Y .Z. - Colori primari dell a F .C.C.

- Di agrammi di crom aticità.
Cons iderazioni generali su i siste mi di TV a color i - Sis te mi com pati bili con la

TV monocromatica.
Trasformazion e dei segna li elettrici relativ i ai colori rosso, ve rde e blu, nelle

component i di luminanza e cro minanza - Scelta della sottopor tante di colore nel.
sistem a NTSC .

Modulazi on e dei segnali di cromina nza nel siste m a NTSC e relativi diagrammi
ve ttoriali, primari I e Q.

Sincronismo di colore e formazion e del segnale video completo in trasmissione
- Sistema SE CAM con sottopor tante modulata in frequenza.

Genera lit à sui ri cevitori - Separa zione e ri vel azione dei segnali di cro mi nanza.
Il cinescopio R .C.A. e formazione dell'immagine in ric ezione-Correzione del gamma

in trasm issione - Guadagno e fase di ffere nziale.
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CI RCUITI NUME RICI E LORO LOGICA
(Proff. LUIGI PIGLIONE - GIUSEPPE BIORCI)

Ri chiami di algebra boo leana - Ope ratori elemen tari e loro proprietà - Fo rme
canoniehe di una funzione logiea - Semplificazione delle funzioni logiche seeondo
Quine - Sintesi delle funzioni logi eh e con reti non serie-parallelo - Reti logi ch e eon
un solo eonta tto p er variabile (reti SC) - Analisi di una rete logica SC - E lementi di
t eoria dei grafici lineari e sintes i delle ret i SC secondo Mayeda.

Cenno ai crite ri per la sin tes i delle reti non SC - Sintesi di un particolare tipo di
fun zioni logiche: le funzioni di pa rità.

Sintesi dei sist em i di funzioni logiche: ca so del sistema di tutte le funzion i logich e
di due variabili. .

Log ica NOR e logica NAND : forme canoniche di una funzione logica m ed iante il
solo operatore NOR - Proprietà degli op eratori NOR e NAN D.

Regole d' inversione e di dualità fra NOR e NAN D - Semplificazione delle fun
zioni NOR.

Circuit i seque nzia li - Analisi - Condizioni stabili e in stabili - Scelta dei compo
ne n ti - Cau se di non corre tt o funzionamento - Sin tesi - Tavole di flusso - Alcuni esempi
di sin tesi con circ uiti a relé.

Matrici a minimo numero di righ e - Matrici a righe aumentate - Azione ciel ica
secondaria - Circuit i sequenziali con componenti elettronici - Circui ti sequenziali a
impulsi.

CALCOLATRICI ELETTRONICHE
(Prof. GIUSEPPE R EVIGLIO)

Pa rte prima - Logica dei circui ti .

Circuiti di commutazio ne : generalità - Fondamenti di algebra Booleana: pos tu la t i
e teoremi - Circuiti serie-parallelo - Metodi di mi nimizzazione - Sintesi de i circuit i 
Circu it i multiterminali: analisi, sin tesi e minimizzazion e - Circuiti sequen ziali : anali si,
sin tesi e minimizzazione - Realizzazione pratica dei circuit i logici : a diodi, tubi, t r an
sist or e nuelei magnetici .

Parte seconda - Calcolatori elettronici numerici.

Sistemi di numerazione - Composizione dei calcola tori - Organi di memoria 
Or gani di ingresso e uscita - Organi di calcolo - Organi di comando e controllo - Pro
gramma di calcolo - Istruzioni e loro esecuzione - Esempi di programmazione - Siste mi
di programmazione semiau tomat ica ed automatica.

ELETTRONICA INDUSTRIALE
(Prof. GIORGIO ~hNUCCIAN I )

I

I. Controlli di velocità per ma cchin e utensi li .

Con trolli di velocità con motori a c. c.
Amplificatori a tira tron, ignitron, raddrizzatori controlla ti - Amplifica tori mazne-

ti ci - Amplificatori rotanti. o

Cont rolli di ve locità per torni a sfacc iare , rettificatrici, fresatrici, p ia llatrici,

2. Controlli p er rettificatrici.

Con trollo ele ttronic o dell'avanzamento della test a porta mol a e delle d imension i
de! pezzo dura~te. la la,:orazione per ret~ificatrici a tuffo - Il problema del ta glio in
ar -ta - Controlh d ì apparatura - Controlli per rettificatrici sen za cen tro.
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3. Controlli per equilibratrici.
Indicatori di squilibrio a lampada stroboscopica - Rilevatori di squilibrio per

equilibratrici ipocritiche ed ipercritiche - Il problema del filtraggio - I moltiplicatori
a effetto Hall - Rilevamento automatico dello squilibrio per coordinate cartesiane e
polari - Equilibratura automatica per asportazione e riporto di materi ale - Cenno
alle pesatrici automatiche.

4. Controlli analogici di posuwne per macchine utensili.

Controlli unidimensionali per torni a copiare - Rilevatori tIpICI - Controlli bidi
mensionali per fre satrici a copiare - Il controllo di posizione realizzato mediante con
trolli di velocità.

5. Controlli numerici di posizione p er macchin e utensili.

Controlli passo .passo per trapani ed alesatrici - Ril evatori ed unità logich e fon
damentali per il con t rollo numerico di po sizione - Il problema della precisione - Il
servome ccanismo con reazione a rel é.

6. Controlli numerici di profilatura p er ma cchin e utensili.

Controlli di profila tura per fr esatrici a modello matematico - Il prohlema della
programmazione della macchina e dell'introduzione dei dati - Macchine a ca lcola to re
interno ed a cal colatore este rno cen t ralizza to - L 'organizza zione di un ca lcola tore per
l' elaborazione delle informazioni necessarie ad un cont ro llo numeri co di profilatura.

7. Fr esatrici ad ultra suoni,

Principio di funzionamento e trasduttori tipici.

8. Comandi statici p er macchine utensili .

Logich e st at iche per il con t ro llo d i m acchine automatich e e d i all estimenti mul
tipli speciali.

Interruttori di prossimità, ril evatori di presen za pezzo, contatori ele ttronici come
accessori per il controllo di macchine d'officina.

PROGETTO DI CIRCUITI RADIOELETTRONICI
(Prof. DOMENICO BIEY).

Amplificatori in cla sse A facenti uso di triodi e pentodi, criteri di sce lt a e pro
porzionamento dei componenti.

Amplificatori di potenza in cont rofase con valvol e funzionanti in classe A, AB ,
B - Stadi invertitori di fase.

Amplificatori selettivi di potenza funzionanti in cla sse C.
Amplificatori con reazione.
Alimentazione di apparati radio.
Criteri . seguit i nel progetto dei trasformatori usati in un radioappar ato,

Sotlosezione .Telefonia

COMMUTAZIONE TELEFONICA
(Prof. FRANCO CAPELLO)

1. Caraueristiche fondam entali dei sistemi di telecomunicazion e.

Sistemi unidirezionali e bidirezionali.
Il sis t ema telefonico ed il problema della commutazione.
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2. E sam e della funzione di comm utazione.

Connessione e trasm ission e.
Numero di stadi e numero di nodi .
F unzione di relazione, e sua minimizzazione.

3. R ete di un autocommutatore telefonic o.

Prob abilit à di congestio ne.
Stadi di concent razione, di stribnzione ed espans ione .

4:Classificaz ione degli auto commutatori :

secondo il nnmero delle scelte;
secondo le possibilità po te nz iali di connessione;
secondo le po ssibilità istantanee di connessione;
secondo Ic .r elazioni con gli organi di con t rollo.

5. Scambi di informazion i fra utente ed auto commutatore.

Informazione numerica.
Toni di segn ala zione .
Comandi di in izio e fine .

6. Scambi di informazioni fra successivi organi di selezione, e fra centrali div erse.

Segnali in avant i.
Segnali all' indiet ro .

7. S intesi del problema di segnalazione.

Sis te mi di segnalazione .

8. Cenni sui problemi della teleselezione.

Organi zzazione della rete nazionale.
Istrad am ento.
Tassazione .

EQUIPAGGIAMENTI PER CENTRALI TELEFONICHE
(P roff. PAOLO DE FE RRA - SALVATORE BARBIERI)

Centrali passo a passo.

I. E lement i costi tutivi che sono impiegat i pe r la re alizzazione degli autocommu
tator i - R apid a descrizione, caratterist iche funz ionali, cost ru ttive e tecnologiche.

a) R elé - Cost ituz ione - Fun zionamen to - Cenni su lla po ssibilità di graduarne
il funziona mento nel tem po variandone la ve loci tà di azione - Cenni su ll'e siste nza
dei relé a c. a., pol ar izzati e t ermici. .

b) Selettori rotativi - Rapido cenno sulla cost ituz ione e sul funzionamento, con
aceenno alla p ossibilità di avanz ame nto all 'attrazione oppure alla diseccitazione del
m agn et e.

c) Selettori a sollevamento e rotazion e - Cost it uzione e funzion ame nt o dei selet "
tori Siemens e St rowger - Aute lco - Cenno ai contatti di posizione - Ri lievo che de

, vo no p artire da p osizion e in iziale.

d) Selettori a motore S iemens - Principio di funz ionamento del m otore in dipe n
de n te a rilievo sul fatto che gli impulsi ser vo no solo per con t rolla re il m ot o, e non p er
da re ad esso or igin e diretta.

Esistenza dei con t atti n on st riscian ti sui fili di conversazione - Es iste n za dei con 
tatti d i posizion e - Il con t rassegno elettrico an nulla la necessità della posizion e iniz iale,
anche se ciò è mantenuto per rag ioni particolari .
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2. Utilizz azione degli elementi base per cost it uire una unità di autocom mutazione
funzionante (centrale principale di rete monocentrica, a 1000 linee, con cerca tori,
I SG e SL a sollevamento e rotazione).

I sing oli eleme nt i posseggono in sè il compless o di controllo , e sono multiplati e
in te rc onness i.

Di agramma di giunzione.
Derivazione della cost it u zione fondamentale di pag o 7 del corso ing. Cape llo.
l ncase lla mento n ella cla ssificazione gene rale di pago 8.
Conse gue nze della necessità pratica d i di sporre gli organi su quadri.

. 3. Comportamento dell'auto commutatore n ella su a funzione fondamentale, e negli
scambi di informazion e interna.

Formazione dei circuiti :

a) del PS;
b) del I SG ;
c) del II SG;
d) del selettore di lin ea ;
e) del cercatore Au te lco;
f) del cerc ato re a motore SH (cenni sul funzion ame n to anc he come selettore

di gru ppo e di linea);
g) del circuito duplex ;
h) dell e linee a passo progr essivo.

4. Comp ortamento dell' autocommutatore nei suoi sca mbi di informazione con
l' esterno. '

a) Circui to di linea.

b) Circui to del I SC .

c) Circuito del selettore di lin ea.

d) Circuito di generazione dei segnali - Ma cchina segnali - Segn alazione di
allarme .

e) Cenni sul sistema M.

5. R eti policentriche.

a) Impostazione del pr oblema della stru ttura della rete e sua interconn essione
con il problema della numerazion e degli utenti.

b) R eti a maglia - Centrali prin cipali - Suddiv isione dei fasci di giunzione sulle
de cadi.

c) Criteri di imp ostazione del piano di numerazione utente - Univocità della
numerazione.

d) Sottocentrali e satelliti - R iduzione del numero dei fasci di giunz ione sul
l' intero complesso della rete - Problema dell' alimentazione d egli uten ti delle cen t ra li
dip endenti.

e) Cenno sui collegamenti trasversali e cons iderazi oni economiche.

f) A ccenno ai servizi speciali .

6. Riduzione dell'entità dei fa sci di giunz ioni uscent i da centra li dip endenti.

a) L iberatori di gi unzi one.

b) Assorbitori di cifra.

c) Svincolo comp leto fr a piano di numerazione e costi t uzione degli auto com
mutatori ottenuto per mez zo delle centrali a registro (sul piano gene rico ).

d) Cenno sui concentratori di traffico.
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7. T eleselezion e.

a) S ervizio interurbano manuale • Nor me • Metodi di attuazione.

b) No rme di istrada;"ento p er la rete int erdistrettuol e.

c) Di sposit ivi di istradam ento,

d) Codici di segnalazione.

e) Formazione del distretto S iemens (con cenni sul SD siste ma M) e Aute lco.

8. I probl emi economici di conteggio e addebito agli utenti .

a) Cenno sulla cost itu zione e sul funzionamento dei con tatori.

b) Cenno su l funzionamento dei contatori nell e comunicazioni urbane.

c) Cenno sui crite r i di conte ggio multiplo e di con te ggio ciclico, con imposta
zione del problema della tariffazione delle ,comunicazioni interurban e - Identificatori
d i zona.

d) Idea dell ' esist enza dei ta riffoscop i.

9. A limentaz ione delle centrali telef oniche.

a) Impostazione del probl em a del tampone delle batteri e.

b) Ri chiamo sui principi fondamental i che governano il funz ionamento degli
amplificatori magn etici. '

c) Principio dello sv incolo della te nsione di uscita dall e varia zioni di t en sione
d i ret e, nonch è dall e va riazioni deI ca rico.

d) Struttura ti pica dei raddrizzatori Sieme ns a compensazione.

e) Cenn i su partico lari sistemazioni e sui problemi di livellam ento d ella cor
rente cont inua.

Centrali a registro.

L Generalità sui siste mi a comando indiretto.

Cenni sul funzionamento dei selettori e registri tradizion ali .
Sche mi d i collegamento e numerazion e nei siste mi AGF e 7D .

2. Centrale 7D.

SeIettori Rotarv,
Cost it u zione e 'funziona mento dell ' autocommut ato re.

3. Centrali minori.

Schemi di collegame nto e cost it uz ione :

a) sa te lli ti a relé;
b) 50/100;
c) 100/400.

Di stretto Face-Standard.
Criteri ele ttrici in lin ea.
Cenni sug li organi di con te ggio.

4. Centrale A GF con registri BCR.

Selettore OSo
Costi tuzione e funzionamento dell'autocommutator e.

5. j1'[ult iselettore E ricsso n.

Suo uso come organo di registrazione KV in centrali AGF.
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6. Uso del multiselettore come organo di commutazione urbana.

Cenni di teoria del traffico.
Concetto di marca tore.
Schemi di collegamento e cos t itu zione :

a) A R K 312;
b) AR K 314;
c) AR K 315.

Generatore dei segnali.
Cent ra li di transit o.

Sch emi di colleg amento e cos t it uzio ne:

a) AR M 50 l ;
b) AR K 335.

Di stretto Ericsson .

7) Centrale di tran sito A RM 50 L

Cenni sul registro N.
Funzionamento del marcatore.
Funzionamento degli organi di conteg gio.

8. Centrale ARF.

Schema di collegamento e cost it uzione .
Cenni sul funzionamento.
Criteri elettrici.
Codic e multifrequenze.
Trasmettitori e ricevitori di codice .

9. Centrali Pentaconta.

Multlselettore P entaconta.
Schemi di collega mento e cos t it uzione :

a) Grande cent rale;
b) Cen trale rurale;
c) Sottocent rale P 52;
d) Riduttore di giunzione .

Cenni sul funzionamento.
Inserzione in un di stretto Face Standard.

TRAFFICO TELEFONICO
(Prof. MICHELE V IDANO)

L Calcolo delle probabil ità.

Generalità - Definizioni di probabilità matematica - R egol e eleme nt ari per il
calcolo delle probabilità • Esempi.

2. Traffi co telefonico. '

Generalità - Andamento ed or a di massimo traffìco v Unità di misura - Gr ado di
servizio - Concentrazione,

3. T eoria del fascio perfetto.

Generalità - Ipotesi basilari - Sistemi di com mut azione · Probl emi di conges t ione.
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4. Sistemi a chia mat e perdute .

Legge di distribuzione della durata di occupazione • Formula « B » di Erlang •
Applicazioni.

5. Sistemi con attesa,

Formula « C » di E rlang - Grado di serv izio > Tempi di attesa - Applicazioni.

6. Ripartizioni,

Acc essibi lità - Bi lanciamento - Traffico casuale e liv ellato • Tipi di ripartizioni
• Rendim ento - E sempi.

7. Traffico interurbano instradato mediante operatrice.

Generalità - Calcolo del numero dei cir cuiti - Calcolo dei po sti di lavoro • Ap.
pli cazioni.

8. Vie deviat e.

Scopo dell'instradamento del traffico su vie deviate » Limite economico e suo ca l
colo » Fattore d'interesse· Caratteristich e del traffico di su pero - Teoria del W ilk inson
• Metodo del v alore di di sper sione - Applicazioni pratiche.

9. S istem i utilizzanti collegamenti interstadio,

Teoria del Jacobaeu s e m etodo del Lotze.

lO. Misure di traffico.

T ipi di mi sure • E rrori di misura nei v ari sistemi - .Misure di congestione.

Il. Impianti ed apparecchiature per le misure di traffico.

LINEE E RETI
(Prof. GIOVANNI F USINA)

l. GeneralitlÌ sulle reti urbane.

2. Quote di eql/ivalente di sponibili nelle reti .

3. Caraueristiche costitutive di una rete urbana.

Cavi.
Sed i di po sa.
T erminazioni e conness ioni.
Impianti di abbonato.

4. S is temi di di stribuzion e p er le reti urba~e.

Di stribuzion e rigida.
U so dei di stributori in deri vazi on e.
Armadi.
Giunti au siliari .
Sistema E ricss on ed altri .

5. Particolarità di po sa.

Cavi sotter ranei.
Cavi su fune portante.
Cavi a muro,
Cavi subac que i.
Giunzioni.
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6. Prot ezioni.

Protezioni ai permutatori, ai di stributori, all e iu stallazioni di abbonato.
Valvo le, bobine termich e e scarica tori (normali e multipli), dispo siti vi a relé e

terre.

7. Pro ve e misure sulle reti urbane.

8. F enomeni di corrosione e provvediment i att i ad evitarli.

Giunt i isolanti, dren aggi, pr otezion e ca to dica, anodi reattivi , alimenta to ri ca to dici.

9. L in ee aeree.

Genera lità "- Conduttori - I solatori - Sos tegni - Rinforzi.

lO. A rmamenti .

T esatura - R egolazion e dei conduttori - Studio m eccanico delle lin ee aeree 
Calcoli di st abilit à .

Il. Costruz ione e manutenzione delle linee aeree.

TRASMISSIONE TELEFONICA
~Proff. LUIGI PI VANO - R ENZO POSSENTI)

Proprietà dei circ uit i pupinizzati deducibili dall'assimilazi on e ad un filtro p assa
basso - F ormula di Campbell.

Evoluzione dei tipi di carica impiegati sui circuit i in cavo DM - Circuit i v ir tua li _
Necessità di una caric a leggera sui circuit i molto lunghi a caus a della di storsione
di fa se.

Pupinizzazione del reale indipendente da qu ella del vi r tua le; im piego di nuclei
d i m at.' ma gn . pol verizzato ; perdite pe r ist eresi e per corrent i parassit e; passo B 
La coppia coassiale R , L e C.

Fo rmule pe r l' attenuazione, la costante di fase e l' imped enz a ca ratteris t ica del
cavo coassiale.

Influenza delle variazioni d i raggio e della ecce nt rici tà sull'a ttenua zione e l'i mped .
del cavo coassia le.

Onde TE e T~I in una guida rettan golare (Brillouin).
Velocit à di fase e di gruppo ne lla guida d 'onda - On de T e mn e TH m n in gui da ret

t an golar e - Onde c. s. in guida circo la re .
. Attenuazione delle guide d ' ond a ; mo di T E IjITI , TE2, TER; lar ghezza di banda
limi tata dai m odi armonici.

Il trasformator e a 3 avvolgime nt i.
Formu le delle a ttenuazioni per il trasformo differen z. sq uilibra to; forche tta con

do p pio trasformator e - Amplifica to re tipo 21 - Punto di fischio di due impe de nze.
Amplifica tori tipo 22; m assimo gua dagno conseg uibile p er date a ttenuazion i di

equilibrio delle for ch ette.
Abbassame nt o del punto di fischio per reazi on e di più amplificatori - Massimi

guadagni consegui bili con un amplifica t ore tipo 22 in serito su una lin ea ne lle po sizion i:
terminale, intermedia e qu alunque - Stabilità di un circ uito.

Linee art ificiali d'equilibrio ; pe r lin ee uniformi, p er cav o pupinizzato.
Impeden za negativa stabile a circo ape rto; id. id. in corto.
Crite rio to po logico e cri te rio an alitico pe r la det erminazione della stabilità delle

impedenz e - Curve luo go di impedenza a) stabili in condizion atamente, b) in corto,
c) a vuoto.

Alcun i teor emi sulla stabilità di comb inazioni serie o parallele d ' imped enze ne
ga t ive - Il trasformatore d 'Imped enz e negat ive - L 'amplificatore tipo 21 come trasfor
mato re d' impedenz a n egativa.
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Guadagni d 'inserzione (e di eco) ottenibili con amplificatori a impedenza nega
tiva del tipo El ' E 3 , E 2•3 del tip o 21 e del tipo 22 - Definizioni di diafonia intrinseca
e di a tten o di para e telediafoni a.

Scarto di diafoni a - Diafoni a per squilibr io vi r tuale-reale - Diafonia per squ ilibrio
capacit ivo.

Diafonia da squilibrio induttivo - Composizione di squilibr i induttivi e capaci
ti vi - Elimin azione della diafonia con in croci e condensatori.

Difficoltà di bilanciam ento della para diafonia - Differ enze di accoppiamento 
« F rogging »,

G = 4 rr Aj).2.
Ang olo di ap ertura di un' antenna direttiva - F. C. m. - Attenuazione di un colle

game nto realizzato con uno o più specc h i.
Camp o elettromag ne t ico dovuto a) ad un dipolo elemen tare l o di ; b) ad una spina

eleme ntare l o dS ; c) a un elemento di super ficie dS sede di un campo E., H •.
Ass im ilazione di un colleg ame n to con specchio ad un collegame nto diretto con

interposto scher mo forato.
Valor i minimi delle attenuazioni di diafonia prescr itti per i cavi interurbani.
Espress ioni degli squilibr i in funzione dell e capacità parziali e degli squilibri

ver so terra.
Squ ilibri di d ispe rdenza.
R iduzion e degli sq uilibr i in fabbrica.
Compe ns azione degli squilibri ag li effetti della para e della t eledi afoni a.
Riduzionc d egli squilibri nella sezione di pupinizzazione.
Metodo degli in cro ci.
Met od o dei conde nsa tori.
Riduzion e degli squilibri fr a le bicoppie adiacen ti.
Riduzion e degli squilibri nella bicoppia.
Riduzione degli squilibri nella sezione di amplifica zione .
Gen eralità sul bil an ciamento dei cavi non pupinizzati per i sist emi a frequenza

vettrice .
V aria zione della diafonia con la fr equen za.
Impiego dei cir cui t i virt u ali.
Importanza della mutua induzione.
Esecu zione pratica del bilanciamento in A.F.
Allo cazione delle pezzature.
Giunzioni con in cro ci, per A.F.
Bilanciam ento con reti compensatrici, in A.F.
Di afonia fra coppie coass ia li.
Sch ermatura dei conduttori.

1. Sistemi di telefonia multipla.

Circuiti a due e a quattro fili - Cost ituz ione d i una rete AF .

2. E lementi f ondamentali costi tutiv i.

Sezion e di collega me nto al portante.
S ezione trasmittente.
S ezion e ri cevente.
Se zione B. F. - Con t rollo - Serv izi.
Sezione di alime ntazione .

3. S istemi A .F . pluricanali.

Sistema per linee ae ree, 'cavi, cavi coassiali e ponti radio.

4. S tabilizzazione di fr equenze - Gen eratori di armoni ch e • Moltiplicazione e divi-
sione di fr equenza - Circuit i gene ra to ri di portanti.

Compress ione ed espans ione di dinamica. .

5. Diafonia dei circuiti portanti - Sist em a A.F.

6. Commento al CCf IT T e cap itolato di f ornitura di sist emi A .F.
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:METROLOGIA E MISURE TELEFONICHE
(Pro f. GIANCARLO TATTARA)

l. Generalità sui m et odi di mi sura u sa t i in tel efonia - Esempi pratici sulla con
ve rsione delle unità di misura e sulla det erminazion e della pron tezza, sens ibilità e
prec isione di una mi sura. .

2. Metodi comuni impiegati in telefonia per le misure di t ensione, corre nte, po-
t enza, fr equenza, resistenza, impedenza, induttanza e capacità.

3. Misure dei livelli di trasmi ssione - Generatori normali e ipsome t ri.
4. Misure dell'adattamento delle impedenze - E quilibro me t ri e rifl ettometri.
5. Misure dei parame t ri di trasmission e di quadripoli e linee - Attenuato ri.
6. Misura della diafonia - D iafonometri e accessori - Gener ator i e rivelatori per

le mis ure di dia fon ia .
7. Misure elettrolit iche sui cavi e su l terren o circostante.
8. Localiz zazion e dei guasti sulle lin ee telefoniche.
9. ~lisure di rumore - Psofomet~o ed apparecchi ausiliari.
lO. Misure dei diver si tipi di di storsione.
Il. R egistratori ed oscillogr afi .
12. Strumenti ausiliari per le mi sure t elefoniche.

ELETTROACUSTI CA E ACUSTICA TELEFONI CA
(Prof. ANTONIO GIGLI)

l. Caratteristiche della parola e de lla voce: vocali e consonant i - Banda delle
freque nze e po tenza sono ra eme ssa - Fo neni - Cara tteristiche statis tiche de lla voce
- Spe ttro grammi.

2. Cara tterist iche dell'or ecchi o e dell'udit o - Il m eccanismo della au di zione e
le varie t eorie che lo illu strano.

3. Soglia di minima audibi lit à e soglia di dolore - Au diogramma - Scala dei decibel
e dei Phon - Loro gius t ificazione psico-fisiologica - Giu stificazione del loro impiego
nelle telecomunicazioni.

4. Il fenom eno del mascheramento: sn a importanza per l' ascolto in locali rumorosi
- E ffetti di no n linearità ne ll' orecch io - T oni di com bin azione.

5. La qu alità della trasmi ssion e telefon ica ed i mezzi per acce rtarla - Area vocale
ed audiog ra mma - E ffetti de lle distor sioni lineari e non lineari. .

6. Intelligibilità - Prove con i logatomi - Prove pe r la det er minazion e de lla in tel
lig ibilitàr

7. L'apparecchi o t elefonico - Il microfono a carbone - Il ricevitor e.
8. Met odi d i prova degli apparecc hi telefoni ci - Misure elettriche ed elettroacu

stiche.
9. Misure tel efonometriche - Lo Sfer t: sue fuuzion i e cara tterist ich e.

TECNOLOGIA DEI MATERIALI TELEFONICI
(P rof. AURELIO Cosmi)

A ) Generalità.

l. jU aterie prime e loro impiego telefonico.

2. Prodotti fini ti .
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3. Studio del materiale.
4. Approvvigionamenti e mov im enti dei mat eriali.

B) Pali telef on ici - Generalità • Collaudo - Accatastamento.

l. Pali in legno - Essenze resinose trattat e.
2. Esse nze non trattat e - Castagno selvati co e robinia.
3. Pal i in ceme nto e pali in fe rro - Piedi di palo: monopolitici ed in più pezzi .

C) Material e di lin ea.

Qu al it à del ferro - Zin catura d i protezion e o ve rmc ia tu ra - Angolari - Traverse
- Colla ri - Montanti - Sa ette - Bulloni - Gan ci - P erni - Paline ecc . - Caratterist iche
tecni ch e - Cap itola to di fornitura.

D) M ateriale di rete.

Armadi d i di stribuzione - Casse tte d i d istribuzion e per este rn i e per interni 
Testarmadi - Protettori urban i ed interurbani - Casse tte di livello - Terre: aste, tubi,
lastre, reti monopezzo , colonne montanti - Ferri reggifune - Graffette per cavo - Chiod i
a piast rina - Chius ini - Men sole per sostegno cavi in ca me re tte, ecc.

E ) Isolatori telefon ici • Generalità.

l. Caratteris tiche e requisiti degli isolatori in porcellana .
2. Idem i n pyrex e vetro.
3. Id em in telenduron e material e pla sti co.
4. Acce ssori p er la posa in opera.

F ) Conduttori p er lin ee aeree • Generalità.

l. Costituzione.
2. Caratteris tiche costruttive .
3. Accessori p er conduttori.

4 . Giunti aerei.

G) Condu ttori spec iali per rete.

l. T recciola per pe rm utatori e per arm adi d i d ist ribuzio ne.
2. Treccio la per impian t i pro vvisori (CTV).
3. Trecciola per rip artito ri e per bicoppie D.M.
4. F ili pe r pettini e pe r terre.

II) Cavi telef onici - Generalità - Confro nti con lin ee aeree.

l. Conduttore .
2. I solante.
3. Guaine - So ttop iom bo.
4. Armature.
5. Condizion i di posa.
6. Cond izioni d 'impiego.
7. Siste ma d i ca blagg io.
8. Cavi speciali.
9. F abbricazione di cavi tclefonici.

lO. Colla udo dei cav i.
Il. Bobine per cavi.
12. Corro sione e guasti su i cavi.
13. Acce ssori per cav i.
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I) Pile p er uso telefonico - Generalità.

1. Requisiti e caratteristiche.
2. Tipi di pile.
3. Collaudo e norme CElo

L) Accumulatori - Generalità e tipi. telefonici.

1. Costruzione - Carica - Scarica - Rendimento - Ma nutenzione.
2. Capacit à degli accumulatori.
3. Collaudo.
4. Immagazzinaggio : piastre po sitive e negative - Va si acido solforico - A?qua

d istillata - Morsetti - Cassette legno.

M) Protezioni - Generalità sulle protezioni.

1. Teoria delle protezioni: corre nt i - t en sioni - terre.
2. Valvole fu sibili - Bobine T ermiche - Scaricatori a carbone - Scaricatori nel

vuoto - bobine self.
3. Caratteristiche tecniche e collaudo.

N) Attr~zzi di uso normal e e di uso telefonico.

1. Attrezzi per apparecchi e ' cent ralin i.

2. Sca le ital ian e (a t ron chi smont abili - a sfilo - t ipo Porta - Collaudo E NPI).
3. Staffe montapali e cin tu re di sicure zza.
4. Borse , con dotazione per op eraio d 'impianti princip ali e per gli adde tti agli

impianti interni speciali.
5. Carrelli porta scale ed attrezzi. .

IMPIANTI TELEFONICI SPECIALI
(Prof. E RNESTO POZZI)

1. Generalità e classificazione.
2. Impianti di legge (spina, deri vati semplici, suone rie suppl, e ri cevitori supple

m entari) - Cos tru zione dell'impianto - Limiti di possibilità d i in stallazione - Serviz i.
3. 115 minori (appar ecch i in serie e deri vati a relé) - Cost ruzione dell'impianto

- Limiti di po ssibilità di in stallazion e - Servizi.
4. In tercomuni canti - Tipi - Servizi - Cos tit u zione di im pianti (cassette di deriva

zion e, cavo , casse tte segnali, organo di sezionamen to, apparecchi d i servizio, even
tuale servi zio notte).

5. Centralini - Tipi storici ed attuali (manuali, automatici, univer sali) - D escri
zione di al cuni tipi di cen tra lino con particolare riferimento ai servizi ed alle op era
zioni del po sto op eratore.

6. A pparecchiature speciali - Deserizione di apparecchi amplificati e combinatore
automatici, ri cerca per son e e serv izio di filodiffusione.

COl'SO n IO Ilog l'a fi co:

CAVI TELEFONICI
(Prof. GIULIO GREGORETTI)

Es ame dei diversi tipi di cavi t elefonici in base al tipo di trasm ission e, al tipo
d 'i solante, ed al tipo di protezion e.
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Caratteristiche del cavo coassia le dell a rete nazionale e relativi metodi di prova.
Cara tterist iche dei materi al i sin te t ici usati neI campo de i cavi: poli etilen e, cloruro

di polivinile, poli t etrafluoro et ilene .
Cavi flessibili pe r fre quenze radioelettrich e: caratterist iche e metodi di prova.
Cavi sottomari ni : prescri zioni gene ra li e cara tterist iche.

C O l 'S O rnonoqrafico:

IMPIANTI TELEFONICI - PROGETTAZIONI
(Proff. FRANCO CAPELLO - ANTONIO LUCRINO)

l. Generalità sulle caratteris tiche economiche delle reti urbane.

2. D eterminazione dei costi unitari.

E qu azio ne cost o cavi.
Cost i unitari delle t erminazioni.

3. Potenzialità economiche di ampliam ento .

Ug uaglian za cost i attuali ne l caso di due scel te di p osa.
Intervallo ottimo di ampliame nto.
Considera zioni sulle applicazion i pratich e.
P ropo rzionamento economico max poten zialità in tubazione.

4. Cri terio di valutazione dell'efficienza econom ica di una rete in cavi .

5. Scelta econom ica tra p osa aerea ed in trinc ea.

6. 1\;[ax occupazi one delle reti in cavo.

Mod ello statis t ico.
De via zioni dal mod ello st at istic o.
Interventi corre ttiv i a priori ed a posteri ori.

7. Programmazione amp lia menti.

l. Cons iderazioni gene ra li sull'impos tazione del progetto degli impianti t elefonici.
2. I v inco li t ecnici e le po ssibilità di sce lta.
3. Il crite rio eco nomico del minimo cost o.

4. Ana lisi della st ru ttura deI costo: cos to d'impianto e cost o di ca ren za.
5. Crite ri p er la valu t az ione del costo di carenz a.
6. Va lore attuale e v alore annuale.
7. Cr ite ri di decisione .

8. Esempi : a to mat izzazi one di un piccolo cen t ro rurale; istituzione di una nuova
ce nt ra le in una rete po licentrica.
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SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE
NELLA MOTORIZZAZIONE

PROGRAMMI DE GLI INSEGNAMENTI





SEZIONE:

AUTOMEZZI DA TRASPORTO E
AUTOMEZZI AGRICOLI

Insegnamenti Comuni

COSTRUZIONE DEGLI AUTOVEICOLI
(con disegno)

(Prof. GIUSEPPE POLLONE)

Problemi di cine mat ica, st a tica e dinamica del veicolo.
Azioni su l veicolo in marcia rettilinea e in curva .
Ma ssima forza di aderenza su lle ruote anteriori e po st eriori.
Reazioni del terreno contro le ruote.
Stabilità trasv er sale del veicolo.
.Ripartizione del ca ric o t ra le ru ote del ve icolo ed influe n za su di esse della sospen 

sione elas t ica e della coppia motrice.
Sulmoto dei vei coli in curva - Ri cerca della po sizion e d ell'asse di rotazi one de

v eicolo n el ca so di ste rza tura non corre tta.
Sul moto dei carri rimorchiati in curva.
Il t elaio - Soll ecitazioni e progetto di massima - Momenti flettenti nei longh eroni

- Calcoli di verifi ca - Fo rme e materiali impiegati.
Le molle di sos pe ns ione - Moll e di flessione semplici e co m pos te - Progetto delle

molle com poste .
Molle di torsione e barra rettilinea - Calcolo di progetto di «;sse - Molle di torsione

ad elic a.
Molle e sospe nsioni a rigidezz a vari abi le - Molle ad aria.
Mater iale impiegato nella cos t ru zione dell e molle - Particolari cost ru ttivi.
Scelta degli eleme n t i per il progetto delle molle di un autoveicolo - Coe lIicien ti

di sicu rezza.
Stabilizzatori trasver sali.
Assali e sospen sioni - Tipi di assali - Tipi di ponti differ enziali - Soll ecitazioni

negli assali e nei fr eni delle ruote - Soll ecitazioni nei cuscine tti e nelle articolazioni
di ste rza tura - Inclinazioni ca ra tteris t iche dei fu si e dei pe rni di sn odo e loro influ en za
su lla st abilità dello ste rz o.

So spensioni indipendenti - Tipi, loro caratteri stich e e for ze sollecit anti i vari
elementi.

Particolari cos t ruttiv i degli assali e materiali impiegati.
I m ozzi delle ruot e.
Sulla frenatura degli au tove ico li - Peso ader ente - Accele razioni, spazi e temp i

di frenatura - Freni di ese rci zio e fr eni di sicu rezza.
Freni a nastro e fr eni a cepp i - Limitazione dell'arco di azione dei ceppi.
Arresto indietreggio a nastro - Massimo pe so del v eicolo fr enabile col fr eno

n elle ruote e col fr eno nella tra smi ssione, p er co mando a pedale.
Servo fr eni. .
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P articolari cos t ru ttiv i dei fr eni e materiali impiegati - Trasmissione meccanica e
idraulica per com ando dei freni.

Sulla ste rzatura d ei veicoli su ruote - Relazione tra gli angoli di st erza tura delle
ruote - Cinem atism i realizzanti la ster za tura corretta.

Quadrilateri di ste rzo - Proporzionamento di essi - Comando della st erzatura
pe r ve icoli a du e e più ruote direttrici.

La ste rzatura dei carri rimorchiati - Proporzionamento dell e varie parti del co
m ando di ste rzatura - Particolari cost ruttiv i e materiali impiegati - Servo sterzi.

La trasmi ssione del moto all e ruote - R equisiti - Re sistenze al moto del veicolo
- P otenza necessaria - Det erminazione dei rapporti massimo e minimo della trasmis
sione - R apporto al p onte v Rapporti del cambio di velocità e valori medi di essi.

Cambi di v elocità - Cenni sui cambi di v elocità a rapporto variabile con conti
nuità - Cambi con ruote spost abili e ruote sempre in presa - Ruotismi epi cicloidali
utilizzati n ei cambi di velocità • Cambi con più ru otismi epicicloidali con collega
ment i fissi tra di loro e cambi con collegament i v ariabili.

Cambi comu ni • Det erminazione degli eleme nti di essi.
Materi ali per le ruote dentate degli autoveicoli - Particolari costruttivi.
I d iffer enziali ripartitori di coppia di parti uguali fra le ruote motrici.
Differenziali ripartitori di coppia in parti diverse.
Differenziali a basso rendim ento in te rn o e loro impiego.
Vari tipi di differenziali, particolari costruttivi, loro proporzionamento • Mate

r iali impiegati nella loro cost ru zione .
Differenziali au t obloccant i.
Albe r i e cu scin etti dell ' autov eicolo - Alber i scanalat i e dentati - Proporziona

ment o di ess i - Cuscinetti a rotolamento - Carichi e loro scelt a>ten endo conto della
v ar ia bili tà dei ca richi .

Gli innes t i a frizione • Moto delle parti motrici e comanda te durante l'avvia
ment o del ve icolo - Coppia agente, durata della fase di avviamento, in relazione al
propo rzioname nto dell'innesto ed all'inerzi a delle parti com andate .

Vari t ipi di innesti p er autoveicoli - Potenza massima trasmi ssibile con l'innesto
a frizione comandat o a p edale.

Particolari cost ru ttiv i e materiali impiegati • Comando degli innesti.
Innesto a denti semplici e con sin croni zza tore .
Innesti automatici per trasmi ssione del moto in un sol ve rs o.
Giunti fissi e giu n ti elast ici .
Giunt i di Carda no - Cara tterist iche del moto di due alberi collegati da un Car

dano - Coppie motrici e flettenti negli alb eri - Influenza della elas t icit à della trasmis
sione sulle sollecitazioni dovute al Cardano - R endimento - Giunti universali _ Tra
smiss ione tra assi sghe mbi con due giun t i di Cardano· I giunti articolati nel comando
di ruote m otrici e direttrici - Costruzione d ei giunti articolati - Giunti omocimetici
- Calcoli di ve rifica dei giunti di Cardano • Giunto di Oldham.

Veicoli cingola t i - Moto dei pattini dei cing oli nella marcia in curva - Raggio di
vo lta di un veicolo cingo lat o.

R esistenz a al moto dei veicoli cingolati . -La st er zatura dei v eicoli cingolati _
Com ando con fre ni e frizioni - Comandi con differenziali e freni - Coman di con diffe 
r en ziali a moto interno determinato - Comando con differenziale controllato da altro
d iffer en ziale - Comandi con rotismi epicicloidali • Cross-drive.

Coppia motrice fr enante su i v ar i organi del comando.
Moto del veicolo durante il p assaggio dalla marcia rettilinea a qu ella in cur va

con ra ggio det erminato.
Pregi ed in conv eni enti dei vari comandi di ste rza tura.
Giun t i e trasformatori di coppia id raulici - Giunti idrocin etici· Momento motore

t rasm issibile - R endimento.
Proporzionamento del giun to id raulico 'al m otore - Sollecit azioni nel giunto _

Liquidi per giun t i e trasformatori di coppia idraulici - P articolari cost ru ttiv i dei giunti
- Il giu nto idra ulico come freno.

Ruote e pneumatici - Struttura delle ru ote e dei cerchi - Attacco delle ruote ai
~o.zzi e dei ce.rc? i all e r a? giere delle .ruote pe~ ve icoli pesanti - Gene ralità sui pneuma
t ICI - Ca~atterIst1Che che mteressano Il progettrsta del ve icolo - Tipi e loro designazion e
convenz ionale.
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MOTORI PER AEROMOBILI
(con dis egno e laboratorio)

(Prof. GIUSEPPE FERRARO BOLOGNA)

Cara tter i ed esigen ze dei motori d ' automobile - T ipi di motori v Motori volume 
triei conve nzionali • Motori non convenzionali · Indirizzi attuali delle ver sioni spe
rimentali.

Richiami di termodinamica • Tracciamento ed impiego di nomogrammi p er il
calcolo rapido delle trasformazioni t ermodinamich e - Rappresentazioni particolari ed
elaborazione dei diagrammi di indicatore p er lo stud io dettagliato di funzionamento.

Combustion e - E quilibr ii ch imici tracciamento ed utilizzazione dei diagrammi
di equilibrio.

Trasformazioni dell'energia n elle macchine termich e.
Combustibili, natura e valutazione delle loro cara tter ist iche , v alu tazione mediante

i vari numeri indice delle loro prestazioni.
E same crit ico delle propo ste normative di prova dei motori.
Motori convenzionali - Definizione de lle varie forme di rendimento - Dati di

pre stazione e parametri di funzionamento - Crite r i di dimensionamento.
Studio particolareggiato del riempimento dei cilindri nel funzionamento a quattro

t empi - Lavaggio e carica nei motori a due tempi.
Di stribuzioni ed eccentrici - Luci di lavaggio e carica e scarico.
Sovralimentazione - Limiti e possibilità della sovralime nt azione .
T ipi di compressori e adegu ame nto del compressore al motore.
Compressore di sovralime nt azione a comando m eccanico - Turbocompressor e a

gas di scarico.
Recupero de ll'energia dei ga s di scarico ; forme di re cupero.
Motori non conve n zion ali - Motori compositi - Motore convenzionale e turbina

a ga s d i scarico - Ga s gene ratori "a pistoni liberi e turbina di trazione"- Gas generatori
a pi stoni lib eri sovralim entati.

Ga s generatori a pi stoni semiliberi - Apparati motori R énault e Gothawerke 
Motore Orione per automezzi pesanti.

Turbine a ga s - Cicli termodinamici - R endimenti - Lavoro specifico.
Mezzi pe r migliorare i r endimenti ed aumentare il lavoro massico - Scambiatori

di ca lore e rigenerazione - Limitazioni derivanti dalle particolari condizioni d i in stal
lazione.

Organizzazione meccanica delle turbine p er autotrazione - Turbine a p iù alberi
- T nrbine d ifferenziali.

Regolazione dell e turbine a gas a "carichi variabili e ve locità costan te, regola
zione e pre stazioni a v elocità variabile - Comportamento della turbina a giri variabili,
diagrammi della coppia motrice, influenza d el regime di ritazione sulla portata.

P roblemi relativ i alla trasmission e de l mo to alle ruote - I nversione di moto e
frenamento • Turbine aventi più velocità di massimo rendimento - Ar gomenti com
plementari.

Refrigerazione dei motori convenzionali - Bilancio termico - Vari sist em i di raf
fre ddamento • Refrigerazione a liquido e radiatori • Dimensionamento del radiatore
• R efr igerazione ad aria - Studio della trasmissione del ca lore ne lle alettature e loro
dimensionamento • Ventilatori di r affreddamento ; scherm ature .

COSTRUZIONE DEI MOTORI
(Prof. DANTE GIACOSA)

Come e con quali mezzi vi ene affrontato dall'industria automobilistica il progetto
di u n nuovo motore.

Impostazione de l progetto di un motore • Scelta dél numero e de lla di spo sizione
dei cilindri, della cilind rat a e de l rapporto cors a/d iam etro dello stan tu ffo in relazione
alle esigenze del v eicolo al quale il motore è destinato.
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Scelta del t ipo di cos truzione del gruppo cilindri - Vantaggi e svan t aggi delle
solu zioni più conosciute e possibili sviluppi futuri .

Stesso st ud io nei r iguardi delle testate e dei sis temi di alime n tazione .
Studio delle st ru tture del mo tore e de i dettagli costruttivi sia in re lazione alle

esigenze funzionali che a quelle p ro duttive.
Studio dei sist emi di alimentazione, di raffreddamento e di lu brificaz ion e.
Problemi costruttivi connessi con il bilancio t er mico de i motor i.
Problemi costruttivi connessi con le forze derivan t i da i cicli te rmici e dal movi

mento del manovellismo.
Problemi dinamici e termici conn essi al comando de lla d istr ibuzione a valvole .
Organizzazione ed attrezzatura dei lavorator i sperimentali per lo stu dio e la

m essa a punto dei motori.
R ilievo dei diagrammi indicati e interpretazione dei ri lievi.
Esame e dis cu ssione del di segno di vari tipi di mo tori.

TECNOLOGIE SPECIALI DELL'AUTOMOBILE
(con visite ad officine)

(Prof. VINCENZO BUFFA)

Prolusione - Ciclo di trasformazione da lle materie prime all 'autoveico lo fini to;
t ecnologie in erenti.

Sid erurgia - Produzione della ghisa all ' alto forno - Fabbricazione de ll'acciaio :
a ffinazione su su ola ed al forno elettrico, con partico lare riferimento al metodo al
rottame - Tipi di gh isa e di acciai impiegati nelle cos truzion i automobilistiche.

Laminazione a caldo - Blooming: produzione di bramme e bille tte - Laminatoi
con t inu i o re ver sibili per produzione di laminati a caldo. ,

La minazione a fr eddo - Produzione della lamier a e dei nastri - Impianti, lami
n atoi, forni da trattamento, sk inpassa t ur a e cesoiatu ra dclle lamiere - Composizioni
e ca ratterist iche delle lamier e da carrozzeria.

Trafilatura a fr eddo - Procedimenti, impianti - Produzione di barre e di fili - Rul
latura a fr eddo - Pelatura.

Produzione dei tubi - Tubi senza saldatura: metodi del banco di sp in t a e de l pe l
legrino, trafilatura - Tubi rullati e saldat i - Tubi Bundy per freni - I mpieghi dei tubi
nell 'automobile.

Fucinatura - Procedimenti di fucinatura, magli; presse, fucinatrici orizzontali,
martellatrici - Forni da ri scaldo, forni da trattamento - Esame di st am pi da fucina
tura e conce tti d i progettazion e - Cicli di fabbricazione di fu cinati di maggior impegno.

Fonderia di gh isa - Ri ch iamo sui concetti ch imico-fisici sulla fu sione e solidifi
cazione delle leghe - F orni fu sor i e di attesa, impianti p er t erre, modelli, anime, mac
ch ine di formatura - Colate a grav it à , colate cen t rifughe - Fusioni in guscio (shell
moulding) - Esame di qualch e fu sione (basamento, scatole ponte) - Gh ise comuni,
malleabili, spec iali.

Fonderia di alluminio - Forni, fu sioni in conc higlia , sottop ress ione , sotto vuoto
- Ma cchine per iniezione - Esame di qualch e di segno di conch iglia e di st am po - Fu
sioni più importanti e legh e adoperate - Alluminio o ghisa - Cenni su i costi.

Mìcrofusione e sinterizza zione - Con cetti ed impieghi n ell'automobile.
Formatura plastica a freddo - Formatura della bulloneria e rullatura ; macchine

Waterbury, National , Boltmaker - Formatura a fr eddo pe r st am paggio : macchine
Maypress - Rullatura a freddo per accoppiamenti prismatici e st abili (scanalatu re,
whi t worat ure ); esempi.

. Fabbric~zione d~lle ~olle - Formatura a fr eddo ed a caldo: procedimenti - Mac 
ch me a formare , Iapidelli per molle - Trattamenti t ermici, pallinatura de lle mo lle 
Assestame nt i. e protorsioni : concetti t eorici e pratiche esecu zion i - Molle ad elica, a
balestra, b.arre ~i torsione e st ab ilizzat r ici : crit er i di scelt a ed applicazione, ingombr i
e ce n n i su r COSt I.
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Tra ttamenti termici - Ri chi ami t eor ici su i diagrammi di sta to con parti cola re
riferimento all'acciaio - Trattamenti preliminari, finali, superfi ciali e relativa t ecnologia
- Impianti, forni di riscaldo, mezzi di raffreddamento, riscaldo ad induzione con pro
cedim ento To cco e sua ve rsatilità.

Lavorazioni con asportazioni di truciolo - Richiami sulle macchine utensili di
tipo tradizionale e loro completa evoluzione nelle moderne co struzioni di serie - Ma c
chine a trasferta, a banco rotante, m acchine au tomatiche - Attrezzamenti, utensili e
velocità di taglio.

Cicli di lavorazione, fogli ) perativi - Discussione e criteri di scelta per la suc
cess ione del ciclo op erativo • E same di alcuni cicli più im port an ti come basamento,
a lb ero a gomiti e de lla distribuzione, biella, st an tuffo, volano, testa cilin dri , sca tole
ca m bio e differ enziale, scatole ponte, semiass i, ecc. (Su qu esto ar gomento l'allievo è
t enuto ad approfondire in dettaglio uno o du e cicli op erativi, servendosi della do cu
mentazione che gli viene con segnata in istudio).

An ali si dei t empi di lavorazione - T empi ciclo, macchina, attivo, passivo, pagato.
- Con cetti su i siste mi di ri lievo e su gli abbinamenti nell e lavorazioni - E sempi nume
rici - Nozioni di organizzazione linee di produzione - Cari chi macchine.

Determinazione dei cost i di fabbricazione.
Ingranaggi - Richiami di teoria - Ingranaggi cilindrici a d enti diritti ed elicoidali:

procedimenti di taglio, creatore, Fe llow - Ingranagg i conici a de n ti diritti ed elicoidali,
macchine Glea son - Taglio delle ruote ipoidi e dei globoidi • Cenni su altri siste mi
recentemente ripresi sul principio delle fr ese di forma - Levigature delle ruote den
t ate - Sbarbatrici - Cenni sugli ingranaggi st ampa t i per alcune applicazioni au tomo
bili stiche.

Montaggi di parti di m eccanica e cont rolli funzionali - Nozioni sulle di spo
sizioni seguite per le linee di fabbricazione e di montaggio in una fabbrica di
automobili .

EQUIPAGGIAMENTI ELETTRICI
(con ese rc it azioni)

(Prof. OREST E SAPPA)

Teoria dell'accen sione, accen sione a magn ete; calamita, rocch etto; ruttore con
densatore - Forma della tensione e della corrente - Acc en sionc a batteria, anticipo
aut om at ico, a depressione, confron to col magnete - Accen sioni sp eciali ad alta fre
quenza, ad alta energi a , elettrostatica, a transistori, pi ezoelettrica .

Misure sui di spo sitivi d'accen sione, voltmetri di cres ta.
Candele: cost ruzione, autoaccensione, imbrattamento ; grado termico ; prove 

Teoria della dinamo, regolazione della ten sion e c della corre nte; dinamo a t erza spaz
zola con reazione d 'indotto ; re golatore di t en sion e a vibratore ; interruttore di minima ,
caratteristiche termiche - Alternatori per v eicoli, diodi, raddrizzatori ; regola tori di
t en sion e a transistori - Prove sulle dinamo c su i regola tori.

Motore d'avviamento : teori a del motore in serie, ca ratterist iche m eccanich e e
prestazioni; dispo sitivi di innes to e di di sinnesto - Avviatori ad energia - Avv iame nto
della turbina; dinamotore.

Accu mula to ri al p iombo pe r avviamento; cost itu zione; sca riche lente e violen te ,
cap ac it à nominale, prove a freddo - Ricarica, formazione, solfa t azione .

Accumulatori alcalini ; prove di durata - Accumulatori all'arge n to.
Siste ma di illuminazion e e di seg nala zione del ve icolo - Richi ami di fotometria ;

lampad a, ca ra tterist iche , misure - Proiettore anabbagliante europeo sim me t rico ed
as imme t rico; proiettore ameri can o ; fendinebbia.

Dispo sitiv i di segnala zione luminosa este rna ; fanali ; colori me t ria.
Illumin azione targa ; ca tad iottri - Prescri zioni amminist r at ive.
Accessori clettrici per vei coli: st ru me n t i di mi sura, lamp eggiatori, t ergicri stallo,

cond izioname nto ; materiali per impian t i : cavi, fus ibili, protezioni.
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SEZIONE:

AUTOMEZZI DA TRASPORTO
Corsi Speciali

PROBLEMI SPECIALI E PRESTAZIONE DEGLI AUTOMEZZI
PER IMPIEGO SU STRADA

(Prof. MARIO CARRERA)

Marcia degli autoveicoli.

F orze che agiscono su ll'au toveicolo ferm o - Ruota portante « Coefficien t e di tra
zione - Ruota motrice - Sforzo 'm ot ore alla periferia dellaruota - Equazioni di equ i
librio dinamico d ell 'assiem e di un autoveicolo conside rato come un sistem a indefor
mabìle lib ero - Influenza dell 'irregolarità cicl ica della coppia motrice sul moto di un
a utovei colo.

R esist enze al moto degli autov eicoli .

Resistenza dovuta al rotolamento in pi ano - R esist enza dovuta alla p endenza
d ella st rad a - R esistenza dell ' aria - R esist enza do vuta all e cu rve - R esistenza dovuta
alle variazioni di velo cità - R esist enza totale che si oppone al moto di un autoveicolo .

. Aderenza.

Generalità - Condizioni di rotolamento senza slittamen to - Dati sp er im ent ali
su ll'ade re n za - Mezzi di ad erenza.

A ccelerazion e di un autoveicolo.

Accelerazioni massim e po ssibili in fu n zion e d ei vari rapporti di marcia - Deter
minazione t eorica e pratica d elle ac cele ra zion i - Influenza del volano allo spu nto e
n elle a ccelerazioni.

Pot enza da fornirsi effe tt ivamente dal motore.

Potenza utilizzabile all e ruote e potenza spesa per l'accel erazione delle masse
rotanti del motore - Equazioni gene rali della potenza e dell a cop pia assorbita.

T enuta di strada di un autov eicolo.

P eso proprio - F orze d'inerzia - Coppia d 'impennamento - Pendenza - Compo
n enti orizzontali in linea retta ed in curva - Slittamento in curva - Slittamento in
frenatura - Raggio minimo di cu rva t u ra della st rad a in funzione delle varie velocità.

Prestazioni di un autoveicolo.

R endimento d ella trasmissione - Cu rve di potenza alle ruote motrrci nei vari
rapporti d el cambio di velocit à - D et erminazione grafica delle caratteristiche di un
autoveicolo - Diagrammi riassuntivi delle cu rve di utilizzazione - Lettura ed impiego
dei grafici.

Marcia econom ica.

Consu m o com bus t ibile - Diagrammi cons um o alle varie velocità ed all e varie
ammissioni - Modo di impiego d ei varii organi dell'autoveicolo (fr eni, acceleratore,
cam bio) - Modo di condurre la m arcia - Confronto tra veicoli a benzina ed a gasolio
- Manutenzione d el veicolo - Logorio d elle gom me (cause, previdenze e provvidenze
da adottare).

S trade e traffi co automobilistico.

Azioni varie che gli autoveicoli ese rcitano su l piano dell a st r ad a e loro influenza
su l manto st rad ale - Pendenza. cui corr isponde la massima v elocità ascen sionale •
Tracciamento del profilo altimetrico di una st rad a in relazione al valore massimo da
darsi alle pendenze.
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Traffico automobilistico stradale.

Razionale impostazione dello studio di tale traffico - Intensità e natura del traf;
fico in una stessa corrente di circolazione - Considerazioni sulla marcia in colonna
di autoveicoli - Grado di Frenatura v Tempi e spazi di frenatura in funzione del grado
di frenatura e tempi perduti > Grafico relativo - Intervalli fra autoveicoli in auto
colonna - Portata di una strada - Velocità di sfilamento degli autoveicoli che da la
massima portata della st rada - Intervallo di velocità per il quale si ha la minima
variazione della portata » Il sorpas so, rilievi pratici effettuati in Am eri ca - E same di
alcune situazioni che po ssono determinarsi quando un ve icolo è in fuse di supera-
mento di un altro veicolo. .

Traffico automobilistico cittadino.

Regolazione del traffico - Circolazione agli incroci • Senso unico - Sistemi di
segn alazione: progressivo, progressivo flessibile, progressivo flessibile a cicli variabili
• Previdenze da adottarsi per la solu zione del problema del traffico urbanistico futuro .

Stazioni di servizio ed officine di riparazione.

Attrezzature varie e personale da adibirs i - Ciclo di ripar azione a tempi normaliz
zati.

Esame della raccolta « Leggi e prescrizioni autoveicoli » -Norm e di omologazione.

Esame « Codice della Strada » - N orme di circolazione.

PROBLEMI SPECIALI E PRESTAZIONI DEGLI AUTOMEZZI
PER IMPIEGO SU ROTAIE

(Prof. F RAN CO DI MAJO)

Negli anni dell 'immediato dopoguerra sono st a t i apportati alle locomotive a
vapore perfezionamenti for se più importanti di quelli realizzati in tutto il secolo pr e
ced ente; ciò nonostante la trazione a vapore non ha potuto sostene rs i di fronte al
l'incalzare dei siste mi più moderni: trazion e elettrica e trazione di esel.

Da molti anni sono praticamente cessate in tutto il mondo le nuove costruzioni
di locomotive a vapore, mentre nei soli St a t i Unit i si sono cos t ru ite nel dopogu erra
più d i 30.000 locomotive diesel con le quali vi ene di simpegnata la ma ggior parte del
traffico ferroviario di qu el paese. .

In Europa si è invece ancor più estesa la elettrificazione d elle grandi lin ee e sol
tanto in tempi recenti si è iniziata su va sta scala, nei diversi paesi, la costruzione di
importanti quantìtativi di locomotive die sel.

Il declino della trazione a vapore è dovuto esse nzialme nte a ra gioni di cost o,
principalmente costo del combus t ibile. Accurate stat ist iche hanno dimostrato che il
rendimento compless ivo m edio, inteso come rapporto fra le calorie conte nu te n el
carbone con sumato in un esercizio e l' equivalente del lavoro utile sviluppa to al ganc io
dell e locomotive è inferiore al 3% ed anche con le locomotive più moderne non rag
giunge valori lontanamente paragon abili con quelli ottenuti dalle locomotive diesel.

Quando il traffico su cer te lin ee raggiunge intensità particolarmente alte la stessa
trazione diesel risulta meno economica della trazione elettrica. Si st ima conveniente
elettrificare quando il con sumo annuo di combustibile per Km di lin ea supera gli
80.000 litri di nafta.

La impostazione cos i profondamente di ver sa fra le ferrovie americane e qu elle
europee orientate le une totalmente sul die sel e le alt re principalmente sulla trazione
elettrica è dovuta a diversità di caratterist iche dell' esercizio , a diverse condizioni
econom iche ed an che a situazioni finanziarie e politiche non confrontabili.

Comunque anche in Europa, p er quanto tardiva, l'affermaz ion e del di esel è sta ta
notevole ed oggi fra locomotive di lin ea e locomotive di manovra non meno di 15.000
unità sono in servizio nell' Europa Occidentale. In tutto il resto del mondo i programmi
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di t rasformazione da l va pore a l diesel sono imponenti anch e se il r it mo dell e r ealizza
zioni è ra llentato da lle diffi coltà di b ilancio in eui si t rovano moltissim e am m inist ra
zioni fe rroviarie.

Le automotrici di esel erano già mo lto diffuse prima d ella guerra (1000 nella sola
Italia) e si sono con t in ua te a cost ru ire anche dopo second o schem i sem pre più m oderni ;
le ferrovie inglesi po sseggono oggi più di 4000 automotrici e continuano ad approvvi
gio narne.

I motori d iesel impiegati n elle applicazioni ferroviarie devono avere particola ri
doti d i robu stezza, lunga durata, sicu rezza di fun zionam en t o. Il peso specifico è com 
preso fra i 4 e 7 Kg/Cv .

Di solito le Case cost ru ttr ici realizzano con il m ed esimo com plesso cilindro-testa
st an tu ffo-b iella motori a 6-8-12-16 cilind ri ehe a loro volta po ssono ess er e aspirati,
sov ralime n t a t i o sovrnlime n t a t i con raffrcddamento intermedio; si ottiene così con
una sola serie di particolari cos t ru ttiv i la più vasta gamma di poten za di impiego.
Le applicazioni a 4· tempi sono più numerose di quelle a 2 tempi: quest 'ultima però
è adottata dalla GeneraI Motor che negli Stati U nit i ha fornito un elevatissimo nu me ro
di locomotive e di mo tori.

Nel 4 tempi prevale la ver sione sovralime n ta t a, mentre i motori aspirati si u sano
più che altro per locomotive di manovra e per automotrici di pi ccola po tenza; il si
s te m a d el raffreddamento intermedio si è affermato re centem ente e si st a r api d a
mente diffondendo.

Nelle automotrici sono mo lto applicati i motori con cilindr i orizzontali che trov ano
sis t em a zione sotto il pavimento, non sottraggono spa zio al ca rico utile c rendono
po ssibi le l' in t ercom u n ica zione fra i veicoli accoppiati.

P er cre are un m etodo unico ne lla valutazione della potenza dei moto ri I' Uni on
International e d es Ch em ins de F er (U .LC.) ha definito come po tenza nominale que lla
sv ilu ppa t a in aria tipo in una prova ininterrotta di 100 ore con I ora di sovraccarico
d el 10% . La correzion e per temperatura e quota d ei motori diesel deve esse re fatta
a gendo su ll' iniezione e non è automatica com e nei mo tori a benzina.

La potenza d ei mo to ri ferrov iar i varia dai 150 Cv pe r picc ole automo t r ic i fino
a 3000 per le potenti locomot iv e di linea ; per le potenze minori si usano i motor i di
ser ie utilizzati per gli autocarri e gli autobus.

P er poter utilizzare qu esti motori, m eno cos t os i e di più pronta disponibilità, si
preferisce 'spesso sud div ide re in 2 unità la potenza in stallata su una automo t rice o
una p iccola locomotiva. L'adozione di un solo motore di esel è preferita ne lle loco
motive di esel elettriche, m entre ne lle diesel idrauliche l'impiego di 2 motori semplifica
notevolmente la trasmissione.

Per i mo to ri più potenti, gli accessori quali : pompa acqua, ' vent ila tore, gruppo
di raffreddamento, ecc . sono ver e m acchine di notevoli dimensioni che richiedono
particolare attenzion e di progetto e di cos t ru zione .

La trasmissione d ella potenza è un eleme n t o fondamentale, tanto da ca ra tteriz
za re la locomotiva: si u sa infatti dire locomotiva diesel-elettrica o diesel-idrau lica,
intendendo locomotiva diesel con trasmissione elettr ica o con trasmissio ne idraulica.

I tipi più important i di trasm issione sono i seguen t i:

Trasmissione meccanica . - È molto usata per automotrici per po tenze fino a
300-350 Cv, eccez ionalmente fino a 500 per ogni gru ppo. Offre buon rendimento e
cos t o ridotto; ha l'incon veni ente di non utilizzare in modo com ple to la poten za de l
motore e di det erminare l'interruzione dello sforzo di trazione nei cambiamenti di
marcia.

A differenza dei mezzi st r adali, la t rasm issione meccanica co mpre nde u n inverti
tore di d irezione per assicurare all'automotrice identica velocità di marcia nei due sensi;
trova spesso impiego la ruota libera, ormai praticamente scom pars a dai veicoli su
st ra da; non esiste in ve ce il differenziale, pr ovved endosi con la conicit à dei cerch ion i
al di v er so sv ilu ppo in cu rva del per corso dell e ruote interne ed est erne.

L 'elem ento più cr it ico della trasmissione meccanica è la frizione, ne lla quale ad
ogni avviamento si produce una notevole quantità d i ca lo re, ca lcolabile in base a l
p eso del convoglio ed alla pendenza de lle linee. Ad a lleggcrrie il carico termico d ella
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frizione viene sempre più frequentemente impiegato il giun to idrodinamico, col quale
i limiti di impiego della trasmi ssione meccanica possono venire alquan to in cr em entati
ri spetto a qu elli prima indicati.

Trasm ission e idraulica. - Viene ora utilizzata fino a potenz e di 2000 Cv per
gru ppo. La potenza di un cambio idraulico cresce col cubo del numero dei giri e con
la qu inta potenza delle dimensioni lineari; il rapporto fra il p eso della t ra smissione e
qu ello del motore diviene perciò sem pre più piccolo a l cre scere de lla potenza in stallata.

Un cambio idraulico ad un solo stadio presenta rendimenti soddisfacent i e buona
utilizzazione della potenza del motore in un in tervallo abbastanza ristretto della velo
cit à condotta. Si u sano perciò v ari accorg ime nt i per fa re se mpre funzionare il ca m bio
nella zona di buon rendimento. Il sist ema Mekidro usa 4 o 5 rapporti mec canici in
serie con il ca mbio idraulico; il Voit h in ser isce con il sistema di riempimento coman o
dato di ver si st ad i secondo il valore della veloci tà condotta; Lijungstrom (SRl\I) u sa
il sis te ma a doppia .rotazion e som mando nel ea mpo delle basse velocità la coppia di
reazione che ag isce su l d istributor e a qu ella che esce dall a turbina.

Trasmissione idrouolumetrica, - È basata sul funzionamento di pompe e motori
id raulici a capacit à v ariabile. È l'unico tipo di trasmission e continua della quale si
po ssa dire che equ ivale ad una t rasmissione meccanica ad infiniti rapporti.

T rasmissione pneumatica. - E ra stata u sata e poi abbandonata per in sufficiente
rendimen to circa 40 anni fa ; oggi ri compare con notevoli po ssibilità impiegando com 
pressori assiali e turbine di grande efficienza .

Trasmissione elett rica. - È sen za dubbio il tipo che ha avuto finora maggior
numero di applica zioni sopra ttu tto per ch è tutte le locomotive cost ru ite negli Sta t i
Unit i sono di esel elettriche.

Il gene ra t ore elettrico accoppiato a l di esel fornisce una potenza pressoch è co
st an te con ca ra tteris t iche di tensione e corrente v aria bi li en t ro am pi limiti . Ciò si pu ò
ottene rc con una opportuna regolazione dell'eccitazione che deve progressivamente
diminuire a l crescere della corren te . Sovrappon endo la curva ca ratteris t ica del gene ·
ra t ore le curve dei motori di trazi on e, per di versi valori nel numero dei giri, si det er
minano nei punti d 'incontro le corren ti ass orbite e gli sforzi di trazione all e diver se
ve locit à delle locomotiv e.

Dalla curva" caratterist ica del motore (coppia in funzione del numero dei giri)
e dalle ca ra tterist iche della trasmi ssion e, si ri cava la curva di trazione della locomotiva
esp ress a come sforzo di trazione alle ruote in funzione della v elo cità. Su lla curv a ca
ratteristica vengono individuati lo sforzo di trazione massimo, quello orario, quello
cont inu at ivo. Ne lle locomotive ben dimensionate, lo sforzo di trazione m assimo coro
ri sponde all 'incir ca al p eso dell a locomotiva moltiplicato per il coefficien te di ade 
ren za. Lo sforzo orario non supe ra di solito il 20% del peso della locomotiva, lo sforzo
cont inu at iv o è circa 1'80.90% di quello ora rio; pe r le locomotive diesel ele ttriche si
definiscono come ve locità ora ria e cont inuat iv a le ve locit à corrispondenti a detti sforzi.

D alla curv a caratterist ica della locomotiva , so ttrae ndo la curva di resist enza del
treno in rettilineo e orizzontale, si ottien e il di agramma d elle for ze di sp onibili per
su pe ra re le pendenze o pcr accelera re. Il ca lcolo delle prestazioni cons iste nel deter
min ar e la funzione : f (P, V, I) = O che lega le penden ze supe ra bi li, alla v elocità ed
a i pesi compless ivi del treno . "

Dal diagramma di accelerazion e, semplici cost ruzioni grafiche forniscon o i dia
gra mm a del moto vario che determinano tempi c p ercorsi n ecessari ad otten ere date
va riazioni di velocità.

Una importante funzione del moto vario è il perditempo di avviamento, che
indica quanto tempo in più si è impiegato per comp iere un avvia me nto risp etto a l
tempo occorrente per coprire lo stesso percorso all a velo cità massima; la funzione
perd itempo h a praticamente il van taggio di no n tendere al limite iufinito q uando l' ac
celera zione si ri duce a zero.

Importante è la determinazione esatta dcI lavoro di trazion e d al quale a ttravers o
i cons u m i spec ifici del m otor e, si calco la il combus ti bile impiegato per un determinato
servizio. Una for mula a pprossimata p one il cons umo di nafta in litri per 1000 tono Km
di tren o co mp leto eguale al va lore della resisten za me dia espressa in Kgftn.
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Quando la potenza de lla locom otiva consente d el margine r ispetto alla' velocità
di orario , si può determinare il diagramma di marcia al q uale corr isponde il minimo
lavoro di trazione ; questo diagramma è composto di 4 tratti caratter istici : un avvia
mento fatto con la maggior a ccelera zione possibile, un tratto a velocità costante, un
tratto di coas t ing, ed infine la frenatura con la massima de celerazione po ssi bile.

N eli ' eser cizio d ei mezzi di trazione di esel ha grande impor t an za la razional e orga
nizzazione della manutenzione e de lla rev isione ch e debbono essere fatte ad intervalli
il p iù po ssibile di stanziati, senza però che l'efficienza de i m ezz i abbia a decadere per il
r itardo degli interventi riparativi.

I moderni motori po ssono funzionare lu nghissim i periodi (dell'ordine d ei
500 .000 Km) sen za revisioni che ri chiedano lo sm ont aggio degli organi principali.
Per ridurre il t empo di inutilizzazione d ella locom ot iv a per la ri to rnitu ra delle ruote,
molte amministrazioni si sono attrezzate per poter esegu ir e rapidamente la tornitura
senza togliere le ruote dalla locomot iva . Altri provvedimenti come la sost i tu zione di
grup pi usati con gruppi di scor ta revisionati e provati, portano a lim it i altissimi la
utilizzazione dell e locomotive negli esercizi ben organizzati.

PROBLEMI SPECIALI E PRESTAZIONI DEGLI AUTOMEZZI
PER INPIEGHI MILITARI

(Prof. F ELICE PELI SSERO)

Brev e cronis t or ia del ve icolo militare fino alla prima gu erra mondiale.
L a Motorizzazione Militare n ell 'inter vallo tra le due guerre mondiali.
Cenno ai ve icoli militari italiani, tedeschi ed alleati impiegati durante la second a

guerr a mondiale.
Criter i ed orientamenti attuali - Class ificazione d ei veicoli militari.
Problemi relativi alla marcia su st rad a e fuori st ra d a d ei veicoli specia li militari

- Veicol i ruotati - Ve icoli cing olat i e ve icoli sem icing olat i.
Cenni sulla r esist enza al mo vimento dei ve icoli ruotati e cingola t i.
Hnpporto potenza e peso - Confronto tra ruota e cingolo.
Idoneità all'avi o trasporto e all'avio lancio.
Problemi relativi alla durata in cfficien za del veicolo - Durata media in efficienza

di un veicolo - F acilità di riparazione - Veicolo id eale - Unifica zione dei tipi - Intercam
biabilit à d ei grup pi e d ei particolari.

Caratteris t iche particolari d ei singoli organi e compless iv i del veicolo in r ela 
zione ai r equisiti speciali ri chi esti ad un veicolo militare - Motore: motori ad acc en
s ione per sc in t ill a , motori ad accen sione spon t anea - Accen sione - Alimentazione _
Lubrificazione - Raffreddamento - Innesto frizione - Giunto idraulico - Cambio ridur
,t ore - Organi d ella trasmissione - Gruppo di r invio - Ponti differenziali - So spensioni
- Ruote e cingoli - Organi di fr enatura - Organi di direzione. '

I motori policarburanti - T eoria - Cara tteris t ichc - Possibilità di applicazione su
veicoli adibiti ai trasporti civ ili c mil itari .

La Motorizzazione di Montagna - T eoria - Caratteristich e di impostazioni - Appli
ca zioni pratich e - Il ve icolo da montagna 3 X 3.

Organi spe ciali applicati su i v eico li militari - Prese di forza - Verricelli - Organi
di traino - di spositivi di comando manovre varie.

Carrozzeri e p er u si speciali - Autobotti - Autocisterne - Autoambulanze _ Auto
uffi ci - Au tofrìg orifer i - Autobagni - Auto stufe - Rimorchi per impiego tattico da
Y4 Tonn, e da l Tonn. '

Impianto elettr ico E sigenze particolari per i veicoli militari - La scherm a tura
a n t idist urbo radio pe r i veicoli militari tattici - T eoria - Applicazioni particolari _
Prove.

Veicoli m ilitari tattici e veicoli mi litari da t rasporto - Cla ssificazione _ Criteri _
U n ifica zionc dei vari organi secondo le norme STANAG - Norme di illuminazione
relative alla circolazione d ci veicoli militari - Cand ele di ac cen sione • Occhioni e ganci
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di traino - Sistem i di f; en atura per motrici - Rimor chi e complessi trattori ar t igilieria 
Capacità di passaggio a guado e di ga lleggia mento pe r i ve icoli t atti ci > Limiti est re mi
di t emperatura che debbono po te r sop po r tare i materi ali im piega ti dall e t ruppe - Ca
ratteri stich e militari de i veicoli di serv it ù e ve icoli comuni - Cara tterist iche mil itari
dei rimorchi - E sigenze di manutenzione dei vari or gani del veicolo.

I mpost azione d i un v eicolo mil it ar e - Ba ndo di ga ra - Cara tterist iche di massima
imposte alle Ditte cost ru ttrici - Es ami di ca mp ioni - Cri te ri informatori nella scelt a
del prototipo - Prove di omologazione - Prove di colla udo su st rada e fuori st rada.

L'approvvigion amento dei ri cambi dei ve icoli ne ll'Eserc ito - Crite ri informatori
- Siste ma attualment e in uso - 'Considerazioni generali - ·T ra ttament o protettivo di
lunga con servazione dei ri cambi .

L'approvvigion ame nto delle apparecchiature d 'officina e del materi ale di con
sum o ed utensileria in seno all'Esercito - Varie forme di ac quisto - Cri te r i da seguire
ne lla scelt a dei m ateri ali - Colla udo di fornitura.

La ripar azion e dei ve icoli nell ' E sercito,

COSTRUZIONE DELLE CARROZZERIE
(Prof. V I NCENZO B UF F A)

Evoluz ion e del progetto delle carrozzerie n ell 'ultimo decennio • Scocche portanti
e non portanti ?

La lamiera - P ro duzione, com posizion e, cla ssifica zione - Caratteristiche d i imbuti
bi li tà • Aspe tto d i su perfieie - Prove tecnologich e.

Stampaggio della lamiera - Macchine: ceso ie , snerva t rici, presse a semplice ed a
doppio effetto, pre sse rapide, multislid e - R azionale utilizzazion e de i formati - Stampi:
p rogetto e cos t ruzione : matrici , pressalamier e, rom pigrinze, punzoni , est ra ttori •
E same di disegni di st ampi - Meccanizzazione dello st am paggio : principi mod erni,
sist em i di trasferimento, mani m eccanich e - Ant infor t unis tica nello stampagg io.

Sa ldatura - Procedimenti diver si - Saldatura autogene pe r fu sioni, pe r pression e
con part icola re riguardo alla salda tura elettrica a resist enza a punti, a punti multipli,
a pro iezione, a rulli, a scint illio - Saldatrici monofasi e trifasi, fisse e pen sili - Controlli
dell'inten sit à di corrente e del t em po medi ante circuit i elettro nici - I gnitroni - Brasa
ture in forno, ad induzion e.

Asse mblaggio delle scocche • Attrezzature, m asch eroni, giost re · Esame di qualch e
di segno di attrezzatura e di qu alch e ciclo d i fabbricazion e • D iscatura e finizioni.

Ve rniciatu ra - Prep ar azione de lla scocca, fosfatizzazion e, vernicia tu ra ad im
me rsione, a sp ruzzo, elettros tatica - Fo rni di ess iccazione, im pian t i - Ant iro m ha tura
• Vernici sin te t iche ed anti rombi: composizioni e cara tterist iche .

Sella tura • Descrizione delle part i dell'automobile che richi edono impieghi di
materiali da seller ia - Mate riali u sati : feltri, riv estimenti, t appeti - Sed ili e cost ru
zione sedili: m ateriali d a imbottiture, panni, fintep elli - Macchi ne: fus te lle, t aglierine,
saldatrici ad alta fre que n za - Impianti, giostre. .

Orga ni d ive rsi - R ad iatori: sist emi costruttivi, funzionamento delle pro fila t rici
Yo de r p er tubetti - Ruote: mod erni procedime nti di fa bbricazione - P ar aurti: cen ni
sulle formatrici R edman - Ser rature : ca ra tterist iche ri ch ieste .e tipi in u so - Silenz ia 
t or i di scarico - Alzac ristalli .

Ga lvanici • Cenni.
Montaggio fina le del ve icolo - Esame di una pianta di una ca te na di montaggio

- At t re zza ture > Trasportatori.
Colla udi, prove - Su banchi a rulli, su st r ada.
Tecno logie diver se - Cenni su alt re principali tecnologie inter essanti l' automobil e

CO Il p art ico la re ri ferime nto ag li impieghi della plastica , delle gomme, dei cris talli .

N ota : Il p rog ra mma compre nde inoltre le seguen t i vi sit e a stabilimen t i F IAT:

1. Fe rriere Torino: forn i Mar t in, ac ciaieria elettrica, laminatoi a ca ldo .
2. F erriere Torino : laminazi on e a fr eddo lamier e, tuberi a , trafiler ia , r ep arti d i

pro duz ione molle a ca ldo .
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3. Fucine Mirafìori.

4 . Fo nd eri e ghisa ed alluminio Mirafiori.

5. Officin e di meccanica Mir a fiori: mo tori, cambi, ponti, trattamenti t ermici,
d iv ersi.

6. Fe r riere di Avigliana : laminazion e a freddo nastri, ri calca tura a fr eddo, molli
ficio a fr eddo.

7. Officin e di stampaggio lamiera Mirafior i: stampagg io lamiera , preparazione
sottogruppi ca rrozzeria .

8. Officine di costruzione ca rrozzeria Mir afiori: assemblaggio scocc he, vernicia
tura , sella t ura, catene di montaggio .

SE Z I ONE :

AUTOMEZZI AGRICOLI
Corsi Speciali

MECCANIC A AGRARIA
(Prof. GIUSEPPE PRIORELL~)

1. Il terreno agrar io. - Class ificazione - Stratigrafia - Costit ue n t i organici ed
inorganici - Struttura e st ato di aggregazione - Proprietà fisico-meccaniche che in
flu enzano i rapporti fr a t erreno e st rume nt i d i lavoro - R esistenza specifica all ' aratura
- Metod i e mezzi di prova dei terreni - Class ificazione dei lavor i del terreno.

2. Le sistemazioni dei terreni. - Concetto e limiti delle siste mazioni - Le corre 
lazioni gene rali delle siste ma zioni ed i loro p art icola ri aspetti nei t erreni in pianura
- Le sis te m azioni di pianura - Le siste mazioni collinari.

3. Le macchin e p er la lavorazione del terreno.

a) Lavorazioni princip ali: ar atri rovescia tori per trazione m eccanica diretta
e funicol ar e - Aratr i p er la vori specia li - Macch in e ed attrezzi rotativi - T ecnica del
lavoro d i ara tu ra - Studio din amico dell ' aratro .

b) Lavorazioni complementari : erp ici, esti rpatori, colt ivatori, rulli, zappatrici,
sa rchiat rici, rincalz atrici.

c) Rilievo del la voro di aratura: met odi di rilievo delle grandez ze chè carat 
t erizzano il lavoro di ara tu ra - Di namogr afi - Profilografi lon gitudin al i e trasv ersali
- Poten za ri chi esta dall e macchine per i lavori deI terren o.

4. Macchin e p er la semi na e la raccolta dei prodott i. - Macchine p er la m anipo
lazione del let ame - Spandiconc im i - Seminat r ici - Trapiantatrici - Falcia t rici - Mie
titrici - Macchine pe r la raccolta dei tuberi e delle radici - Ma cch ine per la fien agion e
e la ra ccolta del fien o.

5. M acchine p er la prima lavorazione dei prodotti. - Trebbiatrici _ Sgranatrici
- Treb biatrici per seme nzine - Mietitrici-trehhiatricì - Macch ine per la pulitura e la
selez ione dei semi.

6. M acchine p er trattam enti antiparassitari. - Sistemi per la di stribuzione degli
antiparassitari - Macch ine per trattamenti liquidi ad alto ed a basso volume - Mac
chi ne per trattamenti polverulenti - Metod i di con t ro llo delle prest azioni delle mac
chi ne per trattamenti. .
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PROBLEMI SPECIALI DELLE TR ATTRICI AGRICOLE

(Pro f. EDMONDO TASCIIERI)

Cap. I
Cap . II
Cap . III
Cap . I V
Cap . V
Cap . VI
Cap. VII
Cap . VIII
Cap . I X
Cap . X
Cap . X I
Cap . X II
Cap . X I II

Cap . X IV
Cap. XV
Cap. XVI
Cap. XVII
Cap . XVII
Cap. XVIII
Cap. XIX

- Cenno storico : evo luz ione t ecni ca e d 'impiego deI t rattor e ag rico lo.
- No zioni fondamentali sul trattore ag ricolo.
- Classificazione dei trattori agri coli.
- Tipi di motori adottati n ella trazione agri cola .
- Caratterist iche pec ulia ri del moto re per trattor e agr ieolo.
- La regolazione del motor e per trattor e agrieolo. .
- La pro tez ione del motore dalla po lve re e dall e impuri tà.
- Altri particolar i prob lem i del motore p er trattore ag rico lo.
- La trasmissione.
- Organi di propulsione e siste mi di adere nza.

Telaio e sospensione - Guida e freni - Organi di traino.
- Organi aecessori - Dispositiv i d i sollevamen to per attre zzi .

E quilibrio st a t ico e dinamico - Ade re nza . : Confro nto tra diversi
siste m i di propulsione.

- Prestazion i e rendi mento - Curve ca ratterist iche deI trattore.
- L'anali si es te ns ime t rica come m etodo di prov a.
- Norme di pro va dei t ratto r i agr icoli.
- Basi per la progettazion e del trattor e agri colo.
- Ba si p er la progettazione d el t rattore agricolo.
- Analis i del costo di eserc izio del trattore agri colo.
- Trattori industriali e attrezzature industriali.

MACCHINE SPECIALI
ED APPARECCHIATURE COMPLEME TARI DELLE TR ATTRICI

(con eserc itaz ioni al Centro Nazionale Meccanico Agricolo)

(Prof. FRANCO T ORAZZI)

Con cetto di motorizzazion e, meccanizzazion e ed industrializzazione d ell' agri
colt ura.

Colonizzazione, trasfor mazi on e fondiaria , Soil and Wate r Conse rvat ion - Ven
gono presi in esa me tutti i successiv i passaggi ed opera zioni attraverso cui, dall o stato
selvaggio ed in colt o, si giunge ad un organico sfru tt amen to delle ri sorse agricole d i
una t erra - Vengono po rtat i vari esempi.

La motorizzazione dell'agri coltura. - L' introduzion e de l m otore endoterm ico in
sos tituzione del motor e umano trasforma l'attrezzo a trazione animale adattandolo
a ' maggiore po te nza e ve locità .

La meccani zzazion e. - La disponibilità in energia mo t r ice de t ermina la creazione,
o lo sviluppo , di molt issim e macchine agri cole ed avviene un connu bbio sempre più
spin t o fra trattricc ed attre zzo - Attrezzi portati pos te riorme n te e la ter almente.

Il connubbio trattrice-attrezzo v a spinge ndosi sempre più e dà origin e all e prime
m acchine utensili au to mo trici dell'agri coltura: i portaattrezzi e le semove nti.

La raccolta del fi eno e dei fo raggi. - Loro imm agazzi name nto - Le macchine
agr icole che sono sor te in qu est i ultimi anni pe r la raccolta dei for aggi e del fieno
son o: le raccogli-imball atrice (t ipo a pist on e e - rotobaler) ; la raccogli foraggio (con
barra fal cia nte o p ìck-up, o apparecchio per file) ; la soffia-insila trice - L'immagaz
zinamento del fieno può essere ant icipato grazi e all'essiccazione nel fienile - Si può
avere essicc azione per semplice circo lazione di aria (ve nt ilatori e distributori) e pe r la
circo la zione di aria r iscald at a (r isca lda to r i d'aria).
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La raccolta dei cereali . - La raccolta dei cere ali, gra not urc o escluso, si effettua
con le mieti-trebbie - Esse po sson o esse re di tipo diverso: trainate, semov en ti, con
barra frontale o laterale, trebbianti su tutta la largh czza di taglio o solo su parte,
con in saccatrice o con serbatoio , per colt u re asciutte o per ri so - Il granoturco, invece,
si r accoglie con le corn-picke rs che si distingu ono principalmente in due tipi: raccogli
ca ricat rici e raccogli-sfoglia -cari catrici - Si va agg iungendo ora un terzo tipo: raccogli
sgranat rici - Qu esto pe rchè si rendono sempre più di sponibili impianti di ess iccazione.

La raccolta dei tuberi e del cotone. - La ra ccolta dei tuberi presenta tutta una
ga mma di macchine che va nno dall a ' sem plice estrattrice all a est ra ttrice -pulit rice
in saccatrice - Occorre dist ingu ere macchine per la barbabietola e macchine per la patata.

La ra ccolta del cotone può essere fatta con diversi tipi di macchine.
Tralasciando le pettinatrici che compor tano notevoli perdite di prodotto e ch e

po ssono lavorare solo su particolari varietà di cotone, si prendono in considerazione
solo qu elle che op er an o con tamburi art icola ti equipaggia ti di propaggini est ra ttrici.

L'industrializzazione dell'agri coltura. - Un esempio di sfru ttam ento industriale
su di una zona fa vor evol e alla coltivazione della lattuga n egli St ati Unit i.

L avori indus triali di trasf orma zione fo ndia ria. - Si esaminano brev em ente tutt
i diversi lavori che si devo no effettu are per trasformare un t erren o in colto in t erreno
agricolo partendo dai lavori di disb oscamento e decesp ugliame nto con operazioni d i
scarificazione , di ssod am ento, drenaggio, livellamento, sistem azione, irrigazione.

Le terre stabilizzate e le costruzioni in terra. - Si dà una descrizione sommaria della
t eoria delle terre st abilizzate e delle tecni che di impiego accennando brevemente alla
cost ruzione me dia n te m acchine di st rade , digh e, ar gini, ca nali.

A ttrezzature in dust riali p er le traurici, - Si esaminano : org ani di comando (com
plessi id ra ulici e verricelli di coma ndo ); apripista e ap plicazioni (bull-anglo-till-dozer,
root -ra kes, st umpe rs , tree-d ozers, snow-plows, ecc . ); scrapers a due e quattro ruote
con div ersi sist em i di ca ricamento ed espulsione, ripp ers; carica to ri su cing oli o ruote,
con sca rico an te riore o poster iore; rulli a pu nte e ca rrelli pigiatori ; grues po steriori e
laterali , escavatori idraulici e meccanici ; ve rricelli forestali; carr elli porta tronchi,
slitte porta tronchi e rimorchi porta tron chi.

A ttrezzature e traur ici industriali 'sp eciali su ruote. - Ruota e cingolo; motor
scrap er e applicazioni (sid e-r ear-bottom-dumpere); motor-graders; autocarri pesanti
per movimento d i terra fuo ri st rada .

A ppe ndice. - Escavatori: shovel, ho e, drag-li ne, crane, cla mshell.

CONFERENZE COMUNI AI DUE CORSI

AP PLICAZIONI DELLA GOMMA
ALLE COSTRUZION I DEGLI AUTOMEZZI

) 0 L'A PPLICAZION E DELLA GOMMA

(Prof. ERALDO ABBÀ)

Gene ralità .
Gli albori della gomma, metodi di raccolta, natura chimica e caratteristiche

fisiche della gomma n aturale - La vulca nizzazione - Le gom me artificiali.
La rigen erazi on e - Le mesco lanze, loro prepar azione ed allestimento dei sernila

vo rat i per la confezione degli articoli da ' gomma asciu tta.
Te cno logia p er la fabbricazione degli ar ticoli da soluzione e da lattice.
Attac co gom ma-te ssile e gomma-m eta llo.

. Saggi sulle gom me: m escolanze, vulcaniz za ti - Sagg i st at ici, d inamici e di invec-
chiamento Prov e vane. '
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APPLICAZIONI DELLA GOMMA
ALLE COSTRUZIONI DEGLI AUTOMEZZI

20 PR0I!0TTI DI GOMMA (pneumatici esclusi).

(Prof. E RMENEGILDO DE SANTIS)

a) Cinghie trapezoid ali per coma ndo ve nt ila tore, gene ra to re elettrico, com-
pressor e, ecc. a bordo di autoveicoli.

l. Descriz ione della st ruttura e dei ti pi in uso.
2. Tecnologia.
3. Dimensionamento, pr ogetto, ve rifica della trasmi ssione.
4. Prove di colla udo .

b) T ub i di gomma a bordo di au toveicoli.

Tipi, t ecnologia, coma ndo.

l. Tubi per circo la zione liquido raffr eddament o.
2. Tubi per freni.
3. Tubi per ca rburant i.
4. Tubi per aereazione ab itacoli:

c) Giunti elas tic i sulla trasmi ssione.

Giunt i elas t ici sull' albero di trasmissione: vari tipi, tecn ologia , dim en sionamento,
colla udo.

d) P articolar i vari di gom ma per autoveicoli. ,

l. Class ificazione delle gom me vnl canizzate in rel azion e alle condizioni ambie n-
t al i e di solleci tazio ne meccaniche per applicazioni auto mobilistiche .

2. Prodotti stampati : tecnica della stampatura dell a gom ma.
3. Prodotti profilati : tecnolo gia.
4. Prodotti cellulari.

APPLI CAZION I DELLA GOMMA
ALLE COSTRUZIONI DEGLI AUTOMEZZI

30 PN E UM ATICI

(Prof. LUIGI A~IICI)

l. Struttura del corso di Conferen ze.

Sto ria (cenni) e nom enclatura de lle parti del pneumat ico - Va ri t ipi di pneuma 
ti ci , pneumatici del fnturo.

2. Materiali c~stituenti la carcassa ed il rivestimento - Prove su di essi - Varie
fas i della costruzione e attrezzatura della confezione e vnlca nizzazione (tam buri di
confezione , stampi).

3. Geom etria del pneumatico Cl in cro ciato » (leggi del cose no, delle fittezz e degli
spessori) - Calcoli del Cl post amento » dei t amburi di confezio ne, della lar gh ezza delle
tele e degli elementi necessari pe r la com pilazione della Cl Specifica di produzione n.

4. Progetto della copertura gonfia ta - Calcolo sta t ico degli element i del pnenma
t ico (fili e gomme ).
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5. Ricerca dei profili di eq ui librio con il calcolo variazionale • E sem pi d i ques to
ca lcolo - Ste su re del prog ramma per l' elaborazione del calcolo con ca lcola to ri elettro
ni ci digita li - Calcolo del profilo degli st ampi.

6. Calcolo sforzi in terni per « fiessione » della st ru tt u ra - Va lu ta zione degli sforzi
dei mater ial i per sollecit azione ripetuta - Cen no d i pneumatici « speciali » p er neve e
fa ng o, p er aerei, per corse , senza camera, au to stagnanti, cing oli pn eumatici p er aerei
e pe r trattor i, Lyp soids, R olligon . .

7. Fe no me ni in curva : l'effetto di deriva ed il cons umo per abrasione sul batti
st ra da - Cenno ai problemi di « confor t » acustico e meccanico - Calcolatori analogici
p er lo stud io de lla ca te na cine m ati ca della sospe ns ione - Caratterist iche vibra zionali
dei pneumatici: curve d i trasmi ssione.

VIBRAZIONI DEL GRUPPO PROPULSORE
DEGLI AUTOVEICOLI

(Prof. NERI T ORRETTA)

Gen eralità.
Forza cent rifug a e squilibrio - Geometria delle masse.
Misura dello squilibrio - Le macchine equilibrat rici comc siste mi oscillanti ad

uno o due gra d i di lib ertà, in regim e sotto o sopracri tic o ed in ri sonanz a - I circuiti
elettrici per la mi sura dello squilibrio.

Taratura.
Correzione dello squilibrio.
E ffetti dello squilibrio.
Fo rz e alterne del m anovellismo - Forz e del l o e 20 ordine nei casi più comuni -

Misu ra e correzione della distribuzion e delle masse negli organi del manovelli sm o.
E ffetto delle forze alterne - Sospensione motore.
Vibrazioni fiessionali dell'albero d i trasm issione.
Velocità criti che flession ali ,
Vibrazioni flession ali dell'in te ro gru ppo propulsore,
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CORSO DI PERFEZIONAMENTO
IN INGEGNERIA NUCLEARE

" G. AGNELLI "

PRO GRAMMI DEGLI INSEGNAMENTI





IMPIANTI NUCLEARI
I

(ProL CECARE CODEGONE)

Argomenti svolti:

Proprietà t ermodinamich e dei fluidi impiegati pe r il trasferimento del calore dai
reattori ai gen eratori di vapore (m et alli fu si, acqua ordinaria e pesa nte, soluzioni d i
sali, elio, ecc.),

Trasmission e del calore e caduta di pressione per attrito in condotti p ercor si da
metalli fusi.

Trasmission e de l ca lore e ca du ta di pression e per attrito in condotti pe rcorsi
da acqua boll ente. T eoria del Martinelli .

Propagazione del ca lore a regim e stazionario in m ezz i con gene ra zione termica
interna. Applicazioni ai reattori.

Propagazione del calore a regime tran sitorio in mezz i con generazione termica
interna. Ap plica zioni ai r eattor i.

II
(Prof, CARLO ARNEODo)

D escrizion e di un impianto nuclea re con reattore a acq ua bollente.
D escrizione di un impianto nucleare con reattor e a ac qua sotto pression e.
De scrizione di nn impianto nucleare con reattore raffreddato a gas .
D escrizione di un impianto nucleare con reattore raffreddato a sodio liqu ido.
De scrizione di un impianto nncleare con reattore omoge neo.
Cenni su altri possibili tipi d i im pianti.
Cenni su i materi ali da cos t ruzione .

. Problemi cost ruttiv i: recipienti in pression e, eleme nt i di combus t ib ile , pompe
di circ olazione .

Tappe principali nel progetto di una cen t ra le ele ttronucle are con reattor e omogeneo .
Tappe princip ali nel progetto di una cen t rale e1ettronncleare con reattore a nr anio

naturale e raffreddato a CO 2•

Eserc it azioni:

parte I : di segno di alcuni eleme n ti di re attori di potenza ;
parte II: cal coli di massima e di segni relativi a una cen tra le ele ttronucle are :

reattore,
eleme nt i di combustibile, conte nitore,
scambiatori di ca lore , sche rm atura, ciclo termico.

III
(ProL GIUSEPPE QUILICO~

1. Programma del corso . Cara tterist iche dcI combu st ibi le e degli eleme nti com 
bnstibili p er gli attuali reattori di potenz a.
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2. Fasi d el ciclo del com b us t ibile di fornitura a me r icana e prezzi relativi.
3. Livello d 'irradiazione e periodo di utilizzazione nel r eattore di un com bus t ibile

nucleare.

4. Fasi d el ciclo d el com bus t ibile di fornitura inglese e prezzi relativi.
5. E sempio di calc olo d el costo d'esercizio di com bus t ibile di fornitura americana;

caso d ell 'incamiciatura in acciaio inossidabile e in zir caloy.
6. Cons ide razioni varie su l cos to d ' eser cizio d ei com bns tibili nucleari cost it uit i

da ossido di uranio arricchito.
7. Cenn i sul ciclo torio-uranio. Cos to d ' eser cizio d el com b us t ib ile per r eattori

a gas-gra fite. Fattori di di suniformità del flusso e d ella den sità di potenza .
8. Fattori da cu i dipende la d en sità di potenza local e. 'And am en to nel tempo

del flusso neutronico e della sezione maeroscopica di fissione e relative conseguenze.
9. N occ ioli a più regioni. Procedure di ri carica, traspo sizio ne e traslazioue del

co m b us t ib ile .
l O. P ariod o transitori o ed equ ilibr io d el ci clo di ri carica nel cas o di reattori ad

acq ua natural e.
Il. Spe ttro ene rgetico del flusso neutronico e d efini zioni relative. Sign ifica to di

sez ione mi croscop ica efficace.

12 . Cen ni su i m etodi di ca lco lo d ell e sez ioni mi croscopich e efficac i.
Potenza ed energ ia sv ilu ppate dai di ver si isotopì fissili.

IV
(P rof. GIULIO CESONI)

Criteri ge ne rali e problemi fondame ntali relativi alla progettazione di r eattori
nuclear i:

Crite ri fisici fondamentali.
Problemi fondamentali di in gegn eria.
Classifica zione d ei reattori nucleari.
Va ntaggi e svan taggi dei reattori omogen ei ed ete rogene i.
Cri ter i generali di progetto di un reattor e ad acqua bollente.
P ro blem i di in gegneri a riguard an ti il « corpo cil ind r ico » e a lt ri com ponen t i d el

pr imario.
Ge ne rato r i d i v apo re : cr ite r i di fabbricazi on e.
St ud io de lle « osc illazioni » e cr iter i progettativi in relazione ad esse.

Le nuove ene rgie :
Convers ione diretta :

ge ne rato ri « t ermoelettronici »;
ge ne rato ri « t ermoelettrici »,

ge ne rato ri « magn etoidrodina mi c ì »,

La rea zione di « fus ione » - Possibilità d i co n t ro llo e vari t ipi di a ppa ra t i spe r i
mentali a ttua lme n te st u diati.

Crite r i fondamentali ed accessori di sce lta per l'ubi ca zion c di un reattore nu
clc are :

An alisi m et eorologich e, an ali si d ella di stribuaion e de lla pop olazione, anali si
gco logiche, idrologich e, ecc .

Pe ricoli d i con tam inazione e prov viden ze relative.

Rappo rt i d i sicu rezza:

Classificazione de i pe r icoli naturali e degli inc identi prevedibili.
Calco lo d el « m axi mum star t -u p accide n t » per un det erminato reattore.
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Misura della radioattività ambientale:
Seelta dei punti di mi sura e ro sa dei venti.
Modalità delle mi sure, ecc.

Sehema di una centrale ad acqua in pressione:
Descrizione generale della cen t rale di Shippingport e della cen t rale YANKEE. .
D escrizione dettagliata di altra cen t rale ad aequa in pression e: pianta gene rale

e dimen sionamento.

Contenitore di vapore :
Sue funzioni e diversi tipi.
Crite ri di pro gettazione del contenitore.
Calcolo di un conte ni to re .

Dati cara tterist ici dei reattori Y an kee , Sh ippingport, BR-3.
Cont inuazione della descrizione di una cen t r ale ad acqua in pressione.
St r uttura e ca rat te rist iche dei eircuit i primario e secondario.
Dimen sionamento di t ali circuit i e crite ri fondamentali di pro getto.
Descrizione dettagliata del circuito primario.
I circui ti aus iliar i del primario.
Progetto termico del no cciolo.
Valutazione della pote nza termica di un « core ».
F attori di canale caldo e di punto caldo.

Metodi convenzionali di v alu t az ione e metodi di ana lis i st a tis t ica dei suddetti
fattori.

Crite ri pe r l'impiego dei m edesimi .
D escri zione dettagliat a del circuito sec ond ario.
Calcolo di componenti del circui to primario.
Il conte nito re in pression e del noeciolo : crite ri di progettazione.
E ffetti dell e radiazi oni sui m ateriali impiegati per la cos tr uzione .
Calcolo del contenitore.

Com pone nti inte rn i a l contenitore in press ione :
st ru ttura generale e di sostegno;
sche mi termici;
strum ent azione .

E leme nt i di eombnstibile:
descrizione dei vari tipi;
metodi di fabbricazione di du e, tipi principali.

Ricicla ggio del plutonio .
Ciclo Uranio-T orio e possibi lit à di ri ciclaggio del medesimo.
Com ponen ti prin cipali del circui to primario este r ni al conte nitore del no eciolo:

pompe a tenuta erme t ica.
Meccanismo di com ando delle barre di con t ro llo.
Scambiat ori di calore ; gener atori di v apore .

Cent ra li ad acqua boll ente:
dati cara tteristici del reattore di Dresd en ;
dati genera li della centra le SENN; .
descrizione di una centrale ad acqua bollen te.

TE CNOLOGIE NUCLEARI
(Prof. BARTOLmlEo BELLION)

E ffetti biolo gici delle radioazioni ionizza n t i (gen er ali t à). Le princ ìpnli modalità
d i interazion e della rad iazion e colla mate ria viven te. Aleune n ozioni fondamentali
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sulle reazioni radiochimiche. La ionizzaaione specifica. Le unità di misura delle radia
zioni ionizzanti. Nozioni di radiobiologia sperimentale (azione delle radiazioni «in vivo »).

Radiobiologia cellulare. Gli effetti ritardati delle radiazioni ionizzanti. Il rischio
genetico. Le dosi massime ammissibile. Alcune orme di sicurezza: I problemi fonda
mentali della protezione.

l. Effetti dell e radiazioni e norme di sicurezza e protezione negli impianti nu-
cleari.

2. Apparecchi rivelatori a scopo di protezione.
3. Protezione cont ro i raggi gamma.
4. Protezione cont ro i neutroni,
5. Radiazioni em esse da un reattore - Materiali usati per scherm ature.
6. Calcoli di scherm ature per reattori nucleari.
7. Effetti di danneggiamento da irradiazione su materiali: uranio e sue leghe,

ceramici, grafite, ac ciaio, liquidi organici, materiali di incamiciatura (magnox, Al,
Be, Zr, ecc.),

8. Monitoraggio della grafite e dell'acciaio nei reattori nucleari.
9. Fabbricazione di elem enti di combustibile.
lO. Prove di irraggiamento su elementi di combustibile (rig, loop, ecc.).
Il. Esami po st-irraggiamento di elementi di combust ibil e - Celle Calde.
12. Prove di scambio termico.
13. Prove termomeccaniche (ciclaggio termico, shock termico, ecc.).
14. Prove di re sist enza allo scorrimento dell'incamiciatnra degli elementi di

combu st ibile .

FISICA NUCLEARE
(Prof. GIUSEPPE LOVERA)

Radioattività.
Dispositivi rivelatori delle radiazioni inonizzanti.
Acceleratori di particelle.
Struttura del nucleo atomico.
Propriet à delle radiazion i alfa, b et a, ga m ma .
R eazioni nucleari.
Fission e.
R eazioni termonucleari .

FISICA ATOMICA

(Gli alli evi sono tenuti a sceg liere il corso om onimo per la laurea in Ingegneri a
Nu cleare ).

CHIMICA DEGLI IMPIANTI NUCLEARI

(Gli alli evi sono tenuti a fre que n tare il corso omonimo sv olt o per la laurea in
Ingegneria Nucleare ).

REATTORI NUCLEARI
(Prof. UGO FARINELLI)

Reazioni nucleari di interesse per i reattori; fissione, ca ttura , diffu sione. Rallen
tamento dei neutroni e teoria della diffusione. Calcolo di reattori con la teoria di Fermi
e con modelli a u~o e più grup~i . ~Iementi di dinamica dei reattori ; equazioni cinetiche
esatte ed approssimate, Effetti di potenza. Cenni su i m etodi di mi sura dei parametri
caratteristici di un reattore.
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PROGETTAZIONE E PIANIFICAZIONE DELLE STRADE
(Prof. CARLO B e ccar)

Pi anificazi on e e progr ammazione neI ca m po della viabilità ordinaria ext ra urb ana.
La v alut azione per analogia cor re tta dei costi cost ru ttiv i - Varia bili tà dei cost i

unitari al varia re della largh ezza del piano di formazione, a seconda della sit u azione
oro grafica (t erreno p iano od accid entato), delle condizioni geologiche c dell'anda
m ento de lla vi a (a m ezza cost a, in trincea o rilevato, in galleria, su op era d'arte) 
Possibili corre ttiv i dei dati di costo conosciu t i - Cenni sulla v ariabilità dei cost i uni
tari al variare delle altre ca ra tterist iche geometriche della via.

P ianificazione della v iabilità neI campo regionale, nazionale ed internazionale.
Cenn i, in collegam ento con l' elaborazione dei da ti st a t ist ici disponibili, su lle

po ssibili previsioni ne l campo dello sv iluppo e della formazione dei traffici.
Determinazion e de lle ca ra tt eris t iche geome t riche della vi a in fun zione dei suoi

compiti e dell e difficoltà impost e da l terreno - Impostazione del problem a della pro
gettazion e.

Cenn i sulla progettazione esec u t iv a.
Di scu ssion e sull' affin ame n to dello stu dio t enden te a raggiungere l'optimum nel

con te m pe rame nto fra le esigenze del traffico e le po ssibilità di realizzo delle v ie, allo
scopo d i garantire un buon gra do di redditività all e op ere di bonifi ca della v iabili t à
esisten te ; bonifica di minore o m aggiore en t ità ed , al limite, cos t it u it a da un nu ovo
complesso via bile.

METODI DI RILEVAMENTO, STATISTICHE DEL TRAFFICO
E TECNICA DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE

(Prof. CARLO BERTOLOTTI)

Analisi degli eleme nt i deI traffico e della circo lazione - Metod ologia st a tis t ica
n ei ril evamenti del traffico - In croci st ra dali - I sole deI traffico - Staz iona me nto dei
ve icoli v Mezzi per il seg na la me nto st radale - Capac ità delle ca rreggia te a flusso inin
terrotto - Capac ità degli in cro ci con seg nalaz ioni - Tecni ca della v iabilità invernale.

ILLUMINAZIONE, ACUSTICA E VENTILAZIONE
NELLE GALLERIE FERROVIARIE E STRADALI

(Prof. CESAIIE CODEGONE)

1. Ventilazion e delle gallerie au tost ra dali - Calcolo della portata d i aria per il
r icambio.

2. Siste mi di ventilazion e: lon gitudin ale, semitrasversale, t rasver sale .
3. Calco lo dei condotti di distribuzione de ll'aria fr esca c di aspirazion e dell'aria

vi zia ta neI siste ma trasversale.
4. Esempi di ga llerie au tos tradali realiz zate.
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1. Grandezze fotome triche e loro unità di mi sura.

. 2. Sorgenti artificiali di linee.

3. Indicatrice ottica - Pred et erminazion e 'dell ' illuminament o - Diagramma di
Rousseau - Curve isolux.

4. Illuminazione str ada le e problemi relativi - F enomeni di abbagliamento.

TECNICA DEI TRASPORTI AGRICOLI
(Prof. GIUSEPPE POLLONE)

Cara tterist iche dei terreni.
Trasporti mediante trattore.
Il trattore a cing oli. Il trattore a ruote.
Tipi, cara tter istiche, prest azioni.
D escrizione particolar eggiata di un trattore a cingoli e di un trattore a ruote

di med ia potenz a.
Cenni sulla applicazi one della teoria della elas t icit à e della teoria della pl asticità

allo studio del suolo caricat o dai ve ico li.

TECNICA DEI TRASPORTI INDUSTRIALI
(Prof. ALBERTO R u sso FRATTASI)

I veicoli indus t r iali : cla ssificazione e caratteristich e dimen sionali - L imiti di
pe so e di sagoma.

Le caratterist iche ed il costo della trazione nei v eicoli industriali.
Rendimenti, sospe ns ioni e fr eni dei vei col i industriali - Le prospettive future.
Influenza della circ olazione dei veicoli industriali sul traffico cittadino.
Le autostazioni : loro ca ratteris t iche e dislocazione - I garages, le st azioni di

servizio.
I problemi del coordiname nto str ada-rotaia - Il cost o del trasporto merci - L'e

t ariffe - Incid en za del costo dei trasporti sul costo dei prodotti.
Il traffico merci nel ME C: realtà e po ssibilità future - Il trasporto delle m erci

pericolose.
La programmazione lineare n ei problemi di trasporto industriale.
L'automazione per il com ando dei veicoli e di impianti di trasporto.
I trasporti nell'industria - Trasporti este rn i e trasporti interni - Le unità d i ca

ri co es te rne ed iu te rne - Progetto e programmazione dei trasporti in terni - Analisi
t ecn ica ed economica.

I magaz zini compleme nt o del trasporto.
Studio e progettazion e dei magazzini - I m ezzi di giacenza.
Programmazi one della traiettoria degli automezzi nelle fabbriche di birra ; nelle

een t r ali del latte, ecc . .

I VEICOLI E L'ORGANIZZAZIONE DEI TRASPORTI
(Prof. VITTORIO ZIGNOLI)

I dati fondam entnli > Le condizioni attuali - Le t endenz e di sv iluppo - (Il trend). .
Criteri t ecni ci e crite r i economici - La capac it à delle st ra de in funzione dei veicoli,

d el t raffi co e della circolazione - La ricerca op erativa.

452



Le st rozza ture in gene rale - Mobilità delle pe rso ne e delle rner ci » Origine e desti
nazion e deI traffico - Le curve di ripartizione cu mula t iva . La circ olazione possibile
fra due cent ri . La circ olazione probabile • L e zone di influenza . Le direttrici vano
taggiose,

E quilib rio economico • R apporti fra t empi e cos t i.
La legge regola trice della circo lazione in funzione del t empo.
Coordin amento e organizzazione dei trasporti in gen erale.
I trasporti internazionali, nazionali, regionali, interurbani, urbani · I eollega me nt i.
La pen etrazione nei cen t ri urbani in funzione della loro popolazione.
Coordin ame nto ed or ganizzazione dei trasporti nelle grand i città . Lo stu dio del

traffico cittadino - I pi ani regola tori e la r et e st ra dale urbana in funzion e dei bi sog ni
della circolazione - Rappresentazioni gra fiche dei fenomeni relativi.

La p en etrazione nelle zon e cen t r ali delle grand i città (Motorways) - Soluzioni
a Lo s Angeles, Chica go, Londra, Monaco, Dusseld orf, P arigi, Berna, Bruxelles • Le
strozza tu re e i semafor i > Capaci tà delle st rade cittadine · Le isole > I passagg i ped on ali
- I parch eggi.

I veicoli. - Privati e pubblici • I tram . I filobus . Gli autobus . Le m etropoli
tane > Le cost ru zioni speciali v E voluzione e ca ratteris t iche dei veicoli -Effì cien za dei
trasporti pubblici urbani » Stu dio degli oru ri v Costi comparat i.

Il con t ro llo dei ve icoli > Il comfort · Cine mat ica e dinamica dei veicoli · L'ade
ren za . Avvia me nto , accelerazion e, decelerazione, fr enatura.

Gli ut enti ; - F isiolog ia e ps icologia del pedone e dell'autista . Gli inci den t i •
Indice d i ri schi o . Grado di sicurezza > Acce rt ament i - Analisi delle cause > Perizie .
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I ANNO

ANALISI MATEMATICA E GEOMETRIA ANALITICA - I
(Prof. GIORGIO P ALOZZI)

Complementi di algebra. - Determinanti : definizione e proprietà; determinanti
di Vandermande.

Sist em i lineari: t eor ema di Cr ame r e sue conseguenze ; teorem a di Rouché-Capelli;
siste m i omogenei. .

Elementi di geometria analitica del p iano . - Preliminari: ascisse su lla retta; coor 
dinate cartesiane ortogonali nel piano ; rappresentazione della direzione di una retta
e della direzione e ve rs o di una retta orientata. .

R appresentazione della retta e problemi re lativi.
Circonferenza - E llis se - Iperbole - Parabola.
Digressione su lla t r asformazione delle coordina te - Curve de l 2° ordine.
N ozioni complemen t ari : rappresentazione parametrica di una curva; coo rdinate

polari.

Elementi di calcolo differenziale p er le funzioni di una variabile. - Concetto di
funzione - Concetto di limit e - Teoremi su l calcolo dei limiti - Limiti fondamentali 
F unzioni continue e loro proprietà.

Conc etto di derivata - T eoremi su l calcolo delle derivate - Derivate delle funzioni
elementari.

T eoremi di Rolle e della media e relative consegue nze - T eorema di Cauchy e
sue conseguenze - Su ccessivi rapporti in crementali,

Studio delle forme indet ermina te.
Formule di Taylor c sue applicazioni.
Ma ssimi e minimi re lativi - Con cavità, convessit à e flessi - Asin tot i.
Concetto di differenziale.

Elementi di calcolo integrale. - L'integrazione indefinita come op erazione inver sa
della derivazione - Teorema di esis te nza del ca lcolo integrale - Integrali immediati 
Regole di integrazione.

Digression e su i numeri com pless i e su lle equ azion i algebriche - Integrazione delle
funzioni r azionali fratte e di alcune funzioni irrazionali e trascendenti.

Integrali defin iti.

Serie. - Seri e numerich e - Serie a termini posit ivi - Serie a termini di segno
qualunque - Seri e di funzioni - Sviluppi in seric di Ta ylor ,

CHIMICA GENERALE ED APPLICATA
(Pro f. CARLO GORlA)

Chi mica generale. .

La materia . - Stati di aggregazione - Siste m i ete roge nei o mi scugli - Sist emi
omogen ei fisicamente o fa si: soluzioni - Sost anze com pos te ed ele me n t i - R eazioni
chimiche e reazioni nucleari - Principio di conse rvazio ne della m assa e dell'energia
- Leggi dell e com bina zion i ch imiche.
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Stato gassoso. - Leggi fisiche dei ga s > Legge delle combinazioni tra gas· Calcoli
stechiometrici in peso ed in volume - Principio di Avogadro - P esi molecolari - Regola
di Cannizzaro - Pesi atomici - Valenza e nomencaltura - Termochimica - Legge di Hess
- Velocità di reazione - Legge dell'azione di massa - Equilibri chimici in sistemi omogenei
- Principio dell'azione e reazione - Catalizzatori.

Stato liquido. - Generalità sui liquidi - Sistemi omogenei liquidi - Soluzioni li
quide - Teoria delle solu zioni diluite - Pression e osmotica - Crioscopia ed ebullio
scopia - Ionizzazione - Colore e reazioni degli ioni - Acidi, basi e sali - Neutralizzazione
- Idrolisi - Precipitazione - pH ed indicatori > El ettrolisi - Leggi di Faraday - Serie
elettrolitica degli element i - Ossidazione e riduzione· Soluzioni colloidali.

Stato solido. - Stato cri stallino - Falsi stati solidi - Struttura reticolare dei cri
stalli - Polimorfismo - I somorfismo e soluzioni solide - Sali idrati, doppi e comp lessi
- Equilibri chimici in sist emi eterogenei - Regola delle fasi - Mezzi d 'indagine chimico
fisica - Applicazion e all e leghe metalliche.

Classificazione degli elementi. - Primi t entativi - Sistema periodico di Mende
lej eff - Ut ilità della cla ssificazione pe riodica - Unità della materia - Numero atomico
• Legame chimico - Radioattività - Cenno alle reazioni nucleari provocate ed all'energia
atomica e termonucleare.

Chimica inorganica ed organica. - Brev i richiami descrittivi ai principali ele
menti e composti inorganici ed organici, intere ssanti la chimica applicata.

Chimica applicata.

L 'a cqua. - Acque naturali - Saggi som mari e periodici - An alisi batteriologica,
chimica e sagg i diversi - Durezza - Acque potabili - Crite ri di potabilità - Depurazione
a scopo p otabile - Conduttu re - Acque per u si diver si: acque minerali, per bagni, lavan
deri e, cost ru zioni, cald aie - Depurazione delle ac que dure - Acque di rifiuto.

I combustibili. - Classificazione dei com bus t ibili industriali - Poter e calorifico
e temperatura di eombus t ione - Misura della temperatura pratica - Combustibili solidi
natural i: legna, torba, lignite, litantrace, antracite, agglomerati, coke e carbone di
legna - Combus t ibili liquidi naturali ed artificiali: petrolio e prodotti di distillazione,
di cra cking e sin tes i, alcoli e benzolo - Combustibili ga ssosi naturali ed artificiali:
metano, gas di città, liquigas, gas d'aria, d'acqua, mi sto, ecc., idrogeno ed acetilen e
- Cenno ad altre fonti d ' en ergia ed ai refrattari.

I ceme ntanti. - Class ificazione - Materie prime - Calci aeree - Calci idraulich e 
Fat t ori dell'idraulicit à - Ceme nt i Portland normali e specia li - Cem ento alluminoso
- Ceme ntant i siderur gici e pozzolanici - Malte idrauliche - Caratteristi che chimiche,
fisich e e m eccaniche dei ceme nt i e saggi relativi - Cenno all e norme di legge - Presa
ed indurim ento e fattor i che li influenzano - Cause di distruzion e - Gesso - Cemento
Sorel - Ma stici.

Agglomerati cementizi . - Ar enoliti, calcest ruzzo semplice ed armato, marmi ar t i
ficiali , ceme n ta mianto, populit, su be rit, cellulit, gasbe t on - Sa ggi ch imici, fisic i e
meccanici sug li agglom erati cem entizi - Cenno agli agglomerati bituminosi da pavi
m entazione.

I laterizi . - Classificazione dei prodotti ceramici - Materi e prime - Le argille 
Cost itu zione e propriet à - F abbricazione dei mattoni e degli altri tipi di laterizi - Carat 
teristich e dei lateri zi e sag gi relativi - R equisiti di norma.

A ltri prodotti ceramici. - Materi e prime. Ceramich e a pasta porosa : terre cotte,
stoviglie, maiolich e e t erraglie - Ceramiche a pasta compatta: grès naturale e fine,
porcellana tenera e dura - Saggi sui prodotti ceramici.

Il vetro. - Costi tu zione e composizione dei ve t ri - Materi e prime - F abbricazione
e rifinitura de l vetro - Prodotti specia li di ve t ro ordinario: lana di ve t ro, vetro-cem ento,
vetri di sicure zza, ecc . - Vetri spec iali di composizione - Vetri colorat i - Sm alti t ecn ici
e t essere musive - Cara tterist iche e saggi.
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Il legno. - Classificazione dei legnami - Caratteristiche chimiche, fisiche e mec
caniche - Alterazioni chimiche e fisiche - Principali legnami - Stagionatura, con serva
zione, ignifugazione - Saggi - Prodotti speciali: compensati, impiallacciati, rigene
rati, ecc.

Le mat erie plastiche. - Resine sin tet iche - Composti macromolecolari - Classifi
cazione in base alle caratteri stiche fisiche e chimiche - Foggiatura - Principali re sin e
sintetiche applicabili nella costruzione - Saggi - Cenno alle materie elastiche - Gomme
naturali e sint etiche - Cenno alle fibre te ssili naturali e sin tet iche .

I metalli e le leghe metallich e. - Caratteristiche metalliche - Ghi se ed acciai 
Ghise ordinarie e speciali - Acciai comuni - Trattamenti termici, meccanici e chimici
- Acciai sp eciali - Il rame - Leghe del rame: bronzi ed ottoni, comuni e speciali - L'al
luminio - Leghe leggere ed ultraleggere - Lo zinco - Legh e di zin co - Il piombo - Prove
sui m etalli - Cenno all e sa lda ture metalliche.

Rivestimenti metallici. - Criteri e siste mi di applicazione - Rivestimenti con
metalli nobili o decorativi e rivestimenti a solo scop o protettivo.

Colori minerali e vernici. - Colori minerali e sostanze coloranti - Pitture e ver
nici - Sa ggi sui colori e sulle" vernici - Cenno agli abrasivi.

Esercitazioni di chimica generale ed applicata.

E sercizi di calcolo in applicazione delle leggi fisico-chimiche.
Lezioni speriment ali atte ad illustrare le leggi della chimica e le proprietà delle

sostan ze.
E sercizi di calcolo relativi all a chimica applica ta ai materiali da cost ru zione :

durezza delle acque, combustione, cementanti, ecc .
Lezioni sperime ntali circa l' esecuzione dei saggi chimici e fisici su i materi ali da

costruzione.

DISEGNO DAL VERO - I
(Prof. E NRICO PELLEGRINI)

L'aver e affidato durante qu est o Anno Accade mico il Corso di Di segn o dal Vero I
e quello di El em enti di Architettura e Rilievo dei Monumenti I allo ste sso Doc ente,
ha permesso un interessante esp erimento di coordiname nto fr a le du e materie gra
fiche, anch e in vi st a degli orientamenti presi a suo tempo da i Presidi delle F aco ltà d i
Architettura in relazione alla po ssibile unificazione delle du e Di scipline.

Infatti i due processi v isivi che il di scente deve realizzare, uno an alitico ncl Ri
lievo per mi surare e conoscere un a realtà architettonica e scomporre il suo volume
nei tre piani di proiezione in modo da otten ere la sua esa tta rappresentazione, l' altro,
sin tet ico, con l' esame dei valori volume t rici, chiaroscura li e ambientali delle st essa
realtà ar chitettonica, se sono opposti fra loro, sono an ch e complemen ta ri ed il loro
raffronto ri sulta assai utile.

Così in un primo t empo, assiem e agli eleme nt i del Di segn o architettonico, allo
studente v engono forniti i m ezzi per ottenere una corretta espress iv it à grafica diretta.
Lo stesso soggetto, quando vi ene ril evato, sa rà an che accuratamente di segn ato e,
con tali op erazioni, ri sulterà « visto » e « analizza to »,

Un ulteriore collegame nt o fra le due Di scipline è st a to realizzato ambientando
ne l loro paesaggio naturale ogni edifi cio ri levato, con l'annotazione di tutti i valori
atmosferici e con l'osservazione della loro incidenza visiva sulle sing ole ar chitetture.

Tale siste ma « globale )l adottato assieme all a t ecnica , pure « globale », del disegno
a inchiostro posato direttamente sulla car ta sen za alcuna pr eparazione a matita,
obbliga il di scente a preordinare il proprio processo grafico e a organizzare mental
m ente tutto il suo lavoro prima di realizzarlo.
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Qu esta è la parte più formativa delle ese rcitazioni propost e; che pa ssano dalla
rappresentazion e di solidi geome t rici , secondo i loro v a lori volumetrici e chiaroscu
rali, sul principio dell 'Anno Accademico, al disegno dei calchi e dei particolari archi
tettonici in fa se di rili evo, secondo i loro v alori luministici e ambientali, dalle vedute
delle archite tture studia te nel loro asp etto paesistico e scenografico fino alla rappre
sen tazione diretta della Natura nelle v arie stag ioni dell'anno e durante le diverse ore
della giornat a, P er reali zzar e infatti un edific io bi sogna conosce re e comprende re
l'ambien te che sarà destinato ad accoglierlo.

Alla fine del corso si chie de allo stude nte di sape r annotare in rapida sin tes i gra
fica i valori p aesistici e a t mosfer ici dell'ambiente che circonda un'architettura.

Durante qu esto primo Corso di Di segno dal Vero il di scente dev e render si padrone
della tecnica del disegn o a in chiostro , rendendo in tal modo fa cile, rapido, chiaro ed
espres sivo il linguaggio grafico ch e durante tutta la su a professione è poi destinato
ad impiegar e.

ELEMENTI DI ARCHITETTU RA
E RILIEVO DEI MONUMENTI - I

(Prof. ENR IC O P E LLE GRINI)

Dopo aver esa mina to la ri solu zion e di alcuni problemi di geometria atti a fa cili
tare il di segno con l'impiego dei mezzi tradizionali - squ adre e compass i - si cerca
di prec isa re in alcune arc hite ttu re ellen iche, le loro proporzioni mediante l'uso di
rettangol i dinam ici.

Si procede poi al r ilievo di frammenti di calchi in gess o per abituare il discente
a ra ppresentare i vol umi con le loro mi sure traducendoli in super fici piane.

In preced enza era già sta ta data ampia dim ostrazi on e di tale procedimento m e
diante il rilievo di grupp i di solid i di spo sti in vario modo da gli alliev i stessi.

Viene anche curato nello stude n te il perfezion amento dei m ezzi grafici e la cor
retta espressività del segno; si p assa perciò al rilievo di un particolar e ar chitettonico
ri chi ed endo la esa tta di spo sizione delle quote e la maggiore precisione dell'elaborato.

Compiu t i qu esti ese rc izi preparatori, gli stude n t i vengono suddivisi in squ ad re
e a ciasc una di esse, coord inata da un caposquadra opportunamente scelt o, v iene affi
dato il rilievo di una pa rte di un edi ficio monumentale. Ogni squ adra è a conoscenza
che il lavor o in trapre so dovrà ri sultare coeren te a qu ello realizzato dall e altre e per
tanto tutti i grafici vengono in un secondo te mpo confro ntat i e messi in rel azi on e fra
loro.

A tal e operazione viene data la massim a importanza: con questo procedimento
si rie sce infatti ad ottenere una più ampia analisi delle archite tture .

In colleg ame nto con il Corso di Di segno dal Vero I si pro cede all'esame dei valori
della lu ce sulle architetture c sui loro particolari. Di ogni rilievo intrapreso vengono
eseguit i numerosi schizzi che ne individuano i cara tteri luministici, v olumetriei c atmo
sferici in mod o da metter e in relazion e i gra fici geome t rici con i valori v isiv i del-
l'architettura. -

Si passa qu indi al rili evo di un' ar chitettura nel suo ambiente , sia secondo il suo
aspetto d i geo me t ria pura, sia an notando tutti i riferimenti visivi e paesistici legati
alla seenografia che la ospita.

Pe r realizzar e rapidamente tale studio c conte ne rlo nei limiti di tempo prefissi,
v iene suggerito l'impiego d i rili evo rapido con l' au silio dell 'apparecchio fotografico
c di sca le m etrich e applica te all ' edificio ste sso.

È intendimento del Cors o di sv olgere ogn i anno uno stud io approfondito di un
complesso arc hite ttonico v as to e art icola to con la raccolta di un'ampia do cumenta
zione da ana lizzare , studiare ed ela bo ra re ad opera degli stessi st uden ti che hanno
esegui to il r ilievo, sotto l'attenta guida del Docente c degli Assisten ti . Si ri esce così
an che a p repara re il materiale necessar io pe r le prime esercitazion i grafiche dell'anno
successivo.

Duran te l'a ttua le Anno Accademico è sta to sce lto per tale indagine la st ra da
assia le del Centro medioevale di Avigliana, che è sta ta com pletamente ril evata per
tutta la sua lu ngh ezza.
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Lo studio è sta to corredato da tutta la documentazione di mi sure, di foto grafie,
d i schizzi e di di segni, che si è dimostrata necessaria - In particolare sono stat i cu ra ti
gli aspetti pa esistici e ambientali delle vi e, delle piazze, delle st r ade laterali, degli
accessi, dei cort ili, de i fondali e dei tagli panoramici. '

Come ultima esercitazione, riassuntiv a e dimostrativa delle nozioni apprese,
è st a to assegnato a cia scun studen te il rilievo di un alt are barocco in una chiesa torinese.

Durante tutto l' Anno Accademico e con particolare in tensit à quando il maltempo
impedisce il lavoro all'aperto, sono sta te tenute conferen ze illustrate da proiezioni
per portare i discenti alla conosce nza del vo cabolario e della morfologia degli Elementi
di Ar chitettura, mettendo in evidenza il valore chiaroscurale, volumetrico, stat ico o
dinamico di ciascuna voce presa in esame, ambientando gli elem ent i stes si neI t empo,
n el loro paesaggio e mo strandone la evoluzione attraverso i secoli.

La prova di esame cons iste in un elabora to grafico di riliev o eseguito durante
non più di otto ore con i mezzi tradizionali e in un brev e colloquio n elle giornate suc 
ce ssiv e p er chiarire i cr ite ri adottati nella stesura del di segno, n elle mi sure di rilievo
e nella di spo sizione delle quote e per .d imost ra re la conoscen za degli E leme nt i di Ar
chitettu ra .

GEOMETRIA DESCRITTIVA ED ELEMENTI DI PROIETTIVA
(Prof. F ILIPPO MONDINO)

GEOMETRIA PROIETTIVA.

I concetti fondamentali della geometria proietti va.

E lementi improprii - Proposizioni fondamentali relative all e mutue po aiziani
deg li en ti geometrici - Forme geome t riche fondamentali - Le leggi di dualità nello
spazio e n el piano ~ T eorema dei triangoli orno logi ci.

Corrispondenze p roiettiv e tra forme di prima sp ecie.

D efinizioni - Proprietà fondamentali delle corrisponde nze proiettive - Teorema
fondamentale della proiettiv it à - Applicazioni alla costruzione di proiettività fr a
forme di prima spe cie; estensione al caso di cerchi - Proiettività a carattere involu torio.

L e coniche.

Generazione proiettiva - Mod i di indiv idu are una conic a per punti e tangenti 
Specie di una coni ca - Applicazioni.

Omologia piana.

Definizioni e modo di individuare .una omologia - Cost ruzioni e relative appli
cazioni.

GEOMETRIA DESCRITTIVA.

Il metodo della p roiezion e central e.

R appresentazione de gli elementi fondamentali - Condizioni di apparten enza e
di parallelismo - Problemi fondamentali grafici.

Condizioni di p erpendicolarità e ribaltamenti.

P erpendicolarità tra rette e piani - Ribaltamento di un piano proiettante - D i
st anze ed angoli - Ribaltamento di un piano qnalunque - Problemi relativi .

M etodo delle p roiezioni ortogonali,

Nozioni generali - R appresentazione del punto della retta e del piano - Condi
zioni di appartenenza - Condizioni di parallelism o.

Co~dizioni di p erpendicolarità.

Distanza fra due punti, fra rette e piani.
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Ribaltamenti e probl emi relativi.

Ribaltamento di un piano - Ang olo di due rette - Ang olo di una retta e di un
pi ano - An golo di du e piani.

Coni e sup erfici sv ilupp ubili ,

Rap pre sent a zione - Piani t an genti - Inter sezione di un cono con una retta 
I nter sezione di u n cono con u n piano.

L in ee piane e sghembe.

Li nee p iane - Tangen te ad una linea pi ana - Punti d oppi - Cu rve sghem be - R etta
tangente - Pi ano oscul ator e - Ap plica zione - T eor em a d i Olivier - Ap plicazion i - Lin ea
intersezione di dne coni q uadric i - P enetrazion e di due con i aventi una ge ne r at r ice
com u ne.

Della superficie di rotazio ne.

D efinizioni - P arall eli - Meridiani - E 'Inazione - Sist ema dop pi o ortogonale, for
mato dai pa ra lleli e m eridiani - R a ppr esenta zion e d ella su pe r ficie d i ro t azione - Punti
della su perfi cie che hanno un'assegna ta p rima o seconda proiezion e - Piano t angente
in un punto - I nter sezionc d ella supe r ficie con u n piano e con una retta - Con to rno
apparen t e di u na su pe r ficie di rotazione, ri spetto ad u n punto dato - Inter sezion e di
du e su per fici di rot azione.

Dell' elica e degli elicoidi .

Elica cilin dr ica - R apprescn t azi on e de ll'elica in p roiezione di Monge - R etta
tangent e e piano escu la tore all'elica in u n punto - E lico idi in ge nere - E licoid i rigati '
• E licoide sv ilup pabile - Piani tangen ti all'elico ide sv ilu p pabile - Su per ficie elicoidali
generat e dal movimento di u n cerc hio.

E lementi di teoria delle ombre.

Nozioni ge nerali - Ombra d i pu n ti, r ette e cerc h i - Probl em a generale d ella t eoria
d elle om b re ap plicata ai solidi.

E lementi di prospettiva.

Nozi oni gene rali - Oggetto della prosp ettiva - Definizioni - Prosp ettiva lin eare
conica - Prosp ettiva d i una figura con te nuta nel pi ano di pro iezi one - Prospettiva di
u n solìd o » Metodo d elle alt ez ze - Scale di p rospettiva (Metod o di D esargu es).

Prosp ettive assono metriche.

Prosp ettive parallele - Sca le assonomet r iche - Assono m et r ia or to gonale e pro
spe ttiva Cavaliera - Cas i partico la ri.

STORIA DELL'ARTE
E STORIA E STILI DELL'ARCHITETTURA - I

(P rof. P AOLO VERZONE)

L' archi tettura greca : il perio do arcaico: schem i cos tru ttiv i, fondazioni , muri,
colon ne , t etti ; particolarità di ap parecch io, d ecorazi on e d elle t egole e dei pezzi spe
ciali relativi ; ord ini; scu lt ura e pittura n elle m et op e: poli cromia - ,I monumenti prin
cipali d ell ' e tà arcaicissima e del V I secolo : Olimpia, Sel in u nte, P esto ; i sant uari della
Grecia e d ell 'Itali a Merid ionale - I grandi t empli di pter i d ell 'Asia Mino re ; loro orig ine
dai t empli an ti chi ssim i d ell ' Asia an t er iore, con schem a a cor t ile: ord ine ionico d ell e
colon ne : Samo, E feso, D yd im a.

Il sec olo V ed il IV : i grandi monum enti d ella Grecia : sviluppo d ella cos t ruzione
e d ella t ecnica del marmo app ar ecchi ato - L' Acrop oli di Atene: il P artenone, i pro
l' ilei, l' Eretteo ; i t em pli d ella Grecia : Ol im pi a , Delfi, Bassae ; d ell a Sicilia : Sege sta,
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Agrigento e della Magna Gre cia· Evoluzione de gli ordini dorico e ionico: origine d el
l'ordine corin zio; il capitello di Bassae e quelli del monumento cor agico di Lisicrate,

Il t eatro gr eco: origini e svilu p po : T eatro di Dioniso in Atene, t eatri di Oropos,
di D elfi, di Eretria; il teatro di Siracu sa e le sue origini presunte da un monumento
analogo a cavea poligonale - Svilu ppo d ella scen a c d ella scenogra fia antica.

L'età ellenist ica : il t empio ellen ist ico: Magnesia, Prien e, Coo, Lindos, nuovi tipi
di piante ; ordin i ellenist ici.

La cos truzione nell ' età ellenist ica: raffinatez za nell ' apparecchio ; ti p i m u rari ,
sistem a zioni di tamburi, colonne , architravi, cor nic i, mura di città : pian te di cent r i
a bit a t i · L'àgora e le v ie .

Gli edifici pubblici d i carattere politico : buleuter i, eceles iaste r i, t eatri ellenistici:
scena a logcion, sce nografìe; a pparecchi t eatrali.

La cas a gr eca: Olinthos, Delo, Priene, Pompei, Segesta .
E vo lu zione politica d el m ondo greco : t eorie estet ic he greche su ll'ar te, trattatisti

d ' età elle nist ica .
Cen n i sull'arch ite ttu r a et rusca : sche rni di t empli: st ruttu re in legno e cotto ;

vari st ili del rivestimento fittile ; tombe a tumulo, a ca rne ra sotter r ane a, fuori t erra
- Problemi in eren ti alla casa et rusca.

L'architettura romana - Il seco lo di Aug us to e l'influenza elle nist ica - La cost r u 
zione romana e la sua evolu zione ; muraturc : opus in ccrtum, reticol atum, la t ericium;
volte romane a sche letro annegato ne l ca lcest ruzzo : vo lte a botte, a crociera, a cupola,
vo lte d ella t arda romanità .

Il t empio romano: suoi sche rni : capi tolia, t empli pcripteri, pseudoperipteri,
p ros t ili; basamento a po dio ed a gra din a te; d ecorazione.

La casa romana a domus e ad in sul a (O stia): case d ella t arda romanità : evolu 
zio ne d el p eristilio: fontane interne, trielini a bs id at i.

Le terme: sche mi elle nistici originali : Ol im pi a, P ompei; sche m i sim me t r ic i Impe
ri ali nelle di ver se di sp osizioni: Roma, Asia Min ore, Africa, p rovince E uropee, Treviri.

Il t eatro; cavea costruita su volte, sce na con pulpitum e fron tescena ; p articol arità
degli accessi; porticu s post see nam poi a bo lit o; di spo sizioni t eatral i scenografiche .

For t ifica zioni dell ' et à aug us tea e d el Il e III seco lo; mura aureliane di Roma
- Il sis te ma difen sivo di Cost an tinopoli.

Evoluzione politica ed amministrativa dell'Impcro - T eorie es tet iche - Vitr uvio .
La t arda romanità: p alazzi t ardo romani: Piazza A rme rina, Spala to.
Le origini cris t ia ne : Dura Europos e le case ch ies a ; tituli romani; chiese romane

d el sec. IV: San Sebastiano, Sant 'Ag nese; ch iesc del V secolo ne l N ord Italia: San
Sim plicia no e San Nazza ro di Milano , Sa nto Ste fano di Vero na; l'influenza bi zantina:
San Lorenzo di Milano ; ch iese r avennati d el V sec olo .

I B attisteri : Nov ara ed Albe nga.

LI NGUA INGLE SE

(P rof. A RTURO FASOGLIO)

Grammatica.

E lemen t i fondamentali della gra m matica in gl ese con a p plicazione di vocaboli
e sinonim i fondamental i dell a lin gu a in glese.

Le nozioni di gram matica e di- lessico son o perfezionate con l'impiego frequente
di suss idi audiov isivi e per m ezzo di dettati che tendono a sv ilup pare la conoscen za
or tografica p recisa dei vocabo li della lin gu a in glese.

T ecnologi a.

Lettura di a rgo ment i 't ecnologici in lingua ing lese (materia li, par t i d i m acch ine,
u t en sili, fonderi a, saldatu ra, ca ldaie, macchine a vapore, elettricità, in d ustr ia dci
vetro, in ven zioni moderne, edilizia).

Qu est o ultimo capito lo è sv iluppato in modo p articola re secondo le esige nze de lla
facoltà.
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St oria dell'architettura inglese.

P eriodo m egalitico - P eriodo romano - P eriodo anglo-sa sson e - Ar chitettura
normanna - Ar chite ttu ra gotica - Arc hite ttura del periodo di transizione - Stile cla s
sico - Ar chitettura contem poranea.

Qu esto programma è accompagnato da proiezioni p er lo st udio particolareggiato
de gli st ili degli edifici in glesi.

LINGUA TEDESCA

(Prof. ANTONIO BONINO)

A ) Cors o di eserc izi pratici sulla grammatica in base al m etodo diretto con pro
cedime nto graduale progressivo per l'apprendimento de lle principali categorie gram
maticali, dei conce tti più frequenti e importanti e della fraseologia fondamentale,
con particolare riguardo all a nomenclatura interessan t e gli architetti.

B) Lezioni di informazione lin gui stica, eti mologica e culturale circa il carattere
della lingua tedesca , le sue peculiarità ri sp etto alle altre lingue occidentali quanto
a st ruttu ra fon etica, senso etimologico, m eccanica della formazione delle parole,
topologia in funzione gramm atic ale, lib ertà dell'accento dinamico, po sizione del
verbo e il po sto del ted esco attuale nello sv iluppo storico dall e forme sinte t iche a
quelle analitiche.

C) Lettura e traduzione di art icoli di ri vist e tedesch e di architettura e di altri
te sti t ecnici del r amo.

II ANNO

ANALISI MATEMATICA E GEOMETRIA ANALITICA - II

(Prof. GIORào PALOZZI)

E lementi di geometria analitica dello spa zio. - Preliminari : coordinate ca rtesiane
ortogonali n ello spaz io; rappresentazione dell a direzione di una retta e della direzione
e senso di una retta or ientata.

E quazione del pi ano ; equazione della retta - Problemi su piani e rette.
Sfera - Coni e cilind ri » Superficie di rotazio ne· E llissoide - Iper boloide a una e a

due falde - Paraboloide elli ttico ed ip erbolico.
N ozioni complementari: rappresentazione parametrica di una curva; coord ina te

cilindriche e coordinate polari.

Elementi di caicolo differenzial e p er le f unzioni di du e var iabili. - Nozioni preli
minari ; limiti e conti nuità; derivate parziali ; t eor ema della media ; funzioni comp oste;
differenziale; formula di Taylor; funzioni implicite.

E lement i di calcolo integrale p er le f unzioni di du e variabili. - Integrali supe r fi
cia li; integr ali cur v iline i e differenziali esatti.

E quazioni differenziali ordinarie. - Preliminari su lle equ azioni differenziali ' del
l o ordine; equazi oni il cu i primo membro è un differenziale esatto; equ azioni a varia
bili sep arate o separabili; equazioni omogen ee; equazioni lin eari e di Bernoulli - Equa
zioni differenziali lin eari a coefficient i cost anti .

A lcune applicazioni geometriche del calcolo differenziàle e int egral e. - Curve:
tangente e cerchio osculat ore a una curva piana ; curvatura delle curve piane; tangente
e piano oscul atore a una curva sghe mba; lungh ezza di un arco di curv a.

. SURerfi cie: pia no tange nte; area di una supe r ficie sghe mba ; supe rficie e vo lumi
dì rotazione.
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APPLICAZIONI DI GEOMETRIA DESCRITTIVA
(Prof. GIUSEPPE CENTO)

a) Rappresentazione di corpi solid i con riferimento ai problem i della geometria de
scrittiv a; intersezione, penetrazion e e sviluppo di solidi attinenti al disegno degli ed ifici.

Di segno assonometrico applicato ai med esimi soggetti.

b) Prospettiva : Analisi della rappresentazione vi siva secondo i con cetti e le
definizioni della prospettiva lineare.

Prospettiva di rette in po sizioni particolari.
Regole di cost ruzioni grafiche con l'uso dei punti di conco rso e del punto di di

st anza - Us o delle coordi na te ri spetto ad un triedo-trirettangolo.
Rappresentazione prospettica di figure piane e solide attinenti a forme archi

tettoniche.
Problemi compleme ntari di ri soluzione grafica: pun t i di misura, punti riduttori,

predet ermin azi on e degli elem ent i costitutiv i dell'ambiente prospettico.
Prospettiva col qu adro in clinato ri spetto ai pi ani ortogonali - Prospettiva de lle

ombre - Prospettiva dell e immagini riflesse.

c) Restitnzione geome t rica dalla prospettiva e dalla fotogr afia (problema inverso
della prosp ettiva) .

Applic azione da di segni e fotografie predi spo st e, di soggetto architettonico.
E serc izi a tutto effetto ricavati da edifici e da compless i architet to nici an ti chi e

moderni.
Teoria delle ombre:

lI) Concetti generali sulla teor ia delle ombre - Di rezione dei ra ggi luminosi rife
rita ai piani ortogonali - Raggi paralleli e raggi diverg enti.

Scelta della direzione più conveniente dei raggi.
Direzione convenziona le dei raggi paralleli (diagonalc del cu bo) lor o proiezion e

e rappresentazione di pi ani conte nenti i r aggi lu min osi.
Ri cer ca delle ombre col m etodo delle proiez ioni oblique applica t e a punt i, rette

e curve, figure piane e solide .
Problemi compless i ri solti con l'uso di piani ausili ar i, e con l'uso di su per fici

tangenti,
Ri cer ca delle omb re di figure cilindriche, coniche, sferiche (isolatamente, rag

gru ppate, compene trate) .
Ese rc izi conclusivi sulla teoria delle om bre, con ri ferimento alla diversa inten sit à

di qu est e,

PLASTICA ORNAMENTALE
(Prof. LEONARDO Mosso)

Premessa.

Il segue nte pr ogramm a, in atto dall'i nizi o del presen te anno acc ademico 1961 -62 ~

è il risultato delle ricerche condotte sotto la guid a del Ch.mo Prof. Cesare Bairati
e delle indagini svolt e sui programmi di corsi analoghi alle F acoltà di Ar chi t ettura
di Lo sanna, Zurigo ed Helsinki.

Il corso ha come scopo l' all enamento degli alli evi alla VISIOne tridimension ale
e sp aziale in funzion e e come necessaria premessa al conte mpora neo e succe ssivo in
contro con gli eleme nt i reali della com posizione archite ttonica.

Il corso si articola in : lezioni teoriche, esercitazioni, escursioni e visit e.

Lezioni teoriche.

Le lezioni teoriche tendono a far ricon oscere lo spazio come protagoni sta del far e
e dell' essere architettonico:

a) in rappor to all e esigenze spiritu ali e materi ali dell'uomo;
b) in relazione con l'ambiente naturale ed urbano ;
c) in funzione dell'uso dei « mat~riali » e della loro st rutturazione compositiva.
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L'elen co d egli argome n t i che ve rr ann o trattati è il .seguente:

Lettura dell '« en t re tien avec les ét u dia n ts d 'urchitecture » di Le Corbus ier,
Le ttura d el d iscorso " il bello è la lu ce del ve ro » di Mies v an der Rohe.
Lettura dell ' « E u palinos ou I' architect e » di P aul Valér y .
Introduzione al conce tto di sp az io arc h ite ttonico (più lezioni) con particolare

r ife rimen t o all' ope r a d ei maggiori arch itetti con te m p ora ne i, n onchè a quell e in questo
senso p iù signi fica tive d ell e epoche preced enti (architettura cis terc ense).

Il concetto di fun zione in arch itettura.
Il pro blema dell a lu ce in arc h itettur a.
Il problema d el co lore in archite ttu ra .
Il problema dell a decorazione in arc h ite ttu r a.
Lettura di " u ne petite m ai son » di Le Cor bus ier .
I ntroduzione all'arc hite ttu ra giappo nese.
Cons ide razioni sulla " civilt à d ell e macchine ».
Alvar Aalt o: analis i monografica di al cune opere d el m ae stro finl andese.
L'esem plificazione necessaria all 'illustrazione di questi concetti, vien e con d otta

con l'ausilio di me zzi au d iovisivi quali proiezione di films, diapositive, regi strazioni
di letture e confe renze ; nonch è con la presentazione cr it ica di modelli, di segni e par
t ico lari d i archi tettura, a nc he sotto forma di pi ccol e esp osizioni in te rn e.

Ese rcitazioni.

Le escrcitazion i prati ch e hanno la funzi~ne di all enare sis t emat icam en t e gli
a llievi a lla v isione tridimensionale e spazia le.

I problemi proposti sono p resen tat i con un ca m p o di libertà d ' azione su fficien te
alla singola ri cerca ind iv id uale, m a alt rettan to su fficien temente vincolato, onde cos t i
t u ire st imolo a qu ella " ricerca pa ziente » che dovrebbe esse re alla b ase del lavoro
de ll'archi tetto, oltre che pe r prevenire inu t ili perdite di tempo e di sp er sione di en ergi e.

Queste ese rc itazioni t endon o quindi ad all enare, per gr adi, a lla " manipolazione »
de llo spazio attr avers o l' elab or azion e di elemen t i fondamentali via v ia più com p lessi
(q uali pu nti, as te, piani, ecc .) fin o al conseguime n t o di una rel ativa padronanza de i
su ddetti mezzi esp ressivi , an ch e sotto l' a sp etto della r ealtà cos t ruttiv a; e sen za per
de re di v is ta la po ssibilità costante di " allus ione » a sp azi architettonici rea li .

Un alt ro gen er e di ese rcit a zioni vuole poi analizzare la natura di al cuni materiali
(car ta, asti cciol e di met allo o di legno, ecc. ) e spe rime n t arne em piric amente l' efficienza
st.at ica di stabilità, elasticità e resisten za , a contatto di forme e st ru tture anch e qui
allusive all a realtà di uno spazio architettoni co.

Tali ese rc it azioni plastich e e sp aziali , pur cos t it ue nd o l'argomento d el cors o ed
il suo ri sultato fondamen tale, sono accom pagn ate da al cuni di segni preced enti e suc
cessiv i all'ese rc itazione pl a stica propriamente d etta, eseguit i su car ta v er gata di for
mato costan te. Essi sono :

gli sch izzi di idee e gli st u di precedenti e con tem p orane i all'eser citazion e;
gli schemi di pianta, prosp etti e sez ion i, successivi alla m ed esima e ch e n e co

stituiscono una specie di ri lievo.

Escursioni e vis ite.

Du ra n te il corso sono previs te alcune brevi esc urs ioni in città e, poss ibilmen t e,
una a più largo raggio.

ELEMENTI DI ARCHITETTURA
E RILIEVO DEI MONUMENTI - II

(Prof. MARIO P ASSANTI)

Il rilievo di u n monumen to si attua n egl i schiz zi dal vero atti a ri cev er e le misure ;
ne lla misurazione del monument o, r ip orta t a sugli schi zzi; e n ei di segni in scala .
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- Tracciamenti, st rumen t i, misure, errori, tolleranze - Siste
pendenza - Razionalizzazione ed organizzazione del cant iere

Negli schizzi si mi ra ad individuare il monumento qualitativamente in piante,
sezioni c facciate - Di fronte alla molteplicità di elementi che presenta una costru
zionc an ch e modesta, si è costretti a scevcra r quelli che la individuano nel suo in sieme
dai tanti altri in cui l'idea di quell'insieme si presenta attuata. A tale individuazione
siamo an cor più portati nel quotare gli schizzi, dovendo la conger ie delle misure sin
gole ordinarsi in una quotazione gerarchica. Qu esto vaglio si ri chi ed e an che nel dise
gnare in scala , ed è tanto più imperioso quanto minore è la scala, dovendosi espri
mere l'idea architettonica in numero di segni via via minore.

Onde nell'eseguire tali tre op erazioni, inavvertitamente siamo indotti a ri salire
dall'opera architettonica realizzata al pensiero iniziale che il suo architetto dovette
avere nell'accin gersi a sv ilupparla • Siamo allora avviati ad intuire il graduale svi 
luppar si di quel pensiero, unico modo per veramente intendere l'opera ch e ril eviamo.

Ma durante le tre op erazioni si ha anche un altro beneficio, di importanza capi
tale per noi architetti. Poichè nel nostro vario spost arci per eseguire gli schizzi e le
mi surazioni siamo obbligati a guardare il monumento da moltissimi punti, dai quali
abitualmente non ci accade, ad av er così dei su oi volumi e spazi una esperienza con
cre t a, la quale quando rileviamo le singole sue membrature divien e an ch e tattile :
così che poi nel tradurre gli schizzi quotati in dis egni in . iscala sen t iamo con cretis
sim o il rapporto ch e c'è fra la realtà del monumento, fatto di spazi c volumi arric
chit i dalla varietà di materiali, di colori e di luci, e quei disegni: esperienza di cui,
con processo inverso, poi ci varremo quando, nel con cepire le architetture nostre,
i di segni in iscala ci saranno di soste gno pcr rappresentarci con concretczza quali '
effetti produrrà la nostra opera ih rcaltà .

La comprens ione dei sin goli monumenti raggiunta colla intuizione di come essi
si sono andati concependo, è nel Corso intcgrata dalla illustrazione dell'ambiente
fisico e spirit uale nel quale si sono formatc le destinazioni singole ch c han portato
a cre a rli. E poi ch è in quest'anno si ril evano in massima parte monumenti di Torino
del periodo barocco, si è illustrato l'ambiente fisico e politico-sociale di qu ell' età in
Pi emonte, lo sviluppo urbanistico della Città, ed i metodi cost ru ttiv i e le st rutture
allora adottati.

E per ogni monumento si è incoraggiato un esame critico compre ndente i dati
storici ad esso attinenti, la illustrazione delle sue st rutture , e la esposizione del suo
concepime nto correda ta di schizzi sin te t ici.

l rili evi vengono eseguit i su car ta trasparente, in modo chc ne possano aver
copia sia gli alli evi che quanti siano ad essi interessati, - i proprietari degli stabili,
la Sopraintendenza ai .Monum ent i, gli st ud iosi di Ar chitettura. In tal modo l'allievo
sa di compiere un lavoro utile non solo a se stesso, ma anch e ad approfondire e diffon
derc la conosc enza dell'architettura barocca piemontese, che va destando tanto inte
resse an che fuori d'Italia.

ELEMENTI COSTRUTTIVI
(Prof. CESARE BAlRATI)

A vviamento alla progettazione esecutiva.

1. l di segni di progetto - Sviluppo dcI progetto di massima - Progetto esec u tivo
particolari - Unificazione - I numeri normali nell'edilizia - Serie di proporzioni, con 
venzioni.

2. Il cantiere edile
mazioni in piano ed in
e della còstruzione.

3. Movimenti di terra - Prove su i t erreni - Scavi - Sistemi di scav o - Scavi in
presenza d'acqua - Sistemi di con te nime n to.

4. Fondazioni - Sost egni, sottomur azioni - Fondazioni particolari - Fondazioni
in acqua - Pozzi - Palificazioni • Muri di sostegno • Canalizzazioni - Fogu ature > Fosse
settiche .
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5. Costruzione rustica - Strutture verticali massicce - Caratteristiche tecnolo
giche dei materiali e sis te mi costruttivi in: pietra naturale; mattoni; pietra artificiale
e blo cchi prefabbr icat i; legno.

Strutture ve rt icali a sche letro: in ceme nto armato, in ferro, in legno.
Strutture orizzontali: sp inge nt i: volte, cupole - Tipi, nomenclatura, armatura,

cost ruzione - non spingen t i : travi e sola i - Sist emi orizzontali in cem ento armato;
ferro ; legno.

Cope rture - Tetti a falde - Tracciamcnti, pendenze, st udio delle intersezioni 
Tetti all a Pi emontese ed alla Lombarda - Altri tipi - Incavallature - Minuta orditura
c materi ali di cope r ta - R accolta delle acque . meteorieh e; converse , faldali, corni
cioni; pluviali.

Tetti p iani - Probl ema della im permeabilizzaz ione e smaltimento dei vapori
interni - I solamen to t ermico c arresti di v apo re.

Terrazzi e balconi ; logge - Problemi d i scarico c riparo - Ringh iere.
Cop erture industriali c particolari - Lucernari, sheds ,
Sist emi di collega me nto : sca le - Nome nclatn ra ; tipi; progettazione c costruzion e

- Asce nsori montacari chi , sca le mobili .

6. Prefabbrieazio ne - Sistemi industri ali in edilizia - Probl emi economici - Coor-
di nazione modular e - P refabbricazione leggera - Prefa bbrieazi on e pes ante.

7. Finit u re .
Tramezzi ; ti pi c caratter ist iche.
Serramenti - In legn o - Incastri c unioni - Interni cd este rn i ~ Semplici c doppi.
Essenze, po sa in ope ra, caratteristic he - In ferro : Unione di ferri normali - I pro-

fila t i fer ro -fines tra - I profila ti sea to la t i tra filati - Ti pi di serra me nt i,
Cancella te, cancelli, reeinzioni in muratura, in ferro, in legno.
Serrame nti in cemento armato, in materie plas tiche; ve t roceme nto.
Pavimentazion i esterne ed in terne - Ma te ria li: p roprie tà, impiego, cara tteristiche

c difetti - I solamento fonico e termi co.
R ivestimenti este rni ed interni - Inton aci, scagliole, st ucch i - Pietre e marmi;

applicazione e m essa in op era - K linke r c mater iale cera mico; t esserine ve trifica te e
greifieate - P iast relle di cao lino - Posa in opera e pezz i specia li - Rivestimenti in legno
- Tappezzerie.

Coloriture ; tinteggiature; vernicia ture.
Il Corso è svo lto in forma puramente desc ri ttiva presc indendo da qnes tioni sta

t iche oggetto di cors i successivi.
Le lezioni si sv olgono con l' au silio di abbondante material e illustrativo proiettato

con diapositive che 'servono come mater iale da rilev are durante le eserc itazioni.
Per iodi ca mente viene svo lta un a pro va grafica este mporane a su tem a preannun

ciato dal professore; successivamente gli allievi devono perfezionare l' argomento,
oppo rtunamente rivedu to e corretto, in tavole illus t ra tive che servono di base pe r
la prepar azion e de ll'esame c con tengono gli clement i esse nziali della progettazione
t ecnica.

FISICA GENE RALE
(Prof. CECILIA VENTURELLO BRIGATTI)

Gra ndez ze fondamentali - Sis te mi di mi sura - Grandezze sea lar i e ve ttoriali.

Cinem atica. - !\foti r ettilinei - l\Ioto curvo - Composizione di movimenti.

Campi di f orza. - Campi conserva t ivi c pot enziale.

Statico. - Statica del punto libero e vincola to - Sta t ica dci corpo rigido e vinco la to.

D inamica. - Legge di azione delle forze - P rincipio d i inerzia - Principio di azi on e
c reazi on e - Principio d ella qu antit à di moto - Te orema delle for ze vive - Conserva
zione dell 'en ergia - Dinami ca delle oscillazioni - Dinamica dci corpo rigido girevole
intorno ad un asse .
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E lasticità. - Com pressione uniforme e scorrimen t o - I ca si semplici prat ici di
ela sticità.

Statico dei liquidi. - La legge fondamentale dell'idro statica - P rin cipio di P ascal ,
dei vasi comunicanti, d i Arc h imede.

Dinamica dei liquidi. - Teoremi di Bernouilli - Teore ma di To rricclli - Influenza
degli attriti .

Acustica. - P ropagazionc per onde elastiche - Equazione de ll'onda - Energia
trasmessa pe r onde - Assorbimento - In terferenza - Onde st azionarie - Onde sferiche
- F enomeni di diffrazione - Generatori e ri cevitori di suono.

T ermologia. - Tem per a tura - Termom et ro a ga s - E quazione di stato dei gas
perfetti - I soterm e dei gas reali - Di latazione ter mi ca - Termometri d i u so pratico .

Calorimetria. - Quantità di calore e sue mi sura - Processi di propagazione del
calore .

T ermodinamica . - E quiv alenza tra ca lore e la voro - I e II principio della t er mo
dinamica.

Ottica. - Sorgenti e ricevitori di lu ce - Le ggi dell'ottica geometrica - Sistema
ottico - Prismi - Diottro sferico - Sistema diottrico cen t rat o - St rume n t i ottici com
po sti .

Fotom etria . - Grandezz e fotometriche e unità di mi sura relative - Misure foto
metriche - Cellule fotoelettriche .

l1'Iagnetismo. - Legge di Coulomb • Cam po magnetico - Il v ettore induzione
magnetica in un magnete e in una lamina - Polarizzazione magnetica - Su scettività
e permeabilità magnetiche - Ciclo di magnetizzazione.

Elettricità . - Elettrostatica - Legge di Coulomb - Campo elettr ico - Costante
die lettrica - Effetto Volta - P ile vo ltaiche - Corrente elettrica --Legg e di Ohm - Prin
cip i di Ki rchhoff - Legge di Joule - Campo magnetico de lla corren te elettrica - Prin
cipio di eq uivalenza di Ampère - I e II legge di Laplace - Elettrodinamica - Fenomeni
e leggi de ll' induzione elettromagnetica - Autoinduzione e mutua induzione - Corren t e
alternata - Valori medi e v alori effica ci - Dinamo e motori a corrente con t inua - Gene
ratrici a corr en te alternata e connessioni relative - Trasformatori.

:MINERALOGIA E GEOLOGIA
(Prof. CARLO GORlA)

M in eralogia generale.

)Iateria ed energia nell' Un iver so - Ri partizione degli elementi n ella cros t a t er 
restre, su lla terra e nel sist em a solare - R ea zioni nucleari che hanno originato e diffe
renziato i vari elemen t i - Stati di aggregazione della materia e caratteri fisici dei
corpi amorfi e di quelli cr ist allini - Is ot rop ia ed an isotropia - Formazione dei crist a lli
in natura - P roprietà geometrich e dei reticoli cr ist a llini - Legami dei leptoni nei reticoli
- Raggi atomici e raggi ioni ci - R egol e di Gold schmidt.

)Iiner ali - l\lineralogia morfologica - Cristalli - )Iodelli - Leggi di cos tanza dell ' an
golo diedro, di ra zionalità degli indici , di costanza dell a sim me tria - E leme n t i di sim
metria - Gr ado di sim me t ria • Gruppi di sis te mi, sist emi e cla ssi di sim m et ria - Mine
ra li amorfi : colloidi e vetri - Mineralogia fisica - Proprietà sca la ri : peso spec ifico, fu si
bilità, calore spec ifico • Proprietà ve ttoria li: ottich e (indice di rifrazion e, birifran
genza, micro scopio polarizzatore ottiche (indice di rifrazione, biri fr angenz a , mi cro
scopio polarizzatore, colore , pl eocroismo, lucentezza ); elettri che , m agn etich e e t er
mich e; m eccaniche (elasti cità, coes ione, sfa ldabilità, durezza , ecc .) - .Mineralogia chi
mi ca - Polimorfismo • I somorfismo e isodimorfism o - Saggi diagnostici per v ia secca
• Com posizione dei miner ali ,

Giacit u ra ' dei minerali e dell e rocce.
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D escri zione dei min cr al i principali, classificat i secondo la com p osrzrone ch imica,
ed in ter essanti la lito log ia, comc cos t ituenti d i rocce usate quali materi al i naturali
d a costr uzio ne, e la t ecn ica pe r fa bbricare met alli , legh e ed alt r i materi ali ar t ificiali
da cost ruzione.

Geologia e litologia applicate.
A tmo sfera, id ro sfera, bi osfer a , lit osfera - Composizione ch imica - Classificazione

dell e ro cce secondo l'or igine e loro ripartizion e ne lla crost a t errest re - St ruttu ra inter na
ed in dagini rela tive - Stratigrafia e tetton ica - T eorie de i corrugame n ti - Pi eghe e
lit oclasi,

Dinam ica terrestre esogena: azioni ch imica, fisica e meccan ica dell 'atmosfera,
e dell ' acqua liq uida e solida ; azio ne dell a biosfer a - Di namica t errestre endogena:
v u lcanismo, te rremoti, bradisismi.

Sto ria dell a terra : le cin que ere e relativi pe riod i nei riguardi dei terreni italiani
- Carte geo logiche : plan im etrie e p rofi li, eon ese rc izi di letture.

Costit u zione delle rocce eru ttive, intrusive ed effusive, neo e paleovulcanieh e 
Cost it uz ione delle rocce sediment arie, di dep osit o ch imico, organogeno, cla stich e e
piroclastiche - Costituzione delle rocce scistoso-cr istalline.

Car atteri st ichc t ecnologich e delle rocce e re lativi saggi: peso specifico e peso di
volume, coefficien te d 'imbibizione, perrneabilit à, durezza , segabilità, t enacità , la vo
r abilit à, scolpib ilità , lucid abilità, durevolezza, geliv ità, conduttivi tà e dilatabilità
t ermica, refrat.tariet à, resisten za meccanica a compressione, a trazione ed a flessione,
r esist enz a all'urto , ed all 'usura.

Est r azione e la vor az ion e delle ro cce.
L e ro cce come materia prima per fabbri care materiali artificiali da cost ruzione :

calci, ceme n t i, laterizi , ea lces t ru zzi ed altr i agglome rat i ceme n t izi e bituminosi,
v etri, ecc .

L e rocce come terreno da fondazione - Caratterist iche geotec n iche .
L e princip ali pietre da costruzion e di v ise per regioni d'Ital ia .

E sercitazioni .

L e lezioni d i miner a logia e lit ologia sono aceompagnate da ese rc itazion i pratiche
di labor a torio a squad re.

STORIA DELL'ARTE
E STORIA E STILI DELLA ARCHITETTURA · II

(Prof. DARIA D E B ERNARDI FERRE RO)

Alto Medioevo.
Schemi pl an im et r ici bizant ini - L a cost ruz ione nel VI seeolo - I princip ali edifici

d 'Oriente dal V I all'XI secolo.
La decor azion e bizantina nel VI sec. e su a influen za in occ ide n te .
L e ch iese longob arde e ca roling ie - Crip te - Torri e ca m pa nili.
Il X sec.: deambula tori e crip t e ad ora to r io - Cost ruzion i a vo lt a - Princip ali

monumenti.
Medio Evo.
Arte Medi oevale.
La prima art e rom anica - La teenica: muri e volte n ervate.
Sch emi planimetrici.
La decorazione dell'XI sec . - Ar ch etti pen sil i - P ila stri e lor o evoluzione .
Monumenti del sec. X I in Italia.
L'arte monumental e del X II sec . - La Cattedrale - L a decorazione.
L e var ie seuole dell 'architettura romanica in Ital ia.
Cenn i su ll' a rch it ettu ra civile.
L'architettura got ica - Sue origin i e sua diffusion e in E uropa .
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La cost ru zione e la decorazione gotica - L e grandi cattedrali d'Oltralpe.
L 'architettura gotica del 1200 in Italia - Sant'Andrea di Vercelli » I Cisercensi e

g li ordini monastici.
L'arc h itettura gotica nel 300 - Le cattedra li de ll'Italia cen trale - Il duomo di

Milano.
Il Quattro cento.
Lo sp ir it o del Rinascimento Le proporzioni, la prosp ettiva, gli ordini e la de -

cora zione .
La tecnica cos t ruttiva del Rinascimento.
Il Rinascimento a Firenze: Brunelle schi e la sua scuola .
Leon Battista Alberti e la sua scuola .
La scuo la di Urbino e Ferrara.
La Lombard ia - Sopravvivenze gotiche - Monumenti.
Il Rinascimcnto in Ven ezia - Monumenti - Il Ve neto.
Il Piemonte e la Lig uria.
Il Quattrocento a Roma e nell'Italia Meridionale.
Il Cinquecento.
Bramant e a Milano e a Roma.
I trattatisti: Alberto, Serlio, Vign ola, Palladio e Scamoz zi.
Baldassarre Peruzzi, Antonio da San Gallo.
Evoluzione de l palazzo romano - Raffaello e Mich elangelo.
San Pietro in Roma e i vari p rogetti.
I manieri sti - Vignola e la controriforma.
Il cinquecento a Ve rona - Sanmiche li .
Venezia - Il Sansovino.
P all ad io - I suoi palazzi e le ville ; gli edi fici religiosi.
Il manierismo a Bologna e a Milano.
Genova: Ga leazzo Al essi.
Il Barocco.
Principi nuovi dello stile baroc co - Michelangelo e suoi seguac i.
Il Bernini .
Il Borromin i.'
L'evoluzione de i pal azzi nel R inascimento e ne l B arocco.
Lc v ille e i gia rdin i ne lla loro evoluzione.
La d ecora zione e gli ordini nel Sei cen to .

DISEGNO DAL VERO - II.

(Prof. TEONE 5TO DEAIlATE)

A) I ndagine sulle di verse tecniche esp ressive. - Per il secondo anno d el Corso di
Disegno dal Vero non valgono più le cons iderazioni che precedono il Programma d el
primo Corso : gli all ievi sono amalgamati, come gus t o e come m ezzi es pressiv i, og nu no
secondo le capacità e le doti che [a t ura ha donato e che lo st udio ha procurato - P er
tale ragione è t anto più valido qu esto in segnamento, in quanto appunto in ess o si
po ssono affermare, con cr etare e sv ilu ppare le cognizioni all e volte faticosamente con
qui state durante l'anno preced en te c sopra ttu tto può aver luogo il vero lavoro costrut
tivo nell'intimo di ogni allievo - Questa opera d'indagine e di scavo in teriore è quanto
mai impo rtan te per la formazione e lo svilu ppo de lla pe r sonalità del singolo - P er rag
giungcre questi scopi è lascia t a libera la t ecnica di esecuzione fin dalla prima lezione :
ogni al lievo d eve trovare i propri m ezzi espressivi e durante l'anno può spe r ime n t are
anche più te cnich e.

B) Indagin e sulle form e, sui colori e sulle diverse mat erie. - Durante i me si fr eddi
il corso si sv olge prevalentem ente in aula e ve ng ono presi a sogge tto modelli var i
con riferimento sopra ttu tto al gioco cro ma t ico e tonale delle forme e all e esp ressione
d elle diverse mater ie: marmo, pietra, st offa, legno, fiori .
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C) Indagine sui rapporti fra architettura e paesaggio. - Non viene tuttavia trascu
r ata nessuna possibilit à di u scire all 'ap erto e di coglier e il vivo gioco delle architetture
neI paesaggio - Sono per tanto presi a soggetto in questo cas o edifici notevoli, che
vengono rappresentati nel loro ambiente e ne i rapporti con le costruzioni vi cin e, gruppi
di edifici mino ri t ipi ci e ca paci di creare un' atmosfera o un paesaggio.

D ) Inserim ento di un'ar chi tettura nel pa esaggi o. - In fine viene st udiat o l'inseri
me nto d i un 'arci tettura nuova in un com pless o esis te nte, sia in uno sp azio la sciato
lib ero, sia con l'annullamento di qu alch e ed ificio già cost ruito - In tutti questi ca si
l'allievo avrà cu ra di porre in rili evo l' equilibrio che trova in atto n el paesaggio per
non alternarne i ra pport i, se essi sono armonici, p er mi glior arli all'occorrènza oppure
per creare un nuovo equilibrio altrettan to valido .

III ANNO

ARCHITETTURA DEGLI INTERNI
ARREDAMENTO E DE CORAZIONE - I

(P rof. PAOLO CERESA)

Concetto di archit ettu ra degli I nterni. - Va lori a rchite ttonici: volume t rici e sp a
zia li - Le diverse con cezioni sp azia li nell ' arch it ettura ; esperienze dello spazio interno
- Metodo di stud io spaziaIe degli edifici e deg li am bient i - L'elem ento architettonico, '
il mo bile, l' arred o, in relazion e alla forma, al volume , allo spazio che li circonda.

A nali si degli elementi che caratterizz ano l' Archit ettura degli I ntemi. - Interesse,
de lla st ru ttura, del ma teria le, del colore , della illuminazione - Le gn i, m etalli, vetri,
marmi, ceramiche, tessuti, pro dotti sin te t ici, m ate rie pl astiche - L'illuminazione
de ll'ambiente e dell 'oggetto e apparecc hi illuminanti.

Dimensionamento e arredamento degli amb ienti . - Cara tterist iche discriminanti
in base ai valori sociali, all' importanza, all e final it à econo miche - Il mobile nel
l' aspetto e ne lla funzione - Dime nsioni ed in gombri - Cost ru zione d el mobile: n ella
produzione singola e ne lla pro duzione in serie .

jl'letodo di studio e di p rogettazione. - Fase pre para toria: di indagin e e di rac
colta degli element i di impost azione - Sfrut tamento delle. su pe rfici e degli spazi 
Scelta del m ateriale - Studio 'e sv ilu ppo di t re temi riferiti: ad un arg ome n to spe 
cifico di architettura interna, ad un pro blema di arredamento di ab it azione o di n e
gozio, alla cost ru zione del mobile.

CARATTERI DIST RIBUTIVI DEGLI EDIFICI
(Prof. "-fARlO FEDERICO ROGGERO)

Il corso si articola in lezioni teoriche ed eserci tazioni pratiche reciprocamente
integrantisi in una continua educazione de ll'allievo alla indagine cr itica dei sing oli
edifici; attraverso ric er ch e bibliografiche, docu mentazione d i confro nto, proiezioni
illustrativ e; cat alogazione ordinata di esempi raccolti; esperienze este mpo ranee sin 
golarmente condotte e collettivame nt e di scu sse ; sotto la guida dell'insegnante e degli
ass iste n t i, che tendono a porre rigorosamente in risalto - in ciascuna delle esperienze
così effettuate - i fondamentali elementi cara tterizzatori di ogni fatto arc hitettonico,
dal più eleme nt are al più complesso.
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Tale indagine è volta anzitutto a cons iderare l'edificio come definizio~e di uno
sp azio de terminato dall ' am biente storico, geofisico; t ecnico e sociale, in cui sorge;
le cause della su a formazione e de l su o cont inu o modificarsi sotto l'urgenza delle varie
compone n t i ambientali, i v incoli dj ordine urbanistico, sociale, tecnico cu lturale; i
limiti del fenomeno; le funzioni ch e è chiam ato ad adempiere e soddisfare, di vo lta
in vo lta, in una cara t te rizzazione precisa degli elementi che lo compongono. Questi
vengono success iv ame nte raffrontati, nel loro valore sia singolo, sia complessivo, per
individuare le po ssibili modalità di svi luppo e di trasfo rmazione nei tipi architettonici,
la loro ev oluzione, l'articolazione dei var i fattori, il grado di ela sticità nella imposta
zione del progetto e la su a ad er enza alle condizioni reali e all e richieste di un pro
gram ma preciso in una sistemat ica ri cerca condotta su edifici per l'abitazione, singola
o colle ttiv a , t emporanea o permanente, individuale, coordin ata o di sciplinata ; per
l'istruzione e l' educazione, p er l'assisten za sanit aria, soc iale, religio sa e civic a ; per il
lavoro (approvvigionamenti, trasporti e collegamenti, affari, produzione e comm ercio);
per la ricreazione, a ttr ave rs o gli spe ttaco li e lo spor t.

CARATTERI STILISTICI E COSTRUTT IVI
DEI MONUMENTI
(Prof. PAOLO V EilZONE)

La città .

La città grec a : ab it ato e t em en os - La città ellenist ica - Le mura - L'àgora com
m ercial e ed il cen t ro politico: i qu artieri d'abitazione: i santuari ubrani - I servizi
pubblici, le t erme.

La città romana : origine di taluni cen t ri da cen tr i fortificati : lib ero sv iluppo nel
I , II, III secolo.

Il foro , i t em pl i urbani, case ed in sulae - I servizi pubblici, i cen t ri di cult o impe
riale, le terme.

La città medioevale: decadenza e trasformazione delle vecchi e città, nuovi cen t ri
spon tane i ed organizzati, i borghi franchi , i r ecetti: i cas te lli d'appoggio, monasteri
e sobborg hi.

La città del Rinascimento e del periodo barocco, in fluenza delle cin te for t ifica te
a bastioni nelle città, forme e schemi ste llari, i trattati del Fil ar ete e di Leonardo,
i t eorici delle fortificazioni • Costituzione dei grandi giardini urbani.

Il teatro .

Il teatro greco e sue trasformazioni; la scena nelle sue di ver se forme; scenografì
e m acchine teatrali: esemplificaz ion i.

Il t eatro roman o: Aspendos ed Orange, la scena con la su a fronte architettonica ,
vari tipi di pu lpitum, sipario, sce nogra fia, cost um i.

Il t eatro medioeval e e i suoi sche mi popolari.
Il t eatro del R inascim ento : forme ad ottate ne lle cort i, scenogra fie, artifizi scenici.
Il teatro dell 'età barocca e del Settecen to : forme della sala, scenografie e mac-

chin ari t eatrali.

L'archi tettura islam ica.

L'arc hite t t u ra omeiade : mo schee e cas te lli omeiad i ; forme sub -hizan t ine ; mo nu
me n t i Ab bassid i e del sec. I X e X ; cas te lli (Okheidir, ecc. ) e mosch ee; Samarra e i
suoi mo numenti; la mosch ea di Ibn T ulun al Cairo .

Monumenti del X I e X II secolo: monumenti de lla P er sia , dell'Anato lia, de lla
Siria e dell'E gitto.

E difici di età più rece n t i ottomani e dell 'Afri ca del no rd .
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I maestri dell'Architettura dal R inascimento al Settecento - Trattati - Edizioni
- Vitruvio - Alberti - Serlio - Vignola - Palladio - Scamozzi - Labacco - Montano.

I vo lumi d'incisioni, le illustrazioni dei monumenti romani e fiorentini - Incisioni
in legno, in rame. _

Cenni su lle teorie estetiche nell'architettura ; bibliografia; le fon ti della stor ia
dell'arte ed il loro uso.

ELEMENTI DI COMPOSIZIONE
(Prof. CESARE BAIRATI)

A vviamento alla Compo sizion e.

Elementi formal i ed elementi cos t ru ttiv i - La costruzione substr ato de ll'archi
tettura - L'economia nella cos t ruzione moderna - Relazioni tra espressione e scopi
delle cost ruzion i - Compito informativo dell'architetto - L'Uomo e lo spazio - R ipar
tizione di spazi e progettazione - Metodologia de lla progettazione.

Parte applicativa - Il più semplice e necessario organismo architettonico: la casa
- La ca sa nel quadro urbano - Regolamenti edilizi - E sempi tratti dalla comune pra
tica professionale - Sviluppo completo di due progetti d i ca sa di civile abitazione dal
l'indagine funzionale allo sv iluppo esecutivo ed ai particolari - Critica e raffronto de lle
solu zioni trovate,

IGIENE EDILIZIA
(Prof. GIANFRANCO DALL'AcQUA)

Generalità . - Importanza e finalità dell 'igiene edi liz ia - N ozioni elementari di
microbiologia - Malattie av enti particolari rapporti con l'igiene edilizia.

Il suo lo. - Importanza de l suolo nel campo dell'igiene edilizia - Struttura e com
po siz ione d el suolo - Proprietà fi siche: porosità, permeabilità, potere di adsorbimento,
capillarità , temperatura.

Proprietà biologiche - Ciclo dell'azoto - Ciclo de l carbonio.

Bonifica e prevenzione degli impaludamenti - Bonifica deg li impaludamenti.
Deflusso delle acque sup erficia li - Irrigazioni a scopo ag ricolo ; Ri sai e; macera

zione delle piante te ssili .
Legislazione su l su olo.

L'acqlw. - Ciclo dell'acqua in natura : acqua meteorica, acque superficiali, acque
telluriche - Sorgenti.

Caratt eri fisici e loro importanza ai fini del giudizio di potabilità : temperatura,
l im pidezza , con ducibilit à elettrica, caratteri organolettici.

Caratteri chimici e loro importanza ai fini del giudizio d i potabilità: reazione,
residuo so lido, durezza, solfati, ferro, manganese, fluoro, piombo, fosfati, idrogeno
solfora to, cloruri, sostanze organiche, ammoniaca, nitriti e nitrati.

Caratt eri biologici e loro importanza ai fini del giudizio d i potabilità: tasso
m icrohico totale, ricerca degli indicatori fecali.

Approvvigionamento idrico - Sistemi di captazione dell'umidità atmosferica,
de lle acque meteoriche, delle acque superficiali, de lle acque te lluriche: d i vena e di
fal da - Fabbisogno idrico del singolo e della collettività.

Potabilizzazion e delle acque - Correzione dei caratteri fisici e chimici - Correzione
dei ca ratteri biologici: mezzi fisici, meccanici, chimici; clorazione delle acque.
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Di stribuzione delle acque - Acquedotti - Di stribuzione urban a - Distri buz ione
d omestica - Tubazioni e lor o u sura .

Legislazion e delle ac que .

L'ambiente confi nato. - R ap porti t ra abitazione e sa lu te - Caratterist iche igien ico-
funz ionali degli ambienti confina t i. .

S tato igrometrico - Cause di in idoneo stato igrom etrico - Meto d i d i det er min a
zione dello stato igrometrico .

. Venti lazi one - Naturale - Aus ilia ria - Art ificiale .

Illuminazione - Na turale • Arti ficia le: ad incandescenza, a luminescenz a, a
fluorescenza.

S tato term ico - Naturalc - Artificia le : sistemi local i e sistemi generali di riscal
d ame nto; rinfrescamento ar tificiale.

Mlcroclim a e condizio namento de ll'aria confinata - Ind ici di benessere amb ientale.
Importan za igienico-edilizia dei materiali da costruz ione.
Importan za igieni ca delle aree ve rd i - Aree libere e aree fabbricabili.

Cornueris tiche igienico-costrunive dei vari tipi di edifici e relative norm e legislative :

La casa di civi le abitaz ione. - Scelta dell' ar ca - U bicazione . Orientamento - Fon
dazioni - Pi ano ean ti nato - P iano seminterrato - P ian o terreno : negozi, androni , sca le,
portineri a , sop pa lchi - P ian o t ip o: stanze, servizi igien ici, cucina - P iani arre t rati c
soffitte - ca nne fuma rie - ca nne per le spazzature .

La casa rurole. - I local i di abitazione - Gli annessi dei locali d i ab itazione - I
locali di st abulazione del bestiame.

Dormitori agricoli - La casa rurale in zona malar ica : zoop rofilassi.

Gli edific i ad uso colleu ivo. - Albe rghi - P en sioni - Locande - Affittacame re 
Dormitori - Collegi - P en sionati - Colonic - Case rme e ist it uzioni militari - Campeggi
- Carce ri - I stituti di ri edu cazione.

Gli edific i ad uso assistenziale. - Gli ospedali . Classificazione degli istituti ospe 
dalieri - For me ar chitettoni ch e - Area - Ubieazione - Orientamento - Zon a di degen za
- Zon a di accer tam ento e cu ra - Zona dci serv izi generali - Cen t rali di di sinfezione 
Ap provvigioname nt o idrico c smalt imento delle acque luride c dci rifiuti solidi negl i
ospedali - Infermeri e - Convalesce nziari - Cronicari - Osp edali e reparti specializzat i:
p er malati contagiosi, os tet rico-ginecologici, pediatri ei , ortop ed ieo-traumatologiei,
cen t ri d i ri cupero per poliomi eli t ici • R eparti chirurg ici a ltame nte specia lizzati - Cli
ni ch e Unive rs itarie - Osp edali P sichiatrici.

I stituzioni p er la lotta contro la tubercolosi - Sa nator i climati ci - Ospedali sa na
toriali - R eparti ospeda lieri per tubercolotici - Colonie p ost-sanatorial i • In fermerie
p er tuberc olotici - I stituti elioterapici - Preventori antitu be rco lar i - Consorzi Provi n
ciali Antitubercolari.

, I stituzi oni p er l'a ssistenza all~ madre e al bambino· Casa della madre e de l
b ambino - Brefotrofi.

Gli edifici ad uso scolastico. - Scuole eleme n tari - Scuo le elementari spec iali 
Scuo le materne - Scu ole seco nda rie - Scuole d 'i struzione supe riore .

Gli edific i ad uso pubblico. - Bar - Caffè - R istor anti - Sa le da gioco e da ballo
- Ristoranti a rotazione - T eatri - Cine matografi - Sa le d i conferenza - Uffici - Stabi li
m enti-bagni - Alberghi diurrii - Barbier ie cd ese rcizi d i accon ciature.

Gli edific i ad uso annonario. - Mercati all' ing rosso e al minu to - Macello - Sar
dig na - Spacci al minuto per la car ne - Esercizi pe r il comme rcio dei pesci - Esercizi
p er la produzione, comme rc io e trattamento del latte: stalle razion al i, cen t r i di ra c
colta, cen t ra le del latte, caseifici, spacci al minuto.

Gli edific i p er le attivit à sportive . - Campi spo rt iv i all 'aperto· Am bien t i sp ortivi
,c hiusi - Piscin e - Stabilime nt i balneari con ac que corre nt i.
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IndustrieGli edifici pe r le atti vità lavorative. - U bicazione - Scel ta dell ' area
insalubri - P ro tezione del lavoratore - Tutela igienica del vic inato.

Igiene urban a.

Gli agglomerati - Piani R egola t or i t errit or iali , in te rcomu na li, comunali e rela 
tive questioni di in te resse igienico.

Igie ne cim iteriale - Sistemi di eliminazione dei cadaveri - Car atterist iche igie nico 
cost ruttiv e dei Cimiteri: ubicazione e scelt a del terreno, calcolo dell'area, cost ruzion i
accessorie dei cimiteri.

Normc Legislative igien ico-edilizic sui cimiteri.

I rifi uti solidi - Produzione - Raccolta e allontanamento - Cernita - Smaltimento :
utilizzazione ag ricola, inc en erimento - I rifiuti solidi n elle case rurali e negli agg lome 
rati - Caratteri igienico-costruttivi degli st abiliment i per la lavorazione dei rifinti
solidi.

Norme Legislative igienico-edilizie sui rifiuti solidi.

L e acque luride - Fognatura st a tica - Fognatura st at ico-d inamica.
Fognatura dinamica: mi sta ; a canalizzazione sep arat a .
Smaltimento naturale de lle acqu e luride: im missione in masse d'acqua snper

ficiale, sp andim ento su l suolo a scopo fertilizzante, infiltrazion e intensiva nel sotto- .
suolo , immissione in stagni da pesca. .

Depurazione artificiale delle acque luride - Trattamenti di pre-sed im entazion e 
Sedimentazione - Trattamenti a carico dei fanghi - Trattamenti ossidativi a car ico
dell e acque chiarifica te: letti batterici di con t atto, percolatori, fan gh i attivati.

Il problem a delle acque luride nell e ca se rurali e ne gli agglomerati.
Le acqu e di rifiuto industriali - Depurazione delle acque industriali .
Norme Legislative igieni co-edilizi e sullc ac que luride.

Gli inquinamenti atmo sferici - Inquinamenti dell'aria confinat a - Inquinamenti
dell' aria lib era - Lotta contro i fumi.

Norm e legi slative ineren t i.

I r~mori - Insonorizzazion e de gli edifi ci destinati all'abit azione.

L e radiazioni - Radio-protezione ed ilizia - Il problema dei rifi uti ra dioattivi
solidi, liquidi e gass osi.

FISICA TECN ICA
(Prof. GIUSEPPE ANTONIO P UGNO)

Capitolo I. - A custica archit ettoni ca. - Inten sità en erg etica dei su oni e sens azioni
uditive - L'audiogramma normale - Proprietà acust ich e dei materiali usati nel le co
st ru zioni - Fattori di assorbimento apparente - Proprietà acu stiche deg li ambienti
- Rifl essioni multiple - R iverberazione acu stica o coda son ora e sn a durata conven
zion ale - Caso dei grandi locali di riunione; me ssi grafici e spe rime n t ali p er lo .st ud io
delle loro proprietà acustiche - Attenuazione dei disturbi acu stici e isolame nt o ac u
stico ; artifici cos t ru ttivi per otten erlo o p er m igliorar lo.

Cap itolo II. - T ermodinamica applicata. - Ri chiami sni principi dell' equivalenza
fra calore e lavoro e sul principio di Carn ot . Propriet à t ermich e dei gas e dci vap ori
e delle loro miscele - E quazioni di sta to - Rappresentazioni gra fiche _ Cenni sui cicli
delle m acchine termich e motrici ed op eratrici. •

Capi tolo III. - Tra sm issione del calore. - Leggi relative alla cond uzione, alla con 
vez ione e all' irradiazione t ermiche - R egime stazionario e regime variabile - Con
duttiv it à termica dei materi ali usati nelle cos t r uzioni - Trasmissione del calore attra
ve rso ad una parete - Paret i sem plici e par eti "mult ipl e - Trasm ission e del ca lore tra
due fluidi in circolazione - Casi della circo lazione semp lice e della circo laz ione doppia
- Con ta tor i d i calore.
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Capito lo IV. - Movimenlo dei fluidi nei condotti , - R egim e lami nare e regime
turbolento - Equazione della continuità - Equazione generale del moto - Efflusso 
R esistenze passive continue e localizzate - Movimen to prodotto per effetto di diffe
r enze di temper atura - R et i di condotte - Misuratori di po rtata.

Capitolo V. - Illuminazione. - Unit à fotometrich e e relazioni fondamentali 
Sorgenti luminose puntiformi e loro indicatrici di emissione - Sorgenti estese - .

Costruzioni grafich e per la determinazione dell'illuminamento e per il tracciamento
d elle cu rv e isolux - Caratteri stiche cost ru ttive e fotometriche de lle sorgent i lu minose:
lampade ad incandescenza, lampade a lumine scenza - Apparecchi di illuminazione:
riflettori, rifrattori, diffu sori - Impianti di illuminazione per este rn i e per interni;
sist emi diretti ed indiretti e calcoli r elativi - Illuminazione di grandi sale - Illumina
zione decorativa.

Capitolo VI. - Di stribuzione dell'en ergia negli edifici . - Sch emi di linee elet t r iche :
di stribuzione in serie e in parallelo - Condu t to ri elettrici e loro isol amento - Cadu ta
di tensione lungo le lin ee - Accessori di sicurezza, di inter cettaz ion e e di regolazioIle
- Strumenti d i mi sura - Nor me del Comitat o E lettrotecnico italiano.

MECCANICA RAZIONALE E -STATICA GRAFICA
(Prof. GIORGIO DARDANELLI)

I) STATICA.

A ) Baricentri e mom enli statici,
Il baricentro di un sistem a di masse,
Il momento st at ico.
I siste mi cont inui .
Baricentri di alcune lin ee e d i alcune superfic i.

B) Momenti di 20 ordine.
Momenti d'inerzia assiale, polare e cen t rifugo .
I t eoremi di trasp osizion e.
Applicazioni.
Determinazione grafica del mom ento d'inerzia - Costr uzione di Culmann - Co-

struzione di Mohr.
Momenti di 2° ordine ri spetto ad assi di direzion e variabi le.
R appresentazione mediante circo lo d i Mohr.

C) Sistemi Antipolari,
Cent ro re lativo ad un asse.
Ellisse cen t r ale d'inerzia.
R ette coniuga te e punti coniug a t i.
Proprietà dell ' ellisse centrale d 'inerzi a .
Costruzione dell'ellisse centrale d'inerzia.
Il no cciolo centrale d'inerzia.

D) Operazioni sulle for ze.
Rappresentazione delle forz e nel piano.
Poligono funicolare e su e proprietà .
Casi particolari.
Mom ento di una forza .
Caso delle forz e parallele.
Po ligono delle successive ri sultanti.
Poligono funicolare per 3 punti.
D ecomposizion e di una forz a in du e.
D ecomposizione di un sistema di forze in tre.
Cenno' su i siste mi di vettori nello spa zio.
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E) .Equilibrio dei sistemi vincolati.

Gen eralità.
Specie di vincoli e loro reazioni, applicazioni.
Reazioni dei vincoli lisci .
Sistemi a vincoli sufficien t i.
Siste mi con mobilità rigida.
Sistemi a v incoli in sufficienti e sovr abbonda nt i.
Condizioni di equ ilibrio di un corpo rigido .p iano.
R eazioni dei vinc oli determinate colle equazioni di equ ilibrio.
Moto rigido di una figura piana.
R eazioni dei vincoli d et erminate col principio dei lavori vir tu ali.
R eazioni dei v inc oli determinate col poligono funico la re .
Applica zioni.

F) Equilibrio dei fili.
Poligono funicolare.
Curve funicolari .
Funicolare del carico cont inuo parall elo.
Fun icolare dei ponti sospes i.
Catenaria omogen ea .

II) CINEMATICA.

A) Cinematica del punto.

Traiettoria.
E qu azione oraria del moto.
Velocità media e velocità istantanea.
Accele razione - media ed istantanea.
)Ioto a traiettoria curviline a - Accel erazion e no r ma le e centripeta .
.Moto uniforme rettilineo.
)Ioto uniformemente accelerato .
)Iot o circola re uniforme.
)Ioto armon ico od oscill atorio.
Mot« oscill atorio smorza to .
)Ioto cent ra le - Defini zion e.

B) Cinematica dei corpi rigid i.
Definizioni.
)Ioto traslatori o.
)Ioto rotatorio.
)Ioto elicoida le o rototraslatorio.
Atto di moto - Moto ist an taneo.
"loti compos t i.
)Ioto rigido in gene ra le.
)Ioti relativi - T eor ema di Coriolis,

III) DINAMI CA.

A ) Dinamica del punto materiale.

Le tre leggi fondamentali del moto di un punto mater ial e lib ero.
Il concetto di massa.
Principio della sov rapposizione degli cffetti di forz e sim ult ancc .
E quazionc deI moto di un pun to libero,
E q uazione dci moto di un punto vinc ola to .

B) Dinamica dei sistemi materiali .

T eor ema della quantità di moto e teorem a dci m ot o dci baricentro.
Teorema dei mo me n to della quantità di moto.
E quaz ione cd in teg ra le delle forz e vi ve.
P rincipio di D'Alcmbcrt - Applica zioni.

478



TOPOGRAFIA E COSTRUZIONI STRADALI
(P rof. GIOVANNI RASI'INO)

I) TOPOGRAFIA.

L Nozioni pr eliminari. - Misure angola ri e loro reciproch e trasformazi oni 
Ri soluzion e dei trian goli - Coord ina te polari e ca rtesia ne nel pia no e nello spazio e
probl emi rel ativi .

Forma e grandezza della terra - Camp o geo de t ico - Cam po topografico - Gene ralità
sulle ope raz ioni topografich e - Osservazioni dirette, me d ia te e condiziona te - Tipi
e natura degli erro ri - Media aritmetica ed errore medio.

2. Strumenti semplici. - Segna li permanenti e provvi sori - F ilo a piomho e piom
bino ott ico - Li vella torica e sferica - Squadro agrime nsorio semplice.

3. Ottica geometrica e strumenti ottici. - Rifl essione e doppia rifl essione - Squ adro
a specchi - Rifrazi on e attraverso un a lastra pianparallela - Rifrazi on e attraverso un
prisma - Squad ri a prism a - Croce di prismi - Lenti - Sist emi composti da du e lenti
sottili - Abe r razioni nelle lenti - .Micro scopio semplice e composto - Cannocc hia le
as t ronomico - Cannocchiale di lungh ezza cos tan te • Ingraudimento - Campo - Chia
rezza - Poter e separa tore - Ob iettivo ed ocu lari - R eticoli - Cenni di fotografia .

4. j~1isura delle di stanze. - Misura dirctta ordinaria e d i precisione - Misura
indiretta: metodi st adime t rici e di inter sezione - Preci sioni consegu ibi li - Tolleranze.

5. Misura degli angoli . - Goniome t ri - Cerchi graduati - Mezzi per va lutare le
frazioni dei pic coli intervalli delle graduazioni - Il t eod olit e - Errori di cost ru zion e
nel t eodolite: di eccent ricit à dell'alidada, di ecce n t ricità dell'asse di coll imazione , di
graduazione - Op erazioni di verifica e di rettifica del teodolite per la 'misu ra degli
an goli azimut ali - Vari met odi di mi sura degli angoli az imutali e precisioni consegu i
bili - Corre zione d'indice del cerc hio zenitale - Misura degli ang oli zenitali - Influenza
degli errori residui sulla misura degli an goli - T eodolito moderni, tach eometri, tach eo
metri auto ridu ttori, bu ssole t op ografich e, squadro gradua to.

6. R ilevam enti planimetrici. - T riangolaz ioni: mi sura delle basi, mi sura degli
an gol i - Riduzione al cen t ro di stazione - Cenno sulle triangolazioni dcll 'Istituto Geo
grafico Militare e del Catasto Italian o - Met odi di ri lev am ento per intersezione in
avanti, lat er al e ed inver sa - Prob lem a della dist anza in accessibile - P oligonaie ap erta
con un est re mo incognito, se nza contro llo - Poligonale aperta con est re mi noti dai
quali sono visibili altri punti not i; po ligona le chius a : ve rifiche e com pens azioni 
Ricer ca degli errori grossolani nelle poligonali - Ri lev amento di particolari: metodo
degli all ineamenti, delle coord inate car tes iane, delle coordi na te polari, delle coord i
na te bipolari, di cam miname n to ~ Probl emi ri solvi bil i con squadro e canne - Rileva
m ento di -un fabbricato, di un complesso di unità immobiliari , di un cen t ro urbano.

7. Strumenti e rilevamenti altim etrici. - Livelli a traguardi, da ri cognizione, a
cannocc hia le - Livelli moderni da can t iere e di precisione - Livell i autolivcllanti 
Uso del tach eometro come livello - Ecl ime tr i e clisimetri - Influenza d ella sfericità
terrestre e della rifrazione sulla misura dci disliv elli - Livellazione trigonom etrica,
eclime tr iéa , tach eometrica , clisimetrica - Livellazion e geome t r ica - Precisioni conse 
guibili con i vari me todi - Compen sazioni - Livellazion e geo mc tr ica di precisione
italiana.

B. La rappresentazione del terreno ed i problemi relativi . - R appresentazioni pia
nimetrich e: le mappe ca tas t ali e le op erazioni inerenti al loro aggiornamento - Tipi
di frazionamento - Metodi analiti ci, grafici e meccaniei per la misura dell e ar ee - La
rappresentazione complet a del terreno per me zzo dei piani quotati e delle curve di
liv ello - Sp iauumenti - La car t a d'Italia dell' I st it u to Geografico Militare.

9. Celerimensura. - Gen eralità - Formule celerimetrich e e loro applicazione 
Collegame nto delle stazioni - Op erazioni di cam pagna e di calcolo.

l O. Elementi di f otogrammetria. - La fotogra mmetr ia te rres t re - Fototeodoliti
- R cstitutori fotogrammetrici - Car te fotogrammetrich e - Cenn i di aercofotogram
me t r ìn - Applicazioni della fotogrammetria terres t re ed aerea al rili evo d i edifi ci e
di cen tri urbani .
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Esercitazioni.

R isoluz ion e numerica di problemi topografici.
U so dei principali st rument i topografici.
E sercitazioni pratiche di rilievo (in particolare di un complesso di uni t à immo

bi lia ri) e d isegno dei rilevamenti eseguiti.

II) COSTRUZIONI STRADALI.

L Generali tà. - Strade ordinarie ex t raurbane - Crit eri e dati di progetto : il ter
r eno, i veicoli, il t r affico, la velocità, la sicu rezza - La capacità delle carreggiate 
Fattori che riducono la capacità - Visuali per l'arresto e per il sorp asso - Le re sistenze
offerte dalla st rada al moto dei veicoli. -

2. A ndamento planim etrico del tracciato. - Racco rdi orizzontali - Va lori del
raggio minimo - E leme nt i d i una curva cir colare di raccordo - Tornanti - Sopraele
vazione nelle curve - Superfi cie di raccordo della soprae levazione - Allargamento
della carreggiata - Visibilità in corr isponde nza delle curve .

3. A ndamento alt im etrico del tracciato. - Pendenz e massim e ammissib ili - Lun
gh ezz a cr it ica delle livellette - Raccordi vertical i - Coordin ame n to della planimetria
con il profilo.

4 . E lementi della sezione tra sversale. - Larghezza delle v ie - Cordoni • Banchine
- Marciapiedi - Pist e - Scarpate • Guardrails • St riscie m ediane.

5. Tipi di strade. - Strade ad una e più vi e - Strade ad accessi controllati· Strade
ad accessi con t rolla t i con ca rreg giate di servizio.

6. I ntersezioni a livello ed _intersezioni altimetricam ente sfo lsate.

7. Il progetto della strada ed i suoi allegat i . - Le diverse fa si del progetto - Studio
e scelt a del tracciato st radale - Confronto tra diversi tracciati - Lunghezze virtuali
- Studio del tracciato su di un piano a curve di livello - Profilo longitudinale - Problemi
sulle livellette - Le sezioni trasversal i ed il calcolo delle ar ee • Il calcolo dei v olumi 
Profilo delle aree - Profilo dei volumi ecced enti - Momenti di trasporto e distanze m edi e
di trasporto - Cantieri di compe nso - F ondame nt ale di minima spesa - Zona di occu
p azione del corp o st r adale.

8. Es ecuzion e della strada. - Tracciamento dell'asse st r adale - "E secuzione delle
trincee e dei ril evati : mezzi d 'op era ordinari e m eccanizzati; organizzazione dei lavori
- Le princip al i op ere d 'arte st ra da li - I materiali st r adali - Prove normali - Normé di
accettaz ione - La formazione della sovras t ruttura str adale - Le pavimen tazioni st ra
d ali: loro ca ra tterist iche e cr ite r i economici di scelta - Segn alet ica ed op ere acc essor ie.

Es ercitazioni.

Progetto di m assima d i un breve tronco st r adale e relativo com puto metrico del
movimento delle terre.

IV ANNO

ARCHITETTURA INTERNI,
ARREDAMENTO E DECORAZIONE - Il

(Prof. OTTORINO ALOISIO)

Riassunto di cognizioni storico-st ilist iche in re lazione alla importanza ch e il
problema della cope r tur a di gra ndi ambienti ha avuto nella evoluzione delle forme
architettoniche del pa ssato.
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Le creazioni de ll'Arte classica e dell'Arte orientale - Importanza delle soluzioni
marginali della decadenza - La costruzione medioevale, romanica e gotica .

Il Rinascimento e sua evolu zione fino al periodo Barocco - Ricorsi di principi
st rutturali, c innovazioni più importanti di ogni st ile ; dimen sione, proporzionamento
e decorazione.

Esempi classici di predominanza della modellazione strutturale e del proporzio
namento su lla decoratività accessoria e sul complemento di arredo : Ne cess it à di
mantenimento di tale principio nella progettazione moderna.

L'evoluzione st ruttu rale in relazione ai nuovi materiali e all e precisazioni del
calcolo - Cla ssificazione delle st ruttu re ; esem pi di strutture nervate ; reticolari piane e
reticolari spaziali, volte sottili, manti e coper t ure estremamente leggere in sola tensione.

Particolari e convenienze d i applicazione delle- diverse coperture .
Funzionalità, rapporti umani, proporzionamento di ambienti d efiniti dalla solu

zione st ruttu ra le; capacità , ader enze e po ssibilità estetiche di quesiti nella formazione
dell'ambiente architettonico moderno.

Rapporti di dipendenza delle decoratività accessorie ; materiali, decorazioni d'Arte,
arredi, impianti, ecc . ,

Il colore quale elemento com plemen t are della modellazione.
Effetti prospettici, carenze e modulazioni prosp ettiche ; attenzioni di previsrone

de lla loro importanza nella r ed azione di progetti di interni, di segnati in ortogonale.

Es ercitazioni.

P rogetti di ambienti importanti, ri solti architettonicamente in relazione ad una
particolare solu zione st ruttu rale ' - Accessori di decorazione e arred amento - Tavole
risolutive a colori .

COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA· I
(Prof. CARLO MOLLINO)

. E stensione e limiti dell 'Architettura - Forma e contenuto in Architettura - E sem
plificazione dei concetti di « gusto ».e « st ile» - Cla ssico e romantico in architettura 
Paralle li con le arti in generale - Concetti tecnici e di stributivi in generale - Segue
l' esemplificazione applicata a ca si particolari sem plici e tipici - P éeparazione st a t istico
tecnica p reliminare all 'allestimento del progetto - N ozioni generali necessarie all a
corre tta redazione grafica del medesimo - Ex tempore periodici alternando temi
comuni, semplici, di carattere prevalentemente pla stico compositivo ed altri di carat
t ere tecnico stru tturale o di stributivo - In ogni ca so è r ich iest o u no « studio grafico »
con elaborazione di car attere preparatorio e ori entativo, anzichè un progetto vero
e proprio - Correzione colle ttiva degli ex t empore con di scu ssione, crit ic a co m parat iv a
ed esemplificazione grafica delle solu zioni corre tte segue nd o l'iniziale concetto di
ciascun allievo - Temi individuali sem plici con dis cu ssione preliminare relativa alla
scelt a e de limitazione dei medesimi - Elaborazione di massima e svilu p po a carattere
professionale - Correzione individuale periodica, di scussione e sv ilu ppo d ei particolari
cos truttivi con puntuale esame dell a corre tta scelta di solu zion i t ipi ch e e correnti,
con riguardo al fattore econom ico .

IMPIANTI TECNICI
(Prof. LUIGI F ERROGLIO)

Parte I. - Impianti idraulici.

I. Proprietà fi siche dell'acqua. - Peso specifico, densità , com prim ib ilit à, vi sco
sit à , a ttr it i esterni, t en sione su pe r ficiale e cap illar ità .
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2. Idro statica. - Pressione st at ica dei liquidi - Pressione unitaria - Equazione
gene ra le dell'idrostatica - St a t ica dei liquidi pesanti - Di agrammi dell e pressioni. •

Pression e idrostatica con t ro su perfic i piane e curve - Applicazioni.

3. D inam ica dei liquidi perfett i. - Traiettorie - Linee di flusso - Equazioni di
E ulero - E quazione di con ti nuità - E quazione di con t inuità pe r un tubo di flusso 
Equazione deI moto lungo una t raiettoria - Teore ma di Bernoulli e sua applicazione
ai liquidi per fett i in moto uni for me - Correnti d i gra nde sezione - II t eorema della
quan ti tà di mo to .

4. Foronom ia o ejJlusso dei liquidi. - Lu ci a battente - Luci a st r am azzo.

5. 111ovimellto dei liquid i viscosi. - Es te nsio ne del teorema di Bernoulli ai liquidi
r eali - Comportamento dei liquidi real i, corre nti in regime lamin ar e e in regime turbo
lento - Azione di trascin amento eserc ita ta da un liqu ido con t ro le par eti dell ' al veo
che lo con tie ne.

6. Contloue in pressione. - Resiste nze continue nel moto uniforme - P erdite di
ca rico per il mo to uniforme tu rbolen to ent ro condo tti lisci ed ent ro con dotti sca b ri.

R esist enz e locali zzatc - Perdit e d i ca rico per all argamenti, restringimenti d i
sezione, cam bia me nt i di direzion e, ecc .

Problemi pratici - Con do tte a sem plice serv izio di est re mità a diametro e, portata
cos tan te; condotte colleg anti due serbatoi; condotte con pompe di solle va me n t o;
sifo ni.

7. Canali . - Fo rme di sezione - Cara tteri del moto uniforme - F orm ule pratich e
per le co rre n ti in moto uniforme - Sez ione di minima resistenza - Problemi pratici.

8. Id rometria. - .\Ii sure d i livello , di velocità , ~Ii portata - Con t at ori, lìoccagli,
dia fram mi e ve n turime tri.

9. A pp arecchi per il sollevamento dell'acqua. - P ompe cen tr ifug he - Pompe as
sia li o ad elica - Pompe per pozzi profondi - Pom pe a stan t uffo - Ariet i idraulici.

lO. A pp roooigion amento e di str ibuzion e dell'a cqua . - Cara tteri delle acque pota
bili - Cara tteri ch imic i, fisic i, requ isiti batteri ologici.

Cons umo di ac qua po t abile - Determinazione del fa bb isog no - Variazioni nel
consu mo.

Approvvigionamento d i acqua potabile - Ciste rne - Sorge n ti - Acque sotterr anee
- Cost ru zione d i po zzi - Ac que superfic ia li.

Tubazioni pe r condo tta di acqua - T ub i in ghisa, in acc ia io, in ete rnit , in ceme n to,
in p iombo .

P ot abilizzazion e dell e acque - Chia rificazione - Fi lt ra zione - Corre zione - D e
pura zione .

Condo tte d i adduzione e distribuzion e - Condo tte a gravità, condo tte con sol
levam ento meccanico - Serbatoi di com penso - R eti di di st ribuzion e cittad ine - R eti
d i distribuzion c nell ' in terno degli edific i - Impianti con au to cla v i - Accessori su lle
reti di d istri bu zione, rubine t te ria, apparecchi sanit ar i.

Fo ntane ornamenta li - Va ri t ipi di fon t an e.

l\. Fognatura domesti ca. - Cond ut t u re per le acque ner e e per le ac que d i pioggia
e ca lco li relativi - Pozzi neri - Fosse settiche.

12. Fognature urban e. - Siste mi di fogn atura - Tipi di reti - Tipi di canali 
Appa recch i accessori - De puraz ione dell e acque di fognatu ra.

Parte II . - Impianti term ici.

\. Combustibili. - T ipi di combus t ibi li e loro cara tteri.

2. F obbisogno di calore. - T em peratura in te rna ed es te rna, con dizion i di ben es
sere - Qu antità di calore necessarie per il r isc aldamento, pe r la ve n t ilazione e per il
cond izionamento.

3. R iscalda mento locale. - Camine tti, stufe a ca rbone, a gas , elettr iche .

4. I mpi ant i di riscaldame nto ad acqua calda. - Sche mi di impianti. Materiali
pe r gli im pi anti: ca ldaie, t ubazion i, corpi sca ldanti, ca mino - Calcolo degli impianti.
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5. Impianti ad acqua calda di tipo sp eciale. - Impianti a livello - Impianti a cir
cola zione m ecca nica - Impianti a pannelli radianti - Sch emi, di spo sizioni speciali e
calcoli.

6. Riscaldam ento a vapor e a bassa pression e. - Sch emi genera li - Calda ie, corpi
scaldan t i - Calcolo dell e calda ie - Perdite di carico nelle tubazioni di vapore - Calcolo
delle tubazi oni. .

7. L'aria e le sue caraueristiche. - Composiz ion e, cause di alte razione, cond izioni
limiti, umidità assoluta e relat.iva > Enta lpia , il diagramma (J, x) - Calcolo delle quan
tità d 'aria necessaria per la ventilazion e.

8. Im p ianti di ventilaz ione locale. - Vent ilazione naturale e a r tificiale _.Appa
recchi per il condiziona me n to loca le.

9. Imp ianti centrali p er la ventilazione e p er il condi zionamento dell'aria. - Sche mi
di impianti - Camere della polvere, filtr i, ven ti la to r i, ap pa rec chi per l'inumidimento
dell ' ari a, appare cchi per il ri scald am en to, canali d i d ist ribuzio ne, bo cch e di introdu
zione - Calcoli relativi ag li impi anti di con diz ioname nto e di ve n t ilazione - Caloriferi
ad a ria calda , sche mi e calcoli relati vi .

IO. Impianti per la pr oduzione e la distribuzione di acqua calda. - Impianti locali
- Im pianti centrali, schemi e ca lcoli relativi .

Part e I l I. - Impianti spec iali .

1. La vanderie. - Macchine per un a lavandcri a , asciu gatoi a cassetti - Impianto
per c1iminazione fumane.

2. Frigoriferi . - Sch ema di funzionamento di una macchina frigorifera , com 
pressori, vap orizza tori, impianti con sala moia, celle frigorife re , macchin e per la pro
du zion e dci ghiacc io.

3. Impianti p er distribuzion e del gas negl i edifici . - Schemi di im pian t i, ca lcolo
delle tubazion i.

4. Grandi cuci ,ie. - Tipi di apparecchi e d i ma cch ine accessori e, schemi di gra ndi
cucine .

Durante il corso vengo no pure effettuate escrcit azioni numer iche e grafi che, con
svolgimento di progetti.

SCIENZA DELLE COSTRUZIONI - I
( P rof. GIUSE P PE ~[ARIA P UGNO)

I) Introduzione alla Scienza delle Costruzio ni - Calcolo grafi co.

1. Grandezze scalari e op erazioni grafich e su di esse - Costruzione del polin omi o
di pri mo gra do - Prodotti su ccess ivi - Curve ausilia ri e per il calcolo grafi co - Equa
zioni lin eari - Cos t ru zione del polinomio d i gra do Il - Equazioni di grado n e lor o ri so
luzi on e grafica .

2. Grandezze ve t toriali e opera zioni gr afich e su di esse - Il poligono di COI\IICS

sione - Il poli gono delle successive resultanti - Il fa scio di connessione - Analisi del
l' equilibrio a m ezzo del poli gono di connessione - Poligoni conne t ten t i uno stesso
siste m a di forze - I momenti determinati a mczzo del poli gono di conne ssione - Scom
posizione di forz e in compone nt i con eleme n t i assegnati - Un poli gono qualunque in-
teso come poligono di connessione. .

3. Le travature reticolari - Loro classificazion e - Metod i per la ri cerca degli sforzi
nelle aste (Ritter , Culma nn, Cre mona, spost ament i v ir tuali, dell'asta spostata ) 
Meto di per la ri cerca degli spost amenti dei nod i - Il diagra m ma di WiIliot - I poligoni
di infl essione.
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4. Funzioni e loro rappresentazione grafica - Caleolo delle aree - Integrazione
grafica - La qu estione delle sca le - Integrazion e successiva - Integrazione doppia 
Caleolo dei volumi - Deri vazi one graliea - Trasformazioni diretta ed inversa per mezzo
dell'ascissa - Integrali - Integrazione di equazioni differenziali del primo ordine 
E spression e ana lit ica di diagrammi em pirici (immagine logaritmiea, serie di potenze,
serie di Fourier) - La rappresentazione di Mohr detta an che dei tre cerchi.,

5. La Geometria delle ma sse - Momenti di primo ordine e baricentri - Mom enti
di secondo ordine e cent ri relativi - Teoremi sui momenti di primo e di secondo ordine
- Ellisse e nocciolo d'inerzia - Cost ru zioni grafiche - Applicazioni e ca si particolari.

II) T eoria dell'Elasticità.

I. L'ipotesi dell'elasticità perfezionamento di quella della rigidità dei sistem i
Lo st a to di deformazione nell'intorno inlinitesimo - Caratteri stiche della deformazione
(coefficienti di dilatazione lin eare e scorrime n ti) - Equazi on i di congruenza - Qua
drich e delle inten sit à e delle direzioni - Rappresentazion e dello sta to di deformazione
con i cerc hi di Mohr - Invarianti d i deformazione.

I

2. Lo sta to di ten sion e nell'intorno infinitesimo - Compo ne nti spec iali di t en sione
(normali e tangenziali) - Equazioni indefinite - Equazioni ai limiti - Quadrieh e delle
intensità (eli ssoid e di Lamé) e dell e direzioni - Rappresentazione dello st ato di ten
sione con i eerchi di Mohr - Invarianti di t ension e.

3. Il lavoro elementare interno - L'en ergia potenziale ela stica, l'energia vincolata
e il lavoro di deformazione - Il teorema dei lavori virtuali e forme nelle quali esso
può esser e applicato - Il teorema di Clap eyron - Il teorema del minimo lavoro (Me
nabrea) - Il teorem a delle derivate del lavoro (Castigliano) - Il teorema dell'unicità
della soluzione - Il primo teorema di reeiprocità (B etti) - Il secondo teorema di re ci
procità (Land) - I teoremi di reciprocità in forme ridotte - Le lin ee di influenz a delle
d eformazioni - Le linee di influenza dell e sollec it azioni.

4 . L'ipotesi della isotropia - Nu ov a forma dell'energia potenziale ela stica - I
moduli di elas t icit à normale e tangenziale e il coefficien te di con t razione laterale e
loro campi di variazione - Nuova forma delle compone nt i spec iali di t en sion e e delle
caratteri stich e della deformazione - Le equazioni di Beltrami.

5. Il problema di De Saint Vénant - Ipotesi riguardanti la forma dei solid i 
Ipotesi rigu ardanti le forz e applicate - Ipotesi riguardanti le condizioni di vincolo
- Integrazione delle espressioni dei coefficien t i di dilatazione lineare - Le sollecitazioni
semplici e composte - Quadro delle formule generali.

III) I casi semplici e comp osti di elasticità.

I. La Trazione - An ali si dello st ato di t en sione nell'intorno infinitesimo • Analisi
d ello sta to di deformazione nell'intorno inlinitesimo - Analisi dello st a to di tensione
nell'intorno linito - Analisi dello stato di deformazione nell'intorno finito (forma del
solido deformato) - Condizioni di st abi lità - Solido dotato di peso proprio - Solido
di ugual resist enza allo sforzo normale.

2. La Fl ession e - An ali si dello st ato di ten sion e nell'intorno infinitesimo - Analisi
d ello st a to di deformazione nell'intorno infinitesimo - Analisi dello st at o di tensione
n ell'intorno finito - Analisi dello stat o di deformazione nell'intorno finito (forma del
solido deformato) - Anticlastich e - Condizioni di st abilità - Modulo di resistenza 
Costruzioni grafiche - Tabella dell e ca ratterist iche delle sezioni rette interessanti la
s t abilit à nella flession e sem plice.

3. La Torsione - Analisi dello stato di tensione e di deformazione nell'intorno
infinitesimo - Analisi dello st a to di ten sione e di deformazione nell'intorno finito 
Condizioni di stabilit à • Det erminazione della funzione V - Sezione eircolare - Se
zione ellittica - Sezione a trian golo equilate ro - Sezione rettnngolare _ Sezione quadrata
- Sezioni a T , I , C, L e simili - Sezioni ea ve e eon paret e sottile.

4 . Il T aglio - Teoria approssimata dello sforzo di taglio - Analisi dello sta to d i
t en sione e di deformazione negli intorni infinitesimo e finito - Cas i di sezioni con forme
partieolari - Il fattore di t aglio - Cost r uzioni gra fiche - Condizioni di stabilità .
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Le sollecitazioni composte - Trazione non monoassiale - Fle ssione composta (Tra
zione e F lessione) • F lessione combinata (Flessione e Taglio) - Solid i soll ecit at i a F les 
sione combinata e di ugu al resistenza alla F lessione.

5. La F lessione deviat a (due Flessioni in piani or togonali) - Trazione e Flessione de
viata > Trazione c Taglio - T razione e Torsione: F lessione e Torsione - Taglio e Torsione.

6. Casi che contravvengono alle ipotesi gen erali - Casi che contravvengono al
l'ipotesi della deformazione piccolissima (lunghi solid i ca rica t i parallelamente e se
condo l'asse) - Casi che contravvengono all'ipotesi dell 'i sotropia (il calces t ru zzo armato)
- Casi che con t ravve ngono all e ipotesi di De Saint Vénant : su lla forma (solidi a grande
curvatura ); su lle forz e applicate ' (solidi dotati di p eso proprio); su lle cond izioni di
vincolo .

RESTAURO DEI MONUMENTI
(Prof. U)IBERTO CIIIERICI)

L Generalità: Significato e analisi della materia di studi o.

a) Il monumento, l'ambiente monumentale, i monumenti e l'urbanistica , la
città monumentale.

b) Il re stauro: problemi generali, et ica del re stauro.
c) Il restauratore : sua figura morale e professionale nella storia ; il re stauratore

moderno.
d) Metodologia per lo stud io teorico del re stauro dei monumenti: nozioni

gene rali, il rilievo del monumento , le ri cerche d'archivio, l'indagine sul monumento
- Il progetto del restauro .

e) La pratica del restauro : il ca nt iere, i materi ali , le maestranze: il registro
dei lavori: la do cumentazione : le scoperte che condizionano le op ere - La relazione finale.

2. Storia deI restauro .
a) Il restauro da ll'antichità alla fine dci X VIII secolo: scopi e sist em i.
b) Il re stauro nel sec. XIX - Nascit a e organizzazione de lla nuova di sciplina

di st ud i : le scuole francese, inglese e italiana - Viollet-le-Duc, Ru skin, Boito.
I restauri in Italia nell ' '800 - Il re stauro romantico.

c) Il re stauro moderno - Il rest auro scien t ifico e la figura di G. Giovannoni •
R estauri in Italia negli ultimi cinquant ' anni - I restauri dei danni di gu erra - Metodi
e siste mi di oggi .

d) La legislazione - Il congress o di Atene: la « Carta del R estauro » • La attuale
legislazione in Italia.

3. Patologia dei monumenti - Dissesti e loro casrstrca - Sintomatologia dei di s
ses ti - Le lesioni - La degradazione dei materiali e sue cause - I provvedimenti prov
vi sori e d'urgenza - Le puntellature.

4. Tipologia e t ecnica dei re stauri dei monumenti.
a) La Manutenzione e suoi problemi .
b) Il Cons olidame nto : tecni che antich e e moderne.
c) La liberazione.
d) L'Anastilosi - La Scomposizione.
e) Il Traspo rto.
f) L'Integrazione,
g ) Il Completamento.

, 5. La t ecnica moderna c il restauro - I materi ali moderni (cem ento arm ato,
inton aci, colori) - I mezzi d'opera.

6. Il restauro dell'ambiente mo numentale - La siste mazione am bientale - I nu ovi
inserimenti,

7. Il r estauro urbano - l\letodi e progr ammazi on e - Gli an tich i nuclei urbani e
il loro significa to -st orico e do cumentario.
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8. Il restauro delle opere d'arte figurativa.
a) Pitture murali (affreschi, t em pere).
b) P itture su tela esu tavola (a olio, a tempera).
c) Le sculture (in pietra, in terracotta, in st ucco, in legno).

Il corso si svolgerà attraverso le lerioni in aula con proiezioni e visite ad alcuni
cantieri di re stauro.

Durante l'anno vengono assegnati agli allievi t emi di esercitazione: i temi pre
sentati all'esame formeranno ogg etto di di scu ssione.

URBANISTICA - I
(Prof. GIORGIO RIGOTTI)

(Il programma è ident ico a quello svolto per {( T ecnica urbanistica » nella Facoltà
di In gegn eria).

La materia è st ata divisa in quattro parti principali :
a) le aree destinate all e comun icazion i;
b) le aree dest in ate all e costruzioni ;
c) le aree destinatc al ve rde;
d) i servizi pubblici di stributivi .

Lc prime tre com pre ndon o nel loro complesso tutto il t erritorio urbano o ex t ra
urbano ri cadente sotto l'o rganizzaz ion e del pi ano rcg olatore ; la quarta raggruppa,
negli impianti e nelle rcti d ist r ibu t ive, eleme nti st re t t am en te legati all'ordinamento
t erritori ale.

E lementi di demografia . - Importanza de llo st ud io dei cittadi n i - L'individuo' e
la collettiv ità .

Lo stato della popolazione - Dei censiment i - L a quantità e la di stribuzione de gli
.a b itanti - L ' accentramento, la den sità, e l' affoll amento nello stud io dei piani regionali
e comunali - L a qualit à degli abit anti - Loro attivi tà eco nom iche ed influenz e sulla città .

Il movimento naturale e migra torio - Spopolamento e inurbamento - Cau se,
effet ti e rimed i - Del decentramento industr iale - L 'equilibrio tra agri coltura e in 
dust ria - Previsione della popolaa ione.

Dell'edi lizia residenzia le e sociale-collettiv a. - E lementi sin te t ici per la progetta
zio ne dell'edilizia residen zial e - Aree e cu ba ture med ie, nette e lorde, di v ani abitab ili
ed accessori secondo l' amp iezza degli a llogg i e delle ease - Allogg i e fa miglie - Grado
d i affollamento - Caleolo del fab bisogno edilizio di una po po lazione - Esempio.

Prim i element i di composizione - Relazione fra due case; loro di stanza iu re la 
zione a lla loro a ltezza ed orien ta me nto - Norme prat iche di com posizione - Sp azio
libero pr ivato e pubblico ; l' orto familiare e il gia rdino domestico - L'edilizia resi
d enzial e in elevaz ione ed in ste nsione - Con fron t i delle loro ca r atterist iche - Loro
eco nomia d'impianto e di ese rc izio.

Cara tter ist ich e di nuclei resid en zia li : Della sicurezza e salubrità del sito - Della
individuali tà dei nu clei: sepa raz ione, autonomia delle istituzioni e dei servizi, valoriz
zazione dell e cara tterist iche della natura e quelle architettoniehe - Archite t t ura e
città - Della facili t à dei collegame n ti e della dotazione di serv izi.

Crite ri d i dimensionamento di nuovi nuclei urbani - effieien za e sfru ttame n to dei
servizi e dell e is t it uzioni; lungh ezza dei percorsi: crite r i umani - sociali - Complessi '
r esidenziali: loro suddiv ision i e eorre lazion i: l'unità di vicina to e la eomunità (unità
reside nzia le): ra ggruppamento di u nità res ide nziali con nucleo comune di istituzioni:
l'unità cittadina e la cos t itu zione della « grande città ». Esem pi di sche mi radiali ed
assiali di vari autori,

L' edilizia pubblica dei nuclei residenziali: il trinomio ch iesa, centro scolas t ico,
giardino di quartier e - I compless i amministrativi e commerciali principali e sec on 
dari - I complessi socia li, ass iste nzia li e cu lt u ra li - Il siste m a delle aree verdi e d i
svag o nei nuclei resid enziali - Ese m pi it al ian i e st ranieri.
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Sist emazione dei vecchi nuclei resid enziali - I ndagini igieni co-ed ilizie e su l traffico
- Dello svent r amento - N uove st r ade di tracciato di minor resistenz a » Del risanamen to
- Del d iradamento - R ivalutazione degli ambien ti storici ed artistici - De l rinuclea-
mento e do tazione d i servizi degli antich i centri - L'eèonomia nella sistemazione dei
vecchi cen t ri - Esempi it ali an i e st ranieri.

Eserci tazioni su lla com po sizione d i nuovi nuclei urbani, e su lla siste mazione di
antich i nuclei di città sto riche .

DECORAZIONE
(Prof. OTTORINO ALOISIO)

Parte p rima.

La cost ru zione dei ~i?rd~ni .

Ri assunto de lle cog mz roru sui gia rdini dei pa ssa to.
II · gia rdino moderno, decisamente naturalistico, con le preziosità d i pa rtico lare

derivate dai gia rdini dell' estremo or iente, e con la presenza predominante dei fior e.
Dimensione e modellazione del suolo; opere cos t ru ite , essenze arboree, fioriture;

il prato .
I fiori nella ca sa .
Esempi da lib ri e rivi st e.

Parte seconda.

Decora zion e; t ecniche, materiali e pro cedimenti, dai periodi più antichi al mo
mento attuale.

Affre sch i, en causti, pitture a tempera e ad olio - Mosai ci con tessere di marmo
o di pasta vi t rea.

Te rreco tte, t erremiste; ceramica, maiolica, gres, po rcellana.
Decor azione delle ceramiche e importanza di questa per la conoscenza delle prime

civiltà - E sempi dei maggiori r aggiungimen t i es te t ici in Grecia , medio oriente, Cina;
occidente mediterraneo ed europeo. .

Materi ali ceramici moderni per rivestimenti e pa vimenti, interni ed este rni.
Past e v itr ee e smalt i su metalli, vetri colora t i, soffia t i, incisi; materiali da costru

zio ne arred am ento e decor azione del momento attuale.
Met a lli ne l pa ssato e nei presen te, loro opportunità d i im piego.
P ietre, marmi, pi et re d ure e pietre prezio se; caratteristiche e modalità di impiego

n ella costruzione e nella deco razione.
Legni; varietà delle esse nze e loro lavorazione; cara t te rist iche di im piego nelle

di verse epoche - Compen sati, panforti, pannelli di agglome rat i va ri.
Costruzione cla ssica de ll'arredo e dell'infisso, e costruzione moderna - Finiture

decorat ive , impiall acciatu re, t arsie; in t agli, pastiglie; pittura e lacca t ura ; dora tura e
a rgentatura a foglia.

Vernici protettive del mo bile, cla ssich e e moderne.
R esine estruse e stampa te , laminati pla stici, ccc .
Le stoffe per l'arred am ento ; copert u re, t endaggi, ecc . - Cuo io e t essuti di nu ove

fibre - P ellicole di resina.
Tappeti antichi e moderni, st uoie; ricami, arazzi, ecc .
Breve cenno sui t appeti or ientali, cla ssificazion e, cara tterist iche decorat ive, ma

t eria li e t ecni ch e di esec uz ione.
Stucchi alla romana e in ge sso, in tonaci e materiali plastici mo derni per la finit ura

delle pareti .
Colorazioni di pareti e infi ssi, vernici ad olio , re sin e natura li, prodotti da re sin e

sin te t iche moderne.
Applicazioni decorative varie, carte da parati, fiexwood, ecc.
P avimentazioni moder ne in gomma, linoleu m , prealino, magn esite, ecc .
Intervento dell 'illuminazione ne lla funzionalità c ne lla decorazione degl i ambienti

moderni, ap pa re cchi e loro opportunità di impiego.
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V ANNO

COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA • II
(Prof. CARLO MOLLINO)

Evol;'zione dell a t ecni ca cost ru ttiv a - Esem plificazione applicata a organismi
st ruttu ralmen te c di stributivamente com pless i . Esame com parat ivo dci nuovi sist em i
cos t ru ttivi - Il gus to attuale eli' espressione architettonica - Es ame com para t ivo delle
varie « scuole » e delle figure più significa t ive del mondo arc h itetton ico internazionale
- Po ssibilità e limit i locali in relazione alla sit uazione t ecnico organizzativa ed econo
mi ca - I problemi urbanistici [n relazione ai v ar i casi d ell'inser im ento d ell ' ar chit ettur a
sing ola nell'ambiente di un organismo pl astico preesistent e o predispo sto come
piano - E x tempore con richiesta di ela bor a zione c sistem a di corr ezione come a l
I Corso - T emi se m plici, m a con parti colari esige n ze di interpretazione di regolamento,
r isoluzione di pr ecisi problem i compositivi, st ru t t urali ed economici - Temi individuali
di più com plesse esigen ze t ecnich e cd architettoniche , se m pre riferiti a ca si reali e
a ttuali, come bandi di conc ors o, organismi già allo stnd io o in corso di cos t ruzione,
c perciò gi à ben precisati com e realtà di 'esigen ze e sit u azione v R ice rca pre liminare
b ib liog rafi ca e com para zione deg li esempi - Progettazione di m assima e com plet o
sv ilu ppo sec ondo le esigen ze di can t iere - E laborazione dei particolari cos tru ttivi con
partico la re riguardo all'applicazione dei nuovi materi ali c degli clem en t i in dus t r ia l
mente pr efabbricati - Organizzazione dell o st ud io professional e - Etica pro fes sionale
- Tecnica dei rapporti con l'imprenditore c d ella « direzione lavor i »,

URBANISTICA - II
(Prof. ALESSANDRO MOLLI BOFFA)

Il corso, che ha per scopo la « Com posizione urbanistica », si sv olge in tre ore
se tt imanali di lezioni c tre ore se ttim anali di ese rc itazioni. Le lezioni, oltre a t rattare
im po rtant i arg ome n ti nrbanistici non anc ora esa minat i, svo lgono argomenti necessari
per lo sv ilu ppo dell e ese rc itazioni a ssegnate, e seg uono l'ordine di queste.

I t emi d elle ese rc it azion i assegnate a gru p pi d a du e a quattro allievi sono i seguen t i:

1. Ricer ca di un pi ccolo eleme nto resid enziale, esisten te in un p iccolo o grande
cen tro abi t a t o, an tico o m od er no , e relativo stud io sinte t ico cons ist en t e in una breve
r elazione illustrata da sch izzi.

2. R edazione di un piano particolareggiato di un piano regolatore generale co 
munale approvato per legge, con particolare r iguardo a zone com p rese in antichi
cen t r i cittadi ni o a zon e di particolare inter esse paesisti co .

3. R edazione di un piano re golatore generale com unale, inquadrato in u n 'ipotesi
di piano r egionale, con sv ilu p po di piani particolareggiati di zone di particolare in te re sse .

Gli argome n t i delle lezioni sono i segue n t i :

1. Introduzion e alla « com posizione urbanistica ».

Necessit à d i ' sintesi, dopo l'analisi degli cleme n t i urbanistici - Esempi d i gravi
in successi di piani regola tori, dovu t i a parziale solu zione del p roblema.

U t ili t à di st ud i « dal v ero II su elementi es is te nt i urbani - Come si studia « dal
vero » l'urbanistica : indagini sul « quadro ge ografico » su l « sit o » su i fattori uman i
soc iali, igien ico, est ico, economico, circ olator io, ecc .; l'evoluzione attrav er so il tempo;
il c?~rdinamento delle varie solu zioni relative a i sing oli fattori urbanistici; la Iunzio
nahta presente e confronto con le teorie e t endenze contem poranee.

.Esem '.'io .di .u no s~ud io . di un elem.en to urbano es isten te : la piazza antica _ L e
cons ide ra zioni (h Ca millo Sitte su lle piazze - Loro caratteristich e • Il « sis t em a di
pi azze » e l? stud io. di. iti?erari per i.l lo;.o collegame nto - Confron to tra le piazze antiche
e qu elle d. recentr pram rcgolatori ; I m segn amento d ell e an t iche piazze.
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2. Demo grafia.

Demografia ed urbanisti ca - L'individuo c la collettivit à.
St ato della popolazione - Consiste nza quantitativa: popolazione censit a e cal

colata ; accentramento, densità, affollamento; fami glie e convive nze - Struttura qu a
litativa della popolazi on e; attività economiche della popolazione.

1I1ovimento della popolazione: na tura le e migra to rio : in crem enti, t assi, diagr ammi
- Lo spopolame n to e l'inurbamento ; cause, effetti e rimedi ; l' equilibrio tra ag ricoltura
ed industria; dece nt ramento in dus t riale - Previsioni sulla popolazi one futura.

3. La sis temazione d~li an tichi cent ri cittadini.

Importanza cd urg enza della soluz ione del problem a - Provvedimenti adotta t i :
sve nt ru mento, diradamento, decentramento, rinucleamento: cri t ica dei va ri provve
dimenti e loro applicazion e - Importazione di un piano particolareggiato di un ant ico
cen t ro : doc ume n tazione; provvediment i este rni ed interni a i centr i.

Del risanamento conservativo.

4. Elementi di com posizione urban ist ica.

Le abitazioni: come colloc are un'abitazione rispetto ad un ' altra in funz ione
delle loro altezze, dist an ze, ori entament i e in funzione della strada.

Dati sin te t ici su aree, volumi, vani ed abitanti di un 'abitazione : den sità edilizie
e demografiche di vari tipi di resid enze inten sive ed este ns ive - Calcolo d el fabbisogno
ed ilizio di una popolazione.

Quarticr e residenziale - Istituzioni e servizi: cen tr i religiosi, sociali, am minis t ra 
tivi , eultu ra li-sco lastici, sanitari-assistenzia li; commerciali: aree libere, ecc. - Crite ri
top ogr nfici e dem ogr afici pe r il lor o pr oporzionamento e di stribuzion e nel quartiere.

Qu ar t ier e indus t riale.
I stituzioni e servizi per una città.
Viabilità e :t rasporti in te rn i ed este rn i.

5. P iano regolatore gene rale comuna le.

Cara tteristiche genera li di un cent ro abi tato: sicurezza, sa lu britù, facilità di
comunicaz ioni, individualità.

Schemi di eittà : or togonali, r ad iali e loro varietà - Sche mi di amplia me nti urbani.
Importazion e di un pian o regolatore - Docu ment azione per la red azione di un

pia no regionale, in te rco muna lc c comunale - Sche ma della viabilità princip ale (cir
convallazioni, t angen ziali , d i pene trazione e in terne) e dei servizi d i trasporto pub
blici - Destinazione di zone : resid en ziali , per is t ituzion i colle ttive, indus t riali, a ree
lib ere ed ag rico le.

6. Legislazione urbanistica cd illus t ra zionc di piani approva ti (ciclo di Iczioni
tC?nute dall ' assist ente Prof. G. p. Viglia no) .

Piani di a mp liamento e di risanamento ne lla legge n. 2359 del 1865 - La legge
urb anis t ica n. 1150 del 1942 - Preeedent i: l' or din amento statale dei servizi urban ist iei
e l'a ttuazione de lla d isciplina urbanist ica.

Piani te rri to riali di coordinamento in relazione ai piani reg iona li di sviluppo .
Il piano regolatore genera le comuna le - F ina lità, estensione, contenuto, seco ndo

la legge, le circo la ri ed il pensiero degli studiosi d i urbanist ica - Gli elabora t i e le norme
d'attuazione - Dei eonce tti di zon e ed indici di sfru ttame nto edilizio • Illustrazion e
delle singo le zon e - Piani intercomunali - Conce tto dell'intercomunalità seco ndo la
legge e l' inter pretazione degli studiosi d'urb anist ica - Pi ani d i aree me t ro politane, di
aggrega t i di cen tri minori e di va lle.

Es perie nze recenti - Vis ita degli allievi a ll'Ufficio Studi del piano rcgo la to re inter
comunale di Torino.

Pi an i par t ico lareggiati di a ttuazione - Ela bora ti, norme d' a ttuazione - Programmi
di fab bricazione - Elementi cost it u t ivi - Ese mpl ificazione - Es pos izione e critie a di
pia ni regola tor i regionali, intercomun ali , 'comunali e pa rtico lareggiati.
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7. Cenni d i sto ria dell'urbanistica.

Brevi cenni de ll'urbanistica in Egitto, Asia Orientale e Grecia - L'urbanistica
etrusca e romana - L'urbanistica d ell' a lt o medioevo e de ll'età com unale - L'urba ni
stica del Rinascimento e dell'età barocca - L'urbanistica de ll'età napoleon ica e de lla
fine de ll'ottocento - L'urbanistica de lla prima metà de l Novecento - Tendenze con
temporanee.

SCIENZA DELLE COSTRUZION I - II
(Prof. GIUSEPPE MARIA PUGNO)-

I) Teoria delle travi inflesse.

l. La teoria delle t rav i inflesse condotta analiticamente - Relazioni tra intensità
di carico, sforzo di taglio e momento flettente - Relazioni tra momento flettente, incli
nazioni ed abbassamenti - Le equazioni fondamentali de lle travi inflesse - Carichi
- Vincoli - Us o d elle equazioni fondamentali.

2. Casi particolari - Trave in ca strata ag li es t re mi - Trave incastrata ad un estremo
ed appoggiata all'altro - Trave appoggiata agli est re mi - Trave incastrata ad un estremo
- Trave con uno o due sba lzi - Travate Gerber - Travi sollecit a t e da n car ich i uguali
ed equidistanti - Travi sollecit a t e d a carichi r ipartiti con leggi esprimibili con ser ie
di potenze d ell'ascissa - Travate continue e scelt a delle incognite ip èr stut ich e - Equa
zioni dei tre momenti - . Detcrminazionc dcll c r eazioni dei vincoli - Applicazioni a
cas i particol ari.

3. La teoria d clle travi infl esse ad una cam pata condotta graficamente - Inte
gra zioni grafiche - Cost a nti di integrazioni c fondame n t ali d ei diagrammi integrali 
Metodo di Sa viotti - Met odo di Mohr - La trave sem plice m en te incastrata ad u n est re m o
- La trave sempliccmcnte appoggiata ad ambi gli est re mi - La trave in ca strata ad
a m bi gli estrem i - Modo di t en er conto d ella imperfezione dei v inc oli all'abbassa
m ento elast ico - La trave in ca strata ad un est re mo ed appoggiata all 'altro.

4 . La teoria d ella travata conti nu a cond otta gra ficame nte - La travata cont inua
a cam pate di ugu al lungh ezza - La travata con tinua cou campate di diver sa lungh ezza
- Metodi a bbreviati applicabili in al cuni cas i particolari - La travata con tinua sca
ri ca m a con v incoli a diver si livelli - La travata con t inua solid ale ai p iedritti - L a
teoria d elle t ravi inflesse con d otta per mez zo dci t eoremi su ll'energia potenziale 
Sc r ittu ra d cI te ore m a dei lavo r i vir t uali - Sc r ittura d el t eorema di Menabrea - Scrit
tura d el teorem a di Cas tigliano - La trave pe rfettamen te incast ra t a ad ambi gli estre mi
- La trave in ca strata ad un es tre mo ed appogg ia t a all'altro - La trave incernierata
ad ambi gli estremi - Ap plica zioni.

5. La trattazion e delle travi infle sse mediante i t eorem i sull'e ne rg ia po ten zia le 
Scrittura d el t eorema dei la vo ri cir tu ali - Scrittura d el teorema del minimo lavoro
- Scrittura d el t eorema delle derivate d el lavoro - Applicazioni a travi com u nque
orientate, vincolate e ca r icate.

II) T eoria dell' Ell isse di elasticit à.

l. La teoria d ell'elli sse di elas ticit à or dinar ia e suo cam po di applicabilità - Il
suo problema fondamentale - L e sue proposizioni fondamentali - Solido fondamenta le
ad asse rettilineo - Solido fondamentale a grande curvat ura - Com plessi di elli ssi di
elas t ic it à di sposte in serie e loro proprietà - Complessi di ellissi di elasticità di sposte
in derivazione e loro proprietà - L'ellisse d egli spostarne nt i elastici r elativi.

2. Ellissi di elas ti cità di spo st e in ser ie - Det erminazione d el l' ellisse r esu ltante 
Casi particolari - Solido ad asse rettilinco ed a sezione variabile - Arco circ olare 
Arco parabolico - Portale - Deformazioni prodotte da forze date - Fo rz e capaci di
gen erare d eformazioni date - Determinazione di reazioni e sollec itazion i interne 
Deformazioni.
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3. Ellissi di elasticità di sposte in derivazione - Determinazione dell'elli sse r esul
tante· Caso particolare di due ellissi sole con le stesse direzioni principali - App lica
zioni a travi, archi, portali - Travature r eticolari - Travature reticolari con cer niere
ai nodi v Travature con aste incastrate agli estremi « Travature con aste sottili - Tra
vate continue e solid ali ai pi edritti e sottili.

4. Ellissi di elas t ic it à ordinarie degeneri - L'ellisse d ella cerniera e dell'appoggio
(iperconcentrata ed ip er schiacciata) - Composizioni in ser ie o in derivazione di ellissi
comuni e de gen eri - L'elli sse concen tra ta, sch iaccia t a , prop ria, impropria, sdop p iata
• Esem pi va ri • Applicazioni varie a solidi con cernier e o appoggi di giunzioni o di
sc orrime nto mutuo - Deformazioni, reazioni; lin ee elas t iche.

5. La teoria d ell ' elli sse di ela sticità trasver sa le - Problema e propo sizioni fonda
mentali - Solido fondamentale - Sol idi elastici colleg a ti tra sver salmente in ser ie o in
d erivazione - D eformazioni - R eazioni - Soll ecitazioni interne • Deformate - E lliss i
trasv er sali d egen eri - Com posizione in se rie o in d er iv azione di ellissi tra sver sali co
muni e d egen eri - Esempi. cd applicazioni.

III) Linee di infl uenza.

l. La linea d ' inflnenza, suo v al or e e sna utilizzazione - Il pr imo t eorema di reci
procità e le lin ee d'influen za d i deformazioni - La sollec itazione es ter na eccitatrice
e l'unità di mi snra d elle d eformate - Il secondo teorem a di reciprocità e le lin ee d 'in
fluenza di sollec it a zioni - La doppia ecc itatrice e l'unità d i mi sura d ell e d eformate.

2. Solid i st a t icamen te d et erminati - Li nee d 'influen za di sollec it azio n i - T rave
in castrata ad un estre m o o a ppoggiata ad am bi gli estre mi - Arc o a tre cerniere 
Travate Gcr be r - T ravat u re retico lar i - Linee di influenza dei m omenti di no cciolo e
d ell e t en sioni intcrne - Esem pi cd applicazion i a sistemi vari.

3. Solidi se m plice me nte o doppiament e ip er statici c lin ce di infl uenza di so lle 
ci t a zioni ad ess i relative - Loro ellissi degeneri d egl i spos t ament i el astici rel a ti v i 
L ' arco in ca strato ad n n es tremo ed appoggiato all ' altro - L'arco con due cer niere di
v inc olo - Linee dell e int er sezioni - Esem pi ed ap plicazioni a sis temi var i.

4. Solid i t re o pi ù volte ip er stat ici c le lince di influen za de lle sollecitazioni ad
ess i r elative - L'arco in castrato ad am bi gli es tremi - La t ra ttazion e d etta d ei sci
poligoni di co n nessione - Le linee de lle inter sezioni e le lin ee inviluppo - La trave
in castrata ad a m bi gli est re mi - La travata con ti n ua con appoggi intermed i - La
trav ata solidale a i piedritti so ttili o no • Portali ': Esempi ed applicazioni a sistemi
clastici vari anch e complessi.

5. Le linee d'influenza d ell e d eformazi oni - So lid i staticamente determinati 
Avver tenze da ten ersi presenti nel procedimento grafico - So lidi semplicemente o
do p pia mente ip er st atici - Solidi t re o p iù vo lte ipe rs tatici - T ravature retico lari 
Esempi ed applica zioni a sistemi elas t ici vari .

TE CNOLOGIA DEI MATERIALI
E TECNICA DELLE COSTRUZIONI

(Prof. GIUSEPPE MARIA P U GNO)

I) T ecnologia dei material i.

l. R apporti d ella « T ecnoloz ia d ei mater iali " con « E lement i costruttrv i », « E le
me n ti di com posi zione", « Impianti tecn ici ", « Chim ica ge ne r ale ed applica t a ", « Mi
ne ralogia e Geolog ia ", ecc . - I m portanza dell a mater ia pe r l'Architetto laureato m o
d erno - Le proprietà d ci var i materiali e possibilità di v ar ia rle all o sco po d i raggin n
gere determinati fini - Le prove su i m ateri al i da costr uz ione - Inter pr etazion e dci
resultati - D iscu ssion e d ei capit ola t i - Condiz ioni pe r la attend ib ilità e per la u ti lità
de lle prove - D isegno stor ico d ella scie nza speriment a le per lo st ud io d ei m ateri ali
d a cos t ru zione - Prove m eccaniche, tecn ologich e, fisich e, di cantiere - Prove d i sussidip
alla ri cer ca analit ica .

491



2. Prove meccaniche - Class ifica zione - Prove stat iche di rottura e di elas t icit à
- ~Iodulo di elast icità - Coefficiente di con trazione lateral e - Prov e dinamich e: ad
urto, a fa t ica, a fa tica e ad urto - Prove in cond izioni di ver se dall e ordinarie: a t em
pe rature alte, a temperature b asse - Prove speciali - Prove su membrature complesse.

3. Prove t ecnologich e - Prove senza distacco o ag giu nta di materia - Prove di
durezza sui me talli, su i ceme nt i, su i legami - R elazioni tra le v arie prove di durezza
t r a loro e tra ciasc una di esse con la prova ordinaria a trazione - Prov e con distacco
d i p arti: prove di logoramento su materi ali di p avimentazione e sim ili - Prove con
ag giunta di parti: prove di sa ldat ura.

4. Prove fisich e - Determinazione delle ca ra t te rist iche intrinseche dei materiali
in rapporto all a materia ed alla intima st r nttu ra - De te r minazione delle ca ra tte rist iche
est rinseche in rap porto ag li age n ti est erni o a sost anze este rne .

5. Prove d i colla udo - Loro importanza e necessit à - Sce lta dei carichi di collaudo
- Strument i pe r le prove di collaudo - Impost azi on e e condo tta della prova - Interpre
t azion e dei resultati - Dichiarazione di collaudo .

6. Prove sussi d ia rie al ca lcolo - Loro -im por tanza ed utilit à - Possibilità di st u 
dia re i modelli in lungo delle cost ru zioni - Met odi basati sulle proprietà della lu ce
pola rizzata linearmente e circ olarme nte - I mpostazion e dell'esperienza - Interpreta
zio ne dei resultati - "Alcune applicazioni - La com pens azione - Misure m eccaniche su i
mod elli - De te rminazione spe ri me ntale dello stato di t en sione direttamente sulle
m embratu re - Apparecchi meecanici v Apparecchi elettroac us tici - Apparecchi di altro
tipo - D et erminazione sper ime nt ale dellc lin ce di influenza eseg uit a direttamente sulle
m embrature in esame o sui loro modelli.

II) T ecni ca delle costruz ioni ,

1. Scopi della Tecni ca delle Costruzioni • La Tecni ca delle Costruzioni come
po te n te mezzo dato all 'Archi tetto per la sche matizza zione dci problemi statici com
plessi - La Tecnica delle Costruzioni come complesso di norme utili al buon impiego
dei vari mate r ia li in ordine alle loro proprietà naturali o provocate e ri conosciute o
a ltera te op po r tunamente seco ndo i suggerime nt i della Tecn ologia dei materiali.

2. Siste mi complessi per la varietà dei loro mater iali - Coesiste nza in una stess a
opera di m ater iali diver si e possibilità che ne derivano - Il ca lces t ruzzo armato 
Ipotesi fonda me ntali di ca lcolo - La utilizzazi on e deI calces t ruzzo te so - Norme scien -
t ifich e, pratich e, legali. "

3. Siste mi com pless i per peculiarità delle sollecit azioni applicate ' - Spinta delle
t erre - Muri di sostegno delle t erre e delle acque - Serbatoi - Silos - Fondazioni ordì
narie - Fo ndazion i con ti nue - Fo nda zioni a pla tea gene ra le - Palificazioni - Mctodi
vari per il consolidame nto dei terreni - R esisten za de i t erreni alle spin te ad esso tra
smesse.

4. Sistemi compless i pe r pec uliarità di fo rma - Cassettonat i - Lastra come cas 
settona to limi te - Lastra secondo la t eoria di Grashof - T ravate e portali compless i
- ~Ietodi p iù comuni per il ca lcolo dei portali - La trav ata Vie rende l - La cu pola reti
cola re - La cupola a p ar ete p iena - La cupola a par ete sot t ile v Vo lte a parete sottile
- P ar eti sottili solleci ta te neI loro pian o.

5. Impiego dei va ri -m ateriali secondo le loro proprietà • Compa t te zza , eranulo
m etria - Dosaggio dei materi ali cost it ue n t i per otten ere pred eterminate p~oprietà
- Rappresentazione deI trian golo "equila tero - Calces truzzi vibrati e pervihrati - Tem-
pe ra - Addo lcime nt o - R icottura - Ceme n tazione . "

6. St rutture di regim e pl astico e st ru tture con t ensioni preventive - Non più
sollec itazion i, ben sì deformazion i iperstatich e - Beneficio della normalizzazion e dovuta
a lle de formazioni pl asti che ne lla distribuzione degli sforz i nell 'i nter a st ru ttura - So
vrapposizione de lle trazioni preventive a que lle provocate dai ca richi : la t rave Howe
-:. Tensioni preventive ta li che il loro effetto sia be nefico - Cenno storico _ I m postazi on e
dei ca lcoli - Applicazioni .
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ESTIMO ED ESERCIZIO PROFESSIONALE
E MATERIE GIURIDICHE

(Prof. F RANCO VAUDETTI)

Parte prima - Est imo.

1. Premesse.

Nozioni di matemati ca fin an ziaria.
Ri chiami di economia ap plicata all'Estimo.

2. L a teoria.

Il giudi zio di st ima - Crite ri di st ima - Metodi di st ima.

3. La teoria applicata all'Estimo· edilizio.

App licaz ione dei crite ri di stima - Aspetti ecce zionali del va lore dei fa bbricati
- St ima delle aree fabbricabili - Casi particolari .

4. Es timo legale e catastale.

Cenni sulle st ime per divi sion i ereditarie, diritti speciali, cauzion al i, per danni
d 'incendio - Sti me per esp ropriaz ioni - St ime ca tastali - Catasto t erreni e fa bbricati.

Parte seconda - Esercizio professionale.

1. Edilizia.

a) L'econ omia nella t ecni ca edi lizia (Produzion e e impiego materiali; opere
d i fabbrica ; st rutture in c. a. progettazione degli ed ifici; sfruttame nto aree; urba
ni stica; esecu zione dei lavori; pre visione cos t i; piani economici).

b) Direzion e lavo ri.
c) Collaudo lavori.

2. Perizie.

3. A rbitrato.

4. Etica professionale.

R esponsabilità pen ale e civi le dell'architetto - No rme di etica.

Part e terza - M aterie giuridiche.

1. Della proprietà.

Di spo sizioni gene rali Dist anze legali con par ti colare rifer imento alle cost ruzioni.

2. Del possesso.

3. Delle obbligazioni.

4. Contratti speciali .

5. Dell'u sujruuo; uso e abitazione.

6. Servitù pr ediali.

Part e quarta - Esercitazioni.

Confront i economici.
Computi metrico-estimativi e ca pi tolat i.
Monografie su problem i di economia urbanistica o edilizia.
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SCENOGRAFIA ED ARTE DE I GIARDINI
(P rof. T EONESTO D EABATE)

Prima parte. - Nascita del t eatro grec o c suoi sv iluppi - Primi palco scenici con
scene fisse ed ospizi later ali - F unzione della pl at ea - Materiali usati per le cos t ru zion i
de lle sce ne e delle macchine.

Teat ro romano, sue differ enz e da qu ello gr eco - Nu ove cos t ru zion i degli anfi t ea tri
e nuove solu zion i alla t ecnica della scen a.

Decad en za del t eatro e inizio degli spettaco li nci circh i lor o caratteri stich e di
cos t ruz ione .

P rim o t eatro me d ioevale, dopo l' influenza classica su l dramma cris t iano, Ro svita,
suo ca ra ttere ne lla messa in scena con la nascita de l luogo deputato - Scope r t a a l
p rimo ri na scim ento della legge prospettica e sua importanza e sv iluppo fino ai giorn i
nost r i, sia pe r le sce ne fisse che per le vari abi li • Appo rto agli spe ttacoli dei grandi
arch ite tti del t empo e invenzione dei loro m acchinari - Tr asformazionc del palco
sce n ico, na scita della com me dia dell'arte c suo rapporto con la scenogra fia contem
por an ea - Esame del t eatro spagnolo, ing lese, francese, t ed esco e suo i legami col teatro
italiano - Nasita de lla commedia ita liana 'e del melodram ma e suoi sv ilu pp i sulla sce na.

P eri odo aureo de i grand i scenografi arc hite tti e dei nuovi teatri - Galli , Bibbien a,
Ga lliari, Juvara, ecc . .

- Appor to alle fes te in este r ni ed interni dei scenogr afi e degli arc hite tti - L e v arie
scuole in Italia c loro influenza sulle nazioni este re - Differ enze stilist ichc e t ecniche
fra le varie scuo le.

Cara tteri dei vari t eatri eu ropei nell' 800 - Decad enza dei scenogra fi architetti e
t ri on fo, ne l per iodo rom antico, dei scenog rafi pittor i - Nu ovi pal cosceni ci, loro rap
porto con i passa t i e lor o esigenze dovute alle nuove opere e al nuovo gus to - Mezzi
mode rni a d ispo sizione, ene rg ia ele ttr ica, sua importanza.

L a co_st it uz ione e la cos t ru zione dei va ri t eatri euro pe i e nascita delle per sonalità
p iù importanti per la scenogra fia attuale.

A. An toine, M. R einhardt, A. Appia , A. Tairof, Gordon Cr aig.
St udio _dei grandi palco sceni ci pr me lod ra m mi, con le loro necessità, st ud io e

svilup po dei piccoli t eatri con l' esame dei probl emi acu stici e di lu ce.
T eatro esp ress ionist ico con pa lcoscenico girevole - Palcosceni ci a settori, cupole

e pano ra miche e proiezioni.
Teat ro attuale, sue necessit à e suoi rapporti con i nuovi m ezzi di rappresenta

zione , t elevi sion e e cine ma tog rafo.

Seconda parte. - No zion i per lo studio di costr uzion i sce nogr afiche , ne cessarie
alla cine ma tog rafia - Sue esigenze - R apporto fra impianti e obi ettivi - Us o dei mate
riali per le cos t ruzioni - St ud io de l rapporto lu ce e volu me agli effetti degli obiettivi
- Colorit ure dell'architetture interne e ester ne - Necessità tecnich e nelle cost ru zion i
pe r i vari se ttori cinematografici, foni ci, ele ttricis t i, ecc. - Scenogr afie per fìlm s in
bia nc o e ner o e films a colori - Le leggi prosp ettiche in rapporto ai vari obiettivi.

T erza parte. - Scen ogr a fie di giardin i - Rapporto fra giardino ed edificio - Va ri
ti pi di giard ino - All' italiana, a ll' ing lese, fr an cese e gia pponese - Giardini d 'oggi, pu h
b lici o privati, loro possibilità e loro necessità in ra ppo rto a climi, tradizioni, usi e
possibilità di spazio.
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ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI

DEI PROFESSORI TITOLARI
DI CATTEDRA DEGLI ASSISTENTI

E DEI LIBERI DOCENTI
EDITE NE LL'ANNO ACCADEMICO 1961-62

( f anno seguito a quelle elencate negli A nnuari p recedenti )





FACOLTÀ DI INGEGNERIA

E SCUOLA DI ING. AEROSPAZIALE '

P UBBLICAZIONI DI PROF E SSORI DI R UO LO
E F UORI R UO LO

Buzano Pietro.

1. L ezioni di A nalisi matematica , 5a edizione 1961, Editrice Univer
sit aria Levrotto & Bella, Torino.

Cavallari-Murat Augusto.

1. La chiesetta di S. Bartolomeo presso A vigliana (Proposta di restauro),
« Bollettino della Società Piemontese di Archeo logia e B. A. H,

nn. 10.11 , 1933.

2. Du e affreschi piemontesi , « Atti della Societ à Piemontese d'Archeo
logia e Belle Arti H, voI. XV, 1933.

3. La valle di Susa (S. A ntonio di Ranverso, Avigliana, la S agra di
S. Michele, Susa, N ovalesa). Itinerario storico a cura del Comitato
Manifestazioni Torinesi, 1935.

4. Considerazioni sulla pittura piemontese verso la metà del secolo X V,
« Boll ettino Storico Bibliografico Subalpino H, 1-2, 1936.

5. P~ovvidenze urbanistiche in fa vore dell'infanzia. Atti del 2° Con
gress o internazionale per la protezione dell'infanzia, Roma, 1937.
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6. Urbanistica, nel Dizi~nario T ecni co Industriale enciclopedico Al
benga e P erucca, U.T.E.T., Torino, 1937.

7. Della grafi a architettonica , « Meridiano di Homa », luglio 1940.

8. Il concorso nazionale p er la sistemazione del piazzale Barzieri a Sal
somaggiore, « Urbanist iea », 1-2, 1940.

9. Insegnamento estetico delle costruzioni metalliche, « Casabella », Co-
st ruzioni , 138-139, Milano, 1939.

lO. Strutture lignee p er ambi entazioni pro vvisorie, « L'ingegn ere », 2, 1940.

I l. L e gi unz ioni chiodate nel legno , « L'Tngegn ere », Il, 1941.

12. Verso nuovi metodi di valutazione della lavorabilità dei calcestruzzi ,
« At t i dei Sindacat i Ingegn eri del Piemonte », 9, 1942.

13. Progressi e possibil ità di sviluppo della vibrazione dei calcestru zzi ,
« Atti dei Sindac at i Ingegneri del Pi emonte », 10-12, 1942.

14. A lcune A rchitetture piemontesi del settecento in una raccolta di disegni
del Planterj , del Vittone e del Quarini, « Rassegna Municipale
Torino », n. 5, 1942.

15. L e strutture ediliz ie e l'offesa aerea, « Architettura Italiana », 10-11-12,
1942.

16. La penetrazione e la p erforazione dei proietti ed esame critico delle
formule più in uso, « Ri vista d 'Artiglieria e Genio )l, 9-10 , 1942.

17. L a fa cciata di S. Nicolao di Coassolo (1747-50); l'Autore Carlo
Ma ria Castelli ed il restauro , « Bollettino storic o Bibliogràfico
Suhalpino », voI. XLIV, 1942.

18. Il p rogetto di Mario Ludovico Quarin i pe r il Palazzo M adama
(1781-1789), « Bollettino sto rico Bibliografico Subalpino », X LIV,
1942. .

19. Impresari di ieri e di oggi, « L'ingegneri a piemo ntese e le sue in
dustrie », Torino, 1942.

20. N ovità negli impianti di Balipedio per lo studio delle corazzature
cementizie e metalli che, « Bollettino dell'Isti tuto storico e di cultura
dell'Ar ma dcl Genio )l, 26, R oma, 1947 .

21. I cementi armati per la for tifi cazione (studio spe rimentale), « Bollet
t ino dell'Istitut o storico e di cultura dell'Arma del Genio », n. 27,
R om a, 1948.

22. R elazione fra comp ortamento statico e dinamico dei calcestruzzi,
« Le Strade », n. 12, Milano, 1948 .

23. La trecentesca « Porta d'Aymone )l, in Lanzo Torinese, « Bollettino
della Soc. Pi emont ese d'Archeo logia c Belle Art i », 1947.
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24. Cristalli e vetri del Piemonte, « Bollettino della Soc. Piemontese
d'Archeologia e Belle Arti », Torino, 1947.

25. Un procedimento di prova all'urto dei conglomerati, « L'Ingegnere »,
Milano, 4, 1948.

26. I raggi X e le costruzioni in cemento armato (diagnostica), « Giornale
del Genio Civile », Roma, gennaio 1948.

27. Ricerche granulometriche per i .calcestruzzi resistenti all'urto, « Atti
e Rassegna Tecnica della Soc. Ingegneri ed Architetti di Torino »,
3-4, 1948.

28. Le vernici fragili nella misura delle tensioni di strutture metalliche,
« Atti e Rassegna Tecnica », Torino, 5-6, 1948.

29. L 'attivazione del ring di Torino, « Atti e Rassegna Tecnica l), 1-2,
1948.

30. La gamma radiografica nelle costruzioni metalliche, « Atti e Rassegna
« Tecnica », Torino, 7, 1948.

31. Architettura a scheletro metallico, « Costruzioni metalliche », l, Mi
lano, 1949.

32. Cavalletti in legno p er teleferiche, « Atti e Rassegna T ecnica », lO,
Torino, 1948.

33. Evoluzione delle centine da ponte metalliche rimovibili ed incorpora
bili, « Atti e Rassegna Tecnica », 5, Torino, 1949.

34. Il fattore d'acqua nei riguardi della resistenza dinamica, « Atti e
Rassegna Tecnica », Il, Torino, 1949.

35. Alleggerimento delle strutture reticolari mediante sforzi Secondari,
« Atti e Rassegna T ecnica », 12, 1949.

36. Contributo torinese alla storia dell'evoluzione dei ponti del tipo Ri
sorgim ento, « Atti e Rassegna Tecnica », 4-5 , Torino, 1950.

37. Osservazioni e considerazioni su tre vecchi ponti tipo Hennebique,
« Atti e Rassegna Tecnica », 4-5 , Torino, 1950.

38. La Porta Palatina ed il Piano R egolatore di Torino, « Pi emonte »,
9, 1950 (ristampato in « Atti e Rassegna Tecnica », 4, Torino, 1961.

39. Case di ieri e case di domani , « At t i e Rassegna Tecnica », 9, Torino,
1951.

40. L e proporzioni canoniche e l'unità delle arti nel p ensiero rinasci
mentale barocco e romantico specialmente tra i trattatisti dell'archi
tettura , « Atti e Rassegna 5, Tecnica l ), Torino, 195.

41. Classifi cazion e delle opere e dei materiali in base al concetto di indi
vidualità costruttiva, « Atti e R assegna Tecnica l), lO, Torino, 1952.
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42. L'Auditorium di Torino (Dal Circo al Teatro e all'Auditorium n,
Radio Italiana, 1952.

43. Fedeltà o evasione dalla funzionalità e dalla razionalità (in collo con,
Bclgioioso, Gardella e Mollino) , « Atti e Rassegna T ecnica n

7, T orino, 1952.

44 . Problemi attinenti alle classificazioni dei mat eriali da costruzione,
« Atti del Congresso Internazionale di Metodologia n, 12, Torino,
1952.

45. Ev oluzione delle strutture murarie come membrature portanti e come
membran e di chiusura, « Atti e Rassegna T ecnica n, 12, Torino, 1953.

46 . Il dramma della AIole A ntonelliana : morte di un simbolo, «Atti e
Rassegna T ecni ca n, 6, Torino, 1953.

47 . Struttura portante come architettura, « Atti e R assegna T ecnica n,

8, Torino, 1954.

48. Selezione mondiale di edilizia ospedaliera (sa ggio crit ico illustrato) ,
« Atti e Rassegna T ecni ca », 8, Torino, 1954.

49 . Selezione mondiale di edilizia ospedaliera (altra edi zione), « Tecnica
Ospe daliera n, 8, Ve nezia, 1954.

50. Regolamenti igienico-edilizi ed aerazione artificiale dei locali , «Atti
e R assegna T ecnica n, l , T orino, 1955.

51. I tre aspetti del paesaggio alpino nella pianificazione paesistica,
« Atti e Rassegna T ecnica », 3, Torino, 1955.

52. La d~formation sous charge dans le calcul des j oints rivés, « L'O ssature
Met allique n, n. 6 di Acier-St ahl Steel, Bruxelles, 1955.

53. La chiesa nello spazio urbani stico barocco, « Atti del ' Congress o
Nazionale di Architettura sacra, 9, Bologna, 1955.

54 . L 'ant ica regolamentazione edilizia , « Atti e Rassegna T ecn ica lì,

4, Torino, 1956.

55 . Di alcune difficoltà nella regolamentazione di borgate alpine p ree
sistent i ai P. R. , « A-tti e Rassegna T ecnica n, 5, Torino, 1955.

56 . L'architettura sacra del Vi ttone, « Atti e Rassegna T ecnica n, 2,
Torino , 1956.

57. Il problema delle case morte di Torino e del Piemonte, « Bollettino
Rotary Club di Torino n, l , 1956.

58 . La critica d'arte e le arti applicate (specialmente a proposito di archi
tetture metalliche n, « Atti e Rassegn a T ecni ca n, 12, 1956.

59. Ritratto storico urbanistico di Torino , a cura dell'INU, e dell 'Isti
t ut o P oligrafico dello .St at o (in serito anc he ne lla Guida di T orino
di Marzi ano Bernardi), R om a, 1957.

500



60. La polemica rigorista del padre Lodoli per la finalità funzionale delle
forme architettoniche , « Atti e Rassegna Tecnica », l, Torino, 1957.

61. La teoria della pura visibilità e l'architettura, « Atti e Rassegna
Teenica », Torino, 2, 1957.

62. Gian Giacomo Plantery, architetto barocco, « Atti e Rassegna Tec
nica », 7, Torino, 1957.

63. Giuseppe Albenga - N ecrologio, Annuario del Politecnico di Torino,
1956-57, ed « Atti e Rassegna T ecnica », 12, 1957.

64. Divagazioni e rim embranze a proposito del centenario teorema di
Menabrea, « Atti e Rassegna Tecnica », 12, Torino, 1957, e « Bol
lettino del Rotary Club di Torino », del 12 dic embre 1957.

65. Centro storico e città moderna (Lezione all 'Università Internazionale
Marconi per Radio), « Atti e Rassegna T ecnica », 4, Torino, 1958.

66. Il colore nell'architettura , « Atti e Rassegna T ecnica », 6, Torino,
1958.

67. Intuizione stati co ed immaginazione formale nei reticoli spaziali delle
volte gotiche nervate, « Atti e Rassegna T ecnica l), 7, 1958.

68. Topografia torinese, Guida « Torino e Valli d'Aosta » del Touring
Club Italiano, Milano, 1959.

69. I primi sei 'asterischi della Rubrica del Bibliofilo, « Atti e Rassegna
Tecnica », '1959.

70. Considerazioni sull ' Urbanistica in Piemonte dall'antichità all'Ot
tocento. Atti del X Congresso di . Storia dell'Architettura (1957)
edit i dal cen t ro st ud i per la st oria dell 'architettura, Roma, 1959.

71. Pretesti centenari ed altro nelle « Curiosità del Bibliofilo », « Atti e
Rassegna Tecnica », Torino, 1959.

72. Pensieri . di etica professionale (altri quattro as te rischi delle « Cu
rio sità del Bibliofilo )l), « Atti e Rassegna T ecnica l) , Torino, 1959.

73. Edilizia vetusta e rioni storici (Prolu sione). Quaderno dell'Istituto
di architettura dell 'Università di Padova, 1960.

74. R enato Fabbri chesi nel quadro della storia dell' Istituto di Architettura
dell' Università di Padova, sull'Annuario dell 'Università di Padova
1959-60, Padova, 1960.

75. La collina di Moncalieri satellite di Torino, In « Atti e Rassegna
T ecnica », Torino, giugno 1960.

76. Valori zzazione e tutela dell'aspetto artistico e storico delle città pie
montesi, in « Il Piemonte verso il 2000 )l, Rotary Club di Torino,
Torino, 1960.
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77. Pretesti razionali e di gusto nella forma dei ponti d'oggi, in « Costru
zioni m etalliche », n. 3, Milano, maggio-giugno 1960.

78 . La fantasticheria architettonica dei piemontesi nel sec. XVII. Qua
derni dell'Associazione Culturale Italiana, Torino, Milano, Roma,
N ew York, 1960.

79. Il Lanfranchi ed altri arti sti all'Eremo di Lanzo, « Bollettino della
Societ à Piemontese d'Archeologia e Belle Arti », Torino, 1960-61.

80. Quesit i estetici posti dall 'unificazione nell'architettura metalli ca, in
« Costr uzioni metalliche », Milano, 1960.

81. Il Libro dei M isteri e gli A rchitetti del Sacro Monte di Varallo.
Atti del Cong resso di Vara llo Sesia, t erzo Congresso della SPABA,
T orino, 1960-61.

82. Introduzione programmatica al Congresso di Varallo Sesia . Atti del
Congress o della SPABA, Torino, 1960-61.

83. Giu sepp e Viana, architetto sabaudo m Sardegna, « Atti e Rassegna
Tecnica », 12, Torino, '1960.

84. Saverio B elgrano di Samolasco, ingegnere sabaudo, quale architetto
in Sardegna , « Atti e Rassegna T ecnica », 2, Torino, 1961.

Cavinato Antonio.

L L 'eolico m Provincia di Vicenza.

Cicala Placido.

L M embrane stresses in hyperboloid shells of revolution, «J ourn. of the
Engin . Mech. Division, Proc. A.S.C.E.», october 1960.

2. Sulla teoria elastica della parete sottil e con sup erficie media rigata ,
« Atti della Ace. delle Scienze di Torino », VoI. 95, 1960 .

3. Presentazione geometrica delle relazioni fondamental i d'elostoplosti
cità, « Giornale del Genio Civil e », fase , 2°-3°, febbraio 1951.

4 . Perturbazioni locali e condizioni al contorno p er la parete sottile ela
stica, « Giornale del Genio Civil e », fase. 5°, maggio 1961.

5. Controlled approximation theory for thin elastic shells. Part I. Th e
differential system, 1st. Sco d. Costruzioni, PoI. Torino, may 1961.
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6. La parete sottile a superficie media rigata. Problemi relativi alle co
p erture « a ombrello », R endic. Corso P erfez . Cost ruz. C. A., Mi
lano, 1961.

7 . La parete sottile elastica con superfic ie media di trasla zion e, « Giornale
del Genio Civ ile », fase, 7ù -8°, lu glio 1961.

Cirilli Vittorio.

L Refrattari Periclasio-Spinello (in coll o con F. Abattista), « Atti della
Accade mia delle Scienze di T orino », Vo l. 95 (1960-61).

2. Evolu zione storica della siderurgia, « Atti e rassegn a t ecnica della
Socie tà degli Ingegn eri e degli Arc hit etti in T orino », n. l (1962).

3. Evoluzion e della ghisa da fonderia , « La F onde ria It.aliana », n. 12,
p . 479 (1961).

. Codegone Cesare.

L S ul calcolo dei lunghi condotti orizzontali a erogazione laterale con
tinua, « Atti Accadem ia Scienze Torino », vol. 95, 1960-61.

2. S ul profilo da assegnare ai grandi forni a riverbero, « Atti Accademia
Scienze Torino », vol. 95, 1960-61 e « L a Termotecnica », n. 2,
1962.

3. Il primo quinquennio di attività del corso di perfezionamento in Inge
gneria N ucleare « Giovanni A gnelli » (1955-60), «Atti e Rassegna
T ecnica Soc.' Ingg. Arch . Torino », maggio 1961.

4 . Sulla correlazione dei coeffi cienti di convezione termi ca, « Atti Acca
demia delle Scienze Torino », voI. 96, 1960-61.

5. Vari regimi di moto nei lunghi condotti di ventilazione per gallerie
autostradali , « La T ermotecn ica », n. 2, 1962.

6. A n improvement of a method for measuring heat conductioity of in
sulating materiale in hollow cy lindrical shape (in coll o con gli
Ingg. V. F erro e A. Sacchi). R cu ni on of Com mission 2, I.I.F. , 1962.

Colonnetti Gustavo.

L Problemi di conservazione dell'equilibrio interno di IUla mas sa rocciosa
eterogenea in corso di trasferim ento (R . C. Acc. Lincei, v ol, XXX,
serie 8, fase . 5, 1961).
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2. Technique du soul èoement des Temples d'Abou-Simbel (C. R~ Aca
d émie des Sciences, t. 252, 1961) .

3. La parificazione dei titoli unive rsitari nel quad ro della f utura unità
culturale europea (r elazione al Congresso Intern, Univcrsit. Torino,
28-7-1961). .

4. Grandi P rimati Italiani (Tip . Tallone 1961).

5. Si può salvare l'Università Ita liana? (Ed. di Comunità, Milano, 1961).

6. La fatigue des Matériaux (C. R . Académie des Sciences, t. 254, 1962).

7. Travi infl esse in stato di coazione (Atti Accademia delle Scienze di
Torino, voI. 96, 1961-62).

8. S ingolari proprietà degli stati di coazione (R. C. Accademia dei Lincei,
sedut a 14 aprile) .

Egidi Cla udio .

1. Tensiometro a nastro vibrante a lettura diretta, « Alta Frequenza »,
VIII, 1939, pp. 516-536.

2. Prove sui ricevitori radiofonici. Determinazioni generali e misure
sul complesso di bassa fr equenza, « Alta Frequenza », IX, 1940,
pp. 453-493.

3. a) Propo ste di norme p er le prov e sui ricevitori radiofonici, «C.E.I. »,
Milano 17-9-1942 .
b) Tentative Standards on Broancast Radio R eceivers, « CCIR »,
Stockholm 1948, Doc. 162.

4 . Frequenziometri a lettura diretta, « Alta Frequenza »; XII, 1943,
pp . 324-346.

5. Classifi cazione dei frequenziom etri elettronici a carica e scarica di
condensatore, « Alta Frequenz a », XIII , 1944, pagg. 155-168.

6. (C.E. e G.G.) M odulazione di frequenza. I. Generalità , « Elettronica »
I , 1946, pagg. 269-272 .

7. 1\;10dulazione di fr equenza. I I C omp osiz ione spettrale dell'onda mo
dulata, « Elettronica », I, 1946, pagg. 312-315.

8. Modulazione di frequenza. I II Ricezione, « Elettronica l) , I, 1946,
pagg. 392-395 .

9. Caratteristiche di termocroci di produzione nazionale, « L'E,lettr. »,
X XXIII, 1946, pp. 322-326 .

lO. Riscaldam ento supe rfic iale dei metalli mediante correnti elettriche
ad alta frequenza, « L'ingegn ere », XXI , 1947, pagg. 627- 630.
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Il. Corso di lezioni: « Prove e misure sui radioriceoitori », « IENGF n;
Anno Accademico 46-47.

12. La misura delle correnti a radiofrequenza, « Tecnica Elettr. », II,
1947, pagg. 161-168.

13. Discussion on « Experiments toith. thermocouple milliammeters at
very high radio frequencies », «J .I. E. E. l) , IL, . parto 3a, 1947,
pagg. 427-428.

14. Confronto di tempi di alta p recision e, « Atti Congr . Mar. », Roma '
1947, pagg. 292-296.

15. Frequenziometro elettronico autor egolato a consumo ridotto , « Elet
tronica », III, 1948, pagg. 53-58.

16. Effetto di pelle, ' « L'Elettrot. » XXXV, 1948, pa gg. 188-212.

17. a) (C.E. e G.G.) Ricezione a Torino di segnali camp ione del N .B .S.
di Washington, « Alt a Frequenza », XVII, 1948, pagg. 161-167.
b) (id. id.) R eceptioti of WWV StandardTime and Frequency
Signa ls at Turin (Italy) , « URSI », Sto ckholm 1948, Doc. 173
Comm. I. .
c) (id . id.). Sommario « CCI R », Stockholm 1948, Doc. 903.

18. Sensitivity and Internal [Iisturbance of Radio R eceioers (particularly
in relation. to Broadcast R eceivers) , « CCIR » Stockholm 1948.
Doc. 103, pa go 185-194.

19. Contributo allo studio del riscaldamento elettronico dei metalli , IL
Riunione Annuale AEI, Genova.

20. Radiolocalizzazione (Radiogoniometria , radiotelemetria , radionooi
gazione). Corso di Perfezionamento in Com unicazioni elettriche
Radiotecnica (incompleto) , « Levrotto e Bella » Torino.

21. La propagazione delle onde cortissime, L Riunione Annuale 'AE I,
Napoli.

22. a) Me todo di rilievo delle curve di selettivi tà di 1m ricevitor e televisivo.
LI Riunione Annuale AEI, Bologna. .
b) Verf aheren zur Messung der Selktioiuitskuroe eines Fernse hem
pfanger (Somm.}, « A.E.U. » Aug. 1952, pa go 349.

23. (M.B. e C.E. ) Mes ures transatlanuques du temps de propagation
des signaux horaires (R ésumé), « UR SI », Zurich 1950, Doc. 155.

24. M esures et données sur la sélectivité et la sensibilité des récep teurs,
« COIR », Genève 1951, Doc. I.

25. a) Reception of N .S.B . S tandard Frequency S ignale, « CCIR »,
Genève 1951, Doc. 229.
b) Ricezione di segnali campione del N .B.S., « Alta Frequenza »,
XX, 1951, pa gg. 113-118.
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26. Emissione di segnali orari e di frequenze campioni dall ' Istituto
E lettrotecnico N az ionale di Torino, « Alta Frequenza l), XX, pa gg.
219-223.

27. Se rvizi nazionali di tempo o e di frequenza . Radiotrasmissioni cam
pionate dell'Tst. E lettrotecnico N azionale, « Crona che E con. n n. 108,
1951, pagg. 25-29.

28 . Generatori di segnali campione p er radioricevitori , « L'Elettrotecnico n,
XXXIX, 1952, pa gg. 8-11.

29. (M.B. e C.E. ) Meas urements -o] the Propagation Time of T im e
Signals on M ay 1951, « URSI n, Sydney 1952, Doc. 326.

30. T elevi sione inglese 1952, « Atti e Ra s. T ecn, Soc. Ing. Arch. n,
Torino 1952, pa gg. 256-267.

31. R écepteurs de radiodiffusion et de télévi sion, « OCIR n, Londres
1953, Doc. 178.

32. I ricevitori « SER IE ANIE n (1951-52) (M.B. , A.B., C.E. e G.S.),
« Elettronica n, Set -Ot t , 1953, pa gg. 237-242.

33. (C.E. e A.T .) Cons iderazi oni sui ricevitori p er televi sione, LIV
Riunione Ann uale A. E. I. , Taormina , Ottobre 1953.

34. a) La televi sione e il sincronis mo fra le reti italiane di energia.
b) (stesso titolo - lettera 'all 'E di tore), « L' Elettrotecnico n, X LI,
1954, p. 84.

35. Étaloons et mésures de temps à F'Tn stitui É lectrotecni que N ational,
V eme C.I. Chronomet rie (Ottobre 1954), VoI. I , pp. 369-378 e
pp. 379-382.

36. (C.E. e F .M.) Mis ure delle i rradiazioni parassite prodotte dai tele
visori, « Elettronica n, IV, 1955, vol. 30 pp . 104-112.

37. (C.E. e A.T .) I televi sori della « S E R IE ANIE T V n 1953-54, « Elet
tronica n, IV, 1955, pagg. 113-124.

38. (M.B. e C.E. ) M is ure del tempo di propagazione di segnali di tempo
camp ione, « Alta Frequ enza n, Agosto-Ottobre 1955, pp. 309-338.

39. a) (C.E. e F .M.) Irradiazioni p ara ssit e dei televisori, « Alt a Fre
qu enza n, XXIV, 1955, pp. 470-498.
b) Sp urious radiations from television receivers, « IEC n, London
1955.

40 . Conf ronto di app arecchiature normalizzate p er la misura delle irra 
diazioni parassite, « E lettronica n, V, 1956, pa gg. 64-67.

41. Données sur la sens ibilité, la selectivi té, la stabilité et les rayonnement s
parasites des récepteurs de radiodiffusion sonore et vi suelle, « CCIR n,
Varsovie 1956, Doc. 398.
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42. (C.E., O.L. , M.M., H.M. , L. N., G.O., G.S. , A.S ., A.T ., E. V.) N orme
p er le prove sui ricevitori radiofonici a modulazione di frequenza
(norma estera), « Elettronica », VI, 1957, pagg. 66-105.

43. La radiotecnica nel 1958, «L'Elettrotecnico », X LVI, 1959, pp. 21-24.

44 . Calcolo di antenne fitti zie p er misure sui ricevitori ad onde metriche,
« Alt a Frequ enza », XXVIII, 1959, pagg. 613-622.

45. La radiotecnica nel 1959, « L'El ettrotecnico » X LVII, pp. 1-5.

46 . A ntenne fitti zie p er misure sui ricevitori a onde metriche. A ntennes
fictives pour les mesures sur les récepteurs à ondes m étriques, «'Tech
nische Mitteillungen PTT », X X X VIII , Berna 1-3-1960, 'n. 3.
pa gg. 66-101.

47. (C.E. ed E. N.) I radiodisturbi prodotti dagli autoveicoli e dai moto
veicoli, « El ettronica », 1960, pagg. 115-128.

48. A ttività del Centro di Studi p er la televisione, « Atti del X II Congresso
Internazionale della Tecni ca Cinematografica », 20 settembre
l o Ottobre 1960, Torino.

49. S ul rili evo dei passaggi stellari , Lettera alla Redazione, Ottobre
1960, « Alt a Frequ enza », XXIX , ' 1960, p. 586.

50. (C.E. ed E.N.) M easur ement and S upp ression of VH F Radio Lnter
f erence Caused by Motorcycles and M otor Cars, « IRE Trans. on
R .F. Interference .», May 1961.

51. Di spositivi elettronici p er i camp ioni di tempo alllstituto Elettro
tecnico N azionale, Rend. 62a Riunione Annuale AE I, Torino 1961.

52. (C.E. ed E. N.) I due metodi di . misura dei radiod isturbi prodotti
dai motori termi ci ad accension e diretta, LXIII Riunione Annua le
AI E, Ischia 1962.

Filippi Federic••

1. Turbine a gas radiali centrip ete, « Atti e Rassegna Tecni ca della
Società degli Ingegneri e Archite tti di Torino », ottobre 1954.

2 .' Vantaggi della turbina radial e nelle applicazioni all'autotrazione,
« ATA », dicembre 1954.

3. Il tu rboreattore a doppio flusso: impostazion e dei calcoli e scelta dei
parametri caratteristici, « Atti e Ra ssegna Tecnica della Società
degli Ingegneri e Archite t t i di Torino », lu glio 1955.

4 . Il turboreattore a doppio flu sso: scelta dei parametri caratteristici,
« Atti e Ra ssegna Tecni ca della Societ à degli Ingegneri e Archi
t etti di Torino », agosto 1955.
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5. Il turboreattore a doppio flusso: influenza delle condizioni di volo
sulle prestazioni , « Atti e Rassegna T ecnica della Soci età degli

. Ingegneri e Ar chitetti di Torino », ago sto 1956.

6. Il motore composito N apier N omad « ATA », giu gno-luglio 1955 .

7. L 'al imentazion e del combust ibile nei turbomotori aeronauiici, « ATA »,
ottobre 1956.

8. L a simi li tudi ne termica negli scambiatori di calore rotanti, «Atti
dell'Accade mia delle Scienze di Torino », voI. 90, 1955-56.

9. Config urazione ottima di uno scambiatore di calore rotante di data
effi cacia della rigenerazion e, « Atti della Accade mia delle Scienze
di Torino », vo I. 90, 1955-56.

10. La stabilizzazione della fiamma negli esoreattori , « L'Aerotecni ca »,
voI. XXXVI II, n . l , 1958 . Comunic az ione al XV Cong ress o
Nazionale di Ae ro tecnica, Cag lia ri, 1957.

I l. L 'impianto p er le ricerche sulla combustione continua dell' Istituto
di M acchi ne del Politecnico di Torino , « L' Aerotecnica », v oI.
XXXVIII, n. 2, 1958. Comunica zione al XV Cong ress o Nazio
nale di Ae rotecnica, Cagliari, 1957.

12. Il laboratorio dell' I stituto di M acchine e M otori p er Aeromobili
del Pol itecnico di Torino (con A. Capetti), « ATA », no vembre 1958.

13. R icerche sulle turbine a gas : influenza della camera di combustione
sulla stabilità della fiamma , « ATA », no vembre 1958.

14. R efrigerazione otti ma della carica nei motori 4T sovralimentati con
comp ressore a coma ndo meccan ico, « ATA », Ricerch e, gennaio 1959 .

15. Ricerche sulla stabilizz azione delle fiamme in corrent i ad alta velocità;
I I serie: iniezione di gas nella zona di ricircolazion e (con L. Fab
brovi ch- Mazza), « L'Aero tecnica », vo I. XL, n. l , 1960. Comuni
ca zione al XVI Congress o Nazionale di Ae rotecnica, Pisa , 1959 .

16. Discuss ion to: G. L . Dugger, Comparison or hypersonic ramj et
engine s with subs onic and sup ersonic combust ion . Comb ust ion
and P ropulsion, . F ourth AGAR D Colloq uium, p . IlO, P er gamon
P resso R ecension e letta al VI Colloquio AGAR D, Milano, 1990.

17. Control of body fl am eholders stability limits (con L. Fabbrov ich 
Mazza ). 8th Sy mposium (I nternat ional) on Combust ion, Butter
wo rt hs, Comunicazione all ' 8 Sy mposium on Combus t ion, Pasa
den a , 1960 .

18 . Ricerche sulla Stabilizz azione delle fia mme in correnti ad alta velocità :
I I I serie : iniezione di mi scela nella zona di ricircolazione (con
L. F abbrovich- Mazza) . «Atti e R assegn a T ecn ica della Società
deg li In gegn eri e Architetti di T or in o, agosto 1961.
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19. Su di un nuovo tipo di stabilizzatore di fiamma (con L. Fabbrovich
Mazza). « ATA n, agosto 1961.

20 . Sul progetto degli effusori in presenza di fa se condensata. « Atti
della Accademia delle Scienze di Torino n, voI. 95, 1960-61.

21. Ripartizione ottima della potenza nella turboelica, « Atti della Acca- '
demia dell e Scienzedi Torino n, voI. 95, 1960-61.

22. Elementi di Meccanica del Volo (con A. Lausetti) . Levrotto e Bella ,
Torino, 1956.

23. Il motore a testa calda nelle trattrici agricole italiane. « AT A n, feb
braio 1956 . « Atti del C.N.M.A. l), voI. I , 1952-56. Memoria pre
sentata alla VIII Riunione annuale ATA, Bari, 1955.

24. Prove di una motopompa ad energia solare. « Atti del C.N.M.A. n,

voI. I , 1952-56.

25. IL N I A E inglese è frutto concreto dell'op erosa collaborazione tra
scienza, industria, agri coltura. « Macchine e Moto ri ' Agricoli n,

dicembre 1954.

26. L 'impiego degli estensimetri a resistenza elettrica nelle ricerche di
meccanica agraria. « Atti e R assegna Tecnica della Società degli
Ingegneri e Architetti di Torino n, febbraio 1955.

27. Sulla stabilità longitudinale della traurice a ruote. « Atti del C.N.l\LA. »
voI. III, 1958 . Memoria presentata al VI Congresso Internazio
nale del Genie Rural, Bruxelles, 1958 e al VI Congresso azio
nale AMI , Bolo gna, 1958.

28. Ricerche sulla stabilizzazion e delle fiamme in corrente ad alta velocità
- III Serie (in collo con L. Fabbrovich-Mazza), « Atti e Rrassegna
T ecnica della Società degli Ingegneri e degli Arch itetti in Torino n,

settembre 1961.

29. Su di un nuo vo tipo di stabilizzatore di fiamma (in colI. con L. F ab
brovich-Mazza), «ATA Ricerche n, settembre 1961.

30. Sul 'p rogetto degli effusori in presenza di fu se condensata , « Atti
dell'Accademia delle Scienze di Torino n, voI. 95, 1960-61.

31. Ripartizione ottima della potenza nella turboelica, « Atti dell'Ac
cademia delle Scienze di Torino », voI. 95, 1960-61.

Gabrielli Giuseppe. ,

1. Parametric Investigation on « S T OL n A ircraf t, orth Atl antic
Treaty Organization, Advisory Group for Aeronaut ical R esearch
and Development, AGARDograph 46: « Symposium on Vertical
& Short Take-Off Landing Aircraft n, Parto I , Paris, lune 1960.
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2. L ezioni sulla Scienza del Progetto degli Aeromobili , voI. I, 1961.
Libreria Editrice Universitaria Levrotto & Bella, Torino.

Giovannozzi Renato.

1. S intesi delle ricerche sulla fatica delle funi metalli che nei vari paesi.
Relazione generale te nuta nel Colloquio Internazionale di Torino.
Atti del Colloquio, 1961.

Longo Carmelo.

1. S ui residui n. ici di un modulo primo p. « Atti Healc Acc . Ligure di
Sco e Lett. », 2, (1942), pa gg. 1-4.

2. S u alcune proprietà del rapporto plurisezionale, « Rend. Mat, e Appl. »
(5), 3, (1942), pagg. 90-97.

3. Collezione testi di Geometria (in collabora zione con E. Bompiani
per le scuole medie, licei, gli istituti magistrali e gli istituti
tec nici), E d. « Dante Alighieri », l a ed . 1943.

4. E lementi di Analis i matematica p er i licei scientifici (in collaborazione
con F. Marchetti), « Dant e Alighieri » (1945).

5. L e rette di una superfic ie cubica, «BolI. U .M.I. », (3), l , (1947), pagg.
23-24.

6. S ui si stemi di ipersupe rfi cie di Sr aventi lo stesso primo sistema polare,
« Rend ~ Ace, Lincei » (8), 3, (1947), pa gg. 282-287 ~

4. S ui sis temi di ipe rsupe rficie di Sr che ammettono lo stesso sistema
p rimo polare nei casi in cui I'omografia determinata dei poli sia
pa rticolare, « Rend. Acc. Lincei » (8), 3, (1947) , 'pagg. 536-541.

8. S ui sistemi di ip ersuperficie di Sr aventi lo stesso sistema primo polare
« R end. Mat, e Appl. » (5), 7, (1948), pagg. 243-273.

9. L ezion i di Geometria descritt iva per alli evi di A rchitettura, (in colia
borazione con E. Bompiani) , Ed. Veschi (la ed. 1948).

lO. S ugli elementi curvi linei piani E 3 con lo stesso El' « Boli . U .:M.I. »
(3), 3, (1948), pa gg. 108-111.

Il. Invariant i proiettivi di calotte del 3° ordine tangent i in un punto
« ReneI. Mat . e AppI. :) (5), 7, (1948), pa gg. 295-326.

12. Sopra una classe di varietà che ammettono varietà subordinate quasi
asintotiche, « Rend. Ace . Lincei » (8), 5, (1948), pa gg. 19-21.

13. T rasformazioni puntuali fra due p iani proiettivi in IUla coppia di
p unti corrisp ondenti a direzioni inflessionali di spec ie supe riore
indeterminata, « Rend . Ace. Lincei », (8), 6, (1949), pago 68-73.
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14. Sulle trasformazioni tra piani che mutano un determinato fascio di
rette ~n un fascio di rette, « Rend. Ace. Lincei », (B), 7, (1949),
pagg. 66-72.

15. Costruzione di calotte regolari tridimensionali del 2° ordine, « Rend.
Mat. e AppI. » (5), 9, (1950), pagg. 2BO-292.

16. Trasformazioni puntuali nell'intorno di un punto unito, « Rend.
Ace. Linc ei », (B), B, (1950), pagg. 320-325.

17. S tudio numerativo sop ra le varietà di contatto delle supe rfi cie in uno
spazio ad n dim ensioni, « Ann. Se. Norm. Sup. Pisa » (3), 4, (1950),
pagg. l -B.

1B. Sulle trasformazioni puntuali fra due Sr nell'intorno di una coppia
a jacobiano nullo di caratteristica mas sima, « An n , Se. N orm,
Sup , Pisa », (3), 5, (1951), pagg. 161-173.

19. A pp rossimazione cremoniana delle trasformazioni puntuali fra piani
in una coppia a jacobiano nullo di caratteristica zero, « Atti IV
Congr. U .M.I. », (1951).

20. Sui comp lessi lineari di piani, « Ann, Mar. P.A. », (4), 37, (1954),
pa gg. l -BO.

21. Su un tipo particolare di comp lessi lineari di piani in S3r-l' « BolI.
U.M.I. », (3), 9, (1954), pagg. 150-153.

22. On the classification of linear complexes of planes, « Proc. Inter.
Math. Congr. Amsterdam (1954).

23. Fa sci di complessi lineari di rette m S 5' « BolI . U .M.I. », (3), 9,
(1954), pagg. 3Bl -3B5'.

24. Su alcune proprietà dei complessi lineari in S2r e p roblemi relativi
alla loro classifi cazione in S8' « R end. Mat, e AppI. » (5), 14, (1955),
pagg. 510-524.

25. S ui fasci di comp lessi lineari di piani in S5' « R end. Sem, Mat.
Padova » 24, (1955), pagg. 300-311.

26. R ecensione : K . Yano; Gruppi di trasformazioni in sp azi geometrici
differ enziali, «BolI. U.M .I. » (3), io, (1955).

27. S ul modello minimo della varietà degli elementi del 2° ord. di Sr,
« Rend. Ace . Lincei », (B), 1B, (1955), pagg. 614-61B.

2B. Sul modello minimo degli elementi cuspidali del piano, « Ann. Se.
Norm. Sup. Pisa l) , (3), 9, (1955), pagg. 45-63.

29. Gli elementi differenziali del 20 ord di s.; « Rend. Mat. e AppI. »
(5), 13, (1955), pagg. 335-372.

30. R ecension e: B. Segre, Some properties of differentiable varieties
and trasformations with special reference to the analytic and algebraic
cases, « Ri v . Mat. Parma i B, (1957), pagg. 407-410.
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31. Nozioni di algebra generale. Spazi grafici , Appendice al corso di
« Geometria » di E. Bompiani (1957).

32. Corso di matematica generale p er studenti di Economia e Commercio,
E d. Veschi (1957).

33. Teorema di Desargues ed omologie speciali in un piano grafi co pro
iettivo, « R end. Ace. Naz. Linc ei », (8), 24; (1958), pagg. 410-415.

34. Le calotte del 2° ordine di S3 con centro assegnato , « Riv . Mat. Parma »
8, (1957), pa gg. 49-58. .

35 . Teme di E 3 appartenenti a fasci di cubiche, « Riv. Mat. Parma »
9, (1958), pagg. 3-12.

36. R appresentazione degli elementi del secondo ordine di una quadrica,
« Riv. Mat. Parma », 9, (1958), pagg. 67-85.

37 . Trasformazioni puntuali tra sp azi, «. R end. Mat. e AppI. » (5), 18,
(1958), pagg. l-IO.

38. Calotte regolari tridimensionali del 2° ordine, « Ann, Mat. P .A. »,
(4), 46, (1958). .

39. Corso di matemat ica generale : vol. I , I I (in collaborazione con E.
Levi), E d . Veschi (1959).

40. Geometria, ool , I , II , Ed. Veschi (1961).

41. S ulla rappresentazione di elementi differenziali « Ann . Mat. P. A. »
(in cors o di stampa).

42 . La nozione di equivalenza nella scuola media, « Cult ura e scuola »,
(4), (1962), pagg. 244-248.

Lovera Giuseppe.

1. S ulla densit à di gran uli isolati lungo tracce di emulsioni nucleari ,
« Atti Sem. Mat. Fis. Univo Modena », voI. lO (1961).

Nocilla Silvio.

1. On the interaction between Stream and Body in Free-Molecùl Flow, _
dal volume R arefied Gas Dynamics (Academic Press, New York
and Lond on, 1961).

Oherti Guido.

1. Generai report of the Symp osium. Models of St ructures, Madrid 1959,
« Bulletin of RILEM », marzo 1961.

2. Dynamis tests on models of structures (in coll.), Proceedings of the
II World Conference on Earthquake Engineering, Tokyo 1960.
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Perucca Eligio.

l. Solid angle in El ectromagnetism, rationalization, calculus of quantities. ,
« Ric . Sco», 30, SuppI. 12, p. 2200, Dic. 1960.

2. L 'angolo solido nell'elettromagnetismo , « L'Ingegnere », n. Il , 1961.

3. Relazione sulla sezione Scienze Esatte e Naturali del Programma,
XI Conf. Générale UNESCO, Parigi, novembre . 1960, « Boll.
Inform. Un esco », n. 1-2, pago Il, 1961.

4 . Parole all'apertura delle Riunioni I SO/TC 3, Torino, maggio 1961,
« L'Unificazione », ottobre 1961.

5. M éditations M étrologiqu es, « Act a Imeko », II, pago 389, Budapest
giugno 1961.

6. Pa role alla consegna 2° Premio Internazionale M . Panetti , « Atti
Acc. Sco Torino », 95, p. 563, 1960-61.

7. Unità , Sistemi di, Articolo in « Enciclopedia Italiana II Supplemento II,
1960-62.

8. R elazioni sulla IMEKO II (Budapest 25-6 -:- 1-7-1961), « Rend .
Lin cei », 31, p. 335, 1961. .

9. Espressione delle leggi dell'irraggiamento termi co, (in coll . . con C.
Gentile), Note I e II, « Rend. Lincei ll, 32, pp. 275, 1962.

lO. Espression. des bis du reyonnement thermique, (in collocon C. Gentile),
Ric. Scient II, Rendic., sez. A , vol. II, p . 208, 1962.

Il. L e scienze fisiche - Convegno sugli « Insegnamenti scientifici e uma
ni stici nella funzione fo rmativa della scuola secondaria », Quad. 59
dei Problemi attuali di Scienza e Cultura, Ace, dei Lincei, maggio
1962.

R igamonti Rolando.

l. Il vuoto e le sue applicazioni nella tecnologia olearia , « Ri v. It. So
st anze grasse », 38, 144 (1961).

2. Steam Distillation: Eificency Study (in collo con A. Gianetto) . Proc.
Int, Symposium on Distillation, Brighton 1960, pago 18.

Sartori Rinaldo.

l. Costruzione delle caratteristiche esterne . di una dinamo eccitata w
parallelo, « L'Elettrotecnica », aprile 1961, p . 287.

Zignoli Vittorino .

l. Le Chantier du Biitiment et des travau x Pubiics, « E yrolles », I vol.,
Parigi 1961.
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2. R esistenza degli autoveicoli in curva - Economia di tempo e di costo
realizzabili rettificando i p ercorsi tortuosi , « Strade e Traffico »,
aprile 1961.

3. N ota sull'organizzazione delle imprese nei paesi m corso di sviluppo,
« CEC IOS », dicembre 1961.

4 . La realtà sulle gallerie di valico nell'arco A lp ino, Atti del Congresso
sullo svilupp o dell' economia dell'arco alpino, dicembre 1961.

5. La costruzione delle gallerie f erroviarie e stradali, « Ingegneria F er
roviaria », l 0 gennaio 1962.

6. Organizzazione Aziendale. I VoI. Ass . Lombarda Diri genti, 1962 .

7. R iflessioni sul movimento per l'organizzazion e della produzione in
I tali a, « CNOS », gennaio 1962.

PUBBLICAZI ON I DI P ROFESSORI I NCARICATI

Aritona Ettore.

1. Su ll'a limentazione dei motori Diesel veloci con gas naturale (in coll,
con l'Ing. F. Cere t i), « Met ano », n. 12,1956.

2. Il velivolo supe rsoni co p er trasporto passeggeri (in colI. con l'Ing. Cereti) ,
« Atti dell'VIII Convegno Internaz. delle Com unicazioni», Ge.:
nova, P alazzo Tursi, 1960.

3. Prospettive del velivolo S TOL e V T OL nel camp o del trasporto subso
nico (in colI. con l'Ing. Cere t i), « Atti del IX Convegno Internaz.
delle comunicazioni », Gcnov a, P alazzo Tursi, 1961.

4 . Studio sperimentale sull' attrito nelle trasmissioni di comando per le
supe rfic i di Governo dei veliv oli (in colI. con l'Ing. Cere t i, Ri cerca
spe rime nt ale condotta press o l'Istitut o di Progetto di Aeromobili),
« Atti del XVII Congresso Na zionale AIDA », 27-30 settembre
1961, To rino . .

Becchi Carlo.

l . Gli eccess i alla città di Genova, pubblica ta Bollettino della FIS.

2. Relazione generale alla Confe renza di Stresa, pubblicata dalla rivista
« St rade e Traffico »; oltre che negli Atti.

Biorci Giuseppe.

1. On the Conductance M atrices with A li-Positive Elements, « IRE
Trans. », voI. CT-8, n. l , p . 76 (1961).
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2. On the Synthesis of Resistive N -Port Netioorks (in colI. con P. P. Ci
valleri), « IRE Trans. n, voI. CT-8, n. l, p. 22 (1961).

3. Magnetic Viscosity Due to Solute Atom Pairs. Parto II. Experi
mental R esults (in colI. con G. Montalenti e A. F erro), « Journ.
Appl. Phys. n, voI. 32, n. 4, p. 630 (1961).

4. On the Nature of Radiation Damage Due to Fast Neutron Bombard
meni in Ferromagnetic .Materials : Very High Permeability Pure
Iron and N ickel (in colI. con G. Montalenti e A. Ferro), « Il Nuovo
Cimento n, serie X, voI. 20, p. 617 (1961).

5. Conditions for the Realizability of a Conductance Matrix (in collab.
con P. P. Civalleri), « IRE .Trans. n, voI. CT-9, n. 3, p. 312 (1961).

6. Correlation function of non-ùulepetulent overlapping pulse trains (in
collab. con P. Mazzetti), « L'Elettrotecnica n, voI. 48, n. 6 bis,
p. 469 (1961).

7. I calcolatori nei problemi di sintesi (in coll. con A. Benoffi e M. Trin
chieri), « Rendiconti Riunione A.E.I. Torino n, memoria 205 (1961).

8. Sul numero minimo di contatti nelle reti logiche (in colI. con L. Pi
glione), ( Rendiconti Riunione A.E.I. Torino n, memoria 232 (1961).

9. A contribution to the synthesis of resistive three-ports (in colI. con
P. P. Civalleri) , ( Alta Frequenza n, voI. 30, n. lO, p. 714 (1961).

lO. Sulla sintesi dei bipoli · anomali con resistenza differenzial e non
negativa (in colI. con G. Fiorio), ( L'Elettrotecnica n, vol. . 48,
n. io , p. 000 (1961).

Il. Tra verse f erroviarie di amianto-cemento p er circuiti di binario,
« Atti IX Conv. Internaz. Comunicazioni n, ed . Civico Istituto
Colombiano, Genova (1961).

Bray Anthos,

l. E xp erimental investigation on the residual stresses in combined Bending
Tension (in colI. con J. N. Distefano), Ace. delle Scienze, Torino,
94, l-Il , 1960.

2. Il rilassamento degli estensimetri elettrici a resistenza. « Giornale del
Genio Civil e n, anno 98, n. 9, 669, 1960.

3. Th e strain sensitivity of alloy films prepared by vacuum deposition
Strain Gage Readings (in colI. con A. Suardo) , III, n. 49-16, 1960.

4. Gli estensimetri elettrici a resistenza (libro) , Ed. Levrotto & Bella,
1960.

5. Th e recovery of resistance strain gages, « Atti Congresso IMEKO n,

1961, Budapest.
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Charrier Giovanni.

1. N uova segnalazione di un orizzonte lacustre a legno di Conifera pr esso
N uraghe Mamucone (Urzulei) , alla base della serie trasgressiva
giurese del Golfo di Orosei (Sardegna centro orientale). Studio strati
grafico e paleoxilologico, « BolI. Soc . GeoI. It. », voI. LXXX, fase, l,
1961, pp . 207-225, 12 figg. nel t esto, Roma (1961).

2. Florula oligocenica di Monte Lungo nei Berici , « Memorie Soc. GeoI.
It. », voI. III, pp. 77-97 , 3 figg. nel te sto e 6 tav . fuori t esto,
Roma (1962) .

3. Descrizione di un nuovo esemp lare di Triticoid es monregalensis
Charrier, spiga fo ssil e del Ton griano piemontese, « Memorie Soc.
GeoI. It . », voI. III, l fig. nel t esto, Roma (1962).

4 . Il terrazzo tirreniano di S os A linos nel Golfo di Orosei (Sardegna
centro-orientale), « BolI. Serv o GeoI. d'Tt.alia », voI. LXXXIV,
4 figg. nel te sto, 2 tav. fuori t esto, Roma (1962).

Locati Luigi.

1. Sul criterio di prova ad azione progressiva , « La Metallurgia ItaI. »,
n . 5, 1959.

2. I getti in sostituzione dei fucinati nell'industria automobilistica, « La
Fonderia Italiana », n. 1, 1962 .

3. Aspetti caratteristici della fatica nelle costruzioni aeronautiche. Rela 
zione al l o Convegno Naz. Fatica in Aeronautica, Roma, 16-19
maggio 1960.

4 . Comportamento a fatica di alcun e giunz ioni usatè nelle costruzioni
aeronautiche (in colI. con Franchini). Relazione al l o Convcgno
Naz. Fatica in Aeronautica, Roma, 16-19 maggio 1960.

5. Fatigue Ratio ad design evaluation of aircrajt structures (in coll. con
Sarzotti) . Convegno I caf-Agard Amste rdam 1960, P ergamon
Press, 1960.

6. A ccelerated Testing at Fiat Laboratories (in colI. con Bona). Com.
al Congress o SAE di Detroit 1961.

7. La fatica nelle costruzioni metalliche, « Costruzioni Metalliche », n.2,
1961.

Matteoli Leno.

1. I pro cessi di diffusione allo stato solido , « Metallurgia Italiana »,
Atti e Notizie n . 5-5, 1961, pago 99.
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2. Contributo alla metallografia dei trattamenti termi ci applicabili alle
leghe industriali dello zinco e del piombo (in colI. con A. Bianchini),
« Met allurgia Italiana », voI. LUI, anno 1961, n. 12, apg. 326-346.

3. Tecniche metallografiche per l'esame di prodotti sinterizzati (in colI.
con A. Bian chini), « La Metallurgia Italian a », n. 3, 1962, pa
gine 95-106.

Matteucci Elio.

1. A nalisi rapida di minerali di zinco per via complessometrico-ompero
metrica, Il Rend . S.M.I. », 1962.

2. N otizie preliminari sui depositi filoniani a solfurati misti della zona di
Ta vagna sco (Ivrea) (in colI. con S. Zucchetti). « Rend. S;M.I. »,1962.

Odone Filippo.

1. Resto in due formule di quadratura. R. Isr, Lombardo, 1924:

2. I numeri reali definiti mediante le grandezze e successioni di interi,
« Ace, Scienze di Torino », 1927.

3. Tratta zione vettoriale di alcune proprietà delle vibrazioni luminose,
l( Ace. Scienze di Torino », 1928.

4. Esp ressione assoluta di alcune formule fondamentali della teoria mate
matica dell'elasticità , « BolI. Un. Mate m . ItaI. », 1928.

5. Dimostrazion e assoluta del teorema di Coriolis, « Giornale di Mate 
matica di Batt aglini », 1929.

6. S ulle cause che possono pr odurre la luminosità delle stelle filanti ,
Il BolI. Soc. Met ereologica haI. », 1930.

7. Rota zione e tJivergenza di un vettore: gradiente di un 'omografia ~n

coordinate curvilinee generali, « Rend. Lincei », 1930.

8. E quilibrio della sfera elastica, (l BolI. Un . Matem. h àI. », 1930.

9. S ulle formule [ondamentol i del campo magnetostatico, « Giornale di
Mate m . Di Batt aglini », 1931.

lO. Sopra un problema di meccanica studiato da B ertrand , « Ace, Scienze
Torino », 1931.

11. Deforma zioni finite e deformazioni infini tesime, « BolI. Un. Matem.
h aI. », 1933.

12. Ulteriori p rop rietà f ocali dei moti rigidi p iani , « Nuovo Cimento »,
1934.
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13. Sulla teoria delle correnti permanenti nei conduttori metallici , « Nuovo
Cimento n, 1934.

14. Effetto Volta ed effe tto Peltier, « Nuovo Cimento n, 1935.

15. Fondamenti termodinamici della teoria dell'equilibrio elettrico e delle
correnti p ermanenti nei conduttori metallici , cc Rend. Lincei n, 1935.

16. Equilibrio elettrico su sistemi formati di soli conduttori metallici e
correnti termoelettriche p ermanenti in circuiti comp letamente metal
lici , cc Nuovo Ciment o n, 1935.

17. Ricerche sui sist emi di unità di misura per l'elettricità e il magnetismo,
cc Nuovo Cimento n, 1935.

18. S ui sistemi assoluti di unità di misura, cc Rend. Lin cei n, 1935.

19. E quazioni generali della turbolenza , « Rend. Lincei n, 1935.

20. Corrent i termoelettriche permanenti in conduttori metallici e p rincipii
della termodinamica, C( Nuovo Ciment o n, 1936.

21. Forma che assumono le equazioni di H elmholt z, W eber, Cauchy
p er i fluidi viscosi, baroclini, soggetti a forze non conservative,
cc Boll . Un. Matem . haI. n, 1936.

22 . T emperatura assoluta e secondo principio della termodùuunica ,
« Nuovo Ciment o n, 1936.

23. S ulla temp eratura assoluta T e sulle principali relazioni termodina
mi che, « Hend. Lincei n, 1936.

24. S ulle unità elettriche e magnetiche, C( Il Politecnico n, Milano, 1937.

25. Su alcune proprietà geometriche di camp i vettoriali, « Pontif. Acca-
demia delle Scienze n, 1937. .

26. S ulle defin izioni del vettore induzione magnetica, della suscettività
e della p ermeabilità magn etica , « Nuovo Cime nt o n, 1938 .

27. A lcune considerazioni sul moto di caduta verticale dei gravi, C( Nuovo
Cimento n, 1939.

28. Come formiamo la nozione di temperatura e come perveniamo a misu
rorla , (C T ecnica e didattica », 1941.

29. Propagazion e, secondo l'ottica geometrica, di un raggio luminoso
monocromatico in un mezzo isotopo eterogeneo, « Nuovo Cimento n,
1942.

30 . L 'ingrandimento dei sistemi ottici « Archimede n, 1952.

31. Argomenti di fisica (corso litografato) , 1953.

32 . Sistemi di unità di misura per l' elettricità ed il magnetismo, C( L'In
gegn ere n, marzo 1958.
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33. Equazioni di Maxwell e sistemi di unità di misura per l'elettromagne
tismo, « L'Ingegn ere n, novembre-dicembre 1959, n. 11-12.

34. Elettrotecnica ed operatori di omogenizzazione, « L'Ingegnere n, Mi- '
lano, maggio 1961.

35. Curata la redazione di diverse voci riguardanti l'ottica, nella la
edizione del Dizionario di Ingegneria dei proff. Albenga e Perucca.
Edizione UTET.

36. Testo di fisica per gli Istituti Tecnici Industriali (in colI. col prof. Palo
trinieri). C.E.D.A.M., Padova, voI. I, 1962.

Reviglio Giuseppe.

1. Logica dei circuiti. Ed. Levrotto & B ella, 1962.

PUBBLICAZIONI DI AIUTI ED ASSISTENTI DI RUOLO

Arneodo Carlo.

1. Una apparecchiatura ed un programma di ricerche relativi alla tra
smissione del calore nei reattori nucleari ad acqua sotto pr ession e,
« La T ermotecni ca n, n. 3, 1961. R elazione presentata al X V Con
gresso Nazionale ATI.

2. Considerazioni sulla trasmissione del calore fra parete ed acqua in
pressione in condizioni di ebollizione superficiale, « Rivista di Mec
canica n, maggio 1961.

3. Flussi termici distruttivi , ed in stabilità in un circuito a circolazione
naturale ed acqua pressurizzata , « Atti Accademia delle Scienz e di
Torino n, voI. 95, 1960-61.

4. Sulle condizioni di sicurezza di fun zionamento nei circuiti a circola
zione naturale e acqua pressurizzata ,p er impianti nucleari. Corso
di P erfezionamento in Ingegneria Nucleare « Giovanni Agnelli n.

5. Ricerche sul funzionamento in condizioni ipercritiche di pr ession e e
temp eratura di un circuito a circolazione naturale di acqua per
reattori nucleari, « Atti Accad emia delle Scienz e di Torino n,
vol. 95, 1960-61.

Brisi Cesare.

1. Composti binari nei sistemi fra ossidi alcalino terrosi e biossidi di
uranio e di torio, « Ri cerca Scient . n, 30, 2376 (1960). '
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2. Equilibri allo stato solido nel sistema torio-alluminio-carbonio (in
colI. con F . Abbattista), « Annali di Chimica n, 51, 452 (1961).

3. I monouranati di cobalto e mangan ese, « Atti della Accademia dell e
Scienze di Torino n, 95, 534 (1960-61). .

4. S u una nuo va fas e appartenente al sist ema stronzio-ferro-ossigeno,
- « Annali di Chimica n, 51, 1399 (1961). '

5. Equilibri allo stato solido nei sist emi uranio-berillio-carbonio e torio
berillio-carbonio (in colI. con F. Abbattist a), « Annali di Chimica n,
5] , 1404 (1961).

Burdese Aurelio.

l. S ulla corrosione dei metalli ad alta temp eratura. Relazioni tra resi
stenza all'ossula zion e e costituzione chimica, « Met. haI. n, 53, 370
(1961).

2. Comp ortamento all'ossidazion e accelerata e caratteristiche meccaniche
di supe rleghe di comp osizione tipica, « Met. Ital, n, 53, 552 (1961).

CalderaIe P asquale Mario.

l. Smorzamento interno ed affaticamento in un acciaio ad alta resistenza,
« Atti del l o. Convegno sulla Fatica in Aeronautica n, Roma, 1960.

2. Considerazioni teoriche e pratiche sulle prove afatica di funi metalliche,
« Atti del Colloquio internazionale sulla Fratica delle funi metal
liche n, Politecnico di Torino, 1961.

3. Propo ste di unificazion e della prova di fatica su f uni metalliche (in
colI. con U . Rossetti) , « Atti del Colloquio Internazionale sulla
F atica delle funi m etallich e n, Politecni co di Torino, 1961.

Castiglia Cesare .

1. S u una cope rtura metallica, « L'Ingegn ere L. P. n, dicembre 1961.

2. I Fattori di Produttività dell'A zienda E dile, « L'Economia Trentina )),
gennaio 1962.

3. Produttività Edile. Quaderno Camera Commercio Bologna.

4. Il Ponte sul fiume R eno. Mono gr afia Convegno FIP, maggio 1962.

5. Il Viadotto Settef onti . Mono grafia Con vegno FIP, maggio 1962.

6. La struttura della Tribuna del Trotto dell'Ippodromo di Vinovo.
Monografia Convegn o FIP, maggio 1962.
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Demichelis Francesca.

1. Th e Ground State Sp in of2
814

2 Po, «Nu ovo Cim ento », 19, 642 (1961):

Fava Franco.

1. Geometria delle Vm in uno sp azio proiettivo curvo, « BolI. U .M.I. » (3),
vo I. 16, 1961.

Giuffrida Emilio.

1. R ili evi sperimentali di carichi impulsivi presso stabilimenti industriali
(in colI. con E. Cavallo), « R endiconti dell' A.E.I. », Torino, set 
t embre 1961.

Grillo Pasquarelli Carlo.

1. La Meccanica del volo dei Missili, « Ingegneria Meccanica », nn. 1·2·3.
1961.

Guarnieri Giuseppe. .

1 ~ Coperture realizzate con reti di cavi (in colI. con Goffi).

Lesca Corrado.

1. Relazione sulla Camp agna Glaciologica 1956: Gruppo della Grivola 
Gruppo Miravidi L echaud , (l Bollettino Comitato Glaciologico »,
n. 8, 1959.

2. R elazione sulla Campagna Glaciologica 1957: Gruppo della Grivola 
Gruppo M iravidi Lechaud • Gruppo Leoanne Carro Basei , « BolI.
Com. Glac. », n. 8, 1959.

3. Rilevamento speditivo delle nubi con metodi fotogrammetrici e stereo
fotogrammetrici, « Atti del Congr esso Scientifico Internazionale
sulle corren t i a getto e ondulatorie », Torino, 1959.

4. Rilevamento sp editivo delle nubi con metodi fotogrammetrici e stereo
fotogrammetrici, « Bollettino della Società Italiana di Fotogram
m ctria e Topografia », n . 2, 1960.

5. La stereocinematografi a nel camp o scientifico e tecnico, « Atti dell'XI
Congresso Internazionale della T ecnica Cinematografica », To·
rino, 1959.

· 6. R elazione sulla Camp agna Glaciologica 1958: Grupp o della Grivola •
Gruppo L eoann e Carro Basei, « BolI. Com . Glac. », n. 9, 1961.
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7. R elazione sulla Campagna Glaciologica 1959: Gruppo Miravidi L e
chaud - Gruppo L evanne Carro Basei , «' BolI. Com . Glac. n, n. 9,
1961.

8. Catasto dei ghiacciai italiani. Vol. II - 16 schede (Alpi Cozie e Graie),
Comit at o Glac iologico Italiano, 1961.

9. Corso di Fotocinema tografi a (L ezioni nn . l - 2 - 5 - 6 - 9 - lO - 11 - 12
- 13 - 14 - 15), Torino, 1961.

Levi Franco.

l. Ph énom ènes d'adaptation et calculs à rupture dans les constructions
hyp erstatiques en béton arm é, « C. Tijdschrift n, n. 8, 1961.

2. N uovi orientament i p er il controllo dei materiali pe r costruz ioni ed
opere provvisionali, « Rivista Sec urit as n, sett.-ott . 196 1.

3. Work of the European. Concrete Committee. Discussione di un 'prece
dente articolo, « Journal of American Concre te Institute n, setto 1961.

4.. Interpretazione teorica del princip io di reversibilità di M ac Henry,
« Acc. Naz. Lincei n, fase , 5, ser ie VIII, maggio 1961.

5. Il nu ovo P alazzo delle M ostre di Tor ino Esp osiz ioni, « Atti e Rrassegn a
T ecnica n, T orino, giug no 1961.

6. Méthodes simplifi ées de calcul des voiles minces à courbure gauss ienns
nulle. R ap porto generale sui temi I I I e I V . Simp osio sui metodi
sem plificati di calcolo delle v olte sottili, Bruxelles, settem bre 1961.

7. Considerazio ni teorico-sp erimentali sul comportamento reologi co del
calcestruzzo, « Atti e R assegna T ecnica l), T orino, settembre 1961.

I

8. Il nu ovo P alazzo delle M ostre a ' T orino, « Industria Italiana del Ce
mento n, n. 5, m aggio 1961.

Lucco Borlera Maria.

1. A nalisi spe ttrof otometrica del vanadio, « La Termo tecnica n, 4, 189
(1960) .

Maggi Franco.

1. Considerazioni sulla tecnica , l'esercizio e l'amministrazione delle strade
nell'antica Roma, « Atti e Rassegn a T ecnica Soc. Ing. e Arch itetti n,
Torino.
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2. Alcune considerazioni sulle formule di cubatura più ricorrenti dei
solidi stradali , «Atti e Rassegna Tecnica Soc. Ing. e Architetti »,
Torino.

3. Vantaggi de,l rili evo fotogrammetrico nel confronto con i metodi tradi
zionali, « Atti del Con gre sso N az. Geometri )), Torino, settembre
1961.

Marehetti Elena.

L Separazione degli acidi toluici per cristallizzazione frazionata (in
coll. eon P. Rossato), « Atti Aec. Scienze Torino », vol. 95, 766
(1960-61).

Mattioli Ennio.

L Experimental R esearch on the mechanism of transition (in coll. eon
G. Zito) , « AGARD R eport 263 )), 1960.

Merlini Cesare.

L Un anno di studi e ricerche nella trasmissione del calore nei reattori
ad acqua in pression e al Corso di Ingegn eria N ucleare del Poli
tecnico di Torino. Memori a presentata al VI Con gresso Nucleare,
Roma, giugno 1961 (in corso di st amp a).

2. Esperienze con un circuito ad acqua fino a pression e sop racritico in
circolazion e naturale (in colI. con il Prof. C. Arneodo), ({ L'Ener gia
Elettrica )) (in corso di st ampa).

Micheletti Gian Federico.

L Principii ed impieghi dell'automazion e: strumentazione ed applicazioni .
Ed. Unione Industriali di Bergamo, ottobre 1961, pagg. 143).

2. Il parco macchine utensili in Italia , « Rivista Macchine Utensili »,

Milano, marzo-aprile 1961.

3. Implications technologiques du développement de Pautomation; su
« Les problèmes de I'Europe », n. 12-13, Paris, 1961.

4. R edazione fissa della Rubrica « Selezione tecnica», sulla rivista bi
mensile « Macchine Utensili » (Milano).

Morelli Alberto.

L Sul comportamento in curva e in frenata di un veicolo con disposi
zwne « romboidale l) delle ruote, « Rivista ATA Rieerch e », aprile
1962.
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Morelli Pietro.

1. On the dynamic longitudinal stability of sailplanes with fixed and free
controls, « Aero R evue Suisse n, 9, 1961, J ahrbuch 1960 der WGL,
Braunsch weig.

2. Influenza del vento sulle caratteristiche del volo librato dei velivoli ,
« L'Aeroteni ca n, n . l , voI. XLI, 1961.

Occella Enea.

1. Fi brogenic Activ ity of silica and alumina-silica (in colI. con G. Mad
dalon) Fire-Bricks, « Med. Lavoro .», LI, 3, 1960.

2. Un' app licazione delle materie plastiche p er la preparazione dei mine
rali , « Atti e Rass. T ecnica n, XV, l , 1961.

3. Determinazioni pratiche del modulo elastico delle rocce per via dina
mica, « Atti e Rass. T ecnica n, XV, 4, 1961.

4. Researches on diffèrential grinding of rocks in connection with their
silica cont eni, « Med. Lavoro n, LII, 2, 1961. ì

5. M etodi di preparazione di polveri a base silicea p er ricerche biologiche
(in colI. con G. Maddalon) , « Med. Lavoro n, LII, 5, 1961.

Pelissero Bruno.

1. I f enomeni foto elettri ci e le loro applicazioni, Il Elettronica n, pa
gine 135-141 , T orino, lu glio 1949.

2. Misure radioel éuriche, voI. I. Levrotto & Bella, Torino, se ttembre 1955.

3. M isure radioeleuri che, v oI. II. Levrotto & Bella, Torino, dicembre 1959.

Peretti Luigi.

l. L e condizioni geomorf ologiche e le direttri ci della viabilità nella R egione
Torinese, con particolare riguardo alle linee di grande comunicazione,
Atti del Convegno (l La Provincia di Torino nel quadro dello
svilupp o regionale n, Torino, 1960.

2. Indagini geologiche nella progettazione ed esecuzione delle gallerie
stradali, in (( Conversazioni di aggiornamento in T ecnica st radale
. 9° Ciclo n, 1st. di St rade e trasporti dell 'Università di Napoli,
N ap oli, 1960.

3. Relazion e della Camp agna glaciologica del 1959: Gruppo d'Ambin;
Grupp o del Gran Paradiso; Vall e della Gran d'Eiva; Gruppo del
Rutor, (l Bollettino del Comitato Glaciolo gico Italiano n, nuova
serie, n. 9, T orino, 1961.
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Perotti Giovanni.

l. Il calcolo degli sf orzi di taglio e di avan zam ento nella tornitura orto
gonale, « Ingegneria Meccanica n, 1961, n. Il.

2. Il calcolo degli sforzi principali di taglio , « Rivista di . Meccanica l) ,

1961, n,. 269.

Rossetti Ugo.

l. Misura della progressiva distruzione p er fatica delle funi. Colloquio
Internazionale sulla Fatica delle Funi Metallich e, Torino, set
t embre 1961.

2. Proposte di unificazione della prova di fatica su cavi metallici . (in
colI. con P. Cald eraIe). Colloquio Internazionale sulla Fatica delle
Funi Met alliche , Torino, settembre 1961.

3. Tests of fatigue with constant and progressive load; comp arison benoeeti
the scatterings of the results. Intcrnational Confcren ce, Budapest,
ottobre 1961 , « Acta Technica Academiac Scientiarum Hunga
ricae n, Tomus X X XV-XXXVI, pagg. 153-160.

4. Sull'unificazione delle prov e di fati ca delle funi , « Atti e Rassegna
Tecnica Società Ingegneri Ar chitetti n, Torino, n. 2, febbraio 1962.

Russo Frattasi Alberto.

l. Le autostazioni di servi zio dei grandi centri. R elazione presentata al
Conv egno « La provincia di Torino nel quadro dello sv iluppo
regionale n, aprile 1960.

2. Considerazioni sul traffico merci marittimo, « Trasporti Industriali n,
n. 33, maggio-giugno 1960.

3. Attività, attrezzature e programmi del « Centro Studi sull e Sospe nsioni n .
dell' I stituto Tra sporti del Politecnico di Torino , « Trasporti Pub
blici n, n. 11-12, novembre-dicembre 1960.

4. Considerazioni su alcuni modelli matematici atti a risolvere partico
lari problemi di trasporto , « Atti e Rassegna T ecnica della Società
degli Ingegneri e degli Architetti in Torino n, maggio 1961.

5. In tema di coordinamento dei trasporti, « Strade e Traffico n, maggio
1961.

6. I freni e la frenatura. Appunti delle lezioni svolte al Corso di Aggior
namento per Ingegneri organizzato dall'E PI presso l'Istituto
Trasporti del Politecnico di Torino.

7. Tecnica dei trasporti industriali (parte III). L e autostazioni merci.
Appunti per il Corso di P erfezionamento in Ingegneria del Traffico.
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Saracco G. Battista.

L S ulla solubilità dell'acqua in composti organici (in colI. con E. Mar
ehetti), « Atti Ace . Scienze Torino », 94, 371 (1959-60).

2. S ulla solubilità di sali in alcoli (in colI. con E. Maroh et ti}, Il Atti .
Ace . Scienze Torino », 94, 379 (1959-60).

3. Solubilità di gas in solventi organici (in collab. con E. Marchetti} ,
« Ann. Chim. », 50, 1573 (1960).

4 . S ul sis tema acqua-a cido acetico-acido solforico , « La chimica e l'in
du stria », 43, 1371 (1961).

Tettamanzi Angelo.

L Rapida determinazione del residuo secco delle acque in particolare delle
potabili , « Atti Ace . Scienze Torinò l) , vo I. 915 (1960-61 ).

2. Intorno ad un nuovo rapporto costante e caratteristico delle acque,
Il Atti Ace . Scienze di Torino », voI. 95 (1960-61).

3. Illustra zion e dell'indice di durezza ed applicazione della perc entua le di
dur ezza nella valutazione e classificazione delle acque, « Atti Ace .
Scienze di Torino », voI. 95 (1960 -61).

Tou rnon Giovanni.

L Valvole automatiche a portata costante, « Atti IX Congresso Nazionale
delle aeque », Roma, maggio 1960 .

2. S u di una soluzione del problema irriguo dell'A gro di Poirino, Stampo
Art . Na z., Torino, aprile 1961.

3. JVIodalità di regolazione delle portate nelle reti irrigue in pressione.
Convegno di Studio sulle attualità t ecniehe nella distribuzion e
irrigua tubata e nella irrigazione per asp ersion e, Foggia, maggio
1961. -

4 . Misuratori a risalto p er canali a sezion e trapezia. Stampo Art. Naz.,
Torino, giugno 1961.

Zito Giacinto.

L A n Electronic Instrument fo r the M easu rement of I ntermittence Factor
with Hot -Wire A nemometers. Nort h Atlant ic Treaty Organization
Report 263, aprile 1960.

2. Misure di precisione della differenza di fa se tra du e cavità risonanti
(in coll. con G. P . Ba va). Incorso di pubblicazione.
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Zucchetti Stefano.

1. Uromium-beoring bodies in the ore deposit oJ Traversella (Italy) ,
« Economic Geology n, 58, 8, 1961.

2. S ulla genesi dei depositi piombo -zinciJeri nel « Met alliJero n del Ber
gamasco, « BolI. Servo GeoI. d'Italia n, 82, 2, 1960.

3. N otiz ie preliminari sui depositi filonian i a solf urati misti della zona
di T avagna sco (Ivrea) (in colI. con E. Matteucci), « R end. Societ à
Miner . Italiana n, 18, 1962.

4. S u un a zona uranifera con allanite nel deposito di Traversella, « Rend.
Soc. Miner . ItaI. n, 18, 1962.

5. Sui depositi residuali fe rrife ri dell'isola d'Elba , « R es. Ass . Min .
S ardon, 65, 1961.

PUBBLICAZIONI DI ASSISTENTI INCARICATI

Borasi Vincenzo.

1. Sulla paternità arti stica del Pal azzo Municip ale di Cagliari, « Bol
lettino S.P.A.B. A. n, 1961.

2. Cenni filologici sulle aggregazioni valsesiane, « Atti del Congress o di
Vara llo dèlla S.P .A.B.A. n, 1962.

PUBBLICAZIONI DI ASSIS TENT I ST RA ORDINARI

Borello Ottavia in Filisetti.

1. Th e photonuclear desintegration of 0 16 (in colI. con G. H. Collie,
M. D . S. Sant os, R . R . Pieroni, E. Silv a). Glasg ow International
Confcrence on Nuclear Ph ysics (1954).

2. Suul ies on the photonuclear effect (in colI. con M. D. S. San tos, J. Gol
demberg, R. R. Pi eroni, E . Silva, S. S. Villaça, J. Leite Lop es).
International Conference on the P eaceful Uses of Atomic Energy,
Geneve, 8-20 August (1955).

3. Estudo das reaçèes Ge70 (y, n) Ge69 e Ge76 (y, n) Ge75 (in colI. con
J . Goldemberg e M. D. S. Sant os), « Anais da Ac, Bras. de Ciencias n,
vol. 27, n . 4, 413 (1955).

4. Es tudo das rea çves K 39 (y, n) K38 e CP5 (y, n) CP4 (in colI. con J. Gol
demberg e M. D . S. Santos), « Anais da Ac, Bras. e Ciencias n,
voI. 27, n. 4, 417 (1955).
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5. A bsorçiio de foton s na regwo 10-20 J.Yle V. M ediçoes "IlO p 31 e Pr 141 ,

« Ph. D. Thesis n, Unive rs it à di S. P aulo (Brasil) .

6. Th e E.C./~+ ratio in Pr 139 (in colI. con S. Costa e F . F errero) , « Nu 
clear Physics n, vo I. 27, n . l (196 1).

7. Photod isintegration of S in the (30-80) Me V range (in colI. con G. B o
n azz ola, S. Costa e F. F erroni). In pubblicazione sul « Nuclear
Physics n (1962).

8. On the for ward asymmetry of the photoneutroti angular distribution
(in colI. con F . Ferre ro, R . Malvano e A . Molinari}, In pubblica
zione sul « Nuclear Physics n (1962).

Bertolotti Carlo.

1. La monorotaia A lweg a Torino , « L'In dus t ri a del Cem ento », n. 6,
giugno 1961.

2. Sulla monorotaia A lweg di Italia '6 1, « Atti e Rassegna T ecnica
della Societ à degli Ingegneri e degli Archite tti in Torino n, giugno
1961.

3. Me todi di rilevamento, statistiche del traffico e tecnica della circolazion e.
Appunt i per il Corso di P erfezionamento in Ingegneria del Traf
fico, I stituto di Tecnica ed Economia dei Trasporti .

Callari Carlo Emanuele.

1. Sv iluppo e controllo di un calcolo app rossimato di volte cilindriche.
P art e IV, « Giornale del Genio Civ ile n, ottobre 1961.

2. Exposé d'un calcul approximatif des uoutes cylindriques minces,
« Béton Armé n, novembre-dicembre 1961 e gennaio-febb ra io 1962.

3. La resistenza agli sfo rzi di taglio membranale degli elementi laterizi
costi tuent i le strutture autoportanti . Colloquio RILEM sulle ri
cerche e prove sulle st rutture lat erizie, Milano, 1962 .

4. Criterio di classificazion e dei vari tipi di volte cilindriche autoportanti
e relativo calcolo pratico, « Atti e Rassegn a T ecnica n, febbraio 1962.

Fiorio Belletti Giovanni.

l. Scomp osiz ione dei vettori sinusoidali , « Memorie della Accademia delle
Scienze di T orino n, Serie s-, Tomo 4, Parte I , n. 3 (1959). "

2. Il prodotto scalare fra vettori sinusoidali; « Atti della Accademia dell e
Scienze di T orino n, v oI. 94 (1959-60).
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3. Il prodotto vettoriale fra vettori sinusoidali. I. Proprietà generali.
II. Casi particolari, « Atti della Accademia dell e Scienz e di To
rino », voI. 94 (1959-60).

4. Analisi [requensiale di un bipolo mediante diagrammi circolari ,
« L'Elettrot écnica », vol. XVLII, n. 8, agosto 1960.

5. Sulla sintesi dei bipoli anomali con resistenza differenziale non nega
tiva , « L'Elettrotecnica », voI. XLVIII, n. lO, ottobre 1961.

6. A spetti topologici di alcune proprietà delle reti con raddrizzatori,
« Atti della Accademia delle Scienze di Torino », voI. 96 (1961-62).

7. Reti magnetiche e circuiti equivalenti di trasformatori, « L'Energia
Elettrica », n. l, gennaio 1962.

Morandini Frisa Angelica.

1. Studio sulla classificazione con reti a microluci, pubblicata su « Atti
e Rassegna Tecnica della Soc. Ing. e Arch, in Torino », dicembre
1961.

Rietto Anna Maria.

1. Materiali per l'Elettrotecnica. Levrotto & Bella.

2. Misure di conducibilità su elettroliti, « L'Elettrotecnica », voI. X VIII
(1961).

Rolando Magda.

1. Invarianti proieuioi si multanei di un elemento di rigata e di un altro
elemento.

Vacca Jacopa.

1. Oscillazioni magnetodinamiche in una atmosfera gassosa, elettrica
mente conduttrice, soggetta ad azion e gravitazionale, « Atti della
Accademia delle Scienze di Torino », vol. 95 (1960-61).

Valabrega Piera,

1. Th e strain sensitivity of nichrome films prepared by vacuum deposition
(in colI. con A. Bray). Presentato alla 2a Conférence d'Analyse
des Contraintes, Paris, lO aprile 1962.

Valsesia Stanislao.

1. Verso la biblioteca elettronica : l'information retrieval, « Almanacco
Letterario », Bompiani, 1962.
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2. Il diodo tunnel nei circuiti logici, « L'antenna », n . 2, febb raio 1962.

3. Il COMIT: un sistema di p rogrammazione per il trattamento di in
fo rmazioni non numeriche. Memoria presentata al Convegno in
detto dall'A.LC.A., Pisa, 20-21 gennaio 1962 .

PUBBLICAZIONI DI ASSISTENTI VOLONTARI

La Rocca Luigi.

1. Il progetto e la sperimentazione dell'elicottero FIAT 7002 (in colI.
con l'Ing. Bortignoni). Memoria presentata al XVII Congresso
AIDA, settembre 1961.

Luboz Graziano.

l. Studio statistico comparativo di una serie di risultati di p rove mecca
niche classiche su -fili e su spezzoni di funi, « Atti del Colloquio
Internazionale sulla Fatica dell e funi metalliche », Torino, 7-11 no 
vembre 1961.

Monte Armando.

1. Traffico sulle strade che collegano la Provincia di Torino ed i territori
limitrofi. Relazione presentata al Convegno regionale promosso
dalla Provincia di Torino nell'aprile 1961 e pubblicata su « Strade
e Traffico », n. 90, agosto 1961.

2. Calcolo del quantitativo di acqua occorrente al comprensorio del Tanaro
compreso fra Ceva e Govone. Alba, aprile 1961.

3. L 'impiego dei contenitori nel futuro, Il Trasporti Industriali », n. 37,
pago 1530.

4 . Magazzini automatici: esemp i e considerazioni, « Trasporti Indu
st riali », n. 39, pago 1613.

5. I trasporti interni ed il magazzinaggio al IV Congresso dei Trasporti
Interni Industriali di Padova, « Trasporti Industriali », n . 40,
pago 1651.

6. Tecniche di studio dei problemi di trasporto , (l Trasporti Industriali »,
n. 41, pago1698.

7. Carico e scarico dei materiali in arrivo ed in partenza negli stabili
menti industriali, « Cratema », novembre 1961.

8. Articoli e recensioni p er riviste tecniche su argomenti attinenti l'Orga.
nizzazione Industriale.
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Petrini Emilio.

L L'impianto di regolazione frequenza-pot enza della rete SIP, « Ras
segna Tecnica del Gruppo SI P n, gennaio-febbraio 1962.

Prunotto Ferdinando.

L La M ole A ntonelliana su « L'Ingegner e lib ero professionista n e sulla
« Rivista dell'A.N.T.E.L. », febbraio 1960.

2. Costruzioni in Ferro su Il L'Ingegn er e lib ero professionista l) , no
ve mbre 1960.

3. Costruzioni in Ferro (seguito) su Il L'Ingegner e lib ero professionista »,
3 aprile 1961.

4. Gli ultimi ritocchi alla Mol e A ntonelliana su l( L'Ingegnere lib ero
professionista l), maggio 1961.

5. .Mole A ntonelliana - Ricostruzione della guglia su « Costruzioni me
talliche », n. 2, maggio 1961.

6. L e costruzioni metalliche 190-1961 sul vÒlume « 100 anni di edilizia »

a cura del Collegio costruttori di Torino, giugno 1961.

Tarchetti Giovanni.

L Fi sica tecnica e macchin e. T esto per il corso omommo presso l'Ac
cademia di Artiglieria .e Genio.

Thaon . di Revel Maurizio.

L Una macchina p er pro ve di fatica su funi metalliche.
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P UBBLICAZIONI DI I NSE GNANTI

DEL CORSO DI PERFEZIONAMENTO
NEL L'IN GEGNERIA NUCLEARE

Cesoni Giulio.

L Una camera per misu re di precisione delle costanti reticolari con il
metodo delle p olveri, « Atti della Societ à Italiana Progresso delle
Scienze n, 1939.

2. S trutt ura dei sali di rame di alcuni complessi cianici . La struttura
del sale di rame del manganese esacianuro, (( Ga zzetta Chimica
Italiana n, voI. 69, 1939.

3. Le leghe di A I-.Mg a basso tenore di magnesi o. Un particolare metodo
di f usio ne, « Atti SIA I n, 1945.

4. Variazioni delle caratteristiche meccan iche di leghe AI- l~lg ed Elektron
in relazione al metodo di fu sione, ( Atti SIA I n, 1945.

5. Necess ità della ricerca scient ifica e sua organizzazion e. Atti del Con
vegno Naziona le per la ricostruzione dell'i ndustria, Politecn ico
di Milano, settembre 1946. .

6. La Confe renza di Ginevra . per le appl icazion i p acifiche della energia
nucleare, « Realtà Nuova n, 1956.

7. L 'energia atomica nell'ambito europeo (applicazion e dei radioisotopi) ,
(( Mincrva Nuclea re n, 1957.

8. S intesi dell'attuale situazione della propulsione nucleare di navi mer
cantili. Atti X Convegno Na z. Ingegneri ItaI., Politecnico Mi
lano, 1957.

9. Problemi di radioprotezione in un centro di ricerche nucleari applicate
all'industri a (in colI. con B. Bellion), « Mincrva N uclea re n, 1957.
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l O. Eliminazione di tracce di radioelemeni i da soluzion i acquose (in
colI. con G. Cetini, F. Ric ca, R. Repossi). VII Congresso Nazio
nale di Chimi ca , 1958.

Il. La II Confe renza Interna zionale p er le A pp licazioni pacifiche del
l'e nergia nucleare, « Atti Rotary International », 1958.

12. Burnable Poisons in A luminium-Uranium A lloys (in colI. con
D. Guala ndi, M. Paganelli, G. Schileo). Atti II Conferenza Inter
nazion ale di Ginevra, 1958 .

13. Problemi di installazion e di reattori su navi a propulsione nucleare.
Conferenza Mondiale dell'Energia, Madrid, 1960 (V. an che « Il
Calore », anno 1960, n. 8).

14. Previsioni sulle fonti di energia nuova. Volume Il Piemonte verso
il 2000, P olitecni co T orino , 1960.

15. Dispense del corso Impianti N ucleari. Corso di Perfezionam ento in
Ingegneria Nucleare Il G. Agnelli», P olitecnico di Torino, voI. I ,
1960.

16. Misure di radioattività - strumeruazi one (in colI. con G. P elli). Dia
gnostica e Terapia con i Radioisotopi; Ed. Minerva Medica, To
rino, 1961.

17. Impiego degli accia i ino ssidabili pe r i ncamiciatura di elementi di
combustibile. Aspetti nucleari e tecnoloigci, Materiali p er combu
stibili nucleari , ed. ANDIN-CNEN, Roma, 1961.

18. Aspe tti attuali degli studi p er la propulsione navale nucleare (pre
sent at a all a Società degli Ingegneri e degli Architetti di Torino,
1962) .

19. Techn ical and Ec onomie Probl ems of N uclear S hip Propulsion,
« Forum At omique E uropéen », F ORATOM, P arigi, 1962.
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FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

P UBBLICAZIONI DI PROFESSORI DI R UOLO

Bairati Cesare.

1. Elementi Costruttivi: il Rustico della Costruzione. Ed. Minerva tecni ca ,
giugno 1961.

Goria Carlo .

1. Determination oJ the heat oJ hydration in pozzolanic cements (in coli.
con L. Cussino). 7° Internat. Congr. on large dams, Roma, 1961,
pagg. 69-76.

Pugno Giuseppe Maria.

1. L ezioni sulla Scienza delle Costruzioni - L e travi infl esse. S.E.!.,
Torino, 1961.

2 . Coster? Gutenberg? Castaldi? (L'invenzione della tipografia) a cura
dell' Associazione culturale « Progresso grafico », Torino, 1961.

3. Dal tramonto borbonico all'italica aurora (Discorso t enuto in occa
sione delle celebrazioni dell'unità d'Italia). Tip. V. Bona, To 
rino, 1961.

4 . Vita e M iracoli di un in signe monumento pinerolese. Ofr. grafo ed .
G. Astes ano, Chieri , 1961 (appartiene alla collana dell'Istituto
di Storia della Scienza delle Costruzioni annessa alla Cattedra
omonima della Fac. di Archite ttura ).

5. La Santa S indone che si venera a Torino - Disegno storico e collega
menti. S.E. !., Torino, 1961.

6. Discorso inaugurale del I X Congresso N azionale della A ssociazione
M eccanica Italiana tenuto nella Università di Pavia , « Rivista della
Associazione Meccanica Italiana », 1961.
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7. A utomazione. Di scorso t enuto n ell'Istituto T ecnico I ndustriale di
Chiet i, « Atti dell 'Istituto », 1961.

8. Ferrovia : diavoleria del Risorgimento, « Atti e R assegn a t ecnica »,
1961. (Discorso inaugurale dell'attiv ità 1961 della lezione t orinese
della Ass ociazione Meccanica Italiana) .

Verzone Paolo.

1. Città ellenis tiche e roman e dell'A sia M inore: A nazarbus, in (l P al
ladio », n. l , gennaio-marzo 1957.

2. Città ellenistiche e roman e dell'A sia M i nore: Hieropolis-Castabala,
Tarso, S oli -Pompe iop olis, Kanyrelleis , in « P alladio », n . II-III ,
aprile-settembre 1957.

3. Santa Sofi a a Ìstanbul, in « Le Meraviglie del P assato », Mondadori,
Milano, 1958 .

4. I due gruppi in porfido di S. M arco in Venezia ed il Philadelphion
di Costantinop oli, in « Palladi o », n. I , gennaio-m arzo 1958.

5 . Città ellenistiche e roman e dell'Asia M inore: I saura Vetus (Palaia
I saura) , Bozkir, Tomba con rili evi rupestri , antico edificio sulla
riva del lago di Bey sehir, in « P all adio «, n. I-II, gennaio-giug no 1959.

6. Il martyrium ottagono a Hierapolis di F rigia, in « Palladio », n. I-II,
gennaio"giugno 1960.

7. Gli scavi della mission e italia na nell'« Ottagono » di H ierap olis, in
« VII Corso di eultura sull'arte ravennate e bizantina », Rav enna,
1960 , fascicol o I.

L e grandi chiese a volta del VI secolo a Costan tin op oli, Efeso e Hiera
polis, in «VII Corso di cultura sull'ar te ravennat e e bizantina »,
R av enna, 1960, fascicolo I.

L e chiese deuterobizantine del ravennate nel quadro dell'architettura
carolingia e protoromanica, in « VIII Corso di cultura sull' arte
raven nate e bizantina », R av enna, 1961.

Bizantino, in E nciclope dia un iversale dell'arte, voI. II, Vcnezia 
Roma.

P UBBLICAZIONI DI PROF E SSORI INCAR ICATI

Bonino Antonio.

111 M alun tum ragus eo, Italien isch leb endig durch d ie Metho de Bonino,

\

Italienisch fììr landwirtschaftliChe . Arbeiter ,
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Dall'Acqua Gianfranco.

1. M anuale di Igiene Edilizia. Volume di 356 pagine. Edizione lVIinerva
T ecni ca, 1961, Torino.

2. Inconvenienti riscontrati più frequentemente in Torino negli impianti
di combustione e loro riflessi sull 'inquinamento atmosferico e am
bientale (in coli. con U. Tosco e G. Turletti) , pubblicata su « L'Igiene
Moderna l), anno LUI, n. 9-10, 1960.

3. Ricerche su particelle corpuscolate nell'atmosfera di Torino - Accenni
ad un nuovo metodo di indagine (in collo eon E. Belli, U. Tosco
e G. Turletti) , pubblicata su (l L'Igiene Moderna n, Anno LUI,
n. 11-12, 1960. ~

4 . Inchiesta sull e condizioni igienico-edili zie e microclimatiche delle pa
lestre sp ortive di Torino (in collo con G. Trompeo), pubblicata su
« L'Igiene Moderna n, Anno LIV, n. 3-4, 1961.

Fasoglio Arturo.

1. Commerce atul life Hl Brùain,

Mondino Filippo.

1. El ementi di geometria proiettiva e descrittiva ad uso degli allievi delle
Facoltà di A rchitettura. Editore Dott. Ing. Vineenzo Giorgio,
Torino.

Mosso Leonardo.

1. A rchitettura ed industria, incontri. Biella , 1953.

2. A rchitettura industriale, « Atti e ra ssegna t ecnica n, Torino, 1954.
La pubblicazione è ripresa , con alcune modifiche, dalla precedente.

3. Le collezioni del Museo di Biella, « Il Biellese n, Biella, 1953.

4. Il Kuluuuritalo di Helsinki (Alvar Aalto), « Casabella n, 217, Milano,
1957.

5. Edificio p er l'assistenza statale ai p ensionati di Helsinki (Alvar
Aalto), « Casabella n, 217, Milano, 1957.

6. L 'at elier di A lvar A alto, « Casabella », 217, Milano, 1957.

7. L'opera di Erik Bryggman nella storia dell'architettura finlandese ,
« Atti e Rassegna t ecnica n, Torino, dicembre 1958.

8. Due chiese di Alvar Aaho, Lo spazio organico di Imatra, « Casa
bella n, 230, Milano, 1959.
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9. Una casa di A lvar Aalto nei dintorni di Parigi (La maison Carrè) ,
« Casabella », 236, Milano, 1960.

lO. L 'introduccì6n a la obra de A lvar A alto, « Arquite ct ura », Madrid,
gennaio 1960.

Il. Un' ope ra p erduta: l'Ippica di Mollino , « Comunità », 80, Milano,
gi~gno 1960.

12. Saggio Critico-S torico introduttivo al volume « Finlandia » di H. J.
Becker e W. Sehlote e cura dell'edizione italiana del medesimo.

. E dizioni di Comunità, Milano, 1960.

13. La luce nell'Architettura di A lvar A alto, « Zodiac », 7, Milano, 1960.
14. Un in edito grafic o di A lvar A alto e di E rik Bryggman. Pagin a l ,

Milano, 1962.

15. A lvar A alto voce per il Lexicon der Moderneti A rchitektur Droe
mersch e Verlagsanstalt, Monaco, 1962.

16. .Erik Bryggman voc e per il Lexi con der Modernen. A rchitektur Droe
mersche VerIagsanstalt, Monaco, 1962.

17. Introduzione al Catalogo della M ostra di A lvar A alto, .Iyvaskula »,
1962.

Pellegrini Enrico.

l. A rchitettura assegnata in ambiente p oetico. E d. Maggiora, T orino.

2. Luci antiche su Roma. Ed. Maggior a, Torino.

3. Proporzioni elleniche. Ed. Maggiora, Torino.

4 . Disegno dal vero p er architetti, « At t i Societ à Ingl ed Arch. Torino »,
gennaio 1961.

5. Borromini animatore di architetture, « Soc. Ing. ed Arch . Torino »,
maggio 1961.

Pugno Giuseppe Antonio.

l. Gli impianti elettrici p er la illuminazion e e p er serviz i nelle co-
struzioni.

Rigotti Giorgio.

l. Criteri d'impostazion e di un piano urbanistico piemontese, « Il Pie
monte verso il 2000 l ), Rotary, 1960.

2. Funzionalità e A rchitettura nei Pala zzi p er M ostre, « Atti e Rassegna
Tecni ca », giugno 1961.
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3. L 'inserimento della strada e del traffico nei problemi generali dell'orga
ni zzazione urbanistica, « Atti e Rassegna T ecnica », setto 1961 ;
« Strad e e Traffico », dico 1961.

4 . Del proporzion are in Urbani stica, « Atti e R assegna Tecnica »,
gennaio 1962).

5. Collaborato re per le voc i di Architettura e Urbanist ica del Grande
Dizionario E nciclopedico U.T.E.T.

P UBBLICAZIONI DI AIUT I ASSISTENT I DI R UOLO

Gabetti Roberto.

1. Figure di un 'epoca (in collaborazione). Torino, Pozzo, 1962. Rela
zion e ar chitettoni ca.

2. I Taragn della Valsesia Inferiore; Du e opere di A ntonelli a Soliva e
Castagnola, in « Atti del Congresso Nazionale di Varallo della
Società Pi emontese di Archeologia e Belle Art i »,

3. Due recenti realizzazioni a Tor ino: l) La Sede della Società Ippica;
2) Casa di abitazione in Piazza Statuto (in colla bora zione), su
« L'Architettura », n. 77, marzo 1962.

5. Conferenza all' INARCH di Genova (13-3-1962) sul t ema Situazione
dell'architettura moderna in Italia: esperienze del grupp o torin ese.

Ro ggero Mario Federico.

1. Gli edific i per l'i nd ustria. UTET, Carbonara, A rchitettura Pratica,
voI. I V.

2. I magazzini di vendita. Utet, Carbonara, A rchitettura Pratica, voI. V.

3. L a lezione della B auhaus, « Atti e Rassegn Tecnica », marzo 1962.

P UBBLICAZIONI DI ASSISTENTI ST RA ORDINARI

Giay Emilio.

1. Il palazzo del lavoro R I .L. a Torino : numero dedicato alle celebra
zioni del Centenario dell' Unità d'Italia, « E dilizia», n. 12, giugno
1961.

2. Ciclo di conversazioni alla Società degli Ingegneri e degli A rchitetti
in Torino. Sommario, relazioni su « Edilizia », n. 22, novembre 1961.
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PUBBLICAZIONI DI ASSISTENTI VOLONTARI

Cussino Luciano.

1. Gli idrati di carbonio come additivi nei cementi p er cementazioni in
profondità, « L' Indust ria Italiana del Cemento », 32, 5-12 (1962).

Derossi Piero.

1. A rredamento di un locale pubblico a Sa lice d' VIzio , « Rivista Domus »,
n . 390.

De Stefano Stefania in Viti.

1. Esercizi di analisi e geometria analitica. Biennio Architcttura. Edi
tore Lcvrotto & Bella , Torino.

Trompeo Giorgio.

1. Considerazioni igienich e sulle modalità costruttive e di fun zionamento
delle latrine e delle antilutrine, « Atti e Rass. Soc. Ing. Arch . Torino »,
a. 12, n. 6, 1958.

2. Sicurezza e igien e ambientale nelle lavanderie a secco, « Atti e Rass.
Soc. Ing. Arch. Torino », a . 12, n. 7, 1958.

3. Rilievi sull 'inquinamento ambiental e datricloretilene nelle piccole la- .
vanderie a secco, « L'Igienc Moderna )), a. LII, nn. 1-2, 1959.

4 . Inchiesta sull e condizioni igienico-edilizie e microclimatiche delle pa
lestre sportive di Torino (in colI. con G. F. Dall'Acqua), « L'Igiene
Moderna », a. LIV, nn. 3-4, 1961.

5. Concentrazione di ossido di carbonio prov eniente da motori a scoppio
in alcun e vie di Torino (in colI. con G. Turletti) , « L'Igiene Mo
derna », a. LIV, n. 3-4, 1961.

6. Gli edific i per le atti vità sp ortive (capitolo in « Manuale di I giene
Edilizia )) di G. F . Dall'Acqua) . Ediz. Min erva T ecnica, Torino,
1961.

7. Gli edifici per le attività Lavorative (capitolo in « Manuale di Igiene
Edilizia » di G. F. Dall'Acqua). Ediz. Minerva T ecnica, Torino,
1961.

8. I rumori (capitolo in « Manuale di Igiene Edilizia » di G. F. Dal
l'Acqua). Ediz, Min erva Tecnica , Torino 1961.
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Vigliano Giampiero.

L Rivoli . Monografia di un Comune della « cintura n di Torino. Edito
dall'Istituto di Ricerch e E conomico-Sociali (IRES).

2. I problemi urbanisti ci della Provincia di Torino nel quadro dello
svilupp o regionale. R elazione al Convegno promosso dalla Pro
vinc ia di T orino n ell'aprile 1961. Pubblicata negli « Atti n del
Convegno.

3. N ote informative sul Piano Intercomunale di Torino . Conferenza alla
Sezione Piemontese dell'I.N .U. , dicembre 1961.

4 . Gli studi del Piano Intercomunale di Tor ino: prospettive di svilupp o
del territorio. Conferenza alla Soe iet à Ingegn eri e Arehitetti in
T orino, gennaio 1962 .

5. Esperienza attual e della pianificazione int ercomunole italiana. R ela
zion e ad una riunione di st udio del Centro Italiano di st u di. am
ministrativi, Milano, febbraio 1962 .

6. L a città tradi zionale e la città region e. Memoria presentata al « Semi
nario n di st udi promosso dall'Istituto Lombardo p er gli st udi
economici e sociali (ILSES), St resa, gennaio 1962.

7. Organizzzazione e costi di urbonizzazione di una ·zona industriale.
R elazione al Convegno di st udi sul « Paesaggio industriale e
Cost i di urbanizzazione n, organizzato dalla Faeoltà di I ngegneria
dell' Univ ersità d i N apoli. N apo li, aprile 1962.

P UBBLICAZIONI LIBERI DO CENTI

Renacco Nello .

1. Piano Regionale Pi emont ese. Ed. San drone, Roma, 1947.

2. L ' individuo, l'industria, la collettività. Olivetti, 1952.

3. La nuova unità R esidenzial e « Falchera n, « Atti e rassegna tecnica »,
1955 .

4 . Il Piano Regolatore Generale di Ivrea. Olivetti, 1956.

5. Indagine urbanistico - sociologica su alcuni quartieri di To rino , « Edi
lizia Popolare n.
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PREMI DI OPEROSITA SCIENTIFICA

PER L'ANNO ACCADEMICO 1960-61





Per l'anno accademico 1960-61 è st a t o assegnato al sottoindicato
per sonale assistente un premio per l'operosità scientifica da esso svolta:

ABBATTISTA FEDELE, cattedra di Metallurgia e m etallografia.
ARNEODO CARLO, cattedra di Mac chine.
BRISI CESARE, cattedra di Chimica.
B URDESE A URELIO, cattedra di Chimica.
CALDERALE PASQUALE, cattedra di Costruzione di macchine.
CAPRA VINCENZO, cattedra di Analisi matematica.
CERAGIOLI GIORGIO, cattedra di E lementi costruttivi.
DE CRISTOFARO MARIA GABRIELLA n . ROVERA, cattedra di Scienza

delle costruzioni.
DEl\IICHELIS FRANCESCA, cattedra di Fisica.
FAVA FRANCO, cattedra di Geometrie.
FILIPPI FEDERICO, cattedra di Macchine.
GIANETTO AGOSTINO, cattedra di Impianti chimici.
GIUFFRIDA EMILIO, cattedra di E lettrotecnica.
LEVI FRANCO, cattedra di Scienza delle costruzioni .

Lucco BORLERA MARIA, cattedra di Chimica.
MAGGI FRANCO, cattedra di Costruzioni di st r ade, ferrovie e aeroporti.
MICHELETTI GIAN FEDERICO, cattedra di Tecnologie gen erali .
MORELLI PIETRO, cattedra di Aeronautica gen erale. .

OCCELLA ENEA, cattedra di Arte mineraria.
OREGLIA MARIO, cattedra di Ar~hitettura t ecnica.
PANETTI MAURIZIO, cattedra di Chimica industriale.

PIGLIONE LUIGI, cattedra di Elettrotecnica .
ROSSETTI UGO, cattedra. di Scienza delle costruzioni.
R usso FRATTASI ALBERTO, cattedra di Tecnica ed econom ia dei tra-

spor t i.
SARACCO GIOVANNI, cattedra di Chimica industriale.

MARCHETTI ELENA n. SPACCAl\IELA, ca ttedra di Chimica industriale.
TETTAl\IANZI ANGELO, cattedra di Chimica analitica .
TOURNON GIOVANNI, cattedra di Costruzioni idrauliche.
Z UCCHETTI STEFANO, catted ra di Giacimenti miner ari.
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PREMI
PER GLI STUDENTI ED I LAURE ATI

DEL POLITECNICO

35 - Annuario del Politecnico di Torino .





Premi per gli studenti ed i laureati del Politecnico.

Premio Prof. ·Dott. Ing. Gr. Uff. Angelo Bottiglia.

I stituito in mem oria del Prof. Angelo Bottiglia già ordin ario di
cost r uzione e disegno di macchine. ' Capit ale nominale L . 25.000. Premio
annuale da conferirsi all'allievo del 4° anno di ingegneria industriale
ch e abbia supe rat o tutti gli esami prescritti e non sia incorso in puni
zioni di sciplinari.

Premio Riccardo Buffa.

I stituito per di spo sizione t estamentaria del sig . Riccardo Buffa.
Capit ale n ominale L. 10.000. Premio annual e al mi gliore st udente del
biennio di architettura.

Premi Carlo Cannone.

I stituiti dal comm . Carlo Canno ne . Capit ale n ominale L. 120.000.
Due premi annuali da conferirs i a due laureati in ingegneria onde
rendere loro po ssibile la fr equenza di uno dei corsi di perfezionamento.

Premio Nino Caretta.

I stituito per onorare la memoria dello st udente Nino Caretta perito
in una ascen sione alpina. Capitale nominale L. 100 .000. Premio an
nuale da conferirsi allo stu dente del 3° anno industriale che dia il
mi glior sv olgime nt o ad una eserc it azione gra fica di m eccanica applicata .

Premio ing. Attilio Chiavassa.

I stituito per disposizione t estamentaria dall'ing. Attilio Chia vassa.
Capitale nominale L. 80 .000. Premio annuale per il laureato in inge
gne ria che voglia perfezionarsi in un istituto tecnico supe riore del
Belgio.
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Premio cav. ing. Antonio Debernardi fu Pietro.

I stituito per di sposizione t estamentaria dell'ing. Antonio Deber
nardi. Capit a le nominale L. 20.000. Premio annuale da conferirsi al
l'allievo iscritto al 30 anno di ingegneria civile che abbia supe ra t o
tutti gli es ami del biennio con votazione meritoria.

Premio ing. Alberto de La Forest 'de Divenne,

I stituito in m emoria dello st u den te Albe r t o de La Forest de Di
vo nne, medaglia d 'oro al valor civi le. Capitale nominale L. 50.000.
Premio annuale da confer irs i allo st uden te del 50 anno ind. elettro
t ecnici che abbia seguit o sen za interruzione gli st ud i nel Politecnico
ottenendo una media gene rale annua non inferiore all'80 % .

Premio ing. Michele Fenolio.

I stituito in m emoria dell 'ing. comm , Michele F enolio. Capitale
nominale L. 42.000. Premio annuale da con fer irs i al laureando m
elettr otecnica che abbia riportato la media più elevat a;

Premio ing. Giorgio Lattes,

I stituito in m emoria dell 'ing. Giorgio Lattes gla assistente del
Politecnico. Capitale nominale L. 11.500, Premio annuale da confe

. rirsi al laureato che abbia com piu t o il quinquennio di st udi nel Poli
t ecnico e consegua la laurea nel 50 anno di corso.

Premio ing. Mario Lualdi.

I stituito per onorare la memoria dell'ing. Mario Lualdi fu Ercole. .
Capitale nominale L. 50.000. Premio annuo da conferirsi a un laureato
in ingegn eria industr. elettrotecnica che abbia ottenuto nei sin goli
es a mi una votazione non inferiore ai 24,30.

Premio arch• .Angelo Marchelli.

Istituito per di sposizione t estamentaria del rag. Riccardo Mar
chelli per onorare la memoria dell'arch. Angelo Marchelli. Capitaic
nominale L. 18.000. Premio biennale allo st ude n te di architettura che
avrà riportato la media più elevata negli esa mi del biennio.

Premio prof. Benedetto Luigi Montei.

I stituito per onorare la m emoria del prof. dotto ing. nob. Bene
d etto Luigi Montèl già ordinario di t ermotecnica n el Politecnico. Ca
pitale nominale L. 400.000. Premio biennale da conferirsi al laureato
che abbia presentato e di scussa una t esi di laurea di particolare valore
in termotecnica dopo aver supe ra t o gli esa mi del gruppo t ermico con vo
tazione non inferiore ai 24,30 e che si sia laureato nel 50 anno di corso.
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Premio gen. ing. Giuseppe Perotti medaglia d'oro,

I stituito per onorare la m emoria del gen . ing. Giuseppe P erotti
cadut o p er la causa della Liberazione Nazionale. Capitale nominale
L. 210.000. Premio annuale da conferirsi al laureato in ingegneria
civile ch e ri sulterà aver ottenuto la migliore votazione complessiva e si
sia laureato n el 5° anno di corso. '

Premio prof. Ing. Camillo Possìo,

I stituito per onorare la memoria del prof. ing. Camillo Possio
già professore nel Politecnico. Capitale nominale L. 200.000. Premio
annuale da conferirsi al laureato in ingegneria o in ingegneria aero
nautica che abbia presentato la migliore t esi sulla dinamica dei fluidi
o sul funzionamento delle macchine . motrici ed ope rat rici al fluido.

Premio Arrigo Sacerdote.

I stituito per onorare lo st uden te Arrigo Sa cerdote. Capitale nomi
nale L. 4000. Premio annuale allo st ude n t e del l° anno che riporti
la migliore classificazione negli esami di promozione al 2°.

Premi cav. ing. Vittorio Trona.

I stituiti per onorare la memoria del cav . in g. Vittorio Trona.
Capit ale n ominale L. 200.000. Due premi annuali da conferirsi a due
st uden t i del triennio m eritevoli p er st udio condotta e particolari con
dizioni econ omiche.

Premio ing. Raffaele Valabrega fu Isaia.

Istituito per disposizione testamentaria dell 'ing. Raffaele Vala
brega fu I saia. Capitale nominale L. 100.000. Premio biennale da con
ferirsi al laureato in ingegneria industriale elettrotecnica che abbia
effettuat o il quinquennio nel Politecnico e supe rato tutti gli esami con
una m edia non inferiore ai pi eni voti legali.

Premio St. Pilota ing. Federico Vallauri.

Istituito per onorare la memoria del S.ten. pilota ing. dotto F ede
rico ValIauri, caduto in guerra. Capitale nominale L . 1.390.000. Un
premio annuale di L. 60.000 da conferirsi ad un ingegnere, cittadino
italiano, in po ssesso del brevetto di pilota civile, laureato da non oltre
4 anni e che non abbia superato il 32° anno di età.

Premi ing. Mario Vicary.

I stituiti per disposizione t estamentaria dell 'ing. Mario Vi cary .
Capitale nominale L. 240.000. Due premi annuali da conferirsi a st u 
denti nativi di Torino o di Garessio in di sagiate condizioni econo miche
e che intendano seguire gli st udi n el P olitecnico. .
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PREMI E BORSE DI STUDIO
PER GLI STUDENTI

ED I LAUREATI DEL POLITECNICO

ISTITUITI PER L'ANNO ACCADEMICO 1961-62





Premi e borse di studio
per gli studenti ed i laureati del ' Politecnico

istituiti per l'anno accademico 1961·62.

Premi -Pietro Emico Brunelli. ,
I stituiti dalla sezione Piem ontese della 'Ass ociazione Termotec

nica Italiana e dalla Associazione in stallatori per onorare la memoria ,
del prof. Pietro Enrico Brunelli 'già ordinario nel Politecnico. Due
premi annuali da con ferirsi all e migliori t esi di laurea in motori e in
impianti (L. 50.000 ciascuno). '

Premio Camera Comm, Ind. Agr. di Torino.

I stituito dalla Camera di Commercio, Industria e Ag ricoltura di
Torino, d 'intesa con l'Accademia di Agricolt ura, al fine di incoraggiare
gli st udi n el campo dell 'agricoltura. Premio di L. 50.000 da conferirsi
al laureato in ingegn eria ch e, nell'anno accademico 1961-62 , abbia
riportato la mi gliore votazione di laurea discutendo una t esi sulle mac
chine per la motocoltura n elle regioni collinari e loro impiego dal punto
di vist a t ecnico ed econ omico .

Premio ing. Enrico Lobetti Bodoni.

I stituito in memoria dell 'ing. Enrico Lobetti ' Bodoni presso il
Collegio Carlo Alberto. Capitale nominale L. 90.000. Premi o annuo
'all o st ude nte in di sagiate condizioni econ omiche che ~ : iscriva al triennio
di applicazione.

Premio Guglielmo Rivoira.

I stituito dalla Soc. Rivoira di T orino p er onorare -il cornm. Gu
'glielmo Rivoira fondatore della Societ à . Premio annuale di L. 50.0'00
da conferirsi alla migliore t esi di laurea su uno dei seg uent i argomenti:
Cicli di liquefazione e di frazionamento dei gas; t ras missione del calore
all e basse t emperature; macchine alternative per turbina impiegate
n ella t ecni ca del fr eddo.
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Borse di studio E.N.I.

Istituite dall'Ente Nazionale Idrocarburi nell 'intento di incorag
giare giovani meritevoli e di potenziare nel contempo gli st udi minerari
attraverso la formazione di ingegneri idonei al migliore sfruttament o
delle ri sorse del sottosuolo italiano, tra cui in particolare quelle degli
idrocarburi. Quattro borse di L. 500.000 caduna da conferirsi a st u
denti iscritti al 30, 40 e 5° anno di ingegneria mineraria.

Borse di studio Montecatini per iscritti al Corso di Laurea in Ingegneria
Chimica.

I stituite dalla Soc . Montecatini per potenziare gli st udi di inge
gne ria ch imica. Tre borse di L. 300.000 ciascuna per st uden t i del 1°
anno di ingegneria chimica. Ai borsisti non residenti in Piemonte vien e
pure corrisposta una indennità aggiuntiva di L. 150.000.

Borse di studio Montecatini per iscritti al Corso di Laurea in Ingegneria
Minerària. .

I stituite dalla Soc. Montecatini p er potenziare gli st udi minerari.
Quattro borse di st u dio di L. 500.000 ciascuna p er st ude n t i del 3° e
40 anno di ingegne ria mineraria.

Borsa di stu dio triennale S.N.A.M.

Istituita dalla So cietà Nazion ale Metanodotti al fine di orientare
dei giovani vers o la ricerca e la coltiv azione degli idrocarburi. Borsa
triennale, d ell 'importo di annue L. 160.000, da conferirsi a studenti
iscritti al 30, 40 e 5° anno di ingegneria mineraria.

Borsa di studio del Ministero Pubblica Istruzione per studente meri
tevole e bisognoso.

Una borsa di L. 200.000 da conferire secondo le norme stabilite
dal Regolamento 27 maggio 1946 n. 574.

Borse di studio Ministero Difesa Aeronautica.

I stituite dal Ministero della Difesa Aeronautica per incrementare
gli st udi spe cifici. Borse annuali p er iscritti alla Scuola di Ingegneria
Ae rospaziale, ch e abbiano riportato la migliore votazione negli esami
di laurea , p er l'importo complessivo di L. 4.000.000.
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Borsa di studio FIAT.

I stituita per increm entare gli st udi in aeronautica. Borsa annuale
di L. l.000.000 da assegnarsi allo st u dente iscritto n ella Scuola di
Ingegneria Aerosp aziale ch e abbia riportato la mi gliore vot azione di
laurea .

Borse di studio per il corso di perfeziouamento in Ingegneria Nu~leare.

I stituite dalla Fiat allo scopo di incrementare gli st udi di ingegn eria
nucleare. Quattro borse di L. 600.000 caduna da assegnarsi ai laureati
in Ingegneria con una vot azione, nell 'esame finale di laurea, superiore
agli otto decimi. .

Borse di studio per il corso di specializzazione nella motorizzazione.

Istituite con il conc ors o della Soc . Fiat, della Soc. h. Pirelli 'e'
della Ceat Gomma p er in crem entare gli studi nella motorizzazione.
Da as segnarsi ai laurea ti in in gegneria che abbiano riportato i mi gliori
vot i n el quinquennio.

Borsa di perfezionamento della SheU Italiana S. p. A.

I stituita per incoraggiar e la ri cerca in tutti i ca mp i delle scienze
t ecniche ch e possono interessare l'industria petrolifera. Borsa ann uale
di L. 750 .000 da assegnarsi ad un n eo-laureato in Ingegneria Industriale
Meccanica, Chimica od Aeronautica.

Borsa di studio " Prof. Modesto Panetti".

I stituita dalla Sig .ra T eresa P anetti Musso e dai suo i Figli per '
onorare la m emoria del Prof. Modesto Panetti. B orsa annuale di
L. 720 .000 da conferirsi ad un giovane laureato ch e intenda svolgere
una ricerca di carattere scient ifico (o spe rimentale o t eorica) di una
delle di scipline attinenti all 'Ingegneri a Aeronaut ica o Meccanica.

Premio " Prof. Ing. Salvatore Chiaudano ".

Istituito dal Gr. Uff. Prof. Ing. Salvatore Chiaudano, Cavaliere
del Lavoro. Premio di L. 300.000 con una m edaglia d 'oro ri cordo,
destinato ad un ingegn ere ch e abbia seguit o presso il Politecnico almen o
tutto il triennio di applicazione, si sia laureato n ei cinque anni regola
m entari, non sia incorso in punizioni disciplinari ed abbia conseguito
la media più alta nelle vot azioni relative a tutti gli esami del quinquennio
di st ud i ed in quella di laurea.
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Premio " Ing. Giovanni Battista Maffiotti ".

Istituito dalla Sig.na Carla Becchia per onorare la memoria del
l'Ing. Giovanni Battista Maffiotti, già Direttore del R. Museo Indu
st riale Italiano. Premio di L. 40.000 da conferirsi ad uno st udente
bisogno so e meritevole.

Premi " Collegio dei Geometri di Torino e Provincia".

Due premi di L. 25.000 cia scuno da conferirsi a st udent i di inge
gneria diplomati geome t ri bi sognosi e meritevoli.

I regolamenti comprendenti le modalità necessarie per la parteci
pa zion e a tutti i Premi e Borse di studio di cui sopra, trovansi a dispo
sizione degli studenti negli uffici amministrativi del Reuorato,
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BORSE DI ,STUDIO E PREMI

CONFERITI A STUDENTI E LA'UREATI





Borse di studio e premi conferili nell'anno accademico.

Borse di studio Mo ntecatini per iscriui al Corso di Laurea in Inge
gneria Chimica

agli st ude nt i Bartolomeo Bertazione Ravarossa , Auro l\Iarangoni ,
Luigi Mirabella

Borse di studio Montecatini p er iscritti al Corso di Laurea 11l In
gegneria Mineraria

agli stude nt i Gianfranco Aprà, Giovanni BarIa, Carlo Clerici,
Giu seppe Ricci .

Borse di stu dio E. N.I.

agli st ude nt i Saver io Candito, Rob erto Poggesi, Giu seppe Raina,
Giovanni Robotti.

Bo rse di studio S .N.A .M .

agli st udent i Massimo Aglietti, Anto nio Man cini.

Borse di studio della Scuola di Ingegneria Aerospaziale istituite dal
Jlfinistero Difesa Aeronautica e dalla F IA T

agli in gegn eri Giuliano De An gclis, Vince nzo Fi sauli, Enzo For
n engo, Mario Laudanna, Marco Porru, Gianfranco Ro sso, Piergiorgio
Vigliani.

Borsa di perjesionamento della Shell Ita liana S. p . A.

all'ingegn ere Guido Airoldi.
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Premio « Prof Ing. Salvatore Chiaudano » (anno 1960-61)

all'ingegnere Augusto Ferraris.

Premio (l Ing. Giovanni Battista Maffiotti »

allo st udente Pietro Musumeci.

Premi « Collegio dei Geometri di Torino e Provincia »

agli st udent i Beniamino Aprato, Francesco Savino.

Premi Pietro Enrico Brunelli (anno 1961)

agli ingegneri Bartolomeo Genta, Renzo Spalla.

Premio « Giuseppe Bisazza » (anno 1960-61) dell'Azienda Elettrica
Municipale

all'ingegnere R enzo F erro GareI.

Premio Il Clemente Bordiga » (anno 1960-61) dell'Associazione Di
pendenti Azienda Elettrica Municipale

all 'ingegnere Giovanni P erucca.
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Erogazioni dell'Opera Universitaria

(AN~O ACCADEMICO 1961-62)

Borse di st udio concesse per con corso a st ude nt i m eri-
t evoli e di disagiata condizion~ economica

Su ssidi concessi a st u de nt i m eritevoli

Contribuzioni per viaggi d 'istruzion e st udent i

Contributo Centro Sche rm ografico . . . . . ..

L. 13.080.000

» 1.200.800

» 199.000

» 200 .000

Totale L. 14.679.800
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OPERA UNIVERSITARIA

Anno accad emico 1961-62.

Concorso a posti di studio nel Collegio Universitario di Torino con
rimborso totale di spes a (27 posti a carico dell'opera Universitaria e
quattro posti a carico dell'A ssociazioni Ingegneri ed A rchi tetti del Castello
del Valentino).

Vi ncitori :

l.
2.
3.
4.
5.
6.
7.
8.
9.

lO.
Il.
12.
13.
14.
15.
16.
17.
18.
19.
20.
21.
22.
23.
24.
25.
26.
27.
28.
29.
30.
31.

Arc idiac ono Alfio
Audone Bruno
Bo cciardi Paolo
Boggio Giancarlo
Butera Luigi
Cornacchia Carlo
Curti Graziano
Daniele Vito
Doria Francesco
F erl a Giuseppe
Fiorica Francesco
Fontanesi Carlo
Fraire Bernardino
Gaggero Giancarlo
Grifeo Marco
Gu glielmetti Giovanni
Mancuso Francesco
Ma nitto ,Aless andra
Manzo Margi otta Giuse ppe
Martinez P asquale
Martini Ermanno
Masserano Ga spare
Matsukis Giovanni
Mazzamurro Domenico
Melu cci Gilbe r to
Pren cip e Pier Paolo
Roatta Aldo
Sies to An dre a
Silvest r i Silvio
Stoppino Luigi
Verz eletti Guido.

Concorso a borse di studio in denaro di L. 160.000 caduna.
Vi ncitori : .

l. Anzelmo Angela
2. Blanc Mario
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3. Bottero Danilo
. 4 . Colarelli Luigi

5. D'Arielli Luigi
6. Delfior e Pierluigi
7. Falcione F ernando
8. Fi oretta Piero
9. Garella Giancarlo

lO. J annelli Francesco
Il. Marietti E lena
12. Mauro Vit o
13. Noce Giulio
14. Ochner Marian gela
15. Painelli Luigi
16. Parnigoni Andrea
17. P egna Renato
18. Pirrone Giovanni
19. Sabbadini Luciano
·20. Salotti Gianfranco
21. Sandre tto Piergiuseppe
22. Senatore Edgardo
23. Spadaccini Fran cesco
24. Sutti Giuseppe
25. Viotti Vittorio
26. Vipiana Carlo
27. Zannino Mario
28. Zich Rodolfo

Concorso a borse di studio in denaro di L. 120.000.

Vincitori :

l. Arnione Aldo
2. Amore Piero
3. Babini Giancarlo
4. Baccon Mario
5. Balbo Giorgio
6. Barbieri Gianfranco
7. Bessone Lor enzo
8. Bettini Giuliano
9. Capra Renato.

- l O. Caruso Silve stro
Il. Cerutti Davide
12. Compagn oni Mario
13. Coppo Secondino
14. E spo sito Luigi
15. Filippini Maurizio
16. Ghirardo Giovanni
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17. Givone R emo
18. .Grillo Paolo
19 . Gri seri Giovanni
20 . Gu glielmino Aldo
21. Martina Enrichetto
22. Meraviglia Iginio
23 . Milano Giovanni
24. Pagliolico Mario
25. Paoletti Carlo
26. P errone Raffaele
27 . P etricola Donato
28. Piovan Ugo
29 . Porotti Aless andro
30. Quaranta Luigi
31. RoIla Pierangelo
32 . Sacchi Enrico
33. Tateo .vit o
34 . Vaudagna Umberto
35 . Verona Enzo
36. Wulhfard Aldo

Sussidi:

l. Beggiato Giorgio
2. Bernardi Pierguido
3. Bistagnino Carlo
4. Campanella Nunzio
5. Canale Elio . .
6. D 'Amore Carlo
7. Grauso R enato
8. Grosso Matteo
9. Majorana Giovanni

lO. Mamino Lorenzo
Il. Muraca Bruno
12 . P etri Gianfranco
13 . Polencig Luciano
14. Prandi Ezio
15. Sabet Nasser . .
16. Tomasi Pier Domenico.
17 . Vadacchino Mario
18. VuIlo Vincenzo . . . .

L. 40.000
l) 50.000

50.000
40.000

» 50.000
» 50.000

50.000
50.000
50.000

» 40.000
» 40.000

50.000
50.000
50.000
50.000
50.000
50.000

» 50.000



Specchio numerico del personale

insegnante, assistente, tecnico, ausiliario, amministrativo

in servizio nell 'anno accademico 1961·62.

FACOLTÀ SCUOLA SCUOLA FACOLTÀ AMMINI.PERSONALE IN G. TOTALEINGEGN. AEROSP. PERF.TO ARC H. STRAZ.

Professor i R uo lo 22 4 - 5 - 31

» F uori R uolo 2 - - - - 2

Il Incaricati 95 15 87 28 - 225

Li beri Docenti 74 - - 18 - 92

Aiuti 17 - - 3 - 20

Ass istenti R uolo 52 3 - 6 - 61

Il I nca rica ti 7 3 - 3 - 13

Il St raordinari 59 2 - 8 - 6lJ

Il Volon tari . 72 2 - 4') - 123

Tecnici Laureati 6 - - l - 7

li Coadiu tori ·t 2 - l l 8

II Esecutivi 34 - - l 2 37

Au siliari Ruolo 16 - - 2 5 23
II Incaricati 5 l - 2 2 lO
» Temporanei 27 - - 3 lO 40

Amministrativ i Ruolo - - - - 9 9
» R uo lo Aggiunto - - - - 12 12

» Statali - - - - 15" 15

» Straordinari - - - 2 Il lO
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NUMERO DEGLI STUDENTI
ISCRITTI AL POLITECNICO

NELL'ANNO ACCADEMICO 1961-62





Studenti iscritti nell'Anno Accademico 1961·62

Facoltà di In gegn eria F a coltà di Archi te ttura

Scuole P erfezionamento 49

I anno 698 I anno 136

II » 431 II » 129

III » 374 III » 57

IV » 263 IV » 48

V » 239 V » 56

T otale 2.054 Totale 426

Fuori corso 990 Fuori corso 183

Totale 3.044 . Totale 609

Totale generale 3.653
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NUMERO DEGLI STUDENTI ISCRITTI
,

ALLA FACOLTA D'INGEGNERIA

NE LL'ANNO ACCADEMICO 1961-62

I .





Studenti iscritti
nell'anno accadenrlco 1961-62

C O RS O . , Nu mero

698
431
106
45
93
25
40
14
24
27
70
39
15
65
lO
13
17
34
66
43
30
17
19
lO
3

lO
3
9
l

18
8
2

. Elettronici
Elettrotecni ci
Meccanici.
Nucleari
Chim ici . .
Aeronaut ici
Min erari .
Civili
Elettronici
Elettrotecnici
Chimici . .
Meccani ci.
Aeron aut ici
Nucleari
Miner ari .
Civili . . .
Elettronici
Elettrotecni ci
Chimici ..
Aeronautici
Meccanici - officina

» - automobilismo
» - t ermotecn ica

f

~r~~~:i~ : e~e;c: ~idie;e
» . - idrocarburi
» - prosp ezione

Civ ili - trasp orti
» - edili
» - idraulici .

3° ann o

4° ann o

5° anno

Scuola di Ingegneria Aero spaziale (Laurea) . . 8
Corso di P erfezionamento in Elettrotecnica 19

» » Sp ecializzazione n ella Mot orizzazione 12
» » P erfezionamento in Ingegneria Nucleare 8
» » P erfezionamento n ell'Ingegneria del Traffico 2

Corso di Ingegneria :
l o anno . . . . .
20 anno .. ...

TOTALE 2.054
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STUDENTI CHE CONSEGUIRONO
LA LAUREA IN INGEGNERIA

NELL'ANNO ACCADEMICO 1960-61





.
c.;;

Z c;,

2

3
4

5

6

7

8

9

lO

11

12

13

14
15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

Cogno me, Nome,
luogo e data di nascita

Acu to Mariangelo da Grana (Asti) il
17-6-1932

Agat i Roberto Alessandro da Prato
(Firenze) il 16-4-1938 .

Aime tti Giancarlo da Torino il 19-6-1936
Albert Alessandro Edoardo Michele da

Torino il 10-10-1938
Alby E mmanuel Giu sepp e Francesco

Alfonso da Torino il 4-8-1936 .
Alemanno Enzo da Cresce nt ino (Ver celli)

il 20-1-1930 .
Alloatti Paolo Francesco Benedetto Maria

da Torino il 26-9-193 5
Amato Letterio Leonardo da Messina il

11-2-1937
Am endola Edmondo da Rom a il 29

7-1936
Amerigo Giacomo Giovanni Maurizio da

Imperia il 16-9-1934 .
Anselme tti Giu seppe Maria Fe lice da

Torino il 24-2-1938 .
An selmi Sergio Umbert o Cleme nte Maria

da Torino il 4-4-1937 .

Armando Ernes to Gio vanni da Torino
il 22-8-1938 .

Autuo ri Vittorio da Salerno il 2-1-1929
.Ba len a Nicola Giuse ppe da Aradeo

(Le cce) il 14-7-193 5
Barabino R oberto Cesare Zav erio da

Torino il 15-7-1934 .
Barbagiovanni Gasparo Vittori o E uge nio

Maria da Tortorici (Messina) il 21
2-1933

Barbanti Giorgio Ar istode mo Vin cenzo
'da Calt o (Rovigo) 1'8-11- 1931 .

Barbero Giorgio Celes t ino da Ben eva
gienna (cu neo) il 19-2-1936 .

Bardelli Pi er Giov anni Mari a Giuseppe
da Torino il 26-8-1937

Bava Gian P aolo Battista da Varallo
(Ver celli) il 19-2-19 37 .

Bcnadi Alberto Ar turo [athan da Fire nze
il 3-3-1937 .

Ben inato P aolo Mario da San Pi etro
Patti (Messina) il 15-9-1936 .

Bennardi Giusepp e da Locoro tondo
(Bari) il 18-1-1935 .

Bergadano Aldo Eugenio da To ri no il
21-11-1928

Bernasconi Mario da Azzate Brunello
(Varese) il 30-9-1926 .

Ber sano Roberto Giu seppe Pao lo da
Torino il 19-11-19 37

37 - Annunrio del Po l ìtecnico di Torino ,

D ata
di laur ea

31-1-62

22-11-61
30-5-61

27-7-61

29-1-62

29-1-62

22-11-61

27-7-61

30-5-61

29-1-62

31-1-62

31-1-62

22-11- 61
27-7-61

21-12-61

30-5-61

21-11-61

30-5-61

30-3-62

22-11 -62

30-5-61

30-3-62

27-7-61

22-11-61

21-11 -61

21-12-6 1

4-4-12

Votazion e
riportata

85/110

105/110
87/ 110

100/ 110

97/110

71/ 110

85/ 110

93/11 0

101/110

88/110

91/110

110/110
e l~dc

110/11 0
73/ 110

96/110

83/ 110

78/110

95/ 110

87/ 110

99/110

107j110

89/ 110

95j110

89/ 110

87/11 0

88/ 110

86/ 110

Ra mo

Ind. (Elettr.)

E lettro nica
Ind. (El ettr.)

Civ. (Trasp .)

Meccanica

Civ . (Trnsp .]

Civ. (Trasp .)

Ind. (El ettr. )

Ind . (Mecc.)

Ind. (Chim .)

E le t t ronica

Elet t ronic a

Minerar ia
In d. (El ettr. )

Mineraria

In d. (El ettr.)

Ind. (Elettr.)

Ind. (El ettr.)

Ind. (Chim.)

Civ. ( Edil e)

Ind. (El ettr.)

Meccan ica

Ind. (Mecc.)

Mineraria

Ind. (Mecc.)

I nd. ( Elettr.)

E lettro nica
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i

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38
39

40

41

42
43

44
45
46
47

48

49
50
51

52

53

54

55

56

57

58

578

. Cognome. No me.
luogo e data di na scit a

Bertetti Cesa re Giacomo Cla ra da Torino
il 4-9-1936 .

Bertolotto Giovanni da Casa le Mon f.
(Aless .) il 18-11- 1930 .

Bigliani Umberto Cesare Rom ano da
Ast i il 26-3-1938 .

Bo Gian Mario da Casa le Monf. (Aless.)
il 6-5-1937 . . . . . . .

Bon asia Michele da Bitonto · (B ari) il
20-5-1935 .

Bonetti Mari o Giuseppe Emilio da Mon
falcone (Gorizia) il 22-6-1936 ..

Borgarelli Lauro Carl i Giov anni Battist a
da Torino il 10-7-1937 .

Bozza R enato Mario Lui gi da Verzuolo
(Cun eo) il 22-3-1932 .

Brescia An tonio Leonardo da Melfi
(Potenz a) il 3-11-1936 .

Bruno Antonio da Mor etta (Cun eo) il
17-12-1928

Bruno Pompilio da Siracusa 1'11-2-1931
Bu calo Claudio da Aless an dria d' Egitto

il 31-8-1936.
Bu ssi Giuseppe P iergiovan ni da Mon ca

lieri (Torino) il 13-9-1936 .
Capiluppi Gian Franco da Cav riago

(Reggio E .) 1'11-11-1938
Cappellini Vito da Pistoia il 3-3-1938 .
Carpano Cesare ;\Ia rio da T ries te 1'8-

6-1929
Cataldi Paolo da Torino il 5-12-1937
Cavallo Giorgio da Roma il 9-11-1937
Cerri ;\Iariagrazia d a Arez zo il 6-9-1936
Chiaves Carlo Urbano Angelo da ;\Ion-

cali eri (Torino) il 25-9-1936 .
Chinnici E ra ldo Giuseppe da Torino il

30-9-1936. . . .. . .
Cialliè Aldo Ugo da To rino il 21-6-1935
Colombo Roberto da Ancona il 12-8-1929
Conso li Mario Giu sto da Messin a · il

30-11-1936
Cora Piero Mario Enrico da Tori no il

30-7-1938 . . ... . . . . .
Crisafulli Fortunato da Bar cellona Pozzo

di Got to (Messina il 31-10-1931 .
Crovini Lui gi Ro berto Mario da Torino

1'1-9-1937
Cnc inotta P iero da Pe trella (Campob asso)

il 21-6-1932 .
Cugian i Corrado P iero Mario da Novara

il 10-12-1935
Cugl iandolo Lorenzo da Messina 1'11

2-1936
Cuizza Car lo Augusto Maria da Torino

il 21-1-1937 .

D ata
di lau rea

4-4-62

30-3-62

4-4-62

21-11-61

30-3-62

27-7-61

30-3-62

22-11-61

22-11-61

21-12-61
30-5-61

4-4-62

31-1-62

22-11-61
22-11-61

22-11-61
30-3-62

21-12-61
30-3-62

31-1-62

27-7-61
29-1-62
29-1-62

29-1-62

21-11-61

27-7-61

22-11-61

30-5-61

31-1-62

30-5-61

21-12 -61

I
V.otazione I
riport ata

95/11 0

79/ 110

103/110

100/11 0

82/ 110

95/ 110

105/110

88/ 110

93/110

82/ 110
77/ 110

88/ 110

110/11 0

102/11 0
104/11 0

97/ 110
107/11 0

93/ 110
98/110

110/ 110

86/ 110
89/ 110
80/ 110

95/ 110

B8/ 110

80/ 110

105/110

76/ 110

94/ 110

93/ 110

85/ 110

Ramo

Ind. (El ettr.)

I nd. (Mecc .)

Elettronica

Ind. (Mecc.)

I nd. (Mecc.)

Ind. (El ettr.)

Ind. (Aer on.)

Civ . (Trasp.)

Mineraria

Civ. (Trasp .)
Ind. (Elettr.)

In d. (El ettr.)

I nd . (Aeron.)

Civ. (Tr asp.)
E lettronica

Civ. (E dile)
Ind. (Chim.)
Ind. (Elettr .)
Ind. (Aer on .)

Ind. (Elettr. )

Ind. (El ettr .)
Ind. (Mecc.)
Ind. ( Mecc.)

Ind. (Mecc.)

Ind. (El ettr.)

Ind. (El ettr.)

E lettronica

Ind. (Elettr.)

E lettronica

Ind, (El ettr.)

Ind. (Chim.)



i Cognome ; No me,
lu ogo e dat a di nascit a

I
Dat a

. di laurea I
V.otazio ne
" po rtat a

Ramo

59 Dan a Carlo R enato Lu cian o da Torino
il 5-11-1935 . 4-4-62

60 Dario Giuseppe Ernesto da Torino il
24-8-1937 . . . . . 21-12-61

61 De. Angelis Giuliano Vincen zo Francesco
da Brindi si il 18-8-1934 . 21-11-61

62 Debernardi Mario Gian Pa olo da Torino
22-10-1936 30-3-62

63 De Bono Antonio Mari a Virgilio Giovanni
dà Torino il 9-12-19 35 . . . . . . . 27-7-61

64 Dechigi Dott. Dec io Cesare da Parenzo
(Pola) il 30-8-1931 . 21-11-61

65 De Filippis Libero Antonio Pio da Rod i
Garga nico (Foggia) il 28-7-1931 . 22-11-61

66 De Giorg i Albe rto Cesare Luigi da Torino
1'11-4-1932 27-7-61

67 De Jaco Luigi da Lecce il 20-3-1931 . 27-7-61
68 . Del Boca Giuseppe E milio da Cossila

Biella (Vercelli) il 19-3-1938 29-1-62
69 Dell' oglio Lui gi Roland o da San Seve ro

(Foggia) il 7-4-1934 . 27-7-61
70 Delpi an o Gian Carlo Silvio Secondo da

Biella (Vercelli) il 2-10-1936 . 27-7-61
7l Dem aria Gian Luigi Andrea Cesare Mari a

da Torino il 10-4-1938 . . 29-1-62
72 Denicolai Fra ncesco da Caste lnuovo

Belbo (Ast i) 1'11- 3-1928 . 31-1-62
73 Di Giovi ne An ton io da Lu cera (Foggia) .

il 26-8-1938 4-4-62
74 Dul io Claud io Lu igi Carlo da Tori no il

18-2-1933 . 22-11-61
75 Duroux Angelo Fortunato da Cha t illon

(Aosta) il 22-1-1933 . 21-21-61
76 Enriù Silvio Giuseppe Giulio da Torino

il 16-1-1935 . 30-5-61
77 Eriksson Enrico Giusep pe Antonio da

Balangero (Tor ino ) il 2-10-1937 . 31-1-62
78 Familia ri Stalislao Vincenzo da Santo

(R eggio C.) il 5-4-1933 . 30-3-62
79 Fanello Mar io da Confienza (Pav ia) il

1-5-1931 22-11-6 1
80 Faotto Andrea Mario da Venezia il 14-

11-1935 22-11-61
81 Fazzuo li R enzo da Siena il 20-1-1929 29-1-62
82 Ferraris Aug usto Domenico Umberto

Giuseppe da Alessa ndria il 9-1-19 38 31-1-62

83 Ferraris Ferruccio da Verce lli 1'8-10-1934 31-1-62
84 Fe rraro Giu seppe Rinaldo da Asti il

7-7-1935 4-4-62
85 Fe rro Garel Renzo Evasio Fe lice da

Tori no il 6-11-1938 21-12-61
86 Filippi Mar io da Arco (Tr ento) il 25-

5-1936 30-3-62

94/ 110

.108/ 110

95 / 110

96/ 110

88-110

110/11 0

88/ 110

86/11 0
83/11 0

94/ 110

90/ 110

83/ 110

92/ 110

77/ 110

87/ 110

98/ 110

110/11 0

87/110

110/11 0

84/110

87/110

92/110
82/110

110/110
e I~de

94/110

103/110

110/11 0

94/110

Ind. (E lettr .)

Ind. (Chim.)

Ind. (Mecc.)

Minerari a

Ind. (El ettr.)

Ind . (Aeron. )

Ind. (Chim.)

Civ. (Trasp.)
Ind. (Chim.)

Civ . (IdrauI.)

Ind. (Chim.)

Ind. (E lettr .)

Ind. (Chim.)

Ind. (El ettr.)

Elettronica

Minerari a

Ind . (Mecc.)

Civ. (Edile)

Elettronica

Minerari a

Civ. (Trasp.)

Elettronica
Ind. (Chim ).

Elettron ica

Ind. (E lettr.)

Ind. (E lettr. )

Elettronica

Ind. (Chim. )
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.
. ;§ Cognome, N ome,

Z :; luogo e data di nascit a
;,

87 Fiorelli Andrea Giu seppe Raffaello da
Torino il 7-10-1936 .

88 Fo a Paolo Giacomo da Torino il 30-1-1938
89 Fonda Pi ero Marino da Asmara (Eritrea)

il 10-8-1937 .
90 Forcheri Giu seppe Gia como da Imperia

il 4-1-1929
91 Forchi eri Faus to Maria da P erugia il

25-7-1933 .
92 Fornello Sergio da Settimo Torinese

(Torino) il 9-9-1935
93 Fornengo Enzo da Castellamonte (To

rino) il 9-12-1937
94 Gambardella Giuse ppe Lu ciano da Ge

nova il 14-8-1937. .
95 Garrano Giu seppe da Pachino (Siracusa)

il 30-4-1928 .
96 Garu zzo Gior gio da Paesana (Cuneo)

il 30-11-1938
97 Gatti Giovanni Alberto Giu seppe da

Torino il 31-3-1938 .
98 Gatti Serg io Lcandro da Torino il 7

8-1936
99 Genta Bartolomeo Sant ino da Bor go

ma sino (Torino) 1'1-1l-1936 .
100 Ghi a Giancarlo da Carmagn ola (Torino)

il 23-9-1937 .
101 Ghio Gui do P atrizio da Torino il 12

9-1933
102 Giordano Fau st o Maria Ange lo Carlo

da Torino il 18-3-1938
103 Gio rda no Filippo Agostino da Torino

9-8-1937
104 Gilioli E zio Maria Raoul Cesare da Torino

il 31-10-1938 ..
105 Gill i E zio Tommaso Genes io da Torino

il 9-4-1923
106 Giraudo Bes Lorenzo Mich elc Carlo da

Torino il 23-8-1929
107 Gorini Italo da Paliano (Frosinone) il

19-8-1938 .
108 Gri gnolio Giovanni Anton io Mario da

Balzola (Alessandria) il 22-9-1934 :
109 Groff Paolo Giovanni da Sanrem o

(Imperi a) il 23-9-1937
110 Gullino Enrico Sebastiano Giuseppe

da Saluzzo (Cun eo) il 3-4-1935
111 Gunella Alessandro Placido Camillo

da Carig nano (Torino) il 9-1-1938
112 H ir sch E nrico Ernesto Raimondo Isidoro

da Torino il 26-1-19 38 .
113 lavernard E m anu ele da Palagiano (Ta

ranto) il 3-12-1922
114 La Chiusa Carlo Alber to da Milano il

il 13-6-1937 .
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D at a
di laurea

30-5-61
21-12-61

30-3-62

21-11-61

30-5-61

31-1-62

31-1-62

30-5-61

30-5-61

22-11-61

4-4-62

27-7-61

29-1-62

29-1-62

30-5-61

4-4-62

31-1-62

31-1-62

27-7-61

30-3-62

22-11-61

22-11-61

31-1-62

21-11-61

30-3-12

4-4-62

22-11-61

31-1-62

Votazion e
riportata

102/110
97/110

98/110

91/110

86/110

91/Il0

98/110

106/110

66/110

108/110

99/Il0

87/ Il0

97/110

108/110

86/Il0

88/Il0

95/Il0

92/110

85/110

84/110

103/110

90/Il0

107/Il0

86/Il0

103/Il0

84/Il0

77/110

94/Il0

Ramo

Ind. (Elettr.)
Ind. (Elettr.)

Ind.(Aeron .)

I nd . (Elettr.)

Ind. (Aeron.)

Ind. (Elettr.)

Ind. (Aeron.)

Ind. (Elettr.)

Ind. (Elettr.)

E lettron ica

E lettron ica

Ind, (Mecc.)

Ind. . (Mec c.)

Ind. (Mecc .)

Min eraria

E lettronica

E lettronica

I nd . (Elettr. )

Ind. (Chim.)

Ind. (Mecc.)

E lettronica

Ind. (Chim.)

E lettron ica

Ind. (Elettr. )

Civ. (Edile)

Ind. (Elettr.)

Civ . (Edile)

Ind. (El ettr. )



i

115

116

117

118

119

120
121

122
123

124

125

126

127

128

129

130

131

132
133

134

135
136

137
138

139

140

141

142

143
144

Cognome, Nome, Data
luogo e data di nascita di laurea

Lambri Angioletto da Carpaneto Pia cen-
tino (Piacenza) il 13-2-1931 30-5-61

Lapidari Giorgio Luigi Pio da Torino
il 5-9-1938 .. . . . . . . . 21-11-61

La Spada Antonio Um bert o da Messina
il 20-2-1937 . 4-4-62

Laudana Mario Pietro Girolamo da
Carrara il 8-4-1935 21-11 -61

Laura Franco da Sanremo (Imperia) il
27-5-19 36 . 21-12-61

Leschiutta Sigfrido da Roma 1'11-2-1933 21-11-61
Levi Giancarlo Arrigo da Torino il 7-

4-1938 21-11 -61
Liguori Giammarco da Roma il 20-8·193 4 30-5 -61
Lombardi Giancarlo Michel e Mario da

Torino il 9-4-1938 . 21-11·61
Magnaghi Giuseppe da Trecate (Novara)

il 1-9-1931 30-5-61
Magnoli Gaetano Giu seppe Andrea Gian-

maria da Borgosesia (Ver celli) 1'11-
9-1937 30-3-62

Mairano Francesco Mario Giuseppe da
Torino il 28-11-1936 . 31-1 -62

Manganaro Santi da Alì Marina (Messina)
1'8-7-1931 . 30-5-61

Mannu Roberto Dario Giuseppe Luigi
da Derna (Libia) il 28-1-1938 . 31-1-62

Martignone Pietro Alessandro da Vercelli
il 24-5-1937 30-5-61

Megardi Aldo Giovanni da Guazzora
(Alessan.) il 20-11-1932 21-11-61

Melano Alberto Pasquale Luigi da Fo s-
sano (Cuneo) il 9-4-1935 21-12-61

Merlini Francesco da Torino il 3-4-1923 21-12-61
Millo Giovanni Orcst e da Cerro Tanaro

(Asti) il 10-9-1933 . . l 21-12-61
Molino Marino Giuseppe Giovanni Maria '

da Torino il 1-2·1938 31-1-62
Mondo Carlo da Roma il 17-3-19 34 21-12·61
Morbelli Mario da Ala ssio (Savona) il

23-6-1923 . 30-3-62
Morezzi Ettore da Venezia il 13-3-1936 . 30-5-61
Napoli Guido, Ugo Ro cco da Torino il

14-11-1938 29-1-62
Natale Pietro da San Gillio (Torino) il

5-2-1937 29-1-62
Navissano Giovanni Daniele da Torino

7-8-1937 31-1-62
Nicola Luigi da Aramengo (Asti) il

31-12.1937 30-3-62
Nicolello Gian Carlo Cornelio Celestino

da Cavaglià (Verc elli) il 15-2-1933. . 27-7-61
Ogliono Giu sepp e da Torino il 24-8-19 36 21-12-62
Palazzetti Mario Giu seppe Ang elo da

Alessandria il 21-5-1936 4-4-62

Votazion e
riportata

80/ 110

105/110

82/110

83/110

90/110
95/110

92/110
84/110

106/110

84/110

95/110

94/110

76/110

95/110

86/110

80/110

91/110
77/110

94/110

93/110
79/ 110

88/110
104/110

96/110

105/110

110/110

100/110

88/110
90/110

89/110

Ramo

Ind. (Chim.)

Ind. (Elettr.)

Ind. (El ettr.)

Ind. (Aeron.)

Ind. (Elettr.}
Ind. (El ettr.)

Ind. (Elcttr.)
Ind. (Chim.)

Ind. (Elettr.)

Ind. (Chim.)

Ind. (Mecc.)

Ind. (Aeron.)

Ind. (El ettr.)

Ind. (Aeron.)

Ind. (Chim.)

Ind. (Mecc.)

Civ . (Idrau!.)
Ind. (Mecc.)

Mineraria

Ind. El ettr.)
Ind. (El ettr.)

Civ. (Edile)
Ind. (Mecc.)

Ind. (Chim.)

Mineraria

El ettronica

Meccanica

Civ. (Trasp .)
Meccanica

El ettronica
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145
146

147

148
149

150
151

152

153

154

155
156

157

158

159

160

161

162
163

164

165

166

167

168

16 9

170

171

172
173

174
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Cognome. Nome,
luogo e data di n a sci te

P al azzo Paolo da Genova il 27-4-1937
P an epinto Francesco P aolo da Poli zzi

Generosa (Palermo) il 12-3-1938
P aoli Alberto da Villimpen ta (Mantova )

il 3-9-1930
P ar et Giancar lo Guido Mar io da Torino
Peyr on Amede o Pi etro E nrico Maria da

To rino il 22-8-19 36
P elizza Seba stiano Luciano da Solero
P erucca Giovanni Carlo Arnaldo da

La Spe zia il 6-8- 1937
Piasenza Claudio Maria da Torino il

16-3-1938 .
P ignone Gia como Aug usto Giovanni da

I m peria il 19-12 -1933
Piras Sa lvato re da Iglesias (Cagl iari ) il

29· 11-1926
P ossenti Vittorio da Roma il 25-3-19 38
Puglisi Corra do da Avo la (Siracusa) il

3-10-1928 .
Puppi Marcello Pi er Luigi da Ga lla ra te

(Vare se) il 1-2-1937 .
R aganato Carlo Cesario Maria da Cope r

t ino (L ecce) il 27-1-1936 .
Rangon e Giu seppe Francesco Vittorio

da Casale Popolo (Aless.) il 13-2-1937
R avcr a Giov anni Mario Savino d a I vrea

(T orino) il 7-7-1937
R esca Nunzio Giu seppe da F rancofon te

(Siracu sa) il 4-3-1938
Ri cca .Mario d a Messin a il 19-12-1935
R iccadonna Con tardo Maria Antonio

da Torino 1'11-5-19 38
R icci Valerio da Bibbien a (Arezzo) il

12-9-1934 .
R igazzi Gior gio Cesare Domeni co da

Ch ivasso (Torino) il 26· 11-1935
Ripp a Mari o F ilippo Giu sep pe da Bi ella

(Vercelli) il 26-1-1938
R oatta F rancesco Anto nio da R occaforte

Mondovì (Cuneo) il 9-12-1937
R obotti F rancesco da So lero (Alessand.)

il 7-2-1935
R oggero E lv io Ange lo Giacomo Ar turo

da Neive (Cun eo) il 2-2-19 37 .
R ossi E nzo Silvio da Alessandria il 1

2-1935
R ossi F lavio Leo nzi E rnesto da Torino

il 29-1-1938 . . . . .
R osso Gia nfranco da Napoli il 28-4 -1936
R osso Giovanni Giuse ppe Teresio da

Torino 1'8-11-1937 .
R u bino Dante To mma so da San Severo

(Foggia) il 22-5·1930 .

D ata
di laurea

30-5-61

30-3-62

22-11-61
21-12-61

22-11 -61
22-11- 61

21-12-61

4-4-62

27-7-6 1

30-5 -61
21-11 -61

29-1- 62

21-11-6 1

30-3-62

22- 11-6 1

21-12-61

21-12-61
27-7 -6 1

4-4-62

22-11-6 1

27-7-61

21-11- 61

29-1-62

4-4-62

27-7-6 1

30-5-61

4-4 -62
27-7 -61

29-1-62

21-11-61

Vo tazione
riporta ta

92/ 110

90/ 110

94/ 110
96/ 110

106/110
110/110

110/110

102/11 0

94/ 110

70/ 110
108/110

88/ 110

101/11 0

95/ 110

98/110

108/11 0

92/11 0
83/ 110

103/11 0

88/ 110

99/110

88/ 110

103/11 0

82/ 110

96/11 0

89/110

'89/ 110
99/11 0

98/110

82/ 110

Ramo

I nd . (Elettr.)

Meccanica

Civ. (Trasp. )
Ind. (Chim.)

Civ. (Idraul. )
Min eraria

E lettronica

E lettronica

I nd. (Mecc.)

Ind. (Elettr.)
E lettronica

Ind. (Mecc .)

~Ieccanica

Ind. (Chim.)

I nd . (Chi m .)

E lettronica

Civ . (T'rasp .)
Ind . (Elettr .)

In d , (Elettr.)

Ind. (Chim.)

Ind, (Elettr.)

I nd, (Elettr .)

I nd. (Chim.)

I nd. (Elet t r .)

I nd . (Mecc .)

Miner aria

I nd . (Elettr .)
Ind. (Aeron.)

Meccanica

Ind. (Elettr. )



:i

175

176

177

178

179
180

181

182

183

184

185

186

187

188

189

190

191

192

193

194

195

196

197

198

199

200

201
202

Cognom e, N ome,
luogo e dat a di nascita

Russo Ro sario d a Acire ale (Catani a)
il 3-2· 1934

Sa cerdote Renzo Cesa re E m anuele da
Verona il 19-10-1936 .

Saltini Fabrizio Guglielmo Gildo d a
Firenze 1'8-1-1939

Santagata Felice Au silio da San Paolo
di Civit ate (Foggia) il 31-3-1936 .

Santià Gian Luigi da Torino 1'11-1-1937
Santor o Lorenzo da R eggio - Cala bria il

13-5-1934 .
Sartori Sergio ·Gianm aria da Milano il

6-1-1938

Sa scaro Agostino Ernesto da P alermo
il 31-3-1936 .

Savelli Gianfranco da Castrocaro (Forlì)
il 17-8-1938 .

Savoini Augusto da Borgomanero (No
vara) 1' 11-9-1930 .

Scarzella Gian Paolo Guido da Biella
(Ver celli) il 19-4-1938

Scavino Mario da Caluso (Torino) il
9-5-1937

Schiitt La szlo da Rakospalota (Budap est)
il 15-3-1936 .

Sciolla Domeni co da Ro cca Cigliè [Cun eo}
il 10-6-1933 .

Scovazzi Romano Matteo E rnes to da
Ceres ole d'Alba (Cun eo) il 3-3-1938

Secchi Giu seppe da Saluzzo (Cun eo) il
21-9-1937 .

Segre Franco Salvatore da Torino 1'8
10-1937 .

Segre Ri ccardo Aldo Teodoro da Torino
il 25-10-1937

Serrao Pi etro da R eggio Calabria 1'1
10-1937

Siniscal co Giorgio Nicola Giuse ppe Maria
da T orino il 2-5-1936 .

Sofi Giu seppino Aldo E ttore da Torino il
5-3-1917

Soldi Giorgio da Soncino (Cremona) il
2-8-1936

Spadola Carme lo Santo da Mod ica (Ra
gu sa) il 12-12-1930

Spalla Renzo Antonio Mario da Casa le
Monf. (Ale ss.) il 10-10-1937 .

Stramesi Giovanni Vittorio da Alluvioni
Cambiò (Alessandria) il 24-5-1936

Tamagn on e Carli Giulio E ugenio da
Torino 1'8-11-1937 .

Termini Gaetano da Messina il 9-12-1935
Thaon di Rev el Maurizio Enrico Cle

mente Maria da Torino il 16-2-1933

Data
di laurea

27-7-61

30-5-61

22-11-61

29-1-62
. 27-7·61

30-5-61

22-11-61

22-11-61

29-1-62

27-7-61

22-11-61

29-1-62

21-12-61

29-1-62

31-1-62

27-7-61

4-4-62

21-12-61

27-7-61

29-1-62

21-11-61

27-7-61

31-1-62

21-12-61

27-7-61

4-4-62
30-5-61

27-7-61

I
V.ol azi ono
riportata

89/110

98/110

108/110

90/110
93/110

82/ 110

110/110
e lod e

87/ 110

102/110

86/ll0

101/110

90/110

95/110

87/ 110

98/110

89/110

951110

94/110

89/110

90/ 110

88/ 110

93/ 110

84/ 110

104/110

94/110

89/ 110
85/ 110

9Q/ ll0

Ramo

Civ . (Trasp. )

Ind. (Chim.)
,

E lettronica

Civ . (Trasp.)
Ind. (Elettr.)

Ind. (El ettr. )

E lettronica

Mineraria

Ind. (Chim.)

Ind. (Elettr.)

Civ. (Edile)

Meccanica

Meccanica

Ind. (Chim.)

Ind. (El ettr.)

Ind. (Chim.)

E lettronica

Ind. (Chim.)

Ind. (El cttr.)

Civ. (Trasp.)

Ind. (Mecc.)

Miner ari a

Ind, (Aeron.)

Meccanica

Ind. (Chim.)

Ind. (Elettr .)
In . (Elettr .)

Ind. (ì\lccc. )
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i

203

204

205

206

207

208

209
210

211

212

213

214

215
216

217
218

219

220

221

222

223

224

225

226

227
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Cognome, Nome,
luogo e da ta di na scita

Tiberi dr. Mario Augusto da Torino
1'1-5 -1937

Tirone Elio Domenico Luigi da Torino
1'11-2-1934

Tomassetti Giu seppe da Macerata il
15-7-1936 .

Tonin Vincenzo Ermanno da Torino
il 12-5-1937 .

Tovo Giulio Mauro Pi ero da Bardonecchia
(Torino) il 21-11 -1935

Tripodina Giu seppe da Catanzaro il
12-12-1931

Tripoli Antonino da Catania il 7-7 -1937
Tronville Pier Giorgio da Torino il 16

1-1937
Uber to Franco Maria Augusto da Mon

cucco (Asti) il 22-9-1937 .
Vaglio Bern è Clau dio da Torino il 18-5

1937
Vallana Giuseppe Pietro Maria Roberto

da Torino il 12-12-1937
Vaudetto Secondo Ernesto Gabriele da

San Mauro T . (Torino) il 2-6-1934 .
Veggi Antonio da Genova il 21-7 -1931
Vicari Romeo Guido Vincenzo da Invorio

(Novara) il 18-1-1938 .
Vicino Ennio d a Torino il 30-5-1961
Vigazzola Bruno Antonio Adone da

Merano (Bo lzano) il 14-4-1934
Viglino Pi erangelo Mario Cesare da

Torino il 6-4-1937 .
Vigna Taglianti Um berto Augusto Ales

sandro da Cun eo il 21-9-1936
Vione I falo Giu seppe da Cu neo 1'11

2-1934
Vitrotto Giu seppe Pi ero da Cun eo il

6-5-1934
Zan etti Franco Giovanni Giu seppe da

Mon cali eri (Torino) il 25-8-1934
Zingarelli Francesco Antonio da Acqua

viv a delle Fonti (Bari) il 3-8-1935 .
Zizza Giovanni Giu seppe da Messina il

6-1-19 36
Zoccali Ro cco da S. Stefano d 'A spro

monte (R eggio Cal. ) il 2-11-1928 .
Zoppo Luigi Ernesto da Quincin etto

(Torino) il 12-5-193-t

Data
di laurea

21-11-61

4-4-62

27-7-61

31-1 -62

4-4-62

21-12-61
21-11-61

29-1-62

30-3-62
27-7-61

29-1-62

21-11-61
27-7-61

30-3-62
30-5-61

27-7-61

22-11-61

29-1-62

27-7-61

30-3-62

31-1-62

29-1-62

21-11 -61

22-11 -61

29-1-62

I
V.otazione I
nportata

104/110

88/110

107/110

92/110

92/110

95/110
97/110

110/110

99/110
106/110

93/110

84/ll0
74/110

110/110
86/110

94/110

93/110

93/110

72/lIO

87/110

88/110

. 83/ 110

86/110

79/110

85/ 110

Ramo

Ind. (Aeron.)

Ind. (Elettr.)

Ind. (Aeron.)

Ind. (Elettr.)

Ind. (Elettr.)

Ind. (Elettr.)
Ind. (Aeron.)

Meccanica

Meccanica
Civ. (Edile)

Ind. (Chim.)

Ind. (Elettr.)
Ind. (Elettr.)

Ind. (Chim.)
Civ. (Idraul.)

Mineraria

Meccanica

Civ. (Idraul.)

Ind. (Mecc.)

Ind. (Chi m.)

Ind. (Elettr.)

Ind. (Chim.)

Ind. (Elettr.)

Ind. (Chim.)

Meccanica



STUDENTI
CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA

IN INGEGNERIA AERONAUTICA
NE LL'ANNO ACCADE MICO 1960-61





Scuola di Ingegneria Aeronautica
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2

Cognome. Nome, luo go e da l a di nasci ta

Dech igi dr. Decio Cesare da Par;nzo (Po la) il 30-8-1931
Tiberi dr. Mario Augusto da Torino il 1°-5-1937 . . .

Data
di laurea

21-11-61
21-11 -61

I
V.otazione
riportata

110/11 0
104/11 0
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ELENCO
dei laureati in Ingegneria di questo Politecnico che superarono

l'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione

di Ingegnere nelle sessioni dell'anno 1960.





Nella prima sessione dell'anno 1960

(Marzo 1961)

l. Aimetti Franco Maria nato a Torino il 4 ottobre 1934.
2. Angelini Sergio Luigi nato a Torino il 26 aprile 1937.
3. Angelino Edgardo Camillo Ernesto nato a Torino il 3 ottobre 1936.
4. An selmo Domenico Camillo Arturo nato a Murisengo (Alessandria)

il 4 ottobre 1931.
5. Antonino Pi ero Ernesto nato a Torino il 22 maggio 1937 . .
6. Artom Auro Raniero nato a Torino il 7 aprile 1937.
7. Barovero Piergiorgio nato a Torino il 7 gennaio 1929.
8. Beccio Laura Maria nata a Ivrea (Torino) il 23 gennaio 1935.
9. Bosio Roberto Francesco Carlo nato a Torino 1'11 aprile 1933.

lO. Calderazzo Luigi nato a Catania il 30 ottobre 1934.
Il. Caprioglio Luigi Italo Ferdinando nato a Torino il 30 maggio 1935.
12. Cevario Maurizio nato a Torino il l o aprile 1934.
13. Colombero Giorgio Guglielmo Enrico nato a Torino il 27 ot-

tobre 1935.
14. Crisà Vincenzo nato a Raccuja (Messina) il 24 maggio 1934.
15. Crosetto Giulio nato a Torino il 29 gennaio 1936.
16. Delsignore Pierbattistino nato a Livorno F erraris (Vercelli) 1'8 di-

cembre 1934.
17. Demaldè Pier Luigi Carlo nato a Torino il 29 aprile 1935.
18. Demaria Enzo Enrico Giovanni nato ad Alb a (Cuneo) il6 marzo 1937.
19. De Martini Martino nato a Vill en eu ve (Aosta) il 30 luglio 1935.
20. De Palma Sergio nato a Trani (Bari) 1'11 giug no 1928.
21. Devoti Andrea Gerardo Luigi Antonio nato ad Aosta il 15 agosto

1932.
22. Di Bartolomeo Memmo nato a Ortina (Chieti) il l o ottobre 1936.
23. Donati Francesco nato a Sest ino (Ar ezzo) il .16 dic embre 1936.
24. Fassio Cesare Edoardo Mario nato a Torino il 19 febbraio 1938.
25. Fi schetti Carlo nato a Catania il 22 febbraio 1934.
26. Fusina Girolamo Luigi Eugenio Dario nato a Torino il 14 maggio

1936.
27 . Galliano Giulio Enrico Paolo nato a Torino il lO gennaio 1935.
28 . Gallinatti Aldo Massimo Ferdinando nato ad Agliè (Aosta) il

5 febbraio 1923.
29. Gandino Arturo Luciano Carlo nato a Saluzzo (Cuneo) il 6 luglio

1936.
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30. Gecchele Giulio Dino nato a Castelfranco Veneto (Treviso) il 24
gen,naio 1937.

31. Giolitti Giulio Cesare nato a Torino il , 7 ottobre 1936.
32. Greco Angelo nato a Catania il 16 maggio 1930.
33. Grignolio Luigi nato a Balzola (Alessandria) il 28 settembre 1933.
34. Imoda Giorgio Ale ssandro Luigi Mario nato a Torino il 29 agosto

1935.
35. Lo Duca Antonio nato a Milazzo (Messina) il 5 febbraio 1934.
36. Longhitano Giulio nato a Messina il 7 giugno 1935.
37. Lo Trovato Francesco nato a Caltanissetta il 24 maggio 1932.
38. Lovisolo Luigi nato a Calamandrana (Asti) il 18 gennaio 1929.
39. Magnino Cesare nato a Torino il 20 agosto 1935.
40. Marsigliani Giancarlo Marco Romolo nato a Torino il 23 gennaio 1934.
41. Martellotta R enato Giuseppe nato a Genova il 2 agosto 1936.
42. Mauro Mario Luigi Carlo nato a Torino il 2 febbraio 1936.
43. Merlo Vittorio Ulisse 'Filipp o nato a San R emo (Imperia) il 18 no

vembre 1935.
44 . Miglietta Giorgio Felice Francesco nato a Pinerolo (Torino) il

30 ago sto 1935.
45. Molari N at ale Giuseppe nato a Bussoleno (Torino) il 19 novembre

1934.
46. Montagna Giuliano nato a Corvino S. Quirico (Pavia) il 18 marzo

1932.
47. Moretta Gian Carlo nato ad Alessandria il 16 aprile 1936.
48. Mormile Mario Carlo Emanuele nato a Cuneo il 26 gennaio 1934.
49. Motta Pier Giorgio Stefano Vincenzo nato a Pont St. Martin

(Ao sta) 1'8 febbraio 1937 .
50. Negrini Rolando nato a Milano il 23 agosto 1934.
51. Odorisio Pasquale nato a Fano (P esaro) il 5 maggio 1934.
52. Origlia Gianfranco Piero Ercole Maria nato a Torino il 29 aprile 1937.
53. Padula Walter Carmelo nato a Margherita di Sa~oia (Foggia) il

7 settembre 1935.
54. Pallanza Carlo Domeni co nato a Torino il 26 ottobre 1935.
55 . Palombi Umber t o Bernardino Pietro nato a Fossano (Cuneo) il

30 giugno 1937.
56. P ermi si Giovanni Maria nato ad Acireale (Catania) il 2 gennaio 1935.
57. Randaccio Guido Franco Amedeo nato a Torino il 19 febbraio 1935.
58. Rossi Sergio Leandro nato ad Udine il 2 febbraio 1934 .
59. Rosso Pier Innocenzo nato a Torino il 9 marzo 1935.
60 . Sanguanini Alessandro Dem etrio Manlio nato a Torino il l ° di

cembre 1934.
61. Sciolla Giorgio Bernardino nato a Torino il 17 luglio 1934.
62. Sigaudi Gian Luigi nato a Serralunga di Crea (Alessandria) il 24

luglio 1934.
63. Siragusa Nièola Francesco nato a Bra (Cuneo) il ' 14 ottobre 1936.
64 . Soardo Gian Pietro Maria Domeni co nato a Torino il 25 aprile 1936.
65. Torsella Roberto Ugo Antonio nato a Leporano (Taranto) il 22

marzo 1937.

592



66. Traverso Marcello nato a Milano il 27 giugno 1932. '
67. Varesio Franco Carlo Domenico Maria nato a Torino il 2 agosto 1935.

Nella seconda sessione dell'anno 1960.

(Novembre 1961)

1. Alladio Guido Giovanni Matteo nato a Moretta (Cuneo) il 31 ot-
tobre 1932.

2. Amato Letterio' Leonardo nato a Messina l'Il febbraio 1937.
3. Baicchi Paolo Eugenio Adolfo nato a Firenze il 29 novembre 1937.
4. Bardanzellu Gian Domenico Maurizio nato a Torino il 28 luglio 1935.
5. Belfanti Manlio nato a Nogarole Rocca (Verona) il 2 ago sto 1929.
6. Bennardi Giuseppe nato a Lo corotondo (Bari) il 18 gennaio 1935.
7. Bissoli Bruno nato a Milano il 16 maggio 1936.
8. Bonfigli Fabrizio Giovanni Lorenzo nato a Cairo Montenotte (Sa-

vona) il 15 ottobre 1936. .
9. Bono Alberto Maria Pier Giuseppe nato a Torino 1'8 maggio 1937.

lO. Borio Tomaso Giovanni Felice nato a Torino il 2 ago sto 1930.
Il. Bosso Roberto Lino Vincenzo Francesco nato a San R em o (Im-

peria) il 20 luglio 1935. _
12. Coello Luigi Felice nato a Cuorgnè (Torino) il 26 giug no 1934.
13. Cugliandolo Lorenzo nato a Messina l'Il febbraio 1936.
14. Daffonchio Gianfranco Alberto Vincenzo nato a Volpedo (Ales

san dria) il '9 aprile 1935.
15. Deben edetti Guglielmo Cesare F elice nato a Torino il 29 novembre

1937.
16. De F errari Ernesto Giuseppe nato a Torino il 5 febbraio 1936.
17. Dell'Oglio Luigi Rolando nato a San Sev ero (Foggia) il 7 aprile 1934.

. 18. Del-Noce Franco Maria Giovanni nato a Casal e Monferrato (Ales
sandria) il 9 gennaio 1935.

19. Delpiano Gian Carlo Silvio Secondo nato a Bi ella (Vercelli) il
2 ottobre 1936.

20. Drusi Alberto Gregorio Giorgio nato a Torino il 15 dicembre 1934.
21. Ducato Aldo Federico Ampelio nato a Torino il 29 giugno 1939.
22. Enriù Silvio Giu seppe Giulio nato a Torino il 16 gennaio 1935. \
23. Faccio Gian Alberto nato a Torino il 5 marzo 1935.
24. F erraris Marco Enrico nato a Ivrea (Torino) il 14 aprile 1936.
25. Fiorelli Andrea Giuseppe Raffaello nato a Torino il 7 ottobre 1936.
26. Frattini Roberto Battista Davide nato a Bi ella (Vercelli) il 14

' luglio 1937.
27. Fusina Piero Gerolamo nato a Dogliani (Cuneo) il 4 dicembre 1934.
28. Gambarde~la Giu seppe Luciano nato a Genova il 14 ago sto 1937.
29. Germinario Antonio nato a Molfetta (Bari) il lO gennaio 1934.
30. Ghio Guido Patrizio nato a Torino il 12 settembre 1933.
31. Giay Giovanni Paolo Emilio Eugenio nato a Roma il 29 giugno 1933.

593
38 - Annuario del Polit ecnico d i T orino,



32. Gilli Ezio Tommaso Genesio nato a Torino il 9 aprile 1923. 'I
33. Griiner Wolf Oskar nato a Plieningen (Germania) il .Hl agosto 1934.
34. Guarrella Giuse ppe Michele nato a Ragusa il 18 dicembre 1933.
35. Guglielmaci Vittorio Ugo nato a Enna il 9 settembre 1934.
36. Gulletta Giuse ppe nato a Messina il 2 ma ggio 1936. .
37. Lauro Luciano Giosuè Orazio nato a Gress oney St . J ean (Aosta)

il 21 ottobre 1936.
38. Lombardi Ugo Giacomo Giuse ppe nato a Torino il 24 lu glio 1934.
39. Lu ssu Lu cio Silvano Bruno nato a Verona il 17 giugno 1937.
40 . l\Iartignone Pi etro Alessandro nato a Verce lli il 24 maggio 1937 .
41. Milana Armando nato a Lingu aglossa (Catania) il 28 ottobre 1925.
42. Montà Celestino Giuse ppe Mosè nato a Torino il 21 marzo 1931. ,
43. Morezzi Ettore nato a Venezia il 13 marzo 1936 .
44. Morra Fiorenzo Ana clet o nato a Torino il 26 giug no 1932.
45 . Mosca t i Aldo Elia nato a Gen ova il 25 ottobre 1935.
46. Nicolello Gian Carlo Cornelio na to a Cavaglià (Vercelli) il 15 feb

braio 1933.
47 . Nosetti Giancarlo Giuseppe Leonardo nato a Santhià (Vercelli) il

21 ottobre 1931.
48. Occhetta Francesco nato a Casaleggio Castellazzo (Novara) il

25 marzo 1935.
49 . P ollarolo Carlo Luigi Vittorio nato ad Alessandria il 14 marzo 1934.
50. Premoli Angelo nato a Baveno (Novara) il 6 settembre 1936.
51. Rambaudi Franco Carlo Tommaso nato a Torino il lO ottobre 1935.
52 . Ri etto Giovanni Luigi Matteo nato a Moncali eri (Torino) 1'8 marzo

1935.
53 . R oggero E lvio Angelo Gia como Art uro nato a Neive (Cuneo) il

2 febbraio 1937.
54. Ro ssetti Giuse ppe nato a Casoli (Chieti) il 19 settembre 1920.
55 . Ro veda Luigi Francesco nato a Novi Ligure (Alessandria) il 20

gennaio 1936.
56. Rubbi Luciano nato a Valle d'Istria (Pola) il 7 gennaio '1929.
57 . Russo Rosario nato ad Acire ale (Catania) il 3 febbraio 1934 .
58. Sace rdote R enz o Cesare Emanuele nato a Verona il 19 ottobre 1936.
59 . Secchi Giuseppe nato a Saluzzo (Cun eo) il 21 settembre 1937.
60. Serrao Pi etro nato a Reggio Calabria il l ° ottobre 1937.
61. Soldi Giorgio nato a Soncino (Cremona) il ·2 ago sto 1936.
62. Thaon di Revel Maurizio Enrico Clemente Maria nato a Torino

il 16 febbraio 1933.
63. Tuberca Arma ndo Giacomo nato ad Alpignano (Torino) il 2 mag

gio 1935.
64. Va glio-Bernè Claudio nato a Torino il 18 maggio 1937.
65. Ver ra Antonio Spirit o Luciano nato a Nizza (Francia) il 20 gen

naio 1933.
66. Viga zzola 'Bruno Ant onio Adone nato a Merano (Bolzano) il 14

aprile 1934.
67. Vivone Italo Giu seppe nato a Cun eo 1'11 febbraio 1934.
68. Zanframundo Francesco nato a Bari il 19 giugno 1937.
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STUDENTI

CHE ·SUPERARONO L'ESAME FINALE

DEI CORSI DI PERFEZIONAMENTO

E DI .SPECIALIZZAZIONE

NELL'ANNO ACCADEM ICO' 1960-61





Corso di Perfezionamento in Elettrotecnica
presso l'Istituto Elettrotecnico " Galileo Ferraris".

2

3
4

Cognome, Nome, luogo e data di na scita

Lauro dr. Lu ciano Giosuè Orazio da Gr esson ey St. .Iean
(Aost a) il 21-10-1936 " .

Muscettola dr. Miche le da Napoli il 3-10-1934 .

Monelli dr. Ro sario da Catanzaro il 7-1-1934 . . . •
di Bartolomeo dr . Memmo da Ortona (Chieti) il 10-10-1936

I
Data I

esame finale

27-7-61

14-11-61

21-12-61
4-4-62

Votazione
ripo nata

110/110
e lod e
110/110
e lod e
110/110
110/110
e lod e

Corso di Specializzazione nella Motorizzazione.

cap . Cav aliere Gaet ano da Cas te lla mma re di S t abia 1'8-
12-1927 '. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2 cap . Murri Vittorio da Taranto il 31-12-1927. . . . .
3 ca p. Maida Fra ncesco da Comit in i (Agrigento) il 2-5-1928
4 cap.' Podda Orazio Domenico da Solarussa (Cagliari il

5-8-1931 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5 cap . Bachiorri E lio da Campo Cala bro (Reggio Cal.) il
19-3-1931 .

6 cap . Braida Carlo da Vicenza 1'11-1-1931 .
7 cap . F erone Ro sario Mauro da Torino il 10-11-1925 . .

. 8 ca p. Teresi Gennaro Michele Francesco Mari a da Brindisi
il 24-11-1923 . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9 ca p. Di Rocco Angelo da Chiet i il 2-8-1927 .
lO cap. Nottoli E doardo Gottardo Silv io Italo da P escia

(Forlì) il 20-12-1927 . . . . . . . . . . . . . . .
11 cap . Nosella Bruno da Eraclea (Venezia) il 1°-5-1930
12 ca p. Zampetti Emilio da Reggio E milia il 21-8-1922
13 ca p. Maz za France sco Saverio da Caser ta il 31-5-1931 .

7-11-61 110/110
7-11-61 103/110
7-11-61 105/110

7-11-61 110/110
e lod e

7-11-61 101/110
7-11-61 108/110
7-11-61 107/110

7-11-61 110/110
7-11-61 110/110

7-11-61 106/110
7-11-61 110/110
7-11-61 108/110
7-11-61 103/110
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Corso di perfezionamento in Ingegneria Nucleare

l
2
3
4

5

6
7
8
9

l O
Il

598

Cogno me, Nome, luogo e dat a di nascit a

De Sa nt is dr . Giuseppe da Ailano (Caserta) il 26-2-1927
Murgara dr. Lu ciano da Vercelli il 26-1-19 22 ' . ' ..
Merlini dr. Cesare da Roma il 29-4-1933 : .. . ..
Sa cchi dr. Alfredo Mauro Antonio da Alessandr ia il

17-1-1936 . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Crisà dr. Vincenzo Ro mualdo Celest ino da Raccuja

(Messin a) il 24-5-1934 . . . . . . . . . . . . . .
Magri dr. Vincenzo da Cardito (Napoli) il 20-6-1935. .
Ferraris di Celle dr. Gian Francesco da Varese il 9-8-1934
Manca dr. Giuseppe da Cagliari il 1°-11 -1934 . . . . .
Rubbi dr. Lu ciano da Valle d'lstria (Po la) il 7-1-1929 .
Sa lvati dr. ltalo da Pi sino (Pola) il 7-9-1930 .
Mavroiannakis dr. E mmanuele da Epano Arch an è

(Grecia) il 19-10-1927 . '. . . . . . . . . . . . .

I
· Data I
esame final e

31-5-61
31-5-61
31-5-61

31-5-61

29-11-61
29-11-61
29-11-61

8-2-62
8-2-62
8-2-62

28-7-62

Vo tazione
rip ort at a

88/ 110
90/11 0

104/11 0

104/11 0

105/11 0
110/ 110

96/1 10
107/11 0

92/110
94/ 110

96/110



NUMERO DEGLI STUDENTI ISCRITTI
,

ALLA FACOLTA DI ARCHITETTURA '

NELL'ANNO ACCADEMICO 1961·62





Studenti iscritti nell'anno accademico 1961.62.

l° Anno

20 II

30 II

40 II

5°

136

129

57

48

56

TOTALE 426

601
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STUDENTI CHE CONSEGUIRONO

LA LAUREA IN ARCHITETTURA
NE LL'ANNO ACCADEM ICO 1960-61





·=- ;.oz; •
o;,

Cognome. Nome, luo go e data di nascita Data
di laurea

Votazione
ripo rt ata

l Barbano Franco R enzo da Torino il 15-6-1936
2 Barè Giorgio Edoardo da Torino il 24-11-1936
3 Bo Giovanni Luigi da Asti il 17-10-1934
4 Bo ssola Pietro da Casanova Elvo (Vercelli) il 7-5-1910
5 Brescia Giov anna Maria da Cuorgnè (Torino) il 10-2-1936
6 Campora Nicolò Pi etro da Savona il 29-6-1931
7 Chiei Gamacchio Marisa da Montaldo Dora (Torino)

1'8-3-1937 .
8 Cer etti Giorgio da Domodossola (Novara) il 5-7-1932
9 Darvich Kod /ouri da Varamin (Iran) il 4-9-1933

l O Deabate Lu ca da Torino il 21-12-1938.
11 Desderi Mario da Torino il 1°-1-1934
12 Durante Serg io Giovanni da Torino 1'11-7-1937.
13 Fabbri Pompeo da Curinga (Catanzaro) il 2-5-1937
14 Fanci Franca Antonietta da Torino il 15-10-193 6.
15 Fe nga Emanuele Salvatore da Belluno il 25-11-1932
16 Fo ssati Miranda da Alessandria il 20-5-1929
17 Gilioli Odino Rober to da Torino il 30-3-1933 .
18 lorio Anna Maria da Ro asio (Ver celli) il 17-2-1933 .
19 Leon e Emiliana da Torino il 7-10-1932
20 Locatelli Graziella Maria da Valle Lomellina (Pavia)

il 10-5-1935 .
21 Luzzati Simonetta da Torino il 1°-4-1936
22 Macerata Arturo da Castiglione delle Stiviere (Mantova)

il 25-12-1929
23 Mattone Roberto Luigi da Torino il 9-5-1937
24 Mazza Luigi da Alessa ndria il 6-4-1937
25 Musso Francesco Arturo da Cuneo il 3-12-1933 .
26 Pescter ski Tomaso da Mond ovì Breo (Cuneo) il 6-10-1933
27 Ro ssi Teresa Ln cia da Genova- Sestri il 13-12-1935
28 Sartorio Renzo da Alessandria il 21-2-1926
29 Sassone Sandro da Torino il 31-12-1935
30 Scarpa Ruggero R enato da Torino il 5-12-1931 . .
31 Sommariva Fra ncesco F erdinand o da Acqui (Alessan

dria) il 2-3-1932. . . . . . . . . . . . . . . .
32 Trinchero Pi erg iovan ni Cesare da Torino il 9-3-1932 .
33 Valz Blin Vittoria da Biella (Vercelli) 1'8-2-1936 . .

23-11-61
28-2-62

23-11-61
31-7-61

23-11-61
28-2-61

28-2-52
31-7-61
31-7-61
28-2-62
31-7-61
28-2-62
31-7-61
28-2-62

23-11-61
28-2-62
"28-2-62

23-11-61
3 1-7~6 1

28-2-62
28-2-62

31-7-61
28-2-62

23-11-61
23-11-61
"31 -7-61
28-2-62
31-7-61
31-7-61
28-2-62

28-2-62
28/2 /62
31-7-61

95/11 0
98/110
90/110
85/ 110
90/11 0
78/ 110

98/110
85/110

100/11 0
100/11 0
81/110
94/110
90/110
95/11 0
77/ 110
97/11 0
85/ 110
88/11 0
92/11 0

90/110
103/110

82/110
91/11 0

110/110
102/ 110
80/ 110

110/11 0
88/ 110
96/110

103/110

100/110
70/110
98/110
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ELENCO
dei laureati in Architettura di questo Politecnico che supe

rarono l'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della

professione di Architetto nelle sessioni dell'anno 1960.

/





Nella prima sessione dell'anno 1960

(Marzo 1961)

l. Berrino Dario nato a Castellamonte (Aosta) il 4 dicembre 1924.
2. Brino Giovanni Pasqualino nato a Oulx (Torino) il lO aprile 1936.
3. Brusasco Pio Luigi Ausilio nato a Torino il 24 maggio 1935.
4. Carena Cesario nato a Cambiano (Torino) il 12 aprile 1934.
5. Cellino Enrico Mich ele nato a Torino il 19 febbraio 1933.
6. Comoli Vera nata a Borgosesia (Vercelli) il 6 giugno 1935.
7. De F errari Giorgio Giovanni .nato a Genova il 16 no vembre 1931.
8. Enrico Piero nato a Torino il 2 giugno 1933.
9. Frisa Anna Chiara Paola nata a Torino il lO settembre 1935.

lO. Gatti ' Giovanni nato ad Altavilla Monfer;ato (Alessandria) il 2 ot-
tobre 1920.

Il. Lucci Enrico Pietro Mich ele nato a .T orin o il 13 'ottobre 1931.
12. Macconi Antonio nato a Mezzolombardo (Trento) il 16 aprile 1934.
13. Madjzub Manucehr nato a T eh eran (Iran) il 6 gennaio 1933.
14. Mandracci Giovanni Guido Fortunato nato a Merano (Bolzano) il

27 dicembre 1935.
15. Martinetti Romano nato a Merano (Bolzano) 1'8 m aggio 1931.
16. Merlo Italo Giovanni Germano nato a Torre P elli ce (Torino) il

lO gennaio 1934.
17. Montagnoni Um be rt o Doroteo Achille nato a Torino il 5 settembre

1928.
18. Pesce Romana Alba nata a Mombaruzzo (Asti) il 21 dicembre 1934.
19. Platone Giorgio Mario Adelio nato a Felizzano [Alessandria] il

20 aprile 1935.
20. Rattalino Silvio Giuseppe Paolo nato a Fossano (Cuneo) il 23 feb

braio 1936.
21. Repetto Francesco Luigi Lodovico nato a Sestri Ponente (Genova)

il 16 'm arzo 1923.
22.' Stanchi Pier Massimo nato a Valenza (Al essandria) il 26 ottobre 1933.
23. Taricco Margherita Olimpia Emilia nata a Torino 1'8 maggio 1934.
24. Torretta Giovanni Eugenio nato a Torino il 19 se ttembre 1935.
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Nella seconda sessione dell 'anno 1960

( ovembre 1961)

1. Bossola Pi etro Gio vanni Lorenzo nato a Casanova Elvo (Vercelli)
il 7 maggio 1910.

2. Ceretti Giorgio Rodolfo nato a Domodossola (Novara ) il 5 lu
glio 1932 .

3. D arvich Kodjouri Djahanguir nato a Varamin (Iran) il 4 se t -
t embre 1933.

4 . D esderi Mario Sebastiano nato a Torino il l o gennaio 1934..
5. Fabbri Pompeo nato a Curinga (Catanzaro) il 2 maggio 1937.
6. Leone Emiliana Giuseppina Maria nata a Torino il 7 ottobre 1932.
7 . Ma cerata Art uro nato a Castiglione delle Stivi ere (Mantova) il 

25 dic embre 1929.
8. P escterski Tomaso Giu seppe nato a Mondovì-Breo (Cuneo) il

6 ottobre 1933.
9. Sa ssone Sandro Luigi Mario nato a Torino il 31 dicembre 1935.

io. Valz Elin Vittoria I sabella nata a Biella (Vercelli) l'8 febbraio 1936.
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PROSPETTI STATISTICI
,

(elaborazione delle varie tavole allegate alla circolare ministeriale n. 9

del 12 febbraio 1935, pubblicata nel Bollettino del Ministero dell'Edu

cazione Nazionale n. 9 del 26 febbraio 1935).

FACOLTA DI INGEGNERIA E FACOLTA DI ARCHITETTURA





Studenti iscritti nell'ultimo quinquennio.

Facoltà d'Ingegneria
Facoltà

ANNI ACCADEMICI
Corsi di di In

Corsi di Perfeziona- Architet- complessom ento eIngegneria Laure a in tura
Ing. Aer.

Maschi 1.313 36 184 1.533
di cui stranieri 27 - 2 29

Femmine . 5 - 63 68
1957-58 di cui straniere - - - -

Totale 1.318 36 247 1.601
di cui stranieri 27 - 2 29

Fuori corso 633 4 172 809

Maschi 1.475 61 211 1.747
di cui st~anieri 20 - 4 24

Femmine 8 - 70 78
1958·59 di cui straniere . - - - -

Totale 1.483 91 281 1.825
di cui stranieri 20 - 4 24

Fuori corso . 641 5 144 790

\

Maschi 1.650 66 270 1.986
di cui stranieri . 28 - 8 36

Femmine 9 - 93 ,102
1959-60 di cui st raniere . - - l l

I Totale 1.659. 66 363 2.088
di cui stranieri 28 - 9 37

Fuori corso 779 7 113 899

1960-61I
Maschi 1.753 59 296 2.108

di cui stranieri 35 - 15 50
Femmine 8 3 112 123

di cui straniere - - 2 2
Totale 1.761 62 408 2.231

di cui stranieri 35 - 17 52
Fuori corso 924 7 129 1.060

Maschi 1.993 49 299 2.341
di cui stranieri . 33 3 13 49

Femmine
,

12 127 139, -
1961-62 di cui straniere - - 2 2

Totale 2.005 49 426 2.480
di cui stranieri 33 :3 15 51

Fuori corso 990 6 183 1.179
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Laureati e diplomati nell'ultimo quinquennio.

Lau rea ti e
studenti che

Laureati in supe rarono
l'e same 6nale

In dei corsi di
A ' NI ACCADE~lICI complesso

perfeaionem,
e di spee ializ. e
conseguirono

Ingegneria Archite ttu ra la laurea in
Ingegneria

aerona utica

157 21 178 26

l
Ma schi l l- -

di cui st ranie ri l 9 lO -
1956·57

F emmine - - -

I
di cui st raniere 158 30 188 26

Totale l - l -
di cui st ranieri

Ma schi
201 26 227 19

1957-58 \

l - l -
di cui st ranie ri .1 5 6 -

F emmine - - - -

I
di cui st r an iere 202 31 233 19

Totale l - l -
di cui st ranie r i

178 23 201 22
Ma schi - - - -

di cui st r anier i l 2 3 -
1958·59

F emmine
- - - -

di cui str aniere 179 25 204 22
Totale - - - -

di cui st r anier i .
Ma schi

199 44 243 30

\
: l l 2 -

di cui st r anier i l 6 7 -
1959·60

F emmine - - - -, di cui st r aniere 200 50 250 30
Totale

l l 2 -
\ di cui st r anie ri

\
Ma schi 224 23 247 29

di cui st r anier i - l l -
F emmine l . lO 11 -

1960-61 J .

f

di cui st r aniere - - - -
Totale 225 33 258 29

di cui st r anieri - l l -
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Studenti iscritti distribuiti secondo il sesso

e per anni di corso.

(AN ' 0 ACCADEmCO 1961-62)

• o Laurea in Ingegn. Aeronautica
"5 ~ <Il

Corso di perfeziono in Elettr.<Il

] "ANN I DI CORSO Q d- Corso di specializzonell a Motcrizz.li' .... e-
'" § Corso di perfez, in Ing. NucleareQ

~,~

'" (Corso di perfeziono ne l Traffico)

lM. 695 83 778 Ingegneria Aero - lM. 8lo anno
F. 3 53 56 spaziale (lanrea) F.-

lM. 428 93 521 Elettrotecnica lM. 19
20 anno

F. 3 36 39 (cor so perfezion am.) F . -

j M. 368 44 412 Motorizzazione . lM. '12
30 an no

F. 6 13 19 (cor so speeializza z.) F. -

lM. 263 37 300 I Ingegneria . Nu -IM. 8
40 anno

F. Il Il cleare (corso per--
fezionamento) F. -

lM. 239 42 281
Ing. del Traffico

I M. 250 anno
F. 14 14 l- (cor so perfezionnm.) F. -

. !M.
1.993 299 2.292

\
M. 49

ID F 12 127 139 in
F.complesso M:F . complesso

, -
2.005 426 2.431 I M. F. 49

Studenti \ M. 6
Studenti !M. 988 148 1.136

F., -
fuori corso F. 2 35 37 fuori corso I M. F . 6

I
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Studenti iscritti e studenti fuori corso

distribuiti secondo il sesso e per corso di laurea.

(ANNO ACCADEMICO 1961-62)

CORSI DI LAUREA
Student i iscritti Studenti fuori corso

NELLE VARIE FACOLTÀ

I I M.F. I IM.F.M. F. M. F.

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Bienn_io propedeutico 1.123 6 1.129 679 l 680

Laurea in Ingegneria:

elettroni ca 240 2 242 32 - 32

elettrotecnica 125 2 127 123 - 123

m eccanica 190 - 190 58 ~ 58

nucleare 48 - 48 l - l

chimica 85 - 85 49 - 49

aeronautica . 41 - 41 12 - 12

mineraria. 54 - 54 6 - 6

civile 87 2 87 28 l 29

--------- - - --

1.993 127 2.005 988 2 990

FACOLTÀ DI A RCHITETTURA

Laurea in Architettura . . 299 127 426 679 l 680

------------
Totale 2.292 139 2.431 1.667 3 1.670
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Studenti iscritti
alle Scuole, ai Corsi di perfezionamento, di specializzazione e

di cultura distribuiti secondo il sesso e per anni di corso.

(ANNO ACCADEMICO 1961-62)

Studenti iscritti Student i fu ori corso
Scuole e Corsi di Perfezionam ento

nelle varie F a coltà

I IM.F. I IM.F.M. F . M. F.

/

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Scuola di Ingegneria aero spa-

ziale (laurea) . . 8 - 8 l - l
-

Cor so di perfezionamento In

Elettrotecnica 19 - 19 5 - 5

Corso di spe cializzazione nella
Motorizzazion e . 12 - 12 - - -.

Corso di perfezionamento In

Ingegneria Nucleare 8 - 8 - - -

Corso di perfezionamento n el-

l'Ingegneria del Traffico. 2 - 2 - - -

------------

Totale 49 - 49 6 - 6
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Studenti stranieri

distribuiti secondo la nazionalità.

(ANNO ACCADEM ICO 1961-62)

Fa coltà di Ingegneria Fa coltà di
Architet - In comp lesso

Scuole e cors i
PA E S I Corsi di perfez ,to tura

d'In gegneria . e specializz.

M. I F . M.
I

F . M. I F . M. I F. IM.F.

I
Cecoslov acc hia l - - - - - l - l

Colom bia - - - - l - l - l

E t iopia . l - l - - - 2 - 2

Germania. 3 - - - - - 3 - 3

Ghana l - - - - - l - l

Grecia 5 - 2 - 6 l 13 , l 14

Inghilterra 2 - - - - - 2 - 2

Iran 3 - - - 6 - 9 - 9

I ugosla via l - - - - - l - l

Liberia l - - - - - l - l

N igeria . . - - - - l - l - l

Polonia. - - - - l - l - l

Svizzera 2 - - - - - 2 - 2

Thailandia - - - - l - l - l

Tunisia . 7 - - - - - 7 - 7

Ve nezuela 5 - - - 2 l 7 l 8

----- - ----- - ------

Totale 32 - 3 - 18 2 53 2 55
: I
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Risultati degli esami di profitto, di laurea e finali.

(ANNO ACCADEMICO 1961-62)

S TU D EN T I

'Z
APPHOVAT I

FAC OL TÀ .~

tU ~

-= 8 • .8·5
~..~

c; Q • • Q .- ~ e,
... ;.=

'a ~
> ~ • <tJ

tU ... °51] I:'l ~ . CL>

'" C 'l> -s p::.. .. ..
~ ~ ~ "a.- .- . "O. ; ~0. . 8• > . • .

I I I I I I I

ESAMI DI P ROFITTO

Ingegneria . 11.026 6.413 1:508 439 49 8.409 2.617
Archite ttura . 2.462 1.563 462 143 30 2.198 264
Scuola Ing. Aeron. 17 6 11 - - 17 -
Corso perf. El ettrot. 102 21 41 30 lO 102 -
Corso spec . Motorizz. 78 7 51 20 - 78 -

Corso perf. Ing. Nucl. 37 14 15 7 l 37 -
- - --- - - - --- - -

I n complesso 13.722 8.024 2.088 639 90 10.841 2.881

ESAMI DI LAUREA

Ingegneria . . 225 167 45 lO 3 225 -
Architettura 34 25 6 2 - 33 l
Scuola Ing. Aeron. 2 - l l - 2 -

- - - - - - - - - - - -
I n complesso 261 192 52 13 3 260 l

..
ESAM I F INALI DEI CORS I DI PERFEZION. E DI SPECIALIZZo

Corso perf. Elettrot. 4 - - l 3 4 -
Corso spec. Motorizz. 13 - 8 4 l 13 -
Corso perf. In g. Nucl. l O 5 4 l - l O -

-- - - - - - --- - -
- I n complesso 27 5 12 6 4 27 -
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ASSOCIAZIONE STUDENTI

DEL POLITECNICO





ORGANI RESPONSABILI DE LL'ASSOCIAZIONE STUDENTI
POLITECNICO P ER L'ANNO ACCADEMICO 1961-62

Organi sta tu tar i,

Cons iglio direttivo.

Democrazia Universitaria (19 cons.): Albert, Anselme tti, Botta,
Cappio, Cast ellani, Chirone, Costamagna, Gili, Giovannozzi, Givogre,
Honorati, La guzzi, Longo, Pozzi, Smirne (in g.) ; Morbelli, Scotti, Se
natore, Sistri (arch.).

Collegamento Indipend. (Il): Aprà, Berbotto, Messori, Pauizza,
Zunino (in g.) ; Bisacco, Giuffrè, Ingaramo, Matteoli, Mauro, Palmucci
(arch.) ;

Unione Goliardica Italiana (8) : Curt i, .Iona, Maggiolino, Piccoli,
Pozzoli (in g.) ; Bertorelli, P ortaIeone, Preto (arch.).

Universitari A utonomi (2) : Basti anini, Fogliano (ing.).

Presidente: P aolo Anse lmetti.
Vice President i: Messori e Piccoli.

Comitato Esecu tivo:

. Presidenza : Paolo Alber t ,
V. Pres.: Ing. R enato Piccoli.
V. Pres.: Arch. Guido Morbelli .
Diritto allo Studio: Giorgio Givogre.
A mministrazione : Onorato H onorati.
Segreteria Organizzativa e Organi Tecnici: Emilio Chirone.
A ttività Culturali: Carlo Naldi.
Facoltà: Giorgio Preto,

Collegio dei Probiviri:

Ing. Ant onino, in g. Caruzzo, F ranco Gazz era.

623



Collegio dei Sindaci:

Prof. Rigamonti, ing. Albert, ing. Prunotto; supplente: ing. Morezzi.

Altri incarichi.

Consiglieri N azionali O.N.I.S.I.: Giovanni Laguzzi, Carmelo Urru,

Consigliere Nazionale U.N.U.R.I.: Piero Pozzoli.

Vicedirettore di «Ateneo »: Valentino Castellani.

Responsabili e in caricati:

Segreteria Biennio: Francesco Giovannozzi ;

Cooperativa Libraria: Giorgio Botta, Giovanni Pirrone;

Ufficio Riviste: Costamagna;

Ufficio Stampa: Chirone, Gervasio;

Ufficio Viaggi-C.R .U.E.: Giovannozzi;

Ufficio Stages-ONIDI : Urru, Zunino, Laguzzi;

Ufficio Stages-Archùettura : Senat ore ;

Redazione « A teneo »r Cappio, Campobello, Chiorino, Longo, Co
letti ;

Incaricati Sport: Gigi Albe rt, ' Urru, Bisacco.

Rappresentanti A.S .P . in seno all'Opera Univ ersitaria: Paolo
Albe rt, Giorg io Givo gr e, Mario Carrara.
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ISTITUTI NEI QUALI SI SVOLGONO
PROVE DI LABORATORIO PER

CONTO DI TERZI
ELENCO DELLE PROVE

40 - .Annuar io del Politecnico d i T orino.





FACOLTA DI INGEGNERIA

ISTITUTO DI ARCHITETTURA TECNICA

L'Istituto di Ar chitettura T ecnica è attrezzato per un servizio per con t o t erzi,
non uffi ciale, fintanto che non verr à esteso all 'Italia l'obbligo dei « Cahiers d 'Agre
m ent » per elementi architettonici, certificati già d'obbligo in Francia ed altri paesi
del Mercato Comune Europeo.

Si tratta del rilascio di « Carte d 'idoneità architettonica », cioè di do cumenti in
cui son o indicati i piani di ri cerca coor din at a (bibliografica e pratica) utilizzanti prove
da eseguirs i simu lt ane a m en t e da altri laborat or i del Politecnico ed i relativi ri sultati
r ia ssuntivi ed interpretativi sotto l'asp etto d ell 'impiego nell 'edilizia civile ed industriale.

ISTITUTO DI ARTE MINERARIA

I • Prove di carattere. corrente, tipiche.

A. E sami granulometrici: per st acciatu ra a d umido ed a secco su lamiere e su reti
d elle serie unificate TYLER, DIN e UNI ; per elutriazione, sed ime n t azione, centri
fu gazione ; per v ia eolica , per rilievo fototorbidimetrico, per via ottica-mi croscopica,
con eventuale riproduzione mo crofotografica.

B . D eterminazioni densimeiriche assolute ed apparenti ed esami d en simetrici
di cla ssi minerali : per via pi cnometrica, con volumenometro, per impermeabilizzazione
e mi surazione geome t r ica, per separazione in liquidi e torbide den se (a base di galena,
magnetit e, barite, fer ro si licio, ecc.),

C. E sami analitici : per via ottica (macroscopica ; mi croscopica in luce trasmessa
e rifl essa, in campo oscuro, su preparati in d etriti, in sezioni sottili e lucide, su preparati
ag glomerati con resin e) ; per via chimica (controlli analitici v ar i, quali : determinazione
di elemen t i chim ici; esami spettrofotometrici a fiamma; determinazione di ce ne ri, ecc.);
per via magn et ica (con t ester DINGS), ecc .

D. D eterminazioni di proprietà fis iche varie di rocce e terren i : umidità, porosità,
permeabilità ai liquidi ed ai gas . .

E. D eterminazioni di caratt eristi che meccan iche:

a) di rocce: durezza, modulo ela stico (p er via st a t ica e din~mica ultrasonora);
carico di rottura a compressione ed a trazione (flessione e Micha élis) ; mi su re di d efor
mazioni con apparati a cord a vibrante ed estensimetrici a resistenza ele ttr ica .

b) di terreni: d eterminazioni di an golo di riposo di t erreni in coer enti, di
coefficiente d'attrito e coe sione di terreni coere n t i (p er com pr ess ione uniassiale o
triassiale), ditaglio e di trazione; d eterminazione dei limiti di Atterberg; prove p en e
trometriche,
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F. Determinazioni di polverosità atmosferica, ecc. : concent r azione numerica e gravi
metrica delle polveri nell 'atmosfera e relativa granulomet ria ; conenu to di silice cri stal
lin a nelle polver i atmosferiche; temperatura, umidità e velocità dell'aria nei cantieri
minerari.

I I - S tudi inquadrabili in schemi convenzionali .

G. Determina zioni di perforabil ità di rocce, in sede di laboratorio ed indus t ria le.

H . Determinazion i di attitudine alla comminuzi one di roc ce (con saggi di rotola
m ento, frantumazione, ma cin azion e, usura).

I. Determinazioni accelerometriche di vibrazioni (di fr eq uenza sino a 100 Hz)
e rela t ive registrazioni.

L. E sam i di propriet à fis iche di torbide e fanghi (densità, sedimenta~ione, filtra 
zione, cara tterist iche ma gn et ich e, pH, viscosità, anch e in rapporto all'aggiunta di
ten siomodificatori).

M. Es ami termoponderali di mine rali e rocce.

N. Determinazioni di curve di lal'aggio di grezzi minerali.

O. Pro ve di arri cchim ento: Con metodi den simetri ci (con torbide pesanti, con
separazione discontinua o cont inua, con impianto pilo ta per torbide magne ti che 
Con metodi idrogravimetrici (con cr ivelli e tavol e di vario tipo; con cicloni) • Con
m etodi ma gn etici (per separazione magn etica ad umido ed a secco, a basso ed alto
ca m po ) - Per flottazione (in celle di vario tipo ed in impianto pi lota a funzionamento
conti nuo).

I I I • S tudi di carattere eccezionale.

P. Determinazioni di caratteristiche tecnich e di circuiti elettrici od a m icc ia per
innesco di .mine.

Q. Determinazion e dello stato di sollecitazione e delle defo rmazioni nei cantieri
minerari; di pressioni idraulich e e temperature nei fori di sonda.

R. Criteri di arri cchim ento di gre zzi minerali.

S. Rilevam enti geofisici: - Con metodo m agn etometrico (con magnetometro di
Thalen-Tiberg e con bilancia magn etica di Smith) - Con metodo gravimetrico - Con
m etodo radiometrico - Con metodi geoelettrici.

ISTITUTO DI CHIMICA INDUSTRIALE

1. A nalis i Chimiche.

1.1) Analisi chi miche in gene re .
1.2) Analisi colorime triche.
1.3) Analisi spettrofotometrich e nel vi sib ile e ne ll'ultravioletto su soluzione

ed alla fiamma.
1.4) Analisi rifrattometrich e su liquidi.
1.5) Analisi densitometriche di liquidi, solid i e gas .
1.6) Analisi polarimetriche .
1.7) Analisi crom atografiche e gascromatografiche.
1.8) Analisi con t inue di mi scele ga ssose.
1.9) Analisi di tracce di umidità .
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2. Prove tecnologiche.

2.1) Prove tecnologiche su detergenti (potere schiumogeno , imbibente deterg ente,
emulsionante, sospendente).

2.2) Prove tecnologiche sulla carta (re sistenza alla t razione ed allo scoppio.
2.3) Prove tecnologiche chimiche su derivati del petrolio (infiammabilità, visco

sit à, t ensione di v apore, potere calorifico, prove di corrosione e di ossidazione, deter
minazione gomme).

2.4) Prove tecnologich e su vernici (vi scosità, potere coprente, durezza, tempo
di essiccamento, abrasione, invecchiamento, resistenza chimica).

2.5) Prove te cnologiche su resine e materie plastiche (punto di rammollimento,
invecchiame nt o, resi stenza chimica).

2.6) Prove te cnologiche su bitumi (punto di fusione, penetrazione).
2.7) Resistenza alla corrosione (nebbia ' salina , attacco acido ed alcalino).
2.8) Resistenza ai raggi ultravioletti.
2.9) Prove di tenuta di apparecchiature elettriche antideflagranti.

3. Prov e e determinazioni ' varie.

3.1) D et erminazione di inquinamenti atmosferici per polveri o ga s nocivi.
3.2 Determinazione di tensione su perficiale ed interfacciale di liquidi.
3.3) Misure dipH e di conducib ilità elettrica di soluzion i.
3.4 ) Determinazione di equilibri liquido-vapore.
3.5) Separazione solido-liquido con ultracentrifuga (campo gravitazionale fino

a 60.000 ' volte qu ella della gravità terrestre).
3.6) Separazione per distillazione di miscele liquide complesse.
3.7) Frazionamento di polimeri.
3.8) Trattamento con ultrasuoni (frequenza 1000 kHrz potenza 600W).
3.9) Estrazione con solven t i in con t rocorren t e (apparecchio di Craig).
3.10) R eazioni e operazioni a temperatura costante (fino a 1200°) od a cicli di

temperatura programmata (fino a 400°).
3.11) Reazioni ed operazioni sotto pressione (fisno a 500 at e 300°).

, 3.12) Fotografia automatica di fenomeni ad intervalli regolari di tempo (minimo
Y2 se c.).

3.13) Bagno termostatico a bassa temperatura (fino a -70° regolazione ± 0,20 C).
3.14) Came ra condizionata (t emperatura 0-45°, regolazione ± l o C; umidità

relativa 20-80%, regolazione ± 2%).

ISTITUTO DI COSTRUZIONE DI MACCHINE

Prov e di fatica.

a) Prove di fatica con vibroforo Amsler da ± lO t , a frequenze variabili da
4.000 a 18.000 cicli/ l ' (di stanza massima fra le te ste 540 mm). Po ssono essere provate
a temperatura ambiente provette, elementi meccanici (ingranaggi, palette di turbine,
cat ene, assi, perni, etc). Mediante attacchi speciali si po ssono provare fili m etallici
fino al diametro di 15 mm.

Le prov ette possono esse re provate in trazione-compressione, a temperatura
da - 100° C a + 800° C, e a trazione-compressione, flession e, torsione e sollecit azioni
compost e a temperatura ambiente. '

Le prove possono essere eseguite a ca rico costante 'o variabile automaticamente
secondo un programma prestabilito.

b) Prova di fatica in ri sonanza mediante eccit atori me ccanici a massa rotante,
di varie dimensioni e vari tipi, con frequenza di eccitazione fino a circa 100 .000 /1 ',
a comando elettrico e pneumatico (mediante turbinetta) per le fr equenze più alte.

L'attrezzatura è di impiego molto duttile e con sente di provare sia elementi m ec
, carnci semplici (ad es. si portano facilmente a rottura alberi a gomito), sia complessi
e gruppi mec canici vari.
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c) Prove di fatiea ad alta frequenza in ri sonanza su molle ad elica, aventi dia
metro massimo di 75 m e lunghezz a massima di 120 mrn, mediante apposita macchina
Am sler a com ando elettronico, che consen te di ril evare le frequenze proprie di v ibra
zio ne d elle moll e.

M isure di smorzamento int erno dei mat eriali e del modulo elastico dinamico.

Vengono esegu it e in trazione o com pressione mediante attrezzatura comple
mentare del vibroforo Amsler.
Esam i Iwn distruttivi.

a) R adiogr afi e industrial i per spess or i fino a circa 60 mm di acciaio pe r con t ro llo
d i fu sion i, sa ld at ure et c. .

b) E sa m e m edi a nte ultrasuoni per la localizza zione di difetti interni ed in
su pe rficie .

c) Esami con liquidi pen et rant i, per il ril evamento di difetti superfi ciali, m e
dian te attrezzature P fìnd er e banco CGM con lampade a lu ce di W ood.

d) Esam i magneto scopici , con banco CGM, per l' accertamento e la localizza
zione di difetti su per ficiali o pro ssimi all a su perficie.

M isu re di def orma zioni e sollecitazioni statiche e dinamiche.

a) Misu re di deforma~ion i sta t iche e dinamich e m ediante a ttre zza tu ra est en 
simetr ica , co n po ssibilità di ispezione ciclica di lO cop p ie di est ens ime t r i, con fr equenza
d i ispezione fino a 10Hz. Le mi sure posson o legger si e fotografarsi su oscilloscopio
o esse re regist ra te su registra to ri (Kelvin e Hugh es, a 4 canali, per frequenza fino a
100 hz ; Visigrafo a banda di r egi stra zione lar ga fino a 80 mm per frequen ze fino a
1.000 H z).

b) Rilevam en to median t e a ppo si te attrezz a ture di spos t a menti longitudinali
e to r siouali fino a circ a 4.000 cicl i/ l ' con possibil it à di registrazione.

c) Misu re m edi lU;te apposi ta a ttrezzatura esten simet r ica di sforzi · st a t ist ici
e dina m ici fino a 15.0 00 kg, con po ssibilità di regi strazion e su nastro fino a 100 H z,
e fo to grafica su oscilloscop io per frequen ze q~alunque. .

d) Misu ra tore elettronico istan taneo di a lt a precisione di frequen ze m eccanich e
ed elettr iche fino a 120 .000 H z, da u sa re in colleg a me n t o con le altre attrezzat u re.

ISTITUTO DI TE CNOLOGI A MECCANICA

M isure di lun ghezza :

Di ametri est er ni, ed interni da 6 a 200 m m.
Profondit à dei for i fino a 200 mm.

M isure di fi lettature :

Interne per di ametri su per ior i a 50 m m, ed estern e.

Misure di rugosit à:

Rilevamento d el profilo dell a su pe rficie e m isura del grado di rugo sità, con in
gr andi me n to massimo del pro filo sino a 50 .000 volte.

Misur e di vibrazioni:

Misure di ampi ezze (fin o ad I mm), di velocità sino a lO mm/see. di fre que n za
d a 6 a 10.000 H z.
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Misure di durezza:

Prove Rockwell 150 kg, Vickers, e BrinelI.
Le mi sur e sopra indicate sono eseguite con gli stru me nt i seguen ti:
Alesametri (approssimazione scala : ± 0,00 5 mm),
Proiettori di profi li (fino a venti ingrand iment i).
Microscopi da officina (approssimazione de lla scala : ± 0,00 5 mm),
Ottimetro (approssimazione de lla scala : ± 0,001 mm).
Calib ri pneumatici (approssimazione della scala : ± 0,001 mm),
Rugosimetro con rilevamento grafico di pr ecisione, e rugosimetro portati le.
Vibrome tro a bobina induttiva.
Durometro a scala mobile ; durometro portatile.

Misura di sp essori mediante ultrasuoni con accesso su un a sola parete per spess ori
super ior i a 4 mm.

Prov e:

Le prove riguardano: Lavorabilità dei metalli (m isurata con riferimento all e
condizioni di lavoro). Misure delle forz e di ta glio (con dinamometro pn eumatico) ,
di taglio e di avanzamento (con dinamometro idraulico). Misure sug li uten sili (angoli
e logoramento). Prove comparative su fluidi da taglio.

ISTITUTO DI COSTRUZION I E PONTI

Pro ve su strutture.

L Collaudi st at ici con misure este ns imc t riche e flessim etrich e.
2. Collaudi dinamici a mezzo di apparecchi atura vibrante e con registrazione

delle deformazioni a mezzo di vibrografo e osc illogra fo a 6 cana li.
3. Misure este ns ime tr iche e flessim etrich e in particolare sn galleri e pe r rili evo

d elle cara tterist iche m eccani che delle rocce.
4. Rili evi radiografici in st ru tture in c. a .

Prov e su modelli si strullure.

L Prove su modelli st ru ttu rali in similit ud inc completa o parziale.
2. Prove su modelli fotoelastici per st ru t t u re bidimensionali in regim e di elas t icit à .
3. Rilievo di line e di influenza a mezzo di modelli sperime n ta t i con influ enzografo.

Prov e su materiali.

L Prove su calces t ruzzi.
2. Prove su acciai.
3. Prove su materie plastich e.
4. Prove su legno .

ISTI TUTO DI ELETTROTECNICA

(L e prove e tarature su materia le ed apparec chi elettrici in gen ere vengono fatte
presso l' I st itu to Elettrote cni co Nazion ale « Galileo Ferraris »)•

• MISURE SU ELEME NTI

- Elementi di circuito.

Resistori - R esistori campione per corre n te con ti nua - R esist or i di tipo industriale ·
Derivatori «( shunt ») - Cassette di resistori - R esist ori di tipo avvolto e per depo sizione
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chimica - R esist enze eleva tissime - Condensatori - Conde nsa tori campione in aria o
in mica - Conde nsa to ri di tip o industriale - Induttori - Au toinduttori - Induttori mutui
(fissi e variabili}.

2 - P ile e accu mulatori,

P ile camp ion e - P ile - Accum ulatori.

3 - Apparecchi di m isura.

Galvanometri - Ga lva no metri pe r corrente con t inua - Galvanome tri a vibrazione 
E lettro d ina mo me tri - Elettrom etri - A mperom etri. Voltmetri - W allmetri - Wattmetri
monofasi - Wattmet ri trifasi - ~I isuratori di po tenza di transito a radiofrequenza 
T ermocopp ie - Potenziom etri - Pont i p er m isure d'impedenze - Ohmmetri, misuratori
di terra, m isuratori d ' isolamento : Contatori - Con tato ri ca mpione - Contatori a induzione
mo nofasi - Contato ri a in du zione trifasi - Contatori ,a induzione monofasi e trifasi 
Con ta to r i elettrodinamic i ed ampe ro ra me t ri - F asometri » Fr equenziometri - Frequen 
ziome t ri a lam elle o ad indice per fre que nze industriali - Frequenziom etri ad indice
per fre quenze eleva te (fino a 100 kHz) - F requenziome t ri ad ete rod ina - Frequenzio
me t ri elettronic i a ~ con ta to re • Cronometri, cronografi e temporizzatori [« timer »] 
Trasformatori di misura - Trasformatori di corren te - Trasformatori di t en sione 
L uxmetri • Pirometr i - T'ensiometri magn etici e bobine in generale - A udiometri ed ap
parecchi di protesi acust ica • M is uratori di livello sonoro -

4 - i\f ateriali;
Mmeriali conduttori • M ateriali dieleurci - Moterioli magn etici - Materiali acustici.

5 - Apparecchi ature di prot ezione e manovra.

R elè - F usibili • / nt errullori - S caricatori.

6 - 1\1acchine,

Mocchine rotanti e trasfo rma tori - Apparecchi ion ici e sem iconduu ori di potenza
p er ap plicaz ioni indus tria li .

7 - Apparecchi elettrici ed elettronici .

Tubi elettronici e tran si stori • Traslatori e trasf ormatori - Filtri elettrici - R elè tele
fonici ed elettronici - A mplifica tori. Radioricevitori e televisori - M icrofo ni - Ricevitor i
telefonici - Altoparlan ti - Quarzi. Apparecchi d'illu minazione - Lampade ad in ca nde
scen za - Tubi lu minescenti - R eattori pe r tu bi luminescenti - Proiettori d'automobile >

Fari d i seg nalazione - Catadiottri. .

8 • L in ee, condutture e anten ne.

I solatori - Cavi p er trasm ission e d' energia - A ntenne - Linee e cavi per comunicazioni.

II - MI SURE DI GRAN DEZZE

9 - ilI is ure di frequenza.
IO • 1\1is ure di tempo.
Il . Rilievi di fo rm e d'onda.
12 - J1'I isure di tensioni particolari .
13 • Misure speurali colorim etriche e spe ttrofotometriche ,
14 • Rilievi di microscopia elettronica ,
15 - 1\.1isure di temperatura .

III - MISURE SU I TSTALLAZIO N I E IMPIANTI

16 - Jlfisu re su ma cchin e elettriche f uor i sede. ,
17 - Rilievi vibrometrici,
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18 Misur e di rumoro sità e 'd' isolamento acustico.
19 - Rilievi di rumorosità di autoveicoli .
20 - Rilievi di caratteristiche acustiche di una sala.
21 - Rilievi illuminometrici ,

IV - CONSULENZE

ISTITUTO DI FISICA TECNICA

l) Conducibilità termica sui materiali da costruzione e per isolamento t ermico
a ba sse, medie ed alte temperature.

2) Prove di diffusione al vapore su materiali porosi.
3) Misura di poteri calorifici, densità, v iscosit à, punto di infiammabilità, di

scorrime n to sui combustibili.
4) Misure di permeabilità all'aria e all'acqua.
5) Titolo del vapore acqueo.
6) Taratura di mi suratori di portata.
7) Taratura di anemometri.
8) Taratura di manometri.
9) Potenza termica re sa dai radiatori e aerotermi.

lO) Cicli t ermici su materiali da costruzione .
11) Prove su ventilatori cen t ri fugbi ed elicoidali.
12) Prove su apparecchi fri goriferi e di Iiquefasione gas .

ISTITUTO DI IDRAULICA
E COSTRUZIONI IDRAULICHE

Sede.

L' Istituto è in grado di svolgere prove su mod ello di op er e idrauliche di qualsiasi
tipo.

ISTITUTO DI MACCHINE

Ne l laboratorio di questo Istituto possono ve nire ese gu ite le segue nt i prove per
conto terzi:

l) Det erminazione del numero di ottano di benzine con i di verzi metodi (Re-
searc h , Motor, Av iat ion, Supercharge).

2) Det erminazione del numero di cet ano di gasolii.
3) Analisi di gas di scarico di motori (percentuali di CO, CO 2, O2) ,

4) Analisi croma togra fica di gas di petrolio liquidi.
5) T'arature di contagiri per confronto.
6) Prove al banco di motori a combustione interna di ogni genere fino a circa

500 HP.

Oltre all e prove pred ette eseguite sotto la sua diretta responsabilità; l'Istituto
mette a di sposizion e di T erzi banch e prova dinamometrici com plet ame n te attrezzati,
e motori dei tipi più comuni per eve n tua li prove di accessori e di spositivi vari, dietro
pa gamento di un canone giornaliero a titolo risarcimento opere di eserc izio.
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ISTITUTO DI SCIENZA DELLE ~OSTRUZIO I

Laboratori o pro ve mat eriali.

Prove di compressione su calce t ru zzi, malte, m attoni, blocchi forati (con eventuale
rettifica o spia na me n to fa cce) .

Prove su legan t i id rau lici: prove fisich e, ritiro, trazione, compressione (eventual
mente secondo Nor me es tere ).

Prove su te gole: flessione, urto, nasello, impermeabilità.
Prove di trazione su tondi, provette, nastri, piatti con eve n t ua le traeeiamento

d el di agramma di deformazione.
Prove a ca ldo con tracciam ento diagramma.
Prove di flua ge e ril assamento a ca ldo.
Prove di piegamento.
Prove su funi m et aIli ch e : rottura per trazio ne (con taglio e prep arazione test e)

prov e su fili singo li (trazion e, tor sion e, pi egamento) , fatica .
Prove su ga nci , tenditori, tirantini ferroviari, per macchine agricole, ecc.
Prove su funi di ca napa (con pr eparazione t este) .
Prove su gom m a : peso spec ifico, trazione, al lungamento, invecchiamento, cucitura,

resist enza a l freddo , durezza Shore, modulo ela sti cità, coefficiente di di latazione, nsura .
Prove di durezza: Brinell, Ro ckweIl, Vicker s.
Prove di imbutitura.
T aratura m an ometri (ordinaria e di precisione).
P rove a pressione su t ub i, bombole, ser bato i.
Prove di imper meabilit à su malte, ca lcest r uzzi, materiali impermeabilizzanti

(co n o se nza co nfezione pr ovi ni).
Prove di gelività fino a -35°.
P rove di r it iro e f1uage su im pasti .
Analisi granulome tr iche .
S tud i gra nu lome t ric i (con eve n tuale con fezione ca m pion i).
S tud io qu alità ine r ti per impiego n ei ge tti (materi e organich e, limo, resist enza).
S tud io additivi per ce me nto.
Prove di usura su tribometro.
Prove su materi ali per pavimentazione (flessione, urto, usura, ecc. ),
Prove di resilien za - A temperatura ordinaria. a ca ldo o a fr eddo.
Prove di torsion e su fili, provette, giu nt i.
P rove var ie (peso specifico, imbibimento, ecc.),
Prove di scopp io su tu bi , bid on i, ecc .
Prove su acciai pc r ce me nto a rmato preco m p resso (trazione, tracciamento di a -

gram ma, pi egamento, torsion e a lte r na, fatica, trazion e con intagl io).
Prove a fa t ica pc r flession e rotante.
Prov e di fatica per trazi on e su fili , provette fino a lO t.

Prov e fa t ica con car ico progr essivo.
Prove a flessione s t ravetti, sola i. pannelli .
Prove su banco nniver sal e (fless ione , taglio, torsione ecc. fino a 300 t . e 14 m .

di luce).
Prove a fatica su st r utture (banco universa le) ,
Misura v ibrometrica del m odulo elast ico.
Prove su modelli co n ril evamenti es tens iome tr ici o con t ensover rncr,
Prove scle rome t r iche in sito su st ru tture in ca lces t ru zzo.
Rilevamenti m agn eti ci armature in sit o (pacometro).
Con t rolli dimen sion ali d i prec isione.
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ISTITUTO DI TECNICA
ED ECONOMIA DEI TRASPORTI

Prove m agnetoscopich e su lle funi.
Prove sui tempi' e metodi per le macchine utensili.
Prove di equilibr io' e di capac it à di lavoro su i ca rr elli semove nt i.
Prove su i veicoli locomotori.
Prove speciali di stu dio e di ril evamento psicotecnici su addetti alla condotta

di veicoli industriali .
Prove di ri levamento vibrometrico su macchine uten sili , ve icoli industriali è

mezzi di trasporto (grues, carriponti, etc.),
Prove di controllo . e di collaudo su lle palette.
Prove di ader enza su pavimentazioni st radali e pr ove per accertare la portanz a

dei t erreni.
È in corso di preparazione un laboratorio per la meccanica delle terre.

ISTITUTO DI TOPOGRAFIA E GEODESIA

a) Rilievi topografici, geodetici e fotogrammetrici ;

b) Ril ievi catastali, pi ani particella ri , lottizzazioni , ripristini, tracciamenti e
variazioni di confini; ,

c) Con trolli sist ema t ici di op er e d'arte (di gh e, pon ti , v iadotti, gall erie ecc.) ;

d) Misurazioni metriche ufficiali sia per priva t i che a ca ra t tere giud iziar io.
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FACOLTA DI ARCHITETTURA

ISTITUTO DI CHIMICA GENERALE
E APPLICATA

l ) Acque industriali : ana lisi completa e dure zza .

2) Combustibili industriali: potere calorifico; ceneri, carbonio fisso, sostanze
vo la t ili, ecc. per i solid i; di stillazion e fr azi onata, temperature d'infiammabilità e di
accensione, vi scosità, ecc . per i liquidi; analisi ga svo lumet rica e den sità per i gassosi.

3) Cementanti: Ana lisi completa dei calcari, marne, dolomite, pi etra da gesso,
ecc. Contro llo dei requi siti chimici delle Norme di Lcgge sui ceme nti, agg lomc rant i
idraulici, ca lce e pozzolane.

·l) P ietre natura li da costruzione: analisi completa; densità appa rente, porosità.

5) A gglomerati cementizi: Analisi retrospcttiva del con te nuto in ce men to,

6) P rodotti ceramici e refra ttar i : Analisi comp leta delle a rg ille e prove t ecno
logiche di plas ti cità c ritiro; analisi chimica c prove fisiche di den sit à appare nt e, po
rosit à e refrattari et à sui lateri zi, terre cotte, cera miche ve t ri na te e rcfrattar i.

7) Vetri : analisi completa; resist en za chimica all' acqu a e ad altri agenti.

8) Legname e mat erie pla stiche: Umidità e den sità apparen te del legno. Comporta
mento a ca ldo delle materie plas tiche .

9) Metalli e leghe: Analisi complet a di acciai, ghise, rame, bron zi, ottoni, a llu
minio, leghe leggere, piombo, zinco, stagno, ecc.

lO) Colori minerali e vernici: Analisi chimica .

ISTITUTO DI SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

l ) Prove a lla pression e su cubi di ca lces truzzo .

2) Prove ad urto (d ur ezza) sui cementi.

3) Sono in corso di allestimento altre apparecchiature .
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BILANCIO DI PREVISIONE

PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO

1961-62



Capitolo Arti col o

BILANCIO DI PR E

DENOMINAZIONE

ENTRATE
TITOLO I

ENTRATE EFFETTIVE ORDINARIE

I

l
2
3

Rendite patrimoniali

In teressi sul le somme dep osita te
In teressi su i titoli
R en di t e diverse non contemp la te nei precedenti a rticoli .

L.

II Contributi ordinari

4 Contributo del .Ministe ro della P ubblica I struzione »

5 Contribu to del Mini ster o della Pubblica Istruzion e per Scuol a Ae rona ut ica »

6 Cont ri buto per Corso p erfezion amento in E lettro tecnica . »

7 Contributo p er Corso pe rfezionamento n ella Motorizzazione • . . »

8 Contributo del Comune d i T orino (parte non consolida ta) . »

9 Contributo della Provincia di T orin o (parte non consolida ta) »

l O Contributo della Camera di Commercio Industria ed Agricoltura di Torino
(parte non con solid ata) »

11 Contribu to della Cassa di R isparmi o di To rino . »

12 Contributo dell 'Istituto Banca rio S. Paolo di To rino »

13 Contributo della Camera di Commercio Indu st ria ed Agricoltura d i Cuneo »

14 Contributo della Soc. C. Olivetti & C. »

III

IV

V
VI

638

15
16
17
18
19
20
21
22
23
24

25
26
27
28

Provento delle ta sse, sopra ttasse e contributi

T assa di im ma t ricolazione
Tassa di iscri zione
Sop rattassa di ripet izion e p er esa mi di profitto
Sop ra ttussa di ripetizione pe r esami di laurea
Tassa annuale per studen t i fuo ri corso
Tassa pe r Scuole di sp ecializ za zione e per Corsi di pe rfezionamento
Contributi di labor atorio e per eser citazioni
Contributo per gli esami di Stato
Contribu to per Bi bli oteca e riscaldame nto
Contrib uzioni varie

Provento dell e sopraUasse scolas ti che

Sop ra ttassa annua le esam i di profitto
Sop rattassa esami di laurea
Diritti di Segre te ria
P rovento delle prestazioni a pagame nto

A riportare L .



VI S I ON E 1.961 -1962

I
Pr evision e Previsione

d ell'esercìeto per I' eser cizio VARIAZIONI
pr eced ente 1961·62

Il
I

I
,

12.000.000 - 21.000.000 -
80.000 - 80.000 -

- - - -

59.175.000 - 59.175.000 -
2.325.000 - 2.325.000 -
2.000.000 - 2.000.000 -
2.500.000 - 2.500.000 -
1.000.000 - 1.000.000 -
1.000.000 - 1.000.000

,
-

500.000 - 500.000 -
1.500.000 - 1.500.000 -
1.000.000 - 1.000.000 -

300.000 - 300.000 -
25.000.000 - 25.000.000 -

2.725.000 - 2.700.000 -
30.240.000 - 30.780.000 -

750.000 - 750.000 -
- -

4.950.000 - 5.350.000 -
200.000 - 200.000 -

26.320. 000 - 26.740.000 -
435.000 435 .000

50.060.000 - 52.020.000 -
4.600 .000 - 4.6ùO.000 -

16.660.000 - 17.220.000 -
630.000 - 630.000 -
550.000 - 550.000 -

30.000.000 - 30.000.000 --
276.500.000 - 289.355.000 -
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Segue: Bilancio di Previsione 1961·1962

Capitolo Articolo DENOMINA ZIO N E

Riporto L .

Entrate diverse

VII 29 Provento della vendita di tes sere e libretti
30 Provento della vendit a di diplomi
31 Provento della vendita di materiale fuori nso

VIII 32 Proventi ed entrate varie

Rimborsi diversi

L.

IX

X
XI

XII

XIII

33

34
35

36
37

38
39
40

Rimbor so dal Mini st ero della Pubblica Istruzion e onere retribuzione al per-
sonale non di ruolo (assistenti straordinari) »

Rimborso da student i importo guasti e rotture di laboratorio (per memoria) »

Rimborsi eventuali dal Mini stero P. I. e da vari »

TOTALE ENTRATE EFFETTIVE ORDINARIE L.

ENTRATE EFFETTIVE STRAORDINARIE

Assegnazioni st raordinarie del Ministero P. I. e di vari • L.
Assegnazione st raordinaria del Mini st ero P. I. per rico stituzione e riassetto

d el materiale didattico e scie nt ifico . a

Assegnazioni st raordin arie Mini steriali per Borse e premi a student i (per m emoria) »

Assegnazioni st raordinarie da vari per Borse studio e premi a studenti »

Assegn azioni straordin arie Mini steriali e da Enti vari con spe ciale destinazione »

TOTALE ENTRATE E F F ETTIVE STRAORDINARIE L.

RIEPILOGO DEL TITOLO PRIMO

Entrate effettive ordinarie
Entrate effettive straordinarie

L.
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,

Previsione Previsione
dell'esercizio per l'eeer eteìe VARIAZIONI
preced ente 1961·62

"
2 6.500.000 - 289.355.000 -I

552.500 - 578.000 -
90.000 - 90.000 -

1.000 - 1.000 -
- -

10.465.000 - 10.465.000 -
- -
300.000 - 300.000 -

287.908.500 - 300.789.000 -

'Ò

i

60.800.000 - 60.80 0.000 -

50.000.000 - 50.000.000 -
- -
- -

2.000.000 - 2.000.000 -
I,

11 2.800.000 - 112.800.000 - ,

I
!

287.908.500 
112.800.000 -

300.789.000 
112.800.000 -

400.708.500 - 413.589 .000 -

41 - A lInuar io del P olit ecn ico d i To ri no,
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Segu e: Bilancio di Pre visione 1961.1962

Capitolo Artic olo DENOMINAZIONE

T ITOLO II

MOVIMENTO DI CAPITALI

XIV 41 Per memoria L.

TOTALE DEL TITOLO II L.

TITOLO III

CONTABILITÀ SPECIALI

XV 42 Gestione Fondi Premio De Bernardi .- . .. L.
43 Gestione Fondi Premio Lattes »
44 Gestione Fondi Premio Sa cerdote. D

45 Gestione Fondi Premio Cannone D

46 Gestione Fondi Premio Chiavassa. D

47 Gestione Fondi Premio Va labrega D

48 Gestione Fondi Premio De La Forest . D

49 Gestione Fondi Premio Montel »
50 Gestione Fondi P remio Bottiglia D

51 Gestione Fondi Premio Fe nolio . D

52 Gestione Fondi Premio Caretta. D

53 Gestione Fondi Premio Vicarj D

54 Gestione Fondi Premio Marchelli D

55 Gestione Fondi Premio Gen . Perotti D

56 Gestione Fondi Premio Trona »

57 Gestione Fondi Premio Ing. Po ssio »

58 Gestione Fondi Premio Lualdi »

59 Gestione Fondi Premio Ing. Vallauri D

XVI 60 Gestione Fondi Laboratorio Ingegneria Mineraria . .'
D

61 Gestione Fondi Laboratorio Aeronautica . D

62 Gestione Fondi Istituto Geometria Pratica D

63 Gestione Fondi Laboratorio Chimica In dust riale »

XVII 64 Gestione Fondi Opera del Politecnico »

XVIII 65 Incassi da eseguirsi in conto esercizio 1962-63 D

TOTALE DEL TITOLO III L.,.
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Pre vi sion e Previ sione
,

dell'e sercizio per Fese rci aio VARIAZION I
precedente 1961·62

-

- -

- -
I -

,

800 - 800 -
425 - 425 -

- - - -
6.400 - 6.400 -
5.500 - 5.500 -
5.400 - 5.400 -
2.500 - 2.500 -

20.000 - 20.000 -
875 - 875 -

2.100 - 2.100 -
5.000 - 5.000 -

I

8.450 - 8.450 -
535 - 535 -

10.500 - 10.500 -

I 7.000 - 7.000 -
10.000 - 10.000 -

2.500 - 2.500 -
I 69.500 - 69.500 -

13.315 - 13.315 -
11.830 - 11.830 -

600 - 600 -
4.320 - 4.320 -

14.950.585 - 16.607. 785 -
- -- -

t
15.138.135 - 16.795.335 -

I~
I
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Segue: Bilancio di Previsione 1961.1962

Capitolo Articolo DENOMINAZIONE

TITOLO IV

PARTITE DI GIRO

XIX

XX
XXI

66
67
68
69
70
7l
72

Ritenute erariali sugli stipendi ed altri assegni al personale e su borse di studio
e premi a studenti

Ri cchezza mobile
Impost a complemen tare
Impost a addizionale .
Ant icipazioni a Laboratori ed all'Economo per minute spes e
Cont ributo per attività assist enz iali e sport ive.
Cont r ibuto per erigenda palestra universitaria.
Con t ributo vo lonta rio Assoc, In gegneri e Architet ti Cas te llo del Va lenti no

L.

TOTALE DEL TITOLO IV L.

.RIASSUNTO GENERALE DELLE ENTRATE

TITOLO I.. E n t rate effettive ordinarie
- E nt rate effettive st rao rdinarie .

TI TOLO II. - Mov imento di Capitali
TI TOLO III. - Cont abilità speciali .
TI TOLO I V. - P artite di giro.

L.
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Previ sione Pr evisten e
dell 'eeerciaic per I' eserc izio VARIAZION I
precedent e 1961. 62

Il

3.000.000 - 3.000.000 -
900.000 - 900.000 -
195.000 - 195.000 -
- -

2.470.000 - 2.580.000 -
796.500 - 847.500 -

1.327.500 - 1.412 .500 - ,

8.689.000 - 8.935.000 -

I
i li

i
I

287.908.500 - 300.789.000 - :
112.800.000 - 112.800.000 -

I - -
15.138.135 - 16.795.335 -

I 8.689.000 - 8.935 .000 -
I-

424.535.635 - 439.319.335 -
-
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Segue: Bilancio di Previsione 1961 .1962

Capit olo Artico lo

SPESE

DENOMINAZIONE

TITOLO I

SPESE EFFETIIVE ORDINARIE

Spese d'ufficio

Cancelleria, st am pat i, m anifesti, ril egature.
Po sta, telegrafo, telefono.
Acquisto e riparazioni di mobili ed arredi.
Minute spese varie ed abbonamento Leggi, Decreti, ecc .

precedenti articoli.
da restituire

I

l
2
3
4

II

5
6
7
8
9

lO
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20

III 21

IV

22
23
24
25

V
26
27

Oneri e spese patrimoniali

Impost e, sovraimpost e, tasse e canoni .
Sp ese di assicurazione cont ro infortuni
Sp ese di assicurazione cont ro in cendi
Manutenzione immobili e varie relative

Spese generali

Spese di rappresentanza
Illuminazione e cons um o di energia elettrica
Consumo di gas .
Ri scaldamento
Con sumo di acqua
Spese di vestiario al personale t ecnico e subalterno
Spese per libretti e tessere .
Spese per diplomi .
Spese p er pubblicazioni (annuario e guida)
Spese legali.
Spese per il servizio di Cassa e Te soreria e compenso
Sp ese per inaugurazione studi, congressi, conferenze
Sp ese per conc orsi vari
Spese per gli esam i di Stato (per memoria)
Contributi per viaggi di istruzione
Spese diverse non cont empla t e nei
Tasse, soprattas se e cont ri buzioni

Spese di personale

Assegni personali ai Professori
Retribuzioni ad Assist enti (straordinari compresi)

cu stodia Titoli

L.
»
»

»

»
»

»

»

»

»
»

» I

»

»

»

»
»

»

»

»

•
I
I

»

•
»

»

• • »

•
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I
I

Previ ione Previ sione
de ll'ese rciele per l'eserci zio VARIAZIONI
pre ced ent e 1961·62

I

I
I
I

500.000 - 500.000 -
500.000 - 500.000 -

2.000 .000 - 2.000.000 -
16.000.000 - 16.000.000 -

1.000.000 - 1.000.000 -
27.000.000 - 27.000.000 -

2.000.000 - 2.000.000 -
55.000.000 - 55.000.000 -

2.700.000 - 2.700.000 -
1.000.000 - 1.000.000 -

552.500 - 578.000 -
90.000 - 90.000 -

1.500.000 - 1.500.000 -
50.000 - 50.000 -

100.000 - 100.000 -
600.000 - 600.000 -

25.000 - 25.000 -
435.000 435.000

55.000 - 55.000 -
500.000 - 500.000 -
600.000 - 600.000 -

3.000.000 - 3.000 .000 -
4.500.000 - 4.500.000 -
2.300.000 - 2.300.000 -
1.000:000 - 1.000.000 -II

I

1.0~0.000 - 1.260.000 -
22.000.000 - 27.000.000 -

- -
146.087.500 - 151.293.000 -
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Segu e: Bilancio di Previsione 1961.1962

Capitu lo Artico lo DENOMINAZIONE '

R iporto L.

VI

28
29
30
31
32
33
34

35
36

Stipendi ed assegni al 'personale di . Amminis t ra zione e della Biblioteca
Stipendi ed assegni ai Tecni ci
Stipendi ed assegni al person ale Suba lterno
R etribuzione al personale in car icato (Professori)
Indennità di mi ssione e spese di Presid enz a .
P er centuale al personale deI pr ovento pres tazioni a pagamento
Suss idi al person ale

Contributo per il trattamento di quiescenza e previdenza

Con t ri buto per assicurazion e Invalidità e Vecchia ia e Cassa Malattia
Indennità per ma la ttia. infor tuni , ecc . per cause di servizio

li Il>

V lJ

37
38
39
40
41

Spese di funzionamento degli Istituti

Dotazione a Labora to ri e Ga binetti . "
D ot azi on e Scuo la di Ingegner ia Aerona ut ica »

E rogazione cont ribu to di laboratori o pe r esercitazioni »

Eroga zione della p er centuale dei proventi sul le prestazioni a pagamento u

E rogazione rimborsi da stude nt i per guast i e rotture di laboratorio (per memoria) Il

I. per ricosti t uzione e riassetto del materi ale
.. L.

VII I

IX

X

XI
XII

XIII
X IV
XV

42

43
44

45

46
47
48

49
50

'Erogazione delle sopra ltasse scolas tiche

Destinazion e sopratt~sse esami di p rofitto
Desti nazione soprattasse esami di laurea
P ercentual e dovuta a ll' Ope ra sulle t asse e sul contributo statale

TOTALE SPESE E FFETTIVE ORDINARIE

SPESE EFFETTIVE STRAORDINARIE

Destinazione fondi Ministero P.
did attico e scientifico.

Supplem ento dotazi oni.
Manutenzione st raordinaria fabbricati
Rinnovazione di m obili ed arre di .
Spese per speciali necessit à
Compensi specia li e premi di ope ros ità e rendimento

, I

:.1
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I P revi sion e Pr evi sione

Idelf'eserc ìe!o per I' eser ciaio VAR IAZIONI
precedente 1961·62

I
I -II146.087.500 - 151.293.000

I
11.000.000 - 11.000.000 -

- - - -
18.000 .000 - 21.000.000 -
3.500.000 - 3.500.000 -

700.000 - 700.000 -
12.000.000 - 12.000.000 -

500.000 - 500.000 -

150.000 - - -
20.000 - -,

60.000.000 - 65.000.000 -
2.000 .000 - 2.000.000 -

19.500.000 - 19.500.000 -
13.900.000 - 13.900.000 -

- -

16.660.000 - 17.220.000 -
630.000 - 630.000 -

12.245.585 - 12.382.785 -
-

316.893.085 - 330.625 .785 -

50.000 .000 50.000.000
,

- -
- -
- -
- -

2.000.000 - 4.000.000 -
5.500.000 - 6.000.000 --

57.500.000 ,- 60.000 .000 - 1/
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Segu e: Bilancio di Previsione 1961-1962

Riporto L.

Capito lo Arti colo

I
XVI 51

52
53

XVII 54

XVIII 55
XIX 56

DENmUNAZIONE

Borse di st ud io e premi asseg na ti dal Mini stero a student i
Bor se di studio e premi assegnat i da va r i a stu dent i
Borse di studio per cors i di perfezionamento
Destinazione assegn az ioni st ra ordina rie ministeriali e da Enti

ratori e Gabinetti)
Premi di op erosità scient ifica e didattica.
Fo ndo di riserva

L.
»

»

var i (a Labo-
»

, »

»

TOTALE SP ES E EFFETTIVE STR AOR DINARI E L.

RIEPILOGO DEL TITOLO I

Spese effet t ive ordinarie
Spese effet tive st raordina rie

L.

TOTALE DEL TITOLO I L.

TITOLO II

l\IOVIlUENTO DI CAPITALI



Previ sione Previ sione
dell 'esercizio per I' eser ciaio VARIAZIONI
preced ent e 1961-62

57.500.000 - 60.000.000 - I

- -

- -
6.000.000 - 6.000 .000 -

2.000 .000 - 2.000.000 -
5.500.000 - 5.500.000 -

,

12.815.415 - 9.463.215 -

83.815.415 - 82.963.2 15 -

li

I

316.893.085 - 330.625.785 -
83.815.4 15 82.963 .215 -

400.708.500 - 413.589 .000 -

- -
- - I

~

800 - 800 -
425 - 425 -

- - - -
6.400 - 6.400 - ,
5.500 - 5.500 -
5.400 - 5.400 -

2.500 - 2.500 -

20.000 - 20.000 -

875 - 875 -

2.100 - 2.100 -
5.000 - 5.000 -
8.450 - 8.450 -

-
57.450 - 57.450 -
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S egue: Bilancio di Previsione 1%1·1962

Capito lo Artico lo DENO~IINAZJON E

Riporto L.

XXII

XXIII
XXIV

70
71
72
73
74
75
76
77
78
79
80
81

Gestione Fondi Premio Marchelli
Gestione Fondi Premio Gen. Perotti
Gestione Fondi Premio Trona
Gestione Fondi Premio Ing. Possio
Gestione Fondi Premio Lualdi
Gestione Fondi Premio Ing. Vallauri
Gestione Fondi Laboratorio Ingegneria Mineraria.
Gestione Fondi Laboratorio Aeronautica.
Gestione Fondi Istituto Geometria pratica.
Gestione Fondi Laboratorio Chimica industriale (assaggio carte)
Gestione Fondi Opera del Politecnico
Impegn o in cassi di pertinen za dell 'esercizio finanziario 1962·63.

XXV

TOTALE DEI. TITOLO III L.

TITOLO IV

PARTITE DI GIRO

Versamenlo ritenute erariali sugli stipendi ed altri assegni al personale e su
borse di studio e premi a studenti

XXVI
XXVII
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82
83
84
85
86
87
88

Ri cchezza mobile L.
Imposta eom plemen t nre •

» addizionale •• »

Anticipazioni a Laboratori ed all'Economo per minute -spese »

Contributo p er attività a ssist enziali e spor ti ve »

Contributo p er erigen da palestra universitaria. »

Contributo volontario Assoc. Ingegn eri e Architetti Cas te llo d el Val entino »

TOTALE DEL TITOLO IV L.



Il

Previ aion e Prevision e
dell 'eser cizio per l'esercizio VARIAZIONI
preced ente 1961·62

I .
57.450 - 57.450 -

535 - 535 -
10.500 - 10.500 -
7.000 - 7.000

=110.000 - 10.000
2.500 - 2.500 - I •

69.500 - 69.500 -
13.315 - 13.315 -
11.830 - 11.830 -

600 - 600 -
.4.320 - 4.320 -

14.950.585 - ]6 .607.785 -
-

]6.795.335 1=15.138.135 -

I

I

3.000.000 - 3.000.000 -
900.000 - 900.000 -
195.000 - 195.000 -
- -

2.470.000 - 2.580.000 -
796.500 - 847.500 -

1.327.500 - 1.412.500 -
- ,

8.689.000 - 8.935.000 -

-
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Segue: Bilancio di Previsione 1961.1962

, ,

Capito Jo Articolo DENOMI NAZIONE

RIASSUNTO GENERALE DELLE SPESE.
TITO LO I . - Spes e effettive ordinarie L.

- Spese effettive st rao rdina rie . »

TITOLO II. - Movim ento di capita li . '. .' . »

TITOLO III. - Contabilità specia li • ." »

TITOLO IV . Partite di giro »

,
TOTALE GENERALE L.

-
-

I

-
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Previ sione Previsione
del l'esercizio per l'esercizio VARIAZION I
precedente 1961.62

I

316.893.085 - 330.625.785 -
83.815.415 - 82.963.215 -

- -
15.138.135 - 16.795.335 -

8.689.000 - 8.935.000 -
-

424.535.635 - 439.319.335 -
-

I

•

i
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SALVATORE CHIAUDANO

N ato a Roma il 19 dicembre 1890.
Deceduto a Detroù (V.S.A.) il 27 f ebbraio 1962



SALVATORE CHIAUDANO



Salvatore Chiaudano, nato a Roma il 19 dicem b re 1890
venne a Torino ancor giovinetto e qui rimase p er tutto il
resto della Sua v it a . Integralmente pi emontese fu, non solo
p er l'origine della famiglia , ma p er le p iù significative mani
festazioni .del carattere, nonostant e la divers a apparenza di
uno spiccato accento ro m anesco acquistato durante la fan
ciullezza trascorsa nella capi t ale e non attenuato da sessant a /
anni di v it a torinese. .,

A Torino com pì gli stu di secon dari ed univ ersitari;
qui presso la Direzione T ecnica dell 'Av iazione, p restò ser 
v izio militare, qui sv olse la Sua opera d i docente, di impren
ditore, di pubblico amministratore.

Il Suo ingresso n el mondo degli industriali è datato
dal 1920, quando insieme con un Socio si era fatto iniziatore
di una piccolissima aziènda avente per oggetto la lavorazione
di terre coloranti. Lo st abiliment o occupava in quel di Mondovì
un'area di appena 300 m " ed una m aestranza di solo quattro
operai. La sigla sociale era la stessa S .I.L.O . dell'attuale
importante azienda di T orino.

Gli inizi dell 'impresa non furon o m olto lu sin ghieri,
tanto che il socio si rit irò, m entre l'I ng: Chiau dano, che nel
frattempo aveva la sciato la carica di . Capo dell ' Uffi cio Studi
della Fabbrica di Motori della Societ à F errotaie, in seguit o
alla chiusura della stessa, si assunse l'intera responsabilità
della SILO, imp egnando n ello svilu ppo dell 'azienda n on solo
tutti i Suoi m ezzi, ma sop rattu tto la Sua capacità organiz
zativa, l'intuito dei b isog ni del mercato, la par t icolare com 
petenza t ecnico scien t ific a e la Sua ferrea t en acia. V olle
riuscire e riuscì.

Modificata la produzione, in dirizzata verso p igmen t i ' di
qualità m eno com uni, la minuscola SILO del ,1920, t r aspor
tata - a Torino diventò a p oco a poco l'odierno stabiliment o
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di area duecento volte maggiore, con un numero centuplicato
di dipendenti, con laboratorio di ricerche, agenzie di vendita
in Italia ed all'estero.

La conquistata posizione nell'industria portò natural
mente il Chiaudano a cariche importanti nelle Associazioni
della Industria Chimica, nell'Unione Industriale, nella Camera
di Commei'cio e Gli valse il su p rem o riconoscimento della
categoria con la nomina a Cavaliere del Lavoro.

Questo il Chiaudano industriale. Collegata alla Sua
attività econ om ico-p roduttiv a troviamo quella dirò così altru
istica , di sinteressata.

Largamente aperto alle istanze sociali, sia nell'ambito
della Sua stessa azienda con iniziativ e a favore dei dipendenti
e dell e loro famiglie, sia fu ori, prestando la propria op era
n elle pubbli che ammini strazioni, vediam o il Chiaudano: Con 
sig lie re dell'Azienda Elettri ca Municipale, Presidente de l
l'A cquedotto, Con siglie re e p rom otore con altri della Fonda
zione Galile o F erraris e della Fondazionè P olitecnica, Pre
sid~nte dell a 'Sezione Piemontese dell 'Asso ciazione Termo
t ecnica.

Ma, come ho ' premesso il Chiaudano sen t ì una speciale
attrattiva v erso la Scu ola . Ancora st u dent e raccoglieva in
disp ense i cors i dei Suoi professori. Appena laureato fu assis
t ent e del Prof. Fubini prima, del Prof. Panetti poi.

La st im a ch e questo grande conoscitore di uomini con
cepì per il giovane in gegnere, spinse il Prof. Panetti ad affidare
a Lui l'incarico di parte dell'insegnamento su i motori d'avia
zione quando n el 1918 istituì presso il Politecnico il Corso di
p erfezionamento nelle Costruzioni aeronautiche. Nel 1927
fu chiamato all'insegnamento ufficiale di Impianti chimici;
nel 1929 ottenne l'abilitazione alla libera docenza in Impianti
industriali e dal 1932 in poi ebbe l'incarico di Impianti indu
striali meccanici sempre, tranne che nel 1959-60, in cui una
crisi di salu t e, purtroppo premonitoria, lo consigliò ad inter
rompere la Sua attività scolastica. Ma nel 1960-61, che per
raggiunti limiti di età doveva essere l'ultimo del Suo insegna
mento, volle risalire su lla cattedra donde aveva fatto ascoltare
per trentaquattro anni , la voce dell'esperienza vissuta nel
l'industria.
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Della cattedra in questi lunghi anni si accontentò di
avere l'incarico, senza ambire alla pienezza dell'ordinariato.
Forse fu trattenuto dallo scru polo, che vorremmo vedere
più diffuso nel mondo universitario, di non poter conciliare
i Suoi impegni nell'industria con i maggiori doveri che la
coscienza impone ai professori di ruolo.

Egli volle che il Suo attaccamento al Politecnico fosse
ricordato ai futuri st udent i ed a questo scopo, al nome della
SILO finchè fo sse st at o in vit a, al Suo poi, istituÌ un cospicuo
premio (300.000 lire ed una m edaglia d 'oro) da assegnare
ogni anno al migliore ingegnere laureato che si trovi in certe
ulteriori condizioni di merito. Ma nell 'atto in cui procederemo
a questa consegna per il 1960-61 do vremo annunciare con
mestizia che fin dalla prima v olta, non al nome della SI LO
si intitola, ma a quello del suo fondatore Salvatore Chiaudano,

In molte altre maniere .E gli si adoperò a favore del Poli
tecnico e dei nostri allievi, ma non posso dilungarmi oltre.

Se dovessi riassumere in una sola parola la qualità ch e
fin dai miei primi incontri col Chiaudano mi impressionò,
direi « passione », e eran o manifestazioni esteriori la parola
calda, quasi affannata, lo sguardo penetrante con cu i sem brav a
voler scrut are la reazione che le Su e parole avevano nell 'in
terlocutore e la sincerit à delle parole altrui. Generosa passione
che ac cesa dall' entusiasmo per un'idea lo spingev a a tutto
prodigarsi per attuarl a .

A. CAP ETT I
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FROLA EUGENIO

Nato a Montanaro il 28 settembre 1906

deceduto a Torino il 6 maggio 1962.

.'



EUGENIO FROLA



Il 6 m aggio 1962 è mancato in Torino l'Ing. Prof. E ugenio
.Frola in seguito a malattia , che da qual ch e tempo lo st ava
lentamente allont anando dall'attività didattica e scient ifica,
scopo essenziale della Sua vit a . .

N ato a Montanaro il 28 settembre 1906, si laureò bril
lantemente in Ingegneria civile il 29 luglio 1929 ed in Mate
m atica pura il 30 ovembre 1933 .

Iniziò la Sua carriera didattica e scient ifica presso la
cattedra di Ponti e t ecnica delle costruzioni del nostro Poli
t ecnico, sotto la guida illuminata de l P rof. Albenga, che Lo
volle assistente volontario dal 193 1 al 1938. Li bero d ocente
in Scienza dell e costruzion i dal 1934, fu in caricato nel b iennio
'36·37, '37-38 del Corso di perfezionamento di costruzioni in
aCCIaIO.

Ne l 1938 l'attività didattica, che Eugenio F ro la svolgeva
presso il no stro Politecn ico, si spost ò dal campo vero e pro
prio dell 'Ingegneria civile a quello delle Matematiche. La
Facoltà di Ingegneria gli affidò infatti ne l 1938 l'incarico
dell'insegnamento ai Geometria descrittiva , in carico ch e tenne
sino al 1959, ecce tt o che nel biennio '43-44, '44-45, durante
il quale non esit ò a dimost rare il suo amore di libertà , oltre
passando la linea gotica e collaborando attivamente nell 'Italia
centrale alla lotta contro gli oppressori. Nel bi ennio '41-42,
'42-43 la Facoltà di Ingegneria gli affidò pure l'incarico ,del
l'insegnamento di Geometria analitica.

Anche presso la Facoltà di scienze della nostra Università
svolse una notevole attività didattica. Fu assistente di ruolo
di Analisi matematica dal 1934 al 1946, incaricato di Mate
matiche complementari nell 'anno accademico '39-40, di Ma
tematiche elementari dal punto di vista superiore nel biennio
'59-60, '60-61 , ed infine di Teoria dei numeri nell'anno acca
demico '61-62 .
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L'attività scientifica di Eugenio Frola si è svolta per un
trentennio in campi 'div er sissimi : il periodo di più intensa è
proficua attività si colloca negli anni che seguirono la Sua
laurea e precedettero la seconda guerra mondiale.

Sono di questo periodo i lavori di Scienza delle costruzioni
sul calcolo dei ponti sospesi con trave irrigidente, sulla statica
e dinamica della la stra, sul carico di punta generalizzato,
sulle vibrazioni trasversali delle travi, sul teorema di ,Cast i
gliano e sulla sua generalizzazione dinamica, su questioni
varie inerenti al problema delle travi inflesse: lavori di note
volissimo interesse, nei quali il Frola giunse alla risoluzione
di problemi anche complessi applicando con sicurezza i mezzi
più idonei dell'Analisi matematica.

Al campo dell'Analisi pura appartengono invece alcuni
lavori sulle equazioni differenziali, sulle trasformazioni fun
zionali e sulle equazioni integrali singolari, che hanno riscosso
lusinghieri giudizi da parte di autorevoli analisti.

Nel 1939, quale riconoscimento della Sua attività scien
tifica, fu nominato Socio corrispondente dell'Accademia delle
Scienze di 'I'orino. :

Dopo la seconda guerra mondiale Eugenio Frola ideò,
con pochi altri studiosi, la costituzione del Centro di studi
metodologici, al quale fu legatissimo sino al termine della
Sua vita e di cui fu Presidente, nell'anno accademico '50-SI.
Le Sue relazioni al Centro - tra cui ricordo quelle sulla ma
t ematica com e lingua chiusa, sui rapporti tra la matematica
e la fisica, su i fondamenti . logici della teoria dell'elasticità,
sull'influenza che la geometria euclidea ha avuto nello svi
luppo della matematica e della fisica - rivelano la quadratura
e la 'solidit à del Suo ' pensiero, che .Gli permettevano di giun
gere al nocciolo delle questioni senza perdersi in sup erficiali
cons iderazioni collat erali . '

Di ingegno eccezionalmente versatile, non limitò la Sua
attività al campo della ricerca scient ifica, ma; nell'ultimo
decennio della Sua vita si dedicò pure a st udi di natura com
pletamente diversa: desideroso di approfondire la conoscenza
dei testi canonici buddisti originali, redatti in lingua pali,
st udiò a fondo tale lingua, riuscendo a tradurre in italiano
con intuito fini ssimo e con rigore logico, sia i « Discorsi lunghi »
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editi dal Laterza, sia 1'« Orma della di sciplina », che la Casa
Boringhieri st a per pubblicare.

Eugenio Frola fu uomo libero e diritto, ben fermo nelle
Sue convinzioni, non disposto ai facili accomodamenti, sere 
namente ri soluto a rinunciare ad ogni vantaggio di car riera,
'p ur di non costringere al silenzio il Suo spirit o critico, vivace
e penetrante.

La Sua vit a fu ver ame nte una vita di st udio e di m edi
tazione, come ben scrisse nell ' annuncio di morte la Sua deso
lata Mamma. A Lei rivolgono l'espressione del . loro vivo
cordoglio i colleghi e gli amici del Politecnico.

R E NATO EINA UDI
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POCHETTINO MARCELLO

Na to a Roma il 28 luglio 1913

'deceduto a Torino il 4 f ebbraio 1962.

•





/

· Il 4 febbraio 1962 , in una bella giornata di sole, sull'aut o
st rada , una vettura proveniente da Milano tagliava improv
visamente la st rada alla vettura dell'ing. Marcello Pochettino
ch e, in sieme con la madre la sore lla e un nipotino si recava
a Milano.

Marcello Pochettino e la sorella morivano di colpo e
la madre dopo qualche ora, il nipotino è rimasto salvo, con
qualche lieve ferita.

Con la morte dell'ingegner Marcello Pochettino anche
il Politecnico di Torino ha soffer t o una grave perdita.

Marcello Pochettino, nato a Roma il 28 luglio 1913
venne con la famiglia nel 1923 a Torino e qui ebbe st abile
residenza. Nel Politecnico di Torino compì .gli st udi conclusi
nel 1936 con la laurea in ingegneria civile edile e con il supe
ramento dell'esame di Stato, con ottimi giudizi.

Già nel corso degli st udi manifestò di po ssedere una
non comune e perfetta fu sione tra l'impegno est et ico del
l'architetto e l'impegno, tipico della mentalità dell'ingegnere,
di conseguire solide soluzioni funzionali e costruttive.

Nel suo servizio militare di leva come Ufficiale del De
manio Aeronautico si trovò di fronte a concrete e sempre più
vaste responsabilità professionali, durante la costruzione
dell'Aeroporto militare di Caselle , e ad esse seppe pienamente
soddisfare.

Al .termine del servizio di leva assunse i primi impegni
come libero professionista e riprese attivo contatto con il
Politecnico di Torino, come Assistente alla cattedra di Archi
tettura e composizione architettonica, per trasferire negli
allievi la Sua già affinata espe rienza nei problemi che la pro
fessione dell'ingegnere impone. E la sua attività di assistente,
volontario dal 10 novembre 1938 al 31 ottobre, st raordi nario
fino al giugno 1941, continuò in tutti gli intervalli consentiti
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dai successivi richiami militari. Nel settembre 1941, dovette
del tutto sospendere la sua attività di professionista e di
Assistente, essendo stato trasferito in Africa Settentrionale
con il compito della costruzione di aeroporti avanzati.

Durante tutto il periodo di permanenza al fronte sua
costante cura fu , accettando pienamente con spirito obbiet
tivo e sereno le sue responsabilità di comandante del reparto,
di tener ben presente nello svolgimento dei compiti, la realtà
umana di quanti da lui direttamente e indirettamente dipen
devano, e di ri servare per sè le posizioni più rischiose nelle
alternanze di avanzate e ripiegamento del fronte. Anche nella
lunga fa se di ripiegamento seguit a alla rottura del fronte a
El Alamein, 'riuscì ordinatamente a raggiungere la Tunisia
con tutto il reparto.

n .suo posto in autocolonna era sul carro benzina, obbiet
tivo ambito nei mitragliamenti aerei.

Questo non da lui fu detto, chè di questo periodo ricco
di importanti e dolorose esperienze, ben difficilmente parlava,
ma dai suoi dipendenti, diventati amici e taluni a lui debi
tori di aver potuto salvarsi dall'abbandono e dalla prigionia.

Richiamato in -Italia da Tunisi nel marzo 1943, rimase
in servizio militare fino all'8 settembre 1943.

In mezzo a tutte le difficoltà di quel periodo riprese l'at
tività di lavoro in modo sempre più pieno.

Della Sua attività professionale, comprendente sia il
progetto di st abilim ent i industriali e la direzione dei lavori,
sia la costruzione di case di abitazione in Torino, come unico
progettista o in collaborazione con altri, ' sia nella realizza
zione di opere di pura architettura in ville sontuose, sarà
opportuno dire in altra sede.

Qui è da ricordare il secondo periodo della Sua attività nel
Politecnico. Come As sistente, incaricato dal marzo 1947 e
ordinario dall'aprile 1951, collaborò con l'architetto Muzio
e poi con l'architetto Levi Montalcini e infine con l'ingegner
Cavallari-Murat, nella guida degli allievi ingegneri edili allo
sviluppo delle tesi di Laurea e, dall'anno accademico 1959
fino alla Sua morte, anche come Professore incaricato di
Architettura Tecniéa II.

La Sua attività a vantaggio degli allievi era diretta a
suscitare m tutti loro, anche in quelli inizialmente meno
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sensibili e meno dotati, il senso della responsabilità con cui
l'ingegnere, e. in particolare l'ingegnere edile fin dagli inizi,
deve affrontare i propri compiti, in vista non di richieste
scolast iche ma di esigenze di progetti destinati a diventare
realtà. Questo sviluppo e trasformazione della mentalità
dell'allievo era per l'ing. Pochettino la migliore soddisfazione
e la misura ambita del suo successo nel Politecnico.

E tale attività proseguì fino alla Sua improvvisa morte
superando anche gravi difficoltà dovute alla Sua salut e che
dal 1951 lo costrinse a periodi di permanenza in clinica per
cure ed a operazioni chirurgiche che alcune volte lo misero
in pericolo di vita.

Costante fu da parte dell'ing. Pochettino la netta distin
zione tra l'attività professionale e l'attività di in segnamento
p er cui non consentì mai, che alcun problema nè alcuna per
sona legati alla sua attività professionale privata varcasse
la soglia del Politecnico, nemmeno per mezzo del t elefono.

La Sua attività nel Politecnico, che pur dall'esperienza
professionale traeva nutrimento e prestigio, iniziata all 'ora
prevista si prolungava molto oltre i limiti dell 'orario, e per
tanto l'allievo, se attivo ed impegnato e volenteroso di lavo
rare ed apprendere, mai ebbe ad avvertire che altre e pur
legittime preoccupazioni sottraessero l'ing. Pochettino dallo
sviluppare la discussione e l'approfondimento di uno st udio.

Nemmeno l'ing. Pochettino volle che la Sua apparte
nenza al corpo in segnante del Politecnico fosse una fonte di
prest igio professionale.

Queste qualità dell'ing. Pochettino conobbero solo e
parzialmente coloro che, per amicizia, o per lavoro o per ra
gioni didattiche, ebbero contatti con Lui e ne trassero pro
fonde ragioni di st im a .

Il rimpianto che suscit ò la Sua morte indusse alcuni
amici apparten enti ad ambienti vari a promuovere la raccolta
di fondi per cost it uire una borsa di st udio intitolata al Suo
nome, a favore di uno st ude nte della sezione di ingegneria
civile edile del Politecnico.

E ssa resterà a t estimoniare nel Polit ecnico le Sue alte
qualità di professionista e di insegnante.

C ARLO MORTARINO
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MARCHISIO MARIO

N ato a Torino il 12 f ebbraio 1890

deceduto a Sanremo il 20 maggio 1962.





In data 20 maggio 1962 è deceduto a Sanremo il Prof.
Ing. Mario Marchisio, libero docente in « Costruzione di
macchine elettriche » e per oltre cinque lustri incaricato
dell'insegnamento di « Equipaggiamenti . elettrici » presso il
Corso di specializzazione nella Motorizzazione.





FUSINA GIOVANNI

Nato a Dogliani (Cuneo) il 28 giugno 1905

deceduto a Torino il 12 luglio 1962.





In data 12 luglio 1962 è deceduto a Torino l'Ing. Giovanni
Fusina ch e sin dal 1947-48 aveva svolto le lezioni per l'inse
gnamento di « Linee e reti » presso il Corso di perfeziona
mento in Elettrotecnica « G. F erraris » Sezione Comunicazioni
elettriche - Sottosezione Telefonia.
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ALTAMURA AN A MARIA
ALTEA LAURA

. AMATO ROCCO
AMBROSIO SILVANO
AMICI LUIGI
ANDRIANO MATTEO
AN UNZIATA CARMI E
ANSE LMETTI GI ANCARLO
ANSE LMI CEAGLIO CLO-

TILDE
ANTONA ETTORE

ABBA ERALDO Via A. Vespueei 14 (586.420)
ABBATTISTA FEDELE Via Peano Il (582.406)
ABETE ANDREA Via G. Medici 44 (775.933)
ACQUARONE GIUSEPPINA Via Valeggio 22 (599.944)
ACROME CESARE Via Sospello 140
ACTIS ANNA PIERA Corso Bramante 62 (695.691)
ACTIS DOMENICO Via Micca 12
AILLIAUD FRA CO Via Ignazio Vian 3/8
ALBERT PAOLO Interfa eoltà
ALBERTIN ANGELO Via Asinari di Bern ezzo 105
ALBINI ROMOLO Corso U. Sovieti ca 70 (596.617)
ALOISIO OTTORINO Via Susa 2 (767,820)

Via Ba veno l (792.390)
Via Asiago 70

. Via Monteveeehio 21 int. Il
Via S. Quintino 6 (579.679)
Via G. Ian 3 - Milano (209.405)
Via Mont e di Pietà 16 (512.128)
Via Torino Il (885.975)
Via Sacchi 38 (588.927)

Via Marco Polo 42 (595.044)
Corso Monte Cucco 29 (751.507)

ANTO I O PIERO Corso Giulio Cesare 97 (21.595)
ANTONIOLI PIER GIORGIO Via General e Giorda na 5 (597.647)
ANTONUCCI LORES Via Tripoli lO int, 6
ARDUINO ANDREA Strada Casale 298 (570.516)
ARIOTTI MARIO Corso Peschiera 234 (373.914)
ARMA NDO E R TESTO Via Perr one l bis (547.418)
ARNE ODO CARLO Via Caserta 5 (486.712)

Pago
92, 440
70, 545
73
73
112
56
57
80
53
80
75
110, 119,
480
55
55
82
75 .
92, 441
70
81
86, 403

54
64, 73
389, 514
13,15,75
75
81
79
73
73

· 64, 70, 95
103, 378,
445, 519,
543
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ARRI ERNESTO
ASCARI ALDO
ASTA ANTONINO

Corso Q. Sella 72 (889.609)
Via Ponterocca-Saluggia (Vercelli)
Via Benaco 7 Roma (862.523)

Pago
73
75
85, 398,
401

. Corso Re Umberto 79 (593.369)
Via Pietro Cossa 88 (793.093)
Corso Galilei 6 bis (672.504)
Via Baveno 13 (791.045)
Via Trecate 11 (795,.656)
Via P. Cossa 110 (721.388)

75
73, 76
55
70
64, 99,
103, 260,
451, 514·
lO, 72, 78
73, 76
95, 448
80
79
55

Vicolo S. Pietro 5 - Cambiano
Via Mazzini 17
Corso Re Umberto 95 (586.665)

Via Cavour 19 (514.312)
Corso Duca degli Abruzzi 24
Via Damiano Chiesa 2
Via Duchessa Jolanda 7 (751.237)
Via Lagrange 18 (529.091)

Corso Rosselli 105/9

Via Braccini 33 (379.845) 55
Via Gallia no 18 (580.185) (uff.872.872) 53
Soc. Olivetti - Ivrea 53
Strada 6 Ville 5 119
Via Polonghera 50 (375.437) 54
Corso Italia 63 - Gassino Torinese 73, 79
Corso M. D'Azegl io 3 - Ivrea (27.41) 112
Via della Rocca 41 bis 115
Via Baretti 46 (60.945) 73, 99,

103, 451,
528
81
115
76

Corso Re Umberto 38 (528.795)
Via Caraglio 87 (370.572)
Corso Firenze 45 (277.416)
Strada Valsalice 224
Corso Duca degli Abruzzi 24

Via Parenzo 90/13 (730.056) 80
Via Fontanesi 26 81
Via Colli 20 (553.222) (uff. 555.135) 109, 110,

467, 474,
534
64, 70,
345, 358·
54
80
112
80

, 87, 414

BALDINI GIOVANNI

BALLERO PES PAOLO
BALZOLA AMOS
BARBANO FRANCO
BARBERO GIUSEPPE
BARBIERI SALVATORE
BAij.DELLI PIER

GIOVANNI
BAROVERO PIERGIORGIO
BAUDINO MARCO
BAVA GIAN PAOLO
BECCHI CARLO

BEVILACQQA MICHELE
BIALE VALERIO
BIANCO GIACOMO

BACIN ALDO
BAIARDO MARIO
BAIRATI CESARE

BECCIO LAURA
BELLIA CLEMENTE
BELLION BARTOLOMEO
BELMONDO GIUSEPPE
BELTRAMI OTELLO
BERGAMASCO GRAZIA
BERGANTIN MARIA AN-

TONIETTA n. CASTELLI
BERlA BIAGIO
BERLA RICCARDO
BERLANDA FRANCESCO
BERLICH UMBERTO '
BERNARDI EGIDIO
BERTOLA CARLO
BERTOLDO GIUSEPPE
BERTOLOTTI CARLO
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86, 402
76
57
73
86, 406 .
110, 464
535
82
57
72, 527
112
78
73, 527
80
56
111

115
73, 86
76
64, 86,
103, 245,
412, 514
82
62, 64,
87, 95,
366, 368

73

Via Mentana 27 (680.739)
Via Monti 28 (688.798)

Corso Rosselli 80 (593.619)
Via Fina lma rina 24 (690.075)

Corso Raffaello 8 (60.335)

Corso Cairoli 30 (885.519)
Via Lamar mora 40 (590.450)

Pago
Via A. Diaz 5 - S. Mauro Torin ese

(558.576)
Via S. Benigno 9 (21.727)
Via F oscolo 23 (655.229)
Via Man cini 24 (83.746)

BREZZI LORENZO
BRISI CESARE

BROSSA GIANDOMEN ICO

BRUNATI IDA
BRUNO ANDREA

BOSIO ROBERTO
BOUVET BICE
BRAY ANTHOS

BONINO RICCARDO Via Libero Tubino 2 - Gassino (To)
BONO BRUNO Via Caste lfidardo 49 ·
BORASI VINCENZO Piazza Statuto 17
BORDOGNA CARL O Via Lamarmora 20 (50.824)
BORDONI ENRICO Via G. Verd i Il (512.547)
BORELLO OTTAVI A Via Dura ndi 7 (756.157)
BORGNA E RMINIO Via P ar ini io (578.719)
BORIOLI MARIA Via Milazzo 2 (685.291) '
BOSCO ADRIANA n. COGNO Via R. Gessi 18 (500.477)
BOSCO MELA l A Collegio Univ o Femm inile - V. ~Iaria

Vittoria 39 (82.700) 73
Via Torino 277 - Cast iglione Torinese 76
Via Cavallermaggiore 2 (381.808) 55
Via P. Paoli, io (395.029) 9, 64,

103, 286,
515
76
io, 65,
70, 103
232, 519,
543
52, 85,
103, 398
73, 112
113

BOFFETTA LAURA
n. TROSSI Corso Vittorio Emanuele 184

BOLLATI DI SAINT-PIERRE
EMANUELE Via Torr ieelli 16 (596.002)

BONACCORSO SALVATORE Corso Racconigi 139 bis. (373.583)
BONELLI GI USEPPE Via Verzuolo 40
BONGIOVANNI GUIDO Via Ferrante Aporti 28 (885.838)
BONICELLI GUIDO Via Pi ffetti 49 (772.926)
BONI NO ANTONIO Corso G. Ferraris 105 (590.231)

BOCCATO LUCIA
BOELLA MARIO

BIEY DOME NI CO
BIONDOLILLO FAUSTO
BIORCI GIUSEPPE

BIANCO MICHELE
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CAR RE RA MARIO Via Cabot o 5 (589.358)
CASALI MARIA LUDOVICA Corso Du ca Abruzzi 68 (594.723)

Corso Galileo F erraris 103 (585.995) 73, 528

BUFFA VINC ENZO

BURDESE AUR E LIO

BURLANDO FRANCESCO
BURZIO MARIO
BUZA O PIETRO

CAIVANO SE BASTIA O
CALCAG O E DOA RDO
CALDE RA LE P ASQUALE

CALLAR I CAR LO
EMANUELE

CALVI PARISETTI GIU 
SE P P E

. CAMOLETTO CAR LO
CAMPANARO PIERO

CANDELI GI USEPPE
CAP E LLO F RAN CO

CAP ETTI ANTO IO

CAP PA BAVA LUIGI
CAP RA VI NCENZO

CARASSA FRA TCESCO

CARASS O BRUNELLA
CAREGGIO MARISA
CARRARA MARIO
CARRER ANTON IO

Corso R e Umberto 141 (592.016)

Via Verazzano 46 (589.914 - 595.175)

Via Vico 7 (584.046) '
Corso Stat i Unit i 31 (512.408)
Corso Valdocco 15 bis (547.696)

Via Fontanesi 40
Corso Casale 313
Corso Dante 72 (629.755)

Corso Cairoli 8 (882.265)
Via Ri ccardo Sineo 16 (84.114)
Via Sacchi 50 (598.849)

Corso Adriat ico 24 (593.250)
Via Rosolino Pilo 2 bis (772.233)

Corso Matteotti 33 (528.978)

Corso Du ea degli Abruzzi 24
Corso Sommeiller 24 (587.409)

Via TuBo Morgagni 3 - Milano
(672.730)

Corso Stat i Unit i 61 (570.537)
ia Vigone lO (377.045)

Corso Duca degli Abruzzi 24
Via S. Quintino 4 bis (524.191)

Pago
91, 430,
437
65, 69,
103, 318,
520, 543
103
113
62, 234,
497

82
79
9, 65,
70, 284
520, 545

72, 73
103
65, 240,
290
73
65, 87,
88, 371,
413, 424
3,5, 47,
51, 53, 62,
65, 283,
296, 669
io, 72
65, 69,
103, 229,
234, 543

87, 409
54
73
53, 91
53, 62,
65, 85,
300, 303,
395
91, 432
111
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57
103
82
9, 65,
388
52, 62,
65, 241,
386, 502
3, 20, 21,
39,52,63 .,
65, 232,
245, 271

56
81
72
110, 119,
485
79
72
76

8, 63, 65,
247, 257,
263, 497
56
76
52, 62,
65, 347,
365, 502
110, 465
111, 543

110

Pago
9, 65, 70,
103, 266,
520

74
82
85, 103,
396
95, 446,
532

bis 65, 76,
343, 516

Via S.ta Giulia 80 (873.375)

Via Artisti 28 (84.996)

Corso Duca Abruzzi 24
Via Maria Vittoria lO (514.229)
Via Lamarmora 60
Via Madama Cristina 107 (presso

Plengino)
Via Luigi Gatti 13 (681.328)
Via Lauro Rossi 6
Corso Unione Sovieti ca 169 (396.659)

Via S. Francesco da Paola io
(519.830)

Via Camandona 3
Via Segurana 3
Via Torricelli 5 (599.002)
Piazza S. Giovanni 2

Via Settembrini 235

Corso Lecce 22 (755.234)
Corso Trapani SI
Via Bronzino lO - Milano (286.213)

Via Fiocchetto 39 (284.4037)
Via Le Chiuse 23 (754.148)
Via Legnano 40 (528.887)

(uff. 527.922)

Via Cavour 47 (882.490)

Via G. Pascoli 22 (583.812)
Corso Galileo Ferraris 4 - Asti (50.324)
Corso Stati Uniti 41 (551.453)

Corso Trento 11 (599.559)

CICALA PLACIDO

CIRILLI VITTORIO

CHARRIER GIOVA TNI

CHIABAI ANNA vedo VA-
DACCHINO

CHIADÒ FELICE
CHIARAVIGLIO ALBERTO
CHIERICI UMBERTO

CHIESA GABRIELE
CHIESA PAOLO
CHIN ICI ERALDO
CHIOATTERO ATTILIO

CHIODI CARLO
CHIORINO VITTORIO
CIAMPOLI TI GIULIO

CENTO GIUSEPPE
CERAGIOLI GIORGIO
CERESA PAOLO

CERETI MAZZA MARIA
TERESA

CERETTO ORESTE
CERRETELLI BERTO

CESONI GIULIO

CAVALLO ADRIANA
CAVALLO GIOVANNI
CAVI NATO ANTONIO

CAVALLARI MURAT
AUGUSTO

CASTIGLIA CESARE
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D'AG 0 1.0 CER R I MARIA
GRAZIA Via Na pione 18 bis (86.231)

D'AGNOLO VALLAN
FRANCO Via Napione 18 bis (86.231)

DALL'ACQUA GI ANFRANCO Via Ste fano Clemente 22 (772.068)

CIUFFI RENZO
COALOVA STEFANO
CODA "CARLO
CODEGONE CESARE

COFFANO ANTONIO
COLOMBO BASSANO
COLOMBO BO TAPARTE
COLONNETTI GUSTAVO

COLOSI GIUSEPP E
COMOGLIO CAR LO
COMOLI VE RA
COMOTTO ANNA MARIA
CONTINI PIERO .
COR AGLIA CABlATI

A NA .MARIA
CORO A GIOVAN I
CORVAGLIA LUIGI
COSINII AURELIO
CROVINI LUIGI
CURTO GIOVANNI
CUSSINO LUCIANO

DALL'ARMI E UGE JIO

DAPRÀ MARIA
DARDANELLI GIORGIO

D'ARIA E NZA
DARVI CH DI AH NGUIR
DAVICO GUI DO
DEABATE TEONESTO

DE A GELIS GI ULIANO

692

Corso Lion e 44
Corso Castelfidardo 49 "
Via Roma 103 - Cafasse (To) (41.24)
Strada dei Tadini 23, Val Salice

(683.757)

Via Nino Costa l - Asti
Corso Massino D'Azeglio 42
Via P astrengo 16 (570.839)
Corso Monca lieri 62 (687.828)

Corso Adriatico 14 (594.945)
Via Cherubini 75 (284.Il3) "
Via Cambuzzano 19 (773.495)
Corso Peschiera 190 (386.326)
Via Lomelli~a 18 (876.043)

Corso Vitto Emanuele 162 (757.359)
Corso Moncalieri 72 (687.819)
Via Garibaldi 53 pro Camagna
Piazza Vitto Vene to 18 (80.385)
Via S. Francesco da Paola 3 (570.945)
Via dei Gelsi 14
Corso Regina Margherita 231

(777.341)

Corso Caste lfidardo 49 (555.385)

Via Vincenzo Lancia Il6
Corso G. Ferraris IlO (583.527)

Corso Orbassano 40 (581.513)
Via S. Gaudenzio lO - Ivrea
Corso Francia 2 (511.164)
Via Ri ccardo Sineo Il (885.189)

-
Corso .Matteotti 21

Pago
72
57
74
52, 53,
62, 65,
95, 99,
242, 269,
445, 451,
503
70
85, 398
9
45,46,
64, 503
74
55
Il2
54.
74

76
76
57
88, 421
74
52

Il3, 539

Il3

Il9
IlO , 474,
536
51, 53,
54
56
103, IlO,
477
54
Il3
Il3
IlO, 471,
494
70, 72,
559



DE BELLIS ATALE Via P. Sarpi 118 (363.042)
DE BERNARDI ATTILIO Via Accademia Albertina 3 bis

(886.609)

Pago
115

112

DENINA ERNESTO Stra da alla Villa Zanetti 25
(690.055) - Cavoretto

DEORSOLA GIUSEPPE Via P . Gaidano 6 - Poirino
DE PADOVA EZIO Corso Francia 84 (760:714)
DE PAOLI SERGIO Via Vena ria 85
DE PASQUALE FRANCESCO Via Mereadante l
DE ROSSI PIERO ' Via Lambruschini 12 (773.812)
DE RUVO FELICE Via Tripoli 71 (392.787)
DE SA TIS ERMENEGILDO Via Ponte Severo 23 - Milano
DI BIASE GUIDO Piazza della Vit toria 27 (291.547)
DI GANGI MASSIMILIA IO Via S. Francesc o da P aola 13
DILDA GIUSEPPE Via Madonna delle rose 41

(698.451)
DI MAlO FRANCESCO Corso M D'Azeglio 108 (693.087)

Corso Casale 103 (889.761)
A Via Baltimora 54

Piazza Bottesini l
Via Amerigo Vespucci 46

(581.618)
Via C. Pisacane 56 (663.136)

DE BERNARDI FERRERO
DARIA

DE BER! OCRI CESARE
DE CRISTOFARO ROVERA

MARIA GABRIELLA
DE FERRA PAOLO
DE MICRELIS

ANNA MARIA
DEMICRELIS FRANCESCA

DIMI A VI CENZO
DI UNZIO ELSA n. BRU
D'ONOFRIO ANTONIO
DUPO T PASQUALE

DURANDO MAURO

Via Ace. Albert ina 3 bis (886.609)

Corso Du ca Abruzzi 16 (43.008)

Pi azza Gozzano 15 (874.733)
Corso Du ca degli Abruzzi 24

Via Torricelli 61
Via Romani 16 (876.931)

lO, 110,
112, 119,
470
85, 399

111, 543
88, 414

113
65, 69,
103, 372,
521, 543
62, 65,
314, 323
79
76
57
54
113, 539
57
92, 441
52
114
87

91, 103,
433
74
54
82

70
55

EG ID I CLAUDIO

E INAUDI FRANCO

EINAU DI RENATO

Via Torricelli 13 (590.234)

Corso G. Ferraris 103

Corso G. Ferraris 103 (581.145)

64, 65,
369, 407
504
lO, 13,
72
62, 65,
237, 295,
669
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ELIA LUIG I

EMANUELE LAURA

FABBROVICH MAZZA
LAURA

FAGGIANO GIUSEPPE
FARINELLI UGO

FASOGLIO ARTURO

FASOLI UGO
FASSIO EUGE JIO
FAVA FRANCO

FERRARI CARLO

FERRARO BOLOG TA
GIUSEPPE

FERRERO FRANCO
FERRO EMANUELE
FERRO MILO E A DREA
FERRO VINCE JZO

FERROGLIO LUIGI

FIAMENI MARIO
FILIPPI FEDERICO

FIORELLO GIACOl\W
FIORIO BELLETTI GIO·

VA I
FISCELLI EUGENIO
FLECCHIA FIORENZO
FoA ERRERA LIA
FONTANA CARLA
FONTA A OTTORINO
FOR E GO E JZO
FRA CESCHETTI ALES·"

SANDRO
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Viale Thovez 40/38 (652 .226)

Via Spano 18 (321.096)

Via Cavallermaggiore 6 (389.325)
Via Cariani l . Bergamo
Via Carie 19 (590.787)

Corso Union e Sovietica 36 (596.770)

Via Venini 25 . Milano (286.251)
Via dei Faggi l . Falchera
Via Caboto 18 (586.489)

Corso Galileo Ferraris 146
(590.374)

Via Trecate U (793.787)

Via Pozzo Strada 21 (799.557)
Via Molino 7 . Collegno
Via Strada dei Tadini 2 (688.312)
Via Zumaglia 5 (758.627)

Via Lamarmora 40 (581.760)

Corso Ferrucci 14 (773.742)
Via Mazzini 40 (885.832)

Via Baveno l

Via S. Quintino 4 bis (526 .229)
Via Bionaz io
Via Leynì 103 (279.213)
Via Ormea 58
Corso Peschiera 146
Via P. Galluppi 12 (694.961)
Castellamonte (To)

Via Brianza 8 . Milano (254 .346)

Pago
65, 103,
387
74

67, 71,
72, 389
85, 399
io, 95,
103, 449
UO, 463,
536
65, 320
79
66, 69,
103, 230,
521, 543

62, 270
66, 69
91, 104
277, 429
76
57
104
66, 70,
288
UO, U9,
481
74
64, 66,
330, 383,
387, 507,
543
81

74, 528
82
76
70
56
79
72, 559
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FRO TICELLI GIOVAN TI
BATTISTA

GABETTI ROBERTO

GABRIELLI GIUSEPPE

GAGLIARDI ENRICO
GALLI A ALDO
GAMBA GIUSEPPE

GAMBINO ROBERTO
GARDANO GIOVANNI
GARNERO MICHELE
GAROFOLI GRAZIA
GATTI RICCARDO

GATTIGLIA UMBERTO
GECCHELE GIULIO
GENTILI I BRUNO

GERBI BRUNA n. BASSI
GER.MANO TABUCCHI

MATILDE
GHEDUZZI UGO
GHIOTTI MARCO
GHISOLFI GIANCARLO
GIACHELLO GIORGIO
GIACHINO GIOVA TI
GIACOSA DA TE
GIAY EMILIO

GIA ETTO AGOSTI O

GIANOGLIO LUIGI
GIGLI ANTONIO

GIGLI BALDASSARRE
GILLI ROSALBA
GIOIA ROSOLINO
GIORDA I O GIUSEPPE
GIORGINI ALDO

Via Assarotti 7 (43.755)

Via Sacchi 22 (47.747)

Corso Matteotti O (518.979)
(uff. 390.579)

Corso Vinzaglio 12 (529.296)
Via Broni 3
Via Thesauro 6 (presso Ro ssanino-

Rumieh)
Via Governolo l (586.553)
Via Paisiello 45 (23.688-22.319)
Corso Regina Margherita 171
Via Andrea Cisi 20
Piazza 18 Dicembre l (570.358)

Via Sismondi 30 (769.000)
Via F. Campana 22 (683.165)
Via Lamarmora 78 (583.592)

Via Lombroso 4 (683.944)

Via Saluzzo 56 (682.718)
Via S. Tommaso 20 (570.650)
Via Roma 2 (988.502) Foglizzo (To)
Lungo Po Antonelli 143 (890.677)
Via Bianzè 33 (752.078)
Corso Marconi 39 (654.075)
Corso M. d'Azeglio io (687.292)
Strada Ospedale San Vito 19

(689.912)
Via Plana 3 (84.212)

Via Lombriasco 5
Via Meucci 7

Corso Mediterraneo 150
Corso Monte Grappa 39 (756.354)
Via Monti 28 (688.881)
Via Delle Alpi 9 (750.327)
Corso Lione 32 (380.907)

Pago

86, 404

111, 119,
538
63, 66,
332, 385,
509
9, 76
79

114
113
112
115
82
66, 104,
289, 307

70, 72
3, 8, 9,
62, 250,
307
113

54
113
74
76
80
87, 407
91, 429

112, 538
9, lO, 66,
70, 104,
315, 543
54
88, 104,
421
81
70, 74
76
113
lO
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GIV A-MARGHETTI PIETRO Via Sabotino 3 . Trino Vercellese
GIVOG RE GIO RGIO
GORlA CARLO Via Torricelli 13 (590.334)

GIOVANNOZZI RE i ATO

GIUFFRIDA EMILIO

GORINI ITALO
GOVOi I FERRUCCIO
GRASSI ANTO IO
GRASSI GIA I F RA CA
GRA SSI NO ROBERTO
GRAZIA O LUIGI

GRECO STEFANO

GREGORETTI GIULIO

GRESPA ORLA DO
GRILLO PASQUARELLI

CARLO
GR I DATTO ORLANDO
GRIVA GIA F RA CO
GROSSO LORE ZO
GUALANDI DANTE
GUAR IERI GIUSEPPE
GUGLIEL.MACI VITTORIO
GUIDETTI MARTA

Via Susa 32 (760.259)

Via Arduino 20 (673.842)

Via Ormea 130 (695.994)
Corso Peschiera 242 (374.704)
Via L. De Bernardi 2 (394.979)
Via Torricclli 15 (593.716)
Corso Vitto Emanuele 205 (761.195)
Via Guttuari 14 (presso Violardo) .

Ast i
Via S. Paolo 4·7 (389.288)

Corso Ta ssoni 25 (774.283)

Corso Belgio 48 (884.788)

Corso Vittorio Eman. 86 (45.900)
Via Trento 2 - Villanova d'Ast i
Via Papacino 3 (521.182)
Via Trecate 11
Via C. Perazzi 12 - Novara
Viale XXVI Aprile 167 (673.978)
Largo Orbassano 77 (590.269)
Via M. Vittoria 39 (82.700)

Pago
63, 66,
278, 333,
389, 510
70, 521,
543
80
53
109, IlO ,
457,"'469,
534
70, 72
76
54
74
74

54.
66, 69,
85, 310,
396
9, 66, 87,
88, 104,
423
113
66, 70
391, 521
82
113
78
104
70, 521
76
io, 70,
72

GURGO SALICE ERMANNO Corso Galileo Ferraris 47 (570.297)
(uff. 53.011) 52

GUZZO I GASTOi E Piazza Repubblica 19 - Milano
(635.376) 104

IMBE RT I EMILIA

JARRE GIOVA NI
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Corso Mediterran eo 6 bis (594A64) 113

Corso Galileo Ferraris 53 (46.286) 63, 66,
250, 332,
388, 389



LOVERA PIERA Via C. Colombo 2 (594.762)
LUBOZ GRAZIA JO Via Bava 26 bis (888.488)
LUCCO BORLE RA MARIA Via A. Vespuc ci 34 bis (589.226)

55
86, 87,
88, 104,
402
8, 63,
230, 510
74
104
112
63, 67,
95, 231,
374, 448,
512
76
76, 530
io, 67,
70, 104,
356, 522,
543,
77, 88,
424

Via Pinelli 35 (489.030)

Corso Du ca Abruzzi 24
Corso Vinzag lio 14 (41.433)
Corso Vittorio Em. II, 70 (570.538)

Via Luigi Chiala 19-21 (662.007)
Corso G. Ferraris 82 (583.680)

Corso Francia 32

Pago
57
54
76, 530,
87, 411
72, 559
76
66, 74,
328
81
9, 66, 86,
104, 293,
402
74
70, 521,
74
66, 69,
104, 256,
522, 543,

Corso Francia 7 (511.978) 76
Cia S. Secondo 60 57
Corso IV [ovembre 106 (393.976) 66, 104,

329, 516

Via Ventimiglia 26 B (671.744)
Via Lina Borge 6 - Ast i (2635)

Corso Cast elfida rdo 49
Corso Appio Claudio 9 (266.981)
Corso G. Agnelli 18 (399.845)
Corso Trieste 97 - Ro ma (860.124)
Via delle Orfane 3 (520.845)
Via XX Settembre 4 - Bergamo
Corso Vitto Emanuele 100 (56.563)

~ Via Luciano Manara 6 (687.369)
Corso Mediterraneo 148 (593.777)
Corso Lion e 44 (379.898)
Corso Casale 182 (894.326)

LUCHINO A TO TIO

LONGO CARMELO

LONGQ EUGENIA
LORE ZELLI EZIO
LOR I I GIUSEPPE
LOVERA GIUSEPPE

LEVI RAFFAELLO
LIETO ITALO
LOCATI LUIGI

LOMBARDI CARRI TO
MARIA

LOMBARDI PAOLO

LEO E EPIFANIO
LESCA CORRADO
LESCHIUTTA SIGFRIDO
LEVI FRANCO

LAN DRA LEANDRO
LANFRANC HI LU IGI
LA RO CCA LUCIO
LA ROSA ANTONIO
LAUD ANNA MARIO
LAULE TTA VINCENZO
LAUSETT I ATTILIO

LAVAGNA GIUSEPPE
LAVAG I O BRU TO

LUPI TI FILIPPO

LUSSO ALDO

Via Antonio Vivaldi 14
(pr. Divito) (277.224)

Corso Orbassano 35
57
79
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MAOLI GIUSEPPE Via Tunisi 63/6 (676.188)
MARANGONI ITALO Via Medail 27
MARCHETTI SPACCAMELA

ELENA Via Ozanam lO (887.559)

MARCHIS ARMANDO Via Capua 8
MARENESI RENZO Corso Massimo D'Azeglio 42

(688.773)
MARGIARIA ANGELO Via S. Antonio da Padova 8
MAROCCHI DANTE Via Foscolo 20 (655.189)
MAROCCO CLE.MEl TINA Via B. Galliari 33 (684.757)
MARRO PIERO Corso S. Maurizio 53 (882.512)
MARTELLOTTA RE ATO Via Morosini 12 (554.098)
MARTINE GO GIUSEPPE Via Desanctis 88
MASSERANO ALESSANDRO '
MATTEOLI LE O Via Collegno- 3't (755.373)

74
79

113
74
77, 113

80
54
67, 71,
253, 522,
543
74
71
74
55
77
82
67, 77,
234
74
57
9, io, 67,
71, 104,
239, 523,
543
57

Pago
104 .

Via Polonghera 15 (372.315)

Via Gropello 11- (518.965)
Corso Mediterraneo 140 (596.289)

67, 296
55
77
55
io, 72
77
82
79
9, 67,
104, 280,
516
9, 67, 77,
362, 517
113
71, 104,
523

Via Camerana 26 57
Piazza Matteotti 3 - Alessandria

(49.15)
Corso Lecce 54 (774.909)
Via Collegno 52 (769.119)
Via Monfalcone 6 (399.927)
Via Filadelfia 58 (362.463)
Via Trecate Il (795.756)

Via Ludovica Il (873.874)

Via B. Luini 143 (734.164)
Via Nizza 106 (673.873)
Corso Adriatico 24 (597.674)

Corso Duca degli Abruzzi 24
Via P. Gaidano 97
Via Po 24 (80.152)
Vià S. Botticelli 29
Via Madonna dell 'olmo Il - Cuneo
Via P . Cossa 89
Via Tripoli 15 (362.168)

MATTEUCCI ELIO

MAURO VITTORIO
MAZZA LUIGI

MACCHIA OSVALDO
MACERA LUIGI

FERNANDO
MADARO GEMMA
MAGGI FRANCO

MAG ANO GIORGIO
MAJA MARIO
MAIOCCO UMBERTO
MALETTO LUCIA
MANCINI RENATO
MANDRILE MARIANNA
MANZONI SILVIO

MATTIA DOMENICO
MATTIOLI ENNIO

MAZZA MATTIA
MAZZARINO LUCIANO
MAZZARINO PIETRO
MAZZÙ GIUSEPPE
MAZZUOLI LIDIO

698



77, 530
lO, 7l
56

Pago
79
81
56
lO, 7l
77
71; 72,
523
113
74
57
67, 69,
104, 273 ,
523, 543
87, 410
77
77
79
110 , 119,
488
109, 110 ,
481, 488
110, 46 1,
536
77
80

87

71, 523
l O, 67,
71, 104,
331, 384,
524, 543
74
lO, 67,
69, 104
675
51
75

Corso Q. Sella 26 (80.840)
Corso Vittorio E ma nu ele 235

(744.055)
Via San Tommaso 24 (518.661)

Stra da del Po nte Verde 9 (686.000) 71, 72
9, 74
77, 529

Corso S. Maurizio 81 (84.723)
Via Corde ro di Pamparato 9 (70.028)

(773.320)
Via Luisa del Carre tto 49 (80.911)

Corso. P eschi era 229 (381.238)
Via Torino l - Trino (Vc)
Via F oscolo 5 (presso Gedda)

(683.666 e 683 .966)
Via Buniva 2 (884 .262)
Via Montanaro 44

Corso Mon cali eri 72 (650 .276)

Via Morgh esi 35
Via B. Buozzi 3 (46.864)
Cors o Nigra 3 - Ivrea (41.53)
Via S. Secondo 94

Via Roma 255 (41. 895)
Via M. Cristina 49 (682.382)

Via Bollino 6 - Cas t iglione Torinese
Via Cavour 47
Via Lomellina 65 (890 .465)
Corso Duca degli Abruzzi 24
Cors o Lione 36 (387 .009)
Via Bricca 6 (873.598)

Via Roasio l (779.461)
Via N . F abrizi 28 (771.859)
Via Chisola lO - Cumiana

Corso Vinzaglio 8
P iazza Vittorio Veneto lO (82.638)

lVIONICO ILEANA
MONTAGN I TI MARIO
MONTE ARMANDO

MOR ELLI PIETRO

MINUCCIAN I GIORGIO
MISUL MARIO
MODIGLIANI VITTOR IO
MOLITE RNO ADOLFO
MOLLI BOFFA ALES-

SANDRO
MOLLINO CARLO

MO DINO FILIPPO

MEINARDI GUIDO
MEINARDI LORENZO
MELANI GIGLIOLA
MEO ANGELO
MERLETTIGIANSECONDO
MERLINI CESARE

MESTURINO UGO
MEZZETTI E NRICA
MICHELA LEONE
MIC H E LETTI

GIAN FEDERICO

MONTEL MARINA
MONTERSINO OLGA
MONTI GUARNIERI

GIOVANNI
MONTORSI MAR GHERITA

n. AP P ENDINO
MOR ANDINI F RISA AN 

GE LICA
MORELLI ALBE RTO

MORTERRA FERRUCCIO
MOSCA PAOLO

lVIO RON I PAOLA
MORTARINO CARLO
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MOSSA MARIO
MOSSO LEONARDO

MUCAR IA UMBERTO
MUGGIA ALDO

MUSSO FRANCESCO
MUZZOLI MANLIO

Via S. Domenico 37 (522.451)
Via G. Grassi 7 (40.449)

Corso Ferrucci 52 (31.647)
Via Villa Quiete 7 (653.736)

Via A. Rossi 8 - Cuneo (58.25)
Corso Re Umberto 32 (511.471)

Pago
54
110, 465,
536
113
io, 67,
69, 104,
327
113, 114
104

NANO ERMANNO Corso IV Novembre 106 (395.005) 75, 87,
408

NAVALE BAUDINO MARIA
TERESA Via Monginevro 159 (375.126)

NEGRO ALFREDO Via Orm ea 34 (685.704)
NICOLA PALMIRA Via M. Cristina 104 (695.178)
NIZZI ELVIO Corso Vinzaglio 17 (518.695)
NOCILLA SILVIO Via Trecate Il (790.519)

ODONE FILIPPO Corso Regina Margherita 74 bis
(270.569)

OGGIANO MAR IA Via Massena 43 (587.985)
OGNIBENE FRANCESCO Corso Marconi 31 bis (683.821)
OITANA DARIO Via Antinori 8 (594.692)
OLDA O 'CLAUDIO Corso Rosselli 107
OREGLIA D'ISOLA AIMARO Lungo P o A. Diaz 6 (547.747)
OREGLIA MARIO Via Somma Campagna 9 (652.520)

(688.531)

NATALE PIETRO

NOTARIO CATERINA
n. BERTORA

NUVOLI AN A
JUVOLI LIDIA

OBERTI GUIDO

OCCELLA E NE A

Via Rubiana 20 - Almese (To)
(938.012)

Corso Peschiera 145 (371.915)
Corso Re Umb erto 17 (578.870)
Corso Re Umb erto 17 (578.870)

Corso Stati Uniti 37 (42.634)

Via Cassini 40 (594.290)

71,72

112
112
113
77
8, 64, 67,
229, 383,
387, 392,
512

55
75
71

63, 67,
251, 262,
512
67, 69,
104, 352
524, 543
67, 231,
517
56, 77
113
77
71
113
71, 105,
543
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ORSONI LUCIANO

ORTONI ANTO NIO
OSTORERO FRA TCO

PALMERI GIUSEPPE
PALOZZI GIO RG IO

PALUMBO PIERO
PANE CRESCENTINO
PANETTI MAUR IZIO

PAN IZZA ALDO
,P ARE NA LI VIQ
PASQUARE~LI AL DO

PASSANTI MARIO
PASTORE BRUNO
PEIRANO MARIA CARLA
PELISSE RO BRUNO

P ELISSERO FELICE
PELIZZA SEBASTIANO
PELLEGRINI ENRICO

PELLEGRINO VITTORIA
PELLI GABRIELE
PENNA ANNA MARIA
PERAZZONE RENZO
PERELLI CESA RE
PERETTI LUIG I

P ERNIOLA GIUSE P PE
P EROTTI GIOVANNI
P EROTTO PIER GIORGIO
P ERRI EMI LIO
P ERRO E CARLO
P ERUCCA E LIGIO

PETRINI EMILIO
PICCI DO ATO
PICCO GIOVA T TI
PIGLIO E LU IG I

Via Alber to Mario 56 - Milano
(495.441)

Via Bottego 8 (595.148)
Via Susa 9 (760.818)

Via Fontanesi 21
Via Nizza 209 (697.004)

Via Vitto Veneto 6 - Ciriè (92.003)
Via Giannone 7 (578.358)
Corso Peschiera 30 (583.118)

Corso Du ca degli Abruzzi 24
Via Giotto 14
Corso Felice Cava llotti 23 - Ales-

sandria (63.129)
Via della Ro cca 21 (885.686)
Via P . Micca 21 (512.197)
Corso Massimo d'Azeglio 51 (670.729)
Via A. Saffi 8 (750.664)

Pi azza Rivoli 4 (761.020)
Corso Mediterraneo 90 (584.232)
Corso Mont evecchio 38 (555.000)

Corso Orbassano 167
Via Steffenon e 18 (694.718)
Via Tenivelli 12 (488.857)
Corso G. Ferraris 80 (599.156)
Via Sallust ro l . Milano
Corso Somm eiller 4 (688.932)

Corso Cas telfidardo 49
Via Le Chiuse 23 (489.210)
Via Galvani 5 bis (761.246)
Via P . Galluppi 25 (699.850)
Corso G. Ferraris l (521.692)
Via Gaeta 18 (687.102)

Corso G. Lanza 100 (60.702)
Via Saba udia 96 - Grugliasco (To)
Via Pesaro 43 (232.463)
Via Don Lor enzo Giordano 18 

Ciriè (92.279)

Pago
67, 95,
376
80
7i

75
110, 119,
457, 464
71
77
9, 67, 71,
324, 543
114
79

71
110, 466
71
77
ro, 71,
524
91, 436

, 77, 78
110, 119,
459, 460
537
82
114
io, 71
77
114, 119
67, 69,
~05 , 248,
524
57
71, 524
105
105
86, 406
47, 64,
513
77, 531
81
77
68,69,87,
105, 311,
412, 543
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Pago
77
105
87
lO, 73
105
68, 119,
238
8, 419

56
88, 423
114
57 .

105
112
79
92, 438
77, 78,
531, 624
78

111, 476,
537
5, 51,
109, 111,
483, 490,
491, 534
71
lO, 96,
105, 446

111, 479

Via Colli io (56.285)
Via S. Tommaso 27 (45.215)
Corso Adriat ico 6 (58.096)
Via Freju s 17 (389.951)
Corso S . Maurizio 52 (84.724)
Via Torricelli 18 (581.790)

Corso G. Ferraris 94 (582.217)
Corso Duca Abruzzi 17 (49.473)

(uff. 43.591)
Fo ntanet o P o (Vc) I

Via Cordero di Pampar ato 7
(779.105)

105
56
68, 91,
99, 105,
291, 302
427, 452

Corso Unione Soviet ica 39 (597.471) 75
Via Thaon di Revel 9 - Verolengo

(To) 56
Via Saluzzo 64 (687.435) 77
Corso Sommeiller 19 (585.960) 9, 68, 88,

105, 306,
419

Corso Duca degli Abruzzi 24

Corso Re Umberto 35 (553.795)
e (553.200)

Corso Re Umberto 35 (551.755)
e (553.795)

Via A. P eyron 52 (772.031)
Via Cavour 30 (528.869)

Via Palladio 3 (885.859)

Via Cassini 83 (584.268)
Via C. Battisti 2
Via Barbaroux 37 (43.319)
Via S. Antonio da Padova 6
Corso Re Umberto 84 (583.739 

uff. 80.644 - 80.645)
. . Corso St at i Uniti 3 (570.566)

Corso Matteotti 15 (525.870)
Corso Unione Soviet ica 33 (581.874)
Via Rio de Janeiro 39 (35.051)

PI AMONTI CLAUDIO
PI CI ROLI A DREA
PINOLINI FRANCO
PIOLA GIO VANNI
PIPERNO GUGLIELMO
PITTINI ETTORE

PIVANO LUIGI
PIZZETTI GIU LIO

PLEITAVINO PIERA
POLLO E GIUSEPPE

PO NCINI FRANCA
PO NZETTO DOMENIC A

PORCELLANA GIOVANN I
PO SSE NTI RENZO

POZZATO GIOVANNA
n. CAMERLO .

POZZI E R ESTO
PRATESI LUIG I
PRATO DOME NICA
PREVER VINCENZO

PRIANTE BRUNO
PRINO MICHELE
PRIORELLI GIUSEPPE
PRUNOTTO FERDINANDO

PRU OTTO VI CENZO
P UG O GI USEPPE

ANTONIO

P UGNO GI USEPPE MARIA

RASPINO GIOVANNI

QUAGLIA MARIO
QUILICO GIU,SEPPE
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ROSA MICHELE ARMANDO Via Piave lO - Rivoli (95.277)
ROSSETTI UGO Corso G. Ferraris 145 (597.702)

Via Tabucchi 23 (757.158)

Via Donati 3 (54.842 - 518.650)

Pago
Via S. Francesco d'Assisi 21 - Fos 

sano (3.19)
Corso Lione 44 (379.898)

114
68, 78,
354, 360

Via B. Buozzi 62 Sesto S. Giovanni 87, 410
Corso Montecucco 121 (31.396) 79
Corso Venezia 19/A 80
Via della Rocca 29 79
Viale Virgilio 61 (60.265) 81
Via Medail 27 78
Via Vigone 11 (32.619) 119, 540
Via Marco Polo 42 (588.070) 68, 87,

312, 412,
519

Corso M. d'Azeglio lO (687.233)
(uff. 40.687)

Via Bagetti 22 (760.047) uff. (47.433)
Via S. Croee 4 - Moncalieri (642.180)
Corso Re Umberto 48 (585.319)

Via Perosa 21
VÌa Asuncion 3
Via Palmieri 13 (767.297).
Via Assarotti 4 (553.434)
Via ai Ronchi 9 - Cavoretto
Corso Peschiera 142/1 (375.767)

53
53
75, 529
8, 51, 62,
63, 68,
96, 316,
374, 513,
624 .
68, 111,
267, 486,
537
79, 119
114
73, 75
69,1 390
79
78
111, 119,

Via Po l (555.398) 472, 538'
Via Brenta 8 (295.282) 81 '
Corso G. Ferraris 132 (590.393) 75, 529
Via Caprera 54 (321.431) 114
Via Busso lino 17 - Gassino Torinese 79
Via Venasca l (31.722) 78
Via Filadelfia 110 (321.637) lO, 68,

71, 73,
105
112
lO, 71,
105, 524,
543
79

RATTABINO SILVIO

RATTI GIUSEPPE

RAVIOLA VITTORIO
REALE GIUSEPPE
REANO GIOVANNI
RECROSIO ROBERTO
REINERI PIETRO
REMONDINO MARIO
RENACCO NELLO
REVIGLIO GIUSEPPE

RICALDONE~PAOLO

RICHIERI LUIGI
RIETTO ANNAMARIA
RIGAMONTI ROLANDO

RIGOTTI GIORGIO

RIGOTTI GUIDO
RIVELLA MARIO
RIVOLO MARIA TERESA
ROBOTTI AURELIO
ROCCATO CARLO
ROCCI IVANO
ROGGERO MARIO

FEDERICO
ROGGERO REMO
ROLANDO MAGDA
ROLANDO PIERO
ROLFO MARCELLINO
ROMEO. ANTONINO
ROMITI AR IO

ROSS I FULVIO
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RO SSO DELFINO Via O. Vigliani 49/C (323.888)
RO SSO GI ANFRANCO Via S. Bernardino 38
ROS SO PO GNANT AU RE LIO Corso Duca degli Abruzzi 24
ROTTA LORIA ADA Via Napione 40 (873.267)
RO VERI CAHLO Corso Unione Soviet ica 248
ROZZO OL GA Via :Montanaro 44
RUFFI O GIUSEP PE Via Caboto 27 (584.770)

Via Ace , Albertina 32 (525.422)

RUSSO FRATTASI
ALBE RTO

R USSO GUALTIE HO

· Pago
80
73
79
55
71, 73
54
9, 68,
105, 236

Corso Vit to rio Emanuele 21 (652.181) 68, 69,
99, 105,
452, 525,
543
78, 234

SACCH I ALFRE DO
SACE RDOTE CESARINA
SACERDOTE GINO

SAGGESE GIOVANNI
SAG LIETTO PIETRO
SALUZZO GIOVAN TI
SALVO CESA RE
SAMBROTTO LIDIA
SAPPA OR ESTE
SARA CCO GIOVANNI

SARRA :MARIA GELA
SARTO RI RI TALDO

SASSI PERINO ANGIO LA
MARIA

SAVINO MA F R E D I
SAV IO Gl A F RANCO
SAVIOTTI ER ES TI O
SCALITO FHA CESCO
SCA AVINO FELICITA
SCARZELLA GIAN PAOLO

SCATTI MARIO
SCHIRRIPA GIUSEP P E
SCIACCHITA O GIOVA NI
SD E RCI GASTONE
SELLA GI USEPPE
SELLERI MICHELE
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Via Vassa lIi E and i 26
Corso Vitto Emanuele 63 (40.024)
Corso Vitto Emanuele 63 (40.024)

Via M. Lessona 11
Corso Du ca degli Abruzzi 24
Via G. Grassi 15
Via Giuli a di Barolo 7 (70.980)
Via Genola 3
Via Luisa del Carretto 25 .(83.855)
Via Du chessa Jolanda 8 (43.691)

Corso G. Ferraris 135 (597.657)
Via Orm ea 5 (60.368)

Via O. R evel 17 (45.077)
Via P rin cipe Amedeo 29 (885.982)
Corso Toscana 16 (251.441)
Via L amarmora 24 (66.100)
Via Vite rbo 104/6
Via Saluzzo 74 (650.073)
Via Orfanotrofio 25 - Biella

(22.611 - 015)
Corso Ferrucci 23 (771.993)
Via delle Robinie 2a

Via Augusto Abegg 14
Via Vigliani 49 C (46.639)
Corso Triest e 27 (54.915)
Via A. Saffi 28

lO, 71
lO, 105
87, 88,
105
75
114
79
56
56
91, 431
68, 72,
325, 526,
543
72
52, 63,
68, 292,
368, 513

75
105
81
81
81
55

78
114
81
57
78
78
114



SEMI O MARIO
SETTO GERVASIO ·
SOARDO GIAN PIERO
SOARDO PAOLO

SOFI GIUSEPPE
SOLDI MARIO

SQUARZINO ATTILIO ·
STANCHI PIER MASSIMO
STEFAlNI LORES
STRADELLI ALBERTO
ST_RAGIOTTI LELIO

STRALLA TOMMASO
SURACEGIUSEPPE

Via Sa cchi 30 (518.373)
Via Carlo Pi sa cane 43 int. 7
Via S. Francesco d 'Assisi 18 (553.437)
Via S. Francesco d'Assisi 18 (553.437)

Corso Galileo Ferraris I 17 (554.883)
Corso Galileo F erraris 108 (581.090)

Corso Sv izzera 42 (758.764)
Corso St at i Unit i 7 bis
Via Princip e Ame de o 35
Cors o G. F erraris 265 ( 393.6~9)

Via S. Quintino 42 (527.678)

Via Pigafetta 37 (582.897)
Cors o Duca degli Abruzzi 24

Pago
114
82 · .
13, 16, 75
75, 87,
411
78
9, io, 68,
105, 367
82
114
82
105
63, 68,
339, 348
56, 79
73

Cors o Mediterraneo ,136
O Corso M. D'Azeglio 42 (688.773)

Corso R e Umberto 32 (527.680)

81
78, 105
68, 235
56, 78,
531
114
92, 439
88, 421
75
68, 69,
105, 313,
526, 543

78, 531Cors o Matteotti 37 (551.328)

Via Exilles 14 (792.952)
Via Gubbio 65
Corso Duca Abruzzi 33 (580.515)
Via A. Ves pucc i 8 (597.635)

(uff. 53.486)
Corso Tassoni 25 (742.769)
Via Filadelfia 21 (695.461)
Corso S. Maurizio 52 (885.485)
Cors o Stat i Unit i Il (553.566)
Corso Lione 36 (30.086)

56
106
92, 439
115
82
114
78, 92,
442

Via delle Maddalen e 30 (271.044) 57
Corso Montevecchio 36 (519.400) 68, 69,

106, 259,
264, 526,
543

Pi az za Libia l - Milan o (599.275) 96

'Via Va ra ita 7
Corso Unione Sov iet ica 70 (597.752)
Via T. Ro ssi 3 (520.623)

TABONE GIORGIO
TAMBURELLI GIOVANNI
TANTURRI GIUSEPPE
TARCHETTI GIOVAN I

TARICCO MARGHERITA
TASCHERI EDMONDO
TATTARA GIANCARLO
TEDDE PIETRO
TETTAMA NZI .ANGELO

THAON DI REVEL
MAURIZIO

TOMATIS ROSA NA n.
GALLO

TONIOLO SERGIO BR U
TORAZZI FRANCO
TORNATO MICHELE
TORRENTE MICHELE
TORRETTA GIOVANNI
TORRETTA NERI

TOSCO GIOVANNI
TOUR NO GIOVA NNI

TRIBU · O CARLO
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TRIVERO GIACOMO
TROMPEO GIORGIO
TRUCCHI LAURA

USAI GIUSEPPE

VACCA ANSELMO
VACCA IACOPA
VACCA MARIA TERESA
VAIRANO NORBERTO
VALABREGA PIERA
VALSESIA STANISLAO
VANNINO GREGORIO
VARALDO GIUSEPPE

VARVELLI RICCARDO
VAUDETTI FLAVIO

VENTURELLO BRIGATTI
CECILIA

VERNAZZA ETTORE
VERRANDO IlUELlA
VERZO JE PAOLO

VIARO TO I JO
VI DA O MICHELE
VIETTI ACHILLE
VIGLIA JO GIA PIERO

VIGLI O MICAELA
VILLA GIOVAN I

ZAVATTARO MARIA
GRAZIA

ZAVATTARO MARIA
TERESA

ZERBINI VALENTINO
\

ZIGNOLI VITTORINO
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Via Delle Rosine lO (85.816)
Via Tenivelli 19 (778.064)
Corso Vittorio Em. 186 (742.554)

Via Juvarra lO

Castello del Val entino
Via Paolini 15 (765.665)
Via Pinolini 15 (755.665)
Via Cibrario 31 bis (743.157)
Via Medici 40 (70.367)
Via Cremona 27 (235.330)
Via Morghen 34 (770.114)
Corso Mediterraneo 94 (583.512 

595.024)
Corso Duca Abruzzi 70 (594.575)
Via Cibrario lO (552.156)

(uff. 511.164)

Via Sommacampagna 8 (682.033)
Vial e di Villa Massimo 24 - Roma
Via Sacchi 52 (589.125)
Via della Rocca 15 (83.112)

Via Bibiana 66 (251.381)
Via Susa 54
Via Giulio 2
Corso Marconi 31 bis (688.062)

Corso Francia 2 (511.164)
Corso G. Ferraris 153 (587.665)

Via Pinelli 15 (485.964)

Corso Lecce 64 (771.296)
Via Fatebenefratelli 4 - Milano

(876.645)
Via Roma 53 (519.681)

Pago
52
114, 539
75 I

82

115
75, 529
72, 106
9
75, 529
75, 529

112, 114
78
111, 119,
493

111, 468
106
75
9, 52, 53,
109, 111,
462, 473,
535
81 '
88, 417
57
114, 119,
540
112
68, 87,
333, 409

75

56

106
63, 68,
99, 265,
268, 282,
452, 513



ZIMAGLIA CARLO
ZITO GIACI TO

ZUCCHETTI STEFANO

ZUCCOTTI GIAN PIO
ZUCCOTTI GIOVANNA
ZUNINI BENEDETTO

Via Revello 22 (380 .647)
Strada di S. Vito R evigliasco

(652.748)

Corso Rosselli 99/14 (587.236)

Corso Francia 94 (769.818)
Via Susa 32 (771.122)
Via P. Gobetti 21 (579 .625)

Pago
86, 401

196 9, 69, 70,
87, 106,
299, 370,
375, 526
69, 72,
337, 527,
543
112
112
106
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COMU ICAZIONI TELEFONICHE

SEDE DI CORSO DUCA DEGLI ABRUZZI . 24

R euorato e uffici amministrati vi.

Rettore .
Direttore Amministrativo
Capo Ufficio Personale e Affari Generali.
U fficio Contratti . .
E conomo .
Capo Ufficio T ecni co

N. 555 323
» 527934
» 528 653
» 547856
» 528 469
» 553 241

Cent ralino J . 40500 - 40426 - 40 575 - 44 856 - 5ll 994 - 40 883
(rivol gendosi ai quali si possono otten er e le comunicazioni con l

seguent i uffici):

II

»

»

»

»

»
»

»

»

»

»

»

»

200
201
303
214
219
210
301
3ll
308
215
231
2ll
210
301
307
305

II 455
» 304-213

221
295
218
202
220

»

Rettore (Prof. CAPETTI) . . . . . . . . . . . . . . . interno
Direttore Amministrativo (Dott. DALL'ARMI). . . . .
Capo Ufficio Affari Gen erali e P ersonale (Dott. BALLERO) »
Capo Ufficio Segreteri e di F acoltà (Dott. LANFRANCHI) . »
Capo Ufficio Assistenza ed esam i st a to (Do tt . BOUYET). »
Capo Ufficio Archivio e Protocollo (Sig.na Cav. MAROCCO) II

Economo (Sig.na Cav. SCANAVI NO)
Sala Consiglio di Amministrazione
Anticamera rettorato. . . . . . .
Sala Consiglio di Facoltà . . . .
Ufficio Affari Gen erali e P ersonale (Sig. GRASSI)
Ufficio Stipe n di (Rag. CO:\lOGLIO)
Ufficio Ar chi vio :e Protocollo
R agioneri a . . . . . . . . . .
Anticame ra seg re te rie . . . . .
Seg re te ria triennio Ingegn eria (Sig.ra Germano)
'Segret eria bi ennio e architettura (Sig. Gianoglio)
Ufficio Cassa c prestazioni a pa gamento (R ag. Margiaria)
Biblioteca Direzione (Ing. TRIVERO) .
Biblioteca - Sala lettura . . . . . . .

fficio Contra tti . . .
Capo Ufficio t ecni co (Ing . TARCHETTI) .
T ecni co di fidu cia (Cav. STRALLA)
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Centrale t ermica
Cen t r a le elettr ica
Portineria
Custode notturno

. interno 270
» 260
» 309
» 249-250

N ota : A d ecorrere dal I v ge n n a io 1963 i numeri del Centralino t el efonico
sa ran no sost it u it i dai seguen t i a r icerca automatica d ella linea
libera: 551 616 - 551 617 - 551 618 - 551 619 e 5U 194.

FACO LTÀ DI I N G E G N ERIA

I stituti e Laboratori

(Posso no essere ch ia m at i a nche t ramite Cen t ralino)

ESTERNI INTERNI

P reside d ella F acoltà : Prof. Rolando RIGAMONTI N . 46970 343

I STITUTO DI « A RCHITETTURA T ECNICA ».

Direttore Prof. Augus to CAVALLARI M URAT . » 5U 129 432
D ocenti: Prof. RIGOTTI ..:.. Prof. SAVINO » 433
Ass is tenti : Prof. OREGLIA » 431

I ng . F IAMENI - Ing. URZI - Arch .
VAIRANO » 433

Ing. B ORASI - Ing. CAPPA B AVA - Ing.
B ARDELLI e Ing. SCARZELLA » 434

Segreteria : Sig .na B ELLARTE » 435

I STITUTO DI Il A RTE MINE RARIA ».

Direttore: Prof. Lelio STRAGIOTTI » 5U277 287 410
Ai uto: Pro f. O CCELLA » 288
Assistente : Ing. B ALDINI . » 286

Ing. MORANDINI FRISA » 288
Ing . R ATTI. » 420
I ng. GAZZINI e GECCHELE l) 289

L aboratorio Ricerca: Ing. G HIOTTI e P ELIZZA » 451
Offi cina T ecnico B ELTRAMI » 285
Segret er ia Sig . F ONTANA » 287

I STITUTO DI Il CHIMICA GENERALE ED APPLICATA
E DI METALLURGIA ».

Direttore:
Aiu t o :
Assisten t i :

710

Prof, Vittorio Ci RILLI
Prof. B URDESE . . .
Prof. BRISI ....
Prof. L u cc o BORLERA .

» 527 883
»

»
»

345
348
343
346



N.Laboratorio A n alis i . . .
S a la m icroscopi . . . . .
N uovo la borat orio ana lisi
Offi cina : T ecnico F ONTANA
Seg reteria : Sig .ra TOMATIS GALLO
P ortin eria . . . . . . . . . . .

»

ESTERNI INTERNI

347
349
453
341
344
342

I STITUTO DI « CHIMICA I NDUSTRIALE ».

Direttore: Prof. R olando RIGAMONTI
Docenti: Prof. F ASOLI . . . . . . . . .
A iu t o : Prof. T ETTAMANZI .. ..
Assisten t i : D ott. P ANETTI e P ro f. MARCHETTI

Ing . SARACCO
Assist en t i eser cit a zion i . . . . . .

Prof. GIANETTO . . . .
Laboratorio A nalisi : T ecnico PRINO
Offi cina: T ecnico D EORSOLA
Segre teria : Sig.r a VADACCHINO

»

»
»
»

46970 343
244
233
245
246
248
244
241
247
242

I STITUTO DI ( COSTRUZIONI AE RONA UTICHE ».

Direttore : P rof. P lacido CICALA
A ssisten ti : Prof. MORELLI

Ing . LAUSETTI
Ing . SURACE .

I STITUTO nr (( COSTRUZIONE DI MACCHINE ».

Direttore: Prof. R ENATO GIOVANNOZZI
D ocente : Prof. MATTEOLI .
Assisten t i : Ing. CALDERALE

Ing. CIUFFI . . .
Ing . F ORNENGO .

Lab or a t orio di Costruzio ne di Macchine
Segre ter ia: Sig .n a P LEITAVINO

I STITUTO DI ( E LETTROCHIMICA »,

Direttore : Prof. E rnesto D ENINA
Ass ist ent i : I n g. MAJA

Ing. P IOLA
Ing. SELLA

Biblio t eca . .
S ala eser cit a zion i . .
Offi cina: T ecnico R os s o P OGNANT .
Ingresso Corso Ca st elfidardo . . . .

» SU 250
»

l)

» 553 573

»

» 45535

»
»

»
»

361
363
364
362

392
391
393
392
381
228
391

264
265
262
262
265
266
261
263

I STITUTO DI « ELETT RONICA DELLE T ELECOl\IUNICAZIONI Il

Direttore : Prof. Mar io B OELLA .. . . 528368 519275 441
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ESTERNI INTERNI

528 368 519275 441
» 441

441
389

» 330
» 441

390
» 437
» 444
» 383

441
» 446
» 369
» 447
» 449
» 445
» 442
» 441
» 443
» 430
» 436

Docenti : Prof. EGIDI - Prof. SOLDI - Prof.
GREGORETTI - Prof. REVIGLIO Prof. CA-
PELLO - Prof. VALLA URI N .

Aiut o : Prof. ZITO . . . . »
Assisten ti . . . . . . . . . . »
Esercit a zioni : P erito RECROSIO

T ecnico BALZOLA .

ISTITUTO DI « ELETTROTECNICA »,

Direttore: Prof. Rinaldo SARTORI
Docenti: Prof. EGIDI

Prof. LAv AGNINO
Prof. BIORCI . .
Prof. MARENESI .

Aiu to : Prof. PIGLIONE
Ass isten t i : Ing. GIUFFiuDA - Ing. MEO

Ing. PELISSERO
Ing. GORINI

T ecnici : L u sso.. ..
Sala Professori . . . . .
Sa la E ser citazioni (tecnico RE CROSIO)
Sala riunioni . .
Sa la Macchine
Sa lon e sotter ra n eo . .
Corr id oio Laboratori .
Corr id oio sotter ra n eo
Cen t ralin o : bidello GI GLI

bidello l o piano
bidello 20 piano
bid ello 30 piano

ISTITUTO « FISICA »,

441
359

456 325
446
329

D ocenti:
Aiu t o :
Assisten ti:

Direttore : Prof. Giuseppe LOVERA ...
Prof. P ERUCCA . . . . . . .
Prof. ODONE - Prof. R UFFINO
Prof. DEl\IICHELIS . . . . . .
Dott. P ASQUARELLI e Dott. l\IONTEL
Dott. OLDANO e i D ott. GUIDETTI

Officina Metalli (tecnico GALLINA)
Officina Legno (tecnico MACERA)
Sa la esercit azioni
Antia ula
Uscie ri . . . . .,

» 42 560 333
» 513310 450
l) 335
» 337
» 338
l) 339
» 336
» 334
» 335
» 332
» 331

ISTITUTO DI « FISICA TECNICA ».

Direttore: Prof. Cesare CODEGONE
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ESTERNI INTERNI

350
360
350
320
340
352
380

»
»
»

» 555187

»

»

528368 519 275
»

»

»

Docenti: Prof. ARNEODO - Ing. MERLINI -
P rof. ORSONI . . . N.

Assisten te : I ng . F ERRO. . . . . »
Ing. SACCHI . . . . »

Laboratorio : t ecnico MOLITERNO
Offi cina .. . . . . . . . .
Sala prove .
Segreteria : Sig .n a BERGAMASCO

I STITUTO DI « MACCHINE E LETTRICHE».

Direttore: Prof. A n t on io CARRER 441
Docenti: Prof. GATTI 438
Aiu t o : Ing. G RECO . . 439
A ssistent i : Ing. COFFANO . 440

Ing. LEONE 439

ISTITUTO DI « IDR AULICA ».

Direttore : Prof. Bruno GENTILINI 134
A iu to : Prof. T OURNON . . . . 238
Assis te nt i : Ing. Q UAGLIA e R OVERI 238
L aboratorio . .' . . . . 238
Segre teria : Sig .r a D APRÀ . . . . . 238

I STITUTO DI « MACCHINE E MOTORI PER AE ROl\lOBILI ».

Direttore: Prof. A n ton io CAPETTI » 528 939 312
D ocen ti: P rof. F ILIPPI . . . . . » 232

Ing. R OBOTTI . ... » 314
Aiu to: Prof. FERRARO BOLOGNA » 398
Assist enti: Ing . AD RIANO .. .. » 367

I n g . MAZZA FABBROVICH » 313
I ng . D E ANGELIS » 396

Sala ricercatori . . . . . . » 317
A ula Laboratorio Macchin e » 229
Officina : tecn ico R IGOTTI » 224
Laboratorio. . . . . . . '. » 227
Ufficio T ecni co : Geometra GROSSO » 316
Segretaria : Sig .na P ONZETTO . . . » 382
U sc ieri . . . . . . . . . . . . . » 315

I STITUTO DI « MECCANICA RAZIONALE ».

Direttore: Prof. R enato E INAUDI . ' .
Assistent i : Ing. D UPONT .

Dott. SARRA . . . . • .

»
»
»

319
319
319

I STITUTO « MATEMATICA l) .

Direttore : Prof. Pietro B UZANO
Prof. LONGO .

» 553289
» 553559 '

283
290
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ESTERNI INTERNI

Docenti: Prof. NOCILLA
Prof. T ANTURRI
Prof. SANINI

Aiut i : Prof. CAPRA
Pruf. F AVA.

U fficio analisi matematica
Assis ten t i geomet r ia .
Assis ten t i analisi matematica
Biblioteca matematica
Bidelli

N.
»
»
»
»
»
»
»
»
»

284
292
294
284
292
281
291
293
282
280

1ST. DI « MECC. APPLICATA, AERODINAMICA E GASDINAMICA ».

Direttore: Prof. Ca rlo F ERRARI » 518 759
D ocenti: Prof. J ARRE » 53 235

Prof. N OCILLA »
Prof. L AUSETTI. »

Aiu ti : Prof. MORTARINO »
Prof. M UGGIA . »

Assis tenti: Prof. MATTIOLI »
Prof. R OlllITI »
Ing. G RILLO .PASQUARELLI »

U fficio Calcoli : Sig.n a OGGIANO »
Biblioteca: Sig.n a ZAVATTARO . »
T ecnico : B ORDONI »
Galle r ia d el ven t o »
Officina aerodinamica »
Laboratorio m eccanica ap plica ta »
A ula eserc it azioni »

326
322
397
364
321
240
323
324
327
395
328
373

371 372
368
222
223

»
»

»
»

354
354
356
354
354
355
351
354

» 519979

»
»

1ST. DI « MINERALOGIA - GEOLOGIA E GIACIMENTI ' I\IINERARI ».

Direttore: Prof. A n ton io CAVINATO
Docenti: Dott. MATTEUCCI

Dott. CHARRIER .
Aiu t o : Prof. P ERETTI
Assis ten t i : Ing. Z UCCHETTI .

Ing. . NATALE . .
Laboratorio Sezioni Sottili : t ecnico R EALE .
Segreter ia : Sig.n a CAVALLO. . .

I STITUTO DI « MOTORIZZAZIONE »,

Direttore: Prof. Giuscppc POLLONE
Assistente : Ing. MORELLI . . . . .
Ufficio Costruzioni Automobilistiche
Segreteria : Si g:na A LTEA . . .

» 520557
»
»

»

226
384
385
384

I STITUTO DI « ORGANIZZAZIONE I NDUSTRIALE ».

Direttore: Prof. Vittorino ZI GNOLI . . . . . . » 512 652 414
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A ssistente: Ing. CHIARAVIGLIO
Sala proiezioni
S t ud io Officina
Offi cina
Se gre t eria : Sig.na MONTERSINO

n

n

n

ESTERNI INTERNI

413
419
411
412
413

I STITUTO DJ « P ROGETTO DI AEROMOBILI n.

Direttore: Prof. Giuseppe GABRIELLI
A ssistente: Ing. A NTONA. . .
Segreteria : Sig.na ALTAMURA . . . .

n 512 453
n

n

365
366
366

I STITUTO DJ « SCIENZA DELLE COSTRUZIONI n.

47445 254
255
256
257
258
278
279
297
225

47445 252
296
269
268
298

252253

n

n

»

n

n

n

n

47 719

Direttore:
Docenti:
Assistenti:

Prof. Plaeido CICALA . 45 719
Prof. L EVI . . . n

Prof. CASTIGLIA . . . . . n

Ing. ROSSETTI »

Ingg. CONTINI e L UBOZ e SASSIPERINO n

Ing. CALLARI . . . . . . . . . n

Ing. CORONA e MARRO .. ..
Ing. ANTONINO e MARTELLOTTO
Ing. Bo •.. .

L aboratorio prove materiali
Laboratorio ce m en t i . .
Salone laboratorio ....
Offi cina: t ecnico ROLFO . .
U ffic io : ge om et ri P ARENA e B ACIN
Segreteria : Sig . BORIOLI • .

» 512710 426
n 423
n 424
n 427
n 427
n 425
» 428
» 429
» 421
n 422

» "46 345 374
» 374
» 252
» 377
» 555373 379377

715

I STITUTO DI « TECNICA DELLE COSTRUZIONI »,

Direttore: Prof. Guido OBERTI
A ssistenti: Ing. P ALUl\IBO

Ing. G UARNIERI. .
Ing. GOFFI . . • .
Ing . CALVI P ARISETTI

Biblioteca . . . . .
Uffi cio Ricerche . . . . .
Officina: t ecnico A RDUINO e bidello SETTO .
Aula II piano .
Segreteria: Sig .n a SAMBROTTO. . .

ISTIT UTO DJ « TECNOLOGIE MECCANICHE n.

Direttore: Prof. Piero CAMPANARO
Docenti: Ing. R usso - MANZONI

Prof. BRAY ...
Ing. PEROTTO . .

Aiu t o : Prof. MICHELETTI



A ssistente: Ing. PEROTTI. . . . . . . .
Laboratorio Officina Meccanica . . . . .
L aboratorio T ecnolog ic : T ecnico ROCCATO
Biblioteca
Sa la ese rc it azion i . . . . . . . . . . .

ESTERNI INTERNI
J 377

» 374
» 376
» 378
» 375

I STITUTO DI « TOPOGRAFIA »,

Direttorc: Prof. Giuseppe I NGHI LLERI .
Docen te : Ing. MAGGI . .
Assistcnte: Ing. L ESCA . .

Ing. MERLETTI
Laboratorio: T ecnico Sxr.uzzo
Uscicre. . . . . . . . . . .

» 42256
42256

»
»
»

276
273
275
274
272
277

I STITUTO DI « TRASPORTI E STRAD E ».

D ir ettorc: Prof. Vittorino ZIGNOLI
Docenti: Prof. CASTIGLI A
Ai uto: Prof. R usso FRATTASI .
Assistente: Ing. SANTAGATA

Prof. B ERTOLOTTI
Offici na
St udio Officina .
Sala proiezi on e .
Scgreteria: Sig .na MONTERSINO

» 512652
»

»
»

414
417
415
418
416
412
411
419
413

Centri ed E1Iti Vari .

Centro St ud i Dinamica dei fluidi
Centro Stud i Mctodologici . »

Centro' di Fotogrammetria . »
Centro Av viamento Viabilità Invernale »

Centro St udi Ap plicazione Produzione Orga-
nizzazione Industriale . . . . . . . .

A. S.P. (Associazione St ude n t i Politecni co)
Corso P erfezionamento Ingegneria 1 ucl eare . »

Ufficio Ca lco li Meccanica Applicata »
Centro Volo a Vela . . . . . . . . . . . »

SEDE CASTELLO D E L VAL E TT I NO
FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

Presid e Facoltà: Prof. Giuseppe Maria P UGNO . . .
Bibliote~a . . . . . . . . . . . . .

I STITUTO DI « CARATTERI DISTRIBUTIVI DEGLI EDIFICI ».

Direttore (p er incarico) P rof. Mario F ed erico ROGGERO
Aiuto: Prof. ROGGERO . . . . . . . . . . . . . . . .
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52235
44 211
42256

512252

512763
527013
553636
53235

interno 387

N . 682695
II 651510

» 651 255
» »



I STITUTO DI « CARATTERI STILISTICI E

Direttore: Prof. Paolo VERZONE
Assistente: Arch , DE BERNARDI

COSTRUTTIVI DEI MONUMENTI »,

N. 651492
» »

» 60540
» »

» 688 795
» »

:» 651 510
» »

» 60 032
» »

» 688 971
» »
» »
» 60 262
» 60 262

I STITUTO DI cc SCIENZA DELLE COSTRUZIONI ».

Direttore: Prof. Giuseppe Maria P UGNO
Aiut o : Dott.ssa DE CRISTOFARO
Assistente : Dott.ssa Bos co COGNO
Portineria Cast ello .
Cust ode notturno .

I STITUTO DI C( CHIMICA GENERALE E ApPLICATA ».

Direttore: Prof. Carlo GORlA
Assistente : Ing. NEGRO

ISTITUTO DI cc FISICA TE CNICA ».

Direttore (per incarico) Prof. An t onio Maria P UGNO
Assistente: Ing. ZUCCOTTI

I STITUTO DI C( COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA ».

Direttore: Prof. Carlo MOLLINO
Aiu t o : Prof. GABETTI

I STITUTO DI C( ELEMENTI COSTRUTTIVI ».

Direttore: Prof. Cesare B AIRATI
Assistente: Ing. CERAGIOLI . . . . ", .

F ACOLTÀ DI I GEG E R IA

I stituti e Laboratori.

Aeron a ut ic a . . . . . . . N. 60 842

Centri ed E nti van o

Corso Lione, 24

Corso Lione, 44

Coll egio Universitario Via GalIiari, 3()

Associazione Studenti della Facoltà di Arc h itettur a
Associazione Ingegneri e Architetti Castello del Valentino

Direzione.
Studenti .
Direzione.
Studenti .

Direzione.
Studenti

683 342
» 73186

» 651 128
» 687642
» 380873
» 380851
» 379898
» 380551

LP.S.O.A. » 60563
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INDICE

Inau gurazione dell'anno accad em ico 1961-62

R elazione del R ettore Prof, A . Capetti
Prolusione ai corsi del Prof, V. Cirilli , .

Direttori e Rettori del Politecni co (d all a Sila fond azione) .

R ettore, Autorità Accad emi ch e, Uffici Amminist ra t iv i .

E lenco delle onorificenze e decorazioni

In segnanti, Aiu ti , Ass ist en t i, P er sonale T ecni co e Subalterno

Facoltà di Ingegn eria e Scuola di Ingegn eria Aerosp azi ale .
Corso di Perfezionamento in E lettrotecnic a . • .
Corso di S pecializ zazione nella ,U otorizzazione . . .
Corso di Perfezionamento in In gegn eria N ucleare • .
Corso di P erfezionamento nell' Ingegn eria del Traffico .

Liber i Do centi

Fa coltà d'Ingegn eria

Insegnanti , Aiu t i, Ass iste n t i, P er sonale T ecni co e Sub alterno

Fa coltà di Archit ettura . . . • . • . . . . . • . . • •

Liberi Docenti

Fa coltà di A rchitettura

Sta tu to del Polit ecni co

Pian o degli st ud i:

Fa coltà di Ingegn eria . . • • • . . . . .
Scuola di Ingegn eria Aerospaziale
Corso di Perfez ionamento in E lettrotecnic a
Corso di S pecializxaxione nella M otorizzazion e
Corso di Perfezionamento in Ingegn eria N ucleare
Corso di Perfezionamento in Ingegn eria del Traffico.
Fa coltà di A rchitettura •. ..••• .•...

Orari :

Fa coltà di In gegn eria .
Fa coltà di Architettura

Calenda rio per l'anno accad emico 1961-62

Pago

5
21

41

49

50

59
83
89
93
97

101

107

117

121

149
161
165
17l
175
179
183

189
217

224

719
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\,
\

Programmi di Insegnamento :

F acoltà di Ingegneria
Biennio propedeutico

Triennio d i Applicazione:

Corso p er la laur ea in Ingegn eria Civile
Corso p er la laurea in Ingegn. meccani ca . . .
Corso p er la laurea in Ingegneria Elettrotecnica
Corso p er la laurea m Ingegneria Chimica
Corso per la laur ea in Ingegn eria Aeronautica
Corso p er la laurea in Ingegn eria Mineraria
Corso per la laurea m I ngegn. Elettronica .
Corso per la laurea in Ingegn eria N ucleare
Scuola di Ingegneria Aerosp aziale
Corso di p erf ezionam ento' in E lettrotecnica .
Scuo la di Speci alizz azi one nella Mo torizz azio ne .
Corso di p erfezionamento in Ingegn eria N ucleare
Corso di pe rfezionamento nell' I ngegneria del Traffico
F acoltà di A rchitettura . o • • • • • • • • • • •

Pago 227
229

241
270
292
312
326
336
363
372
381
393
425
443
449
455

Elenco delle Pubbli cazioni dei Professori di ruolo, incaricati, aiuti, ass i
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